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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato i 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci i 1,60

Supplementi fino a 256 pagine i 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 i 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
novembre
2004)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) i 1,80

Fax + Procedura WEB i 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione. Il testo deve essere inviato
su carta bollata o, in caso di esenzione dalla
tassa, (gli Enti pubblici ne sono esentati) su
carta libera, corredato da una lettera di richiesta
e dall’attestazione di avvenuto pagamento.

È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltrati allaRedazionedelB.U. trami-
te la procedura WEB accessibile all’indirizzo
www. regione.piemonte.it/bollettino/; in ogni
casoallaRedazionedevepervenire ilcartaceotra-
miteposta, faxoconsegnaamano.
In caso di mancata ricezione del cartaceo, non si
dà corso alla pubblicazione. La Direzione del

Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità
in caso di mancata ricezione del cartaceo cagio-
nata da disservizi postali o disguidi tecnici degli
strumenti telematici o informatici. L’importo
viene calcolato per riga intendendosi tale una
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New
Roman (o similare). Le pubblicazioni sono gra-
tuite per le materie elencate nella casella sotto-
stante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi i 104,00 Codice A1 i 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi i 52,00 Codice S1 i 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto del
Decreto Legislativo 196/2003.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).

AVVISO



D.P.G.R. 6 dicembre 2004, n. 14/R
Regolamento regionale recante: “Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni
del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile  e determinazione dei relativi  canoni (Legge  regio-
nale  18 maggio  2004, n. 12)” pag. 20

D.P.G.R. 6 dicembre 2004, n. 15/R
Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni regionali per l’uso  di acqua pubblica (Legge re-
gionale 5 agosto  2002, n. 20) e modifiche al  regolamento regionale  29 luglio 2003, n. 10/r (Disciplina
dei  procedimenti di  concessione di derivazione di  acqua  pubblica).” pag. 27

D.G.R. 22 novembre  2004, n.47-14048
Servizi di Sviluppo Agricolo. Programma regionale di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola.
Approvazione  disposizioni triennio  2005 - 2007 pag. 36

Codice  13
D.D. 2 dicembre 2004, n. 355
Pubblicità degli atti relativi al procedimento di scissione parziale del Consorzio Ovest Sesia Baraggia.
D.G.R. 22 novembre 2004, n. 110-14109 pag. 91

Codice  16
D.D. 22 ottobre  2004, n. 241
Intervento agevolativo a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo (art. 11 L.
598/94 - D.G.R. n. 63-13094/2004); presa d’atto dell’avvenuto esaurimento delle risorse stanziate e delle
domande  pervenute;  dichiarazione di chiusura  dello  sportello; determinazioni conseguenti pag. 92

Comunicato dell’Assessorato  alla  Sanità della Regione  Piemonte
Ore settimanali  vacanti per incarichi  nell’Emergenza  Sanitaria Territoriale (118) pag. 148

Comunicato dell’Assessorato  alla  Sanità della Regione  Piemonte
Avviso - Regolamento della Sperimentazione dei Servizi di Accoglienza e Orientamento Ambulato-
riale pag. 146

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale, è pubblicato un Supplemento contenen-
te  Determinazioni  Dirigenziali  e  Comunicati.

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Avviso di rettifica
Legge regionale 8 novembre 2004, n.32. pag. 20

D.P.G.R. 6 dicembre 2004, n. 14/R.

Regolamento regionale recante: “Prime disposizioni per il
rilascio delleconcessioniper l’utilizzodibenideldemanio idrico
fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi
canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”. pag. 20

D.P.G.R. 6 dicembre 2004, n. 15/R.

Regolamentoregionalerecante:“Disciplinadei canoni regio-
nali per l’uso di acqua pubblica (Legge regionale 5 agosto 2002,
n. 20) e modifiche al regolamento regionale 29 luglio 2003, n.
10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione
di acqua pubblica).”. pag. 27

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 29 novembre 2004, n. 126 pag. 36

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 22 novembre 2004, n.47-14048 pag. 36

D.G.R. 29 novembre 2004, n. 22-14178 pag. 53

D.G.R. 29 novembre 2004, n. 23-14179 pag. 53

D.G.R. 29 novembre 2004, n. 24-14180 pag. 56

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 11 novembre 2004, n. 149 pag. 60

D.U.P.C.R. 12 novembre 2004, n. 150 pag. 60

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
29 novembre 2004, n. 14840/17.1 pag. 61

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 149 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 7
D.D 26 novembre 2004, n. 362 pag. 62

Codice 7
D.D 29 novembre 2004, n. 369 pag. 62

Codice 13.1
D.D. 3 giugno 2004, n. 108 pag. 62

Codice 13.2
D.D. 9 giugno 2004, n. 109 pag. 63

Codice 13.1
D.D. 9 giugno 2004, n. 111 pag. 63

Codice 13.3
D.D. 9 giugno 2004, n. 113 pag. 64

Codice 13.3
D.D. 9 giugno 2004, n. 114 pag. 64

Codice 13.3
D.D. 14 giugno 2004, n. 116 pag. 64

Codice 13.3
D.D. 16 giugno 2004, n. 123 pag. 65

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 132 pag. 65

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 133 pag. 65

INDICE CRONOLOGICO
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Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 134 pag. 66

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 135 pag. 66

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 136 pag. 66

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 137 pag. 67

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 138 pag. 67

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 139 pag. 67

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 140 pag. 68

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 141 pag. 68

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 142 pag. 69

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 143 pag. 70

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 144 pag. 71

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 145 pag. 71

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 146 pag. 71

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 147 pag. 71

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 148 pag. 72

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 149 pag. 72

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 150 pag. 72

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 151 pag. 72

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 152 pag. 73

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 153 pag. 73

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 155 pag. 73

Codice 13
D.D. 23 giugno 2004, n. 159 pag. 74

Codice 13
D.D. 29 giugno 2004, n. 164 pag. 75

Codice 13
D.D. 2 luglio 2004, n. 166 pag. 75

Codice 13.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 167 pag. 75

Codice 13
D.D. 6 luglio 2004, n. 168 pag. 75

Codice 13.1
D.D. 9 luglio 2004, n. 169 pag. 76

Codice 13.2
D.D. 9 luglio 2004, n. 170 pag. 76

Codice 13.2
D.D. 9 luglio 2004, n. 172 pag. 76

Codice 13.2
D.D. 16 luglio 2004, n. 176 pag. 77

Codice 13.2
D.D. 16 luglio 2004, n. 177 pag. 77

Codice 13.2
D.D. 19 luglio 2004, n. 178 pag. 78

Codice 13.2
D.D. 19 luglio 2004, n. 179 pag. 79

Codice 13.2
D.D. 19 luglio 2004, n. 181 pag. 79

Codice 13.2
D.D. 20 luglio 2004, n. 182 pag. 81

Codice 13.3
D.D. 20 luglio 2004, n. 183 pag. 81

Codice 13
D.D. 21 luglio 2004, n. 184 pag. 81

Codice 13.1
D.D. 29 luglio 2004, n. 188 pag. 81

Codice 13.2
D.D. 29 luglio 2004, n. 189 pag. 82

Codice 13
D.D. 30 luglio 2004, n. 190 pag. 83

Codice 13.2
D.D. 2 agosto 2004, n. 191 pag. 83

Codice 13.2
D.D. 5 agosto 2004, n. 192 pag. 83

Codice 13.4
D.D. 5 agosto 2004, n. 193 pag. 84

Codice 13.2
D.D. 6 settembre 2004, n. 194 pag. 86

Codice 13.2
D.D. 6 settembre 2004, n. 195 pag. 86

Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 196 pag. 86
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Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 197 pag. 86

Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 198 pag. 87

Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 199 pag. 87

Codice 13.3
D.D. 15 settembre 2004, n. 200 pag. 87

Codice 13.4
D.D. 20 settembre 2004, n. 201 pag. 88

Codice 13.4
D.D. 20 settembre 2004, n. 202 pag. 88

Codice 13.1
D.D. 20 settembre 2004, n. 203 pag. 88

Codice 13.2
D.D. 21 settembre 2004, n. 204 pag. 89

Codice 13.2
D.D. 21 settembre 2004, n. 205 pag. 89

Codice 13.4
D.D. 24 settembre 2004, n. 206 pag. 89

Codice 13.4
D.D. 5 ottobre 2004, n. 216 pag. 91

Codice 13.4
D.D. 13 ottobre 2004, n. 238 pag. 91

Codice 13.4
D.D. 25 ottobre 2004, n. 253 pag. 91

Codice 13
D.D. 2 dicembre 2004, n. 355 pag. 91

Codice 16
D.D. 22 ottobre 2004, n. 241 pag. 92

Codice 17.2
D.D. 24 agosto 2004, n. 232 pag. 104

Codice 17.2
D.D. 24 agosto 2004, n. 233 pag. 104

Codice 19.20
D.D. 24 settembre 2004, n. 206 pag. 105

Codice 19.20
D.D. 24 settembre 2004, n. 207 pag. 105

Codice 19.20
D.D. 27 settembre 2004, n. 208 pag. 106

Codice 22.3
D.D. 27 settembre 2004, n. 291 pag. 106

Codice 22
D.D. 29 novembre 2004, n. 405 pag. 107

Codice 24.3
D.D. 30 settembre 2004, n. 284 pag. 111

Codice 24.3
D.D. 30 luglio 2004, n. 243 pag. 109

Codice 25.9
D.D. 16 settembre 2004, n. 1521 pag. 113

Codice 25.7
D.D. 20 settembre 2004, n. 1522 pag. 114

Codice 25.2
D.D. 20 settembre 2004, n. 1523 pag. 115

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2004, n. 1525 pag. 115

Codice 25.2
D.D. 20 settembre 2004, n. 1526 pag. 115

Codice 25.3
D.D. 20 settembre 2004, n. 1529 pag. 116

Codice 25.3
D.D. 20 settembre 2004, n. 1530 pag. 116

Codice 25.3
D.D. 21 settembre 2004, n. 1531 pag. 116

Codice 25.6
D.D. 22 settembre 2004, n. 1535 pag. 117

Codice 25.3
D.D. 22 settembre 2004, n. 1537 pag. 117

Codice 25.9
D.D. 22 settembre 2004, n. 1538 pag. 118

Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1539 pag. 119

Codice 25.3
D.D. 23 settembre 2004, n. 1540 pag. 119

Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1541 pag. 120

Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1542 pag. 121

Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1543 pag. 122

Codice 25.3
D.D. 23 settembre 2004, n. 1544 pag. 122

Codice 25.6
D.D. 24 settembre 2004, n. 1546 pag. 123

Codice 25.6
D.D. 24 settembre 2004, n. 1547 pag. 123

Codice 25.11
D.D. 27 settembre 2004, n. 1551 pag. 124

Codice 25.8
D.D. 29 settembre 2004, n. 1572 pag. 124

Codice 25.9
D.D. 29 settembre 2004, n. 1573 pag. 125
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Codice 25.9
D.D. 29 settembre 2004, n. 1574 pag. 126

Codice 25.9
D.D. 29 settembre 2004, n. 1575 pag. 127

Codice 25.9
D.D. 30 settembre 2004, n. 1576 pag. 128

Codice 25.3
D.D. 30 settembre 2004, n. 1577 pag. 128

Codice 25.11
D.D. 1 ottobre 2004, n. 1589 pag. 129

Codice 25.3
D.D. 1 ottobre 2004, n. 1590 pag. 130

Codice 25.11
D.D. 1 ottobre 2004, n. 1591 pag. 130

Codice 25.3
D.D. 5 ottobre 2004, n. 1601 pag. 131

Codice 25.5
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1605 pag. 131

Codice 25.11
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1610 pag. 132

Codice 25.11
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1620 pag. 132

Codice 25.11
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1621 pag. 132

Codice 25.3
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1628 pag. 133

Codice 25.7
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1635 pag. 134

Codice 25.7
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1636 pag. 134

Codice 25.11
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1646 pag. 134

Codice 25.8
D.D. 8 ottobre 2004, n. 1647 pag. 135

Codice 25.11
D.D. 11 ottobre 2004, n. 1653 pag. 135

Codice 25.8
D.D. 12 ottobre 2004, n. 1657 pag. 136

Codice 25.3
D.D. 12 ottobre 2004, n. 1669 pag. 136

Codice 25.3
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1677 pag. 136

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1678 pag. 137

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1679 pag. 137

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1680 pag. 138

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1681 pag. 138

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1682 pag. 139

Codice 25.3
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1683 pag. 139

Codice 25.9
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1685 pag. 140

Codice 25.3
D.D. 14 ottobre 2004, n. 1687 pag. 141

Codice 25.9
D.D. 14 ottobre 2004, n. 1688 pag. 142

Codice 25.8
D.D. 14 ottobre 2004, n. 1691 pag. 142

Codice 25.6
D.D. 15 ottobre 2004, n. 1695 pag. 142

Codice 25.6
D.D. 15 ottobre 2004, n. 1696 pag. 143

Codice 25.6
D.D. 18 ottobre 2004, n. 1698 pag. 143

Codice 25.8
D.D. 18 ottobre 2004, n. 1702 pag. 143

Codice 25.3
D.D. 21 ottobre 2004, n. 1718 pag. 143

Codice 25.3
D.D. 25 ottobre 2004, n. 1747 pag. 144

Codice 25.1
D.D. 28 ottobre 2004, n. 1782 pag. 145

Codice 26
D.D. 26 novembre 2004, n. 611 pag. 145

COMUNICATI

Regione Piemonte - Direzione Programmazione e
Valorizzazione dell’Agricoltura pag. 146

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte pag. 146

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte pag. 148
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ACQUE PUBBLICHE

D.P.G.R. 6 dicembre 2004, n. 15/R.

Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni re-
gionali per l’uso di acqua pubblica (Legge regionale 5 agosto
2002, n. 20) e modifiche al regolamento regionale 29 luglio
2003, n. 10/r (Disciplina dei procedimenti di concessione di
derivazione di acqua pubblica).”. pag. 27

AGRICOLTURA

D.G.R. 22 novembre 2004, n.47-14048

Servizi di Sviluppo Agricolo. Programma regionale di ri-
cerca, sperimentazione e dimostrazione agricola. Approvazio-
ne disposizioni triennio 2005 - 2007 pag. 36

Codice 13.1
D.D. 3 giugno 2004, n. 108

L.R. 21/99 art. 58 lett. a) - Contributi in conto capitale per
la costituzione dei consorzi irrigui di secondo grado di cui agli
artt. 45 e 51 secondo comma. Rimborso spese notarili. Impe-
gno di spesa di Euro 13.885,43 sul cap. 13086/04 pag. 62

Codice 13.2
D.D. 9 giugno 2004, n. 109

D.Lgs 102 del 29.03.2004 - Ente: Consorzio Strade Inter-
poderali Bonante - S. Eusebio - Americano - Ripristino danni
da avversità atmosferiche su infrastrutture collettive in agri-
coltura - Integrazioni ai finanziamenti concessi in seguito agli
eventi calamitosi degli anni 1990 e 1991 - Progetto esecutivo
Euro 30.000,00 - Approvazione progetto e riconoscimento
contributo - Pos. 42 pag. 63

Codice 13.1
D.D. 9 giugno 2004, n. 111

L.R. 63/78 art. 30 - Reimpegno contributo in conto capitale
di Euro 46.481,20 per costruzione impianto irriguo concesso
al Consorzio  irriguo San  Dalmazzo. Cap. 20950/04 UPB
13011 pag. 63

Codice 13.3
D.D. 9 giugno 2004, n. 113

Approvazione rendicontazione VII stato avanzamento la-
vori del Piano Consortile di difesa attiva mediante reti anti-
grandine della provincia di Cuneo. Liquidazione del contribu-
to regionale di Euro 92.280,18 sul capitolo di spesa 20990/04
(UPB 13022). Esercizio finanziario 2004 - conto residui
2003 pag. 64

Codice 13.3
D.D. 9 giugno 2004, n. 114

Riparto alle Province dei fondi per l’esercizio funzioni
conferite (L.R. 34/98) per lo svolgimento dei servizi per il
prelevamento e l’uso dei carburanti a prezzi agevolati e l’as-
sistenza agli utenti di motore agricolo, ai sensi della L.R. 17/99
- Attuazione D.G.R. n. 41-10680 del 13.10.2003 - Imp. e liq.
di Euro 150.000 sul Cap. di spesa 16005/2004 (UPB S1071)
del bil. di prev. per l’anno finanziario 2004 pag. 64

Codice 13.3
D.D. 14 giugno 2004, n. 116

Programma    regionale    di applicazione del    decreto
M.I.P.A.F. 11 settembre 1999, n. 401, approvato con D.G.R.
n. 22-6769 del 29.7.02 - Revoca del finanziamento assegnato
alla Az. Agr. “Orto di Famiglia” S.r.l. di Gattico (NO) ed
ammissione a finanziamento dell’Az. Agr. Istituto Diocesano
Sostentamento Clero di Torino pag. 64

Codice 13.3
D.D. 16 giugno 2004, n. 123

Secondo programma regionale di difesa attiva delle produ-
zioni frutticole e viticole di pregio mediante reti antigrandine
- anno 2003 - Impegno di 2.000.000,00 Euro sul capitolo di
spesa 20990/04 (UPB 13022) del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2004 pag. 65

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 141

Legge 185/92 così come sostituita dal Dlgs 29 marzo 2004
n. 102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate dagli
eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemontese negli
anni 1990 - 1991. Consorzio strada interpoderale “Gattoni” in
comune di Dogliani (CN) Pos. 47 - Importo progetto esecutivo
Euro 104.334,22 - Approvazione progetto e riconoscimento
contributo per un importo di Euro 103.776,96 pag. 68

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 142

L. 185/92 così come modificata dal Dlgs 29 marzo 2004 n.
102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate dagli
eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemontese negli
anni 1990-1991. Consorzio strada interpoderale “Santa Lucia
Toscana” in Comune di Dogliani (CN) Pos. 46 - Importo
progetto esecutivo Euro 40.968,51 - Approvazione progetto e
riconoscimento contributo per un importo di Euro
39.689,59 pag. 69

INDICE SISTEMATICO

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 49 - 9 dicembre 2004

8



Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 143

Legge 185/92 così come sostituita dal Dlgs 29 marzo 2004
n. 102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate dagli
eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemontese negli
anni 1990 - 1991. Consorzio “Valmorei” strade interpoderali
“Cotelle”, “Gherlero” e “Garre Via Morei” in comune di
Niella Tanaro (CN) Pos. 56 - Importo progetto esecutivo Euro
44.593,67 - Approv. prog. e riconoscimento contr. per Euro
44.477,28 pag. 70

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 144

Legge n. 185/92 - art. 3 - comma 3 - lett. b) s.m.i. così come
sostituita dal D.lgs. n. 102 del 29 marzo 2004 - Eccezionali
avversità atmosferiche verificatesi in Piemonte nel periodo 27
- 29 maggio 1998. Impegno dei fondi assegnati alla Regione
Piemonte con prelievo dal Fondo di Solidarietà Nazionale
Euro 693.666,41 (cap. n. 21900/2004. UPB 13022) e liquida-
zione di Euro 725.101,97 pag. 71

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 145

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 100.161/01. Prestiti di
esercizio ad ammortamento quinquennale. Liquidazione in
forma attualizzata del concorso negli interessi a favore degli
Istituti di credito. I^ liquidazione. Impegno e liquidazione
Euro 13.384,62 cap. 22911/2004. UPB 13022 pag. 71

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 146

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 100.942/01. Prestiti di
esercizio ad ammortamento quinquennale. Liquidazione in
forma attualizzata del concorso negli interessi a favore degli
Istituti di credito. I^ liquidazione. Impegno e liquidazione
Euro 24.468,47 cap. 28893/2001. UPB 13022 pag. 71

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 147

Legge n. 185/92, art. 3, comma 2, lett. c) così come sostituita
dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 100.161/01. Prestiti di esercizio
per la ricostituzione dei capitali di conduzione. Liquidazione
in  forma attualizzata del  contributo  annuo costante e del
concorso negli interessi a favore degli Istituti di credito. I°
liquidazione. Impegno e liquidazione Euro 65.013,89 cap.
22908/2004. UPB 13022 pag. 71

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 148

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c) così come sostituito
dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 100.942/01. Prestiti di esercizio
per la ricostituzione dei capitali di conduzione. Liquidazione
in  forma attualizzata del  contributo  annuo costante e del
concorso negli interessi a favore degli Istituti di credito. I^
liquidazione. Impegno e liquidazione Euro 143.006,06 cap.
22913/2004. UPB 13022 pag. 72

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 149

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 101.802/02. Prestiti di
esercizio ad ammortamento quinquennale. Liquidazione in
forma attualizzata del concorso negli interessi a favore degli
Istituti di credito. I^ liquidazione. Impegno e liquidazione
Euro 87.650,53 cap. 22971/2004. UPB 13022 pag. 72

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 150

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 101.204/02. Prestiti di
esercizio ad ammortamento quinquennale. Liquidazione in
forma attualizzata del concorso negli interessi a favore degli
Istituti di credito. I^ liquidazione. Impegno e liquidazione
Euro 27.864,02 cap. 22901/2004. UPB 13022 pag. 72

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 151

Legge n. 185/92 comma 3, art. 2, lett. c) così come sostituita
dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 101.204/02. Prestiti di esercizio
per la ricostruzione dei capitali di conduzione. Liquidazione
in  forma attualizzata del  contributo  annuo costante e del
concorso negli interessi a favore degli Istituti di credito. I^
liquidazione. Impegno e liquidazione di Euro 874.339,65 cap.
22899/2004. UPB 13022                  pag. 72

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 152

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c) così come sostituita
dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 100.274/02. Prestiti di esercizio
per la ricostituzione dei capitali di conduzione. Liquidazione
in  forma attualizzata del  contributo  annuo costante e del
concorso negli interessi a favore degli Istituti di credito. I^
liquidazione. Impegno e liquidazione Euro 150.295,53 cap.
22895/04. UPB 13022 pag. 73

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 153

D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102. Approvazione elenco delle
infrastrutture irrigue e delle opere di bonifica danneggiate
dagli eventi calamitosi dei mesi di agosto, settembre, novem-
bre e dicembre 2002 finanziate con D.M. n. 103.344 del
11.12.03 pag. 73

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 155

D.Lgs. 102 del 29.03.2004 - Ente: Consorzio stradale Valle
Orbregno - Ripristino danni da avversità atmosferiche su
infrastrutture collettive in agricoltura - Integrazioni ai finan-
ziamenti concessi in seguito agli eventi calamitosi degli anni
1990 e 1991 - Progetto esecutivo Euro 17.804,96 - Approva-
zione progetto e riconoscimento contributo - Pos.
25 pag. 73
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Codice 13
D.D. 29 giugno 2004, n. 164

Determinazione Dirigenziale n. 256 del 22.10.03 conven-
zione I.P.L.A. - Osservatorio regionale sulla fauna selvatica -
Piano operativo annuale 2004 - Impegno e liquidazione della
somma di Euro 67.954 sul capitolo n. 14045 e di Euro 40.300
sul capitolo 14048 (U.P.B. 13041) del Bilancio regionale
2004 pag. 75

Codice 13
D.D. 2 luglio 2004, n. 166

Proroga dei termini della convenzione in data 05.02.2003
repertorio n. 7752 relativa all’affidamento della gestione degli
impianti di bonifica ed irrigazione di Mazzè Canavese all’As-
sociazione Irrigazione Est Sesia pag. 75

Codice 13.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 167

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c) così come sostituita
dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 101.802/02. Prestiti di esercizio
per la ricostituzione dei capitoli di conduzione. Liquidazione
in  forma attualizzata del  contributo  annuo costante e del
concorso negli interessi a favore degli Istituti di credito. I^
liquidazione. Impegno e liquidazione Euro 325.928,35 cap.
22951/04. UPB 13022 pag. 75

Codice 13
D.D. 6 luglio 2004, n. 168

Integrazione componenti del Gruppo di lavoro “program-
mazione, controlli e progetti strategici” istituito con D.D. n.
89 del 19.4.2002 pag. 75

Codice 13.1
D.D. 9 luglio 2004, n. 169

Affidamento incarico di consulenza legale all’Avv. Giorgio
Santilli. Impegno di spesa di Euro 4.000,00 sul cap. 10870/04
UPB 13011 pag. 76

Codice 13.2
D.D. 9 luglio 2004, n. 170

Legge 185/92 così come sostituita dal Dlgs 29 marzo 2004
n. 102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate dagli
eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemontese negli
anni 1990 - 1991. Consorzio “Valmorei” strade interpoderali
“Cotelle”, “Gherlero”, e “Garre Via Morei” in Comune di
Niella Tanaro (CN) Pos. 56 - Rettifica Determinazione n. 143
del 22.06.2004 pag. 76

Codice 13.2
D.D. 9 luglio 2004, n. 172

Legge n. 185/92 art. 3, secondo comma, lett. c), d) e f) come
sostituita dal D.Lgs 102/2004. Annualità di spesa del concorso
negli  interessi  e dell’abbuono di quota  parte del  capitale
mutuato, su prestiti di esercizio ad ammortamento quinquen-
nale. I Determinazione. Impegno e liquidazione di Euro
476.705,26 (capitoli diversi bilancio 2004). UPB
13022 pag. 76

Codice 13.2
D.D. 16 luglio 2004, n. 176

D.Lgs. 102 del 29.03.2004 e L.R. 18/84 - Ente: Società
Semplice “Mestre-Allardo” - Ripristino infrastrutture collet-
tive in agricoltura danneggiate da avversità atmosferiche -
Integrazioni ai finanziamenti concessi in seguito agli eventi
calamitosi degli anni 1990 e 1991 - Progetto di variante
integrativa Euro 61.829,66 - Approvazione progetto e ricono-
scimento contributo - Pos. 17 pag. 77

Codice 13.2
D.D. 16 luglio 2004, n. 177

L. 185/92 così come sostituita dal D.Lgs. 29 Marzo 2004 n.
102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate dagli
eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemontese negli
anni  1990-1991. Ente:  Cons. di  Miglioramento Fondiario
“Quattro Valli” - Importo progetto definitivo-esecutivo Euro
26.217,83 - Approvazione progetto e riconoscimento contri-
buto per un importo di Euro 26.217,83. Pos. 86 pag. 77

Codice 13.2
D.D. 19 luglio 2004, n. 178

Legge n. 185/92 art. 3, secondo comma, lett. c), d) e f) come
sostituita dal D.Lgs 102/2004. Annualità di spesa del concorso
negli  interessi  e dell’abbuono di quota  parte del  capitale
mutuato, su prestiti di esercizio ad ammortamento quinquen-
nale. II Determinazione. Impegno  e  liquidazione di  Euro
405.546,09 (capitoli diversi bilancio 2004). UPB
13022 pag. 78

Codice 13.2
D.D. 19 luglio 2004, n. 179

L.r. n. 63/78 - art. 56 - Sovvenzioni per il ripristino di
strutture e infrastrutture agricole danneggiate da eccezionali
calamità atmosferiche e ricadenti in zone non delimitate ai
sensi della normativa sul Fondo di Solidarietà Nazionale in
agricoltura - Impegno e liquidazione di Euro 363.692,00 (cap.
20990/04). UPB 13022 pag. 79

Codice 13.2
D.D. 19 luglio 2004, n. 181

D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 (ex L. 185/92) - O.P.C.M.
3237 del 12.08.02 - Avversità atmosferiche del luglio 2002 -
Ente: Consorzio Irriguo Gestione Acque Irrigue Comunali di
Beinette - Intervento: Consolidamento sponda canale princi-
pale in comune di Beinette - Progetto definitivo/esecutivo
Euro 12.236,24 - Approvazione progetto e riconoscimento
contributo Euro 12.160,00 - Pos. 030702/a pag. 79

Codice 13.2
D.D. 20 luglio 2004, n. 182

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f) così come
modificato dal D.Lgs 102/04. D.M. n. 100.274/02. Prestiti di
esercizio ad ammortamento quinquennale. Liquidazione in
forma attualizzata del concorso negli interessi a favore degli
Istituti di credito. I^ liquidazione. Impegno e liquidazione
Euro 27.414,62 cap. 22897/2004. UPB 13022 pag. 81

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 49 - 9 dicembre 2004

10



Codice 13.3
D.D. 20 luglio 2004, n. 183

L.R. n. 16/2002. Trasferimento fondi a Finpiemonte S.p.A.
relativi alla L.R. n. 12 del 26 giugno 2003. Impegno e liqui-
dazione di 3.000.000 Euro, UPB 13022 - capitolo di spesa
21038 del bilancio di previsione per l’anno finanziario
2004 pag. 81

Codice 13
D.D. 21 luglio 2004, n. 184

Trattativa privata per la fornitura di apparecchiature infor-
matiche. Aggiudicazione alla ditta Alpha Point S.r.l. - Impe-
gno e liquidazione della somma di Euro 18.327 sul capitolo n.
14045 del Bilancio regionale 2004 pag. 81

Codice 13.1
D.D. 29 luglio 2004, n. 188

Trasferimento di fondi a Finpiemonte S.p.A.. Impegno e
liquidazione di 17.620.395,06 euro, UPB 13012 - cap.
21045/04 pag. 81

Codice 13.2
D.D. 29 luglio 2004, n. 189

D.Lgs. 102 del 29.03.2004 - Ente: Consorzio Strada Gava-
rin - Ripristino danni da avversità atmosferiche su infrastrut-
ture collettive in agricoltura - Integrazioni ai finanziamenti
concessi in seguito agli eventi calamitosi degli anni 1990 e
1991 - Progetto esecutivo Euro 23.800,22 - Approvazione
progetto e riconoscimento contributo - Pos. 69 pag. 82

Codice 13
D.D. 30 luglio 2004, n. 190

Inserimento di un funzionario nel nucleo di lavoro e valu-
tazione per l’istituzione, rinnovo e modifica territoriale delle
Aziende faunistico-venatorie e delle Aziende agri-turistico-
venatorie pag. 83

Codice 13.2
D.D. 2 agosto 2004, n. 191

D.Lgs. 102 del 29.03.2004. Evento alluvionale settembre
2003 - Traversa di Ivrea - Reimpegno e liquidazione del
finanziamento concesso con Determinazione del Settore Av-
versità e Calamità Naturali n. 30 del 17/11/1997 - Importo di
Euro 1.306.333,59 (cap. n. 21900/2004 - UPB
13022) pag. 83

Codice 13.2
D.D. 5 agosto 2004, n. 192

Legge 185/92 così come sostituita dal Dlgs 29 marzo 2004
n. 102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate dagli
eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemontese negli
anni 1990 - 1991. Consorzio strada interpoderale del “Chic-
chivello” in comune di Farigliano (CN) - Pos. 82 - Importo
progetto esecutivo Euro 22.777,13 - Approvazione progetto e
riconoscimento contributo per un importo di Euro
22.310,94 pag. 83

Codice 13.2
D.D. 6 settembre 2004, n. 194

D.Lgs 102/04. Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f).
D.M. n. 100.630/99. Prestiti di esercizio ad ammortamento
quinquennale. Liquidazione del concorso negli interessi a
favore degli Istituti di credito. I Determinazione. Impegno e
liquidazione Euro 100,51 cap. 22705/2004. UPB
13022 pag. 86

Codice 13.2
D.D. 6 settembre 2004, n. 195

D.Lgs 102/04. Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c).
D.M. n. 100.236/2000. Prestiti di esercizio per la ricostituzio-
ne dei capitali di conduzione. Liquidazione del contributo
annuo costante e del concorso negli interessi a favore degli
Istituti di credito. I Determinazione. Impegno e liquidazione
Euro 2.161,24 cap. 22723/2004. UPB 13022 pag. 86

Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 196

D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102, (ex L. n. 185/92, art. 3,
comma 3, lett. a) e b) - Alluvione 13-17 ottobre 2000 - Pronto
intervento. Finanziamenti della regione Piemonte in anticipa-
zione delle assegnazioni del Fondo di Solidarietà Nazionale -
Approvazione degli elenchi delle infrastrutture irrigue e delle
opere irrigue di bonifica ammesse al saldo - 3° elen-
co pag. 86

Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 197

D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102, (ex L. n. 185/92, art. 3,
comma 3, lett. a) e b) - Alluvione 13-17 ottobre 2000 - Pronto
intervento. Finanziamenti della regione Piemonte in anticipa-
zione delle assegnazioni del Fondo di Solidarietà Nazionale -
Approvazione degli elenchi delle infrastrutture irrigue e delle
opere irrigue di bonifica ammesse al saldo - 4° elen-
co pag. 86

Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 198

D.Lgs. 102/04. Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c).
D.M. n. 100.630/99. Prestiti di esercizio per la ricostituzione
dei capitali di conduzione. Liquidazione del contributo annuo
costante e del concorso negli interessi a favore degli Istituti di
Credito. I Determinazione. Impegno e liquidazione Euro
431,47 cap. 22703/2004 (UPB 13022) del bilancio di previ-
sione dell’anno finanziario 2004 pag. 87

Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 199

L.R. 17/99 - Primo trasferimento di cassa anno 2004 agli
Enti locali competenti per le attività di cui alla legge 185/92 e
D.Lgs. 102/04. Impegno e trasferimento casa: Euro
128.501,74 cap. di spesa 22260/2004 e Euro 510.148,65 cap.
di spesa 22240/2004. UPB 13022. Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2004 pag. 87
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Codice 13.3
D.D. 15 settembre 2004, n. 200

Approvazione rendicontazione VIII stato avanzamento la-
vori dei Piano Consortili di difesa attiva mediante reti anti-
grandine delle province di Cuneo e Torino. Liquidazione del
contributo regionale complessivo di Euro 294.014,33 sul ca-
pitolo di spesa 20990/04. (UPB 13022). Esercizio finanziario
2004 - conto residui 2003 (imp. 2227/03) pag. 87

Codice 13.1
D.D. 20 settembre 2004, n. 203

Liquidazione di Euro 38.206,00 a favore dell’Associazione
Irrigazione Est Sesia di Novara, per il ripianamento del disa-
vanzo di bilancio relativo alla gestione 01.03.03-29.02.04
degli impianti di irrigazione e di bonifica di Mazzè Canavese,
sul capitolo 12670, UPB 13011 pag. 88

Codice 13.2
D.D. 21 settembre 2004, n. 204

Legge n. 185/92 art. 3, secondo comma, lett. c), d) e f) così
come sostituita dal D.Lgs 102/2004. Annualità di spesa del
concorso negli interessi e dell’abbuono di quota parte del
capitale mutuato, su prestiti di esercizio ad ammortamento
quinquennale. III Determinazione. Impegno e liquidazione di
Euro 21.331,75 (capitoli diversi bilancio 2004). UPB
13022 pag. 89

Codice 13.2
D.D. 21 settembre 2004, n. 205

D.Lgs 102/04. Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f).
D.M. n. 100.236/2000. Prestiti di esercizio ad ammortamento
quinquennale. Liquidazione del concorso negli interessi a
favore degli Istituti di credito. I Determinazione. Impegno e
liquidazione Euro 206,94 cap. 22725/2004. UPB
13022 pag. 89

Codice 13
D.D. 2 dicembre 2004, n. 355

Pubblicità degli atti relativi al procedimento di scissione
parziale del Consorzio Ovest Sesia Baraggia. D.G.R. 22 no-
vembre 2004, n. 110-14109 pag. 91

Regione Piemonte - Direzione Programmazione e
Valorizzazione dell’Agricoltura

Elenco aggiornato delle Imprese di Condizionamento degli
oli extravergini di oliva e degli oli di oliva vergini pag. 146

ARTIGIANATO

Codice 17.2
D.D. 24 agosto 2004, n. 232

D.G.R. 62-2191 del 05/02/2001 - DD.DD. 384/2001,
120/2002 e 316/2002 - Comune di Brandizzo (TO): erogazio-
ne del saldo del contributo ammesso a beneficio - Comune di
Ovada (AL): erogazione del 50% delle spese per l elaborazio-
ne del PQU - Riduzione dell impegno n. 6300 sul cap.
25992/2001 per Euro 9.261,04 pag. 104

BENI AMBIENTALI

Codice 19.20
D.D. 27 settembre 2004, n. 208

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 100 del 3/6/2004 in seguito ad
errore materiale contenuto nell’elenco B) e nella relazione
istruttoria facenti parte della stessa determinazione. Comune
di Barge e Bagnolo Piemonte. Istanza: Azienda Agricola
Ribotta Domenica pag. 106

Codice 19.20
D.D. 24 settembre 2004, n. 206

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 108 del 10/6/2004 in seguito ad
errore materiale contenuto nell’elenco B) e nella relazione
istruttoria facenti parte integrante della stessa determinazione.
Comune di Pozzol Groppo - Istanza: Lugano Arman-
do pag. 105

Codice 19.20
D.D. 24 settembre 2004, n. 207

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 108 dei 10/6/2004 in seguito ad
errore materiale contenuto nell’elenco b) e nella relazione
istruttoria facenti parte integrante della stessa determinazione.
Comune di Pozzol Groppo Istanza: Lugano Luigi pag. 105

CACCIA

Codice 13.4
D.D. 5 agosto 2004, n. 193

Art. 58, comma 3, lett. g), l.r. 70/1996. Riparto tra gli ATC
ed i CA del fondo destinato al perseguimento dei fini istitu-
zionali. Impegno di spesa e contestuale liquidazione di Euro
2.715.000,00 sul capitolo di spesa 14106 del bilancio regio-
nale per l’anno 2004 (UPB 13041 del Bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2004) pag. 84

Codice 13.4
D.D. 20 settembre 2004, n. 201

Azienda agri-turistico-venatoria “Fornaca” (CN). Presa
d’atto rinuncia della concessione pag. 88

Codice 13.4
D.D. 20 settembre 2004, n. 202

Azienda agri-turistico-venatoria “La Voliera” (NO). Sosti-
tuzione del direttore concessionario pag. 88

Codice 13.4
D.D. 24 settembre 2004, n. 206

Art. 58, comma 3, lett. f), l.r. 70/1996. Assegnazioni alle
Province per interventi in materia di tutela della fauna e
disciplina della caccia. Impegno di spesa e contestuale liqui-
dazione di Euro 497.400,38 sul capitolo di spesa 14075 del
bilancio regionale per l’anno 2004 (UPB 13041 del Bilancio
di previsione per l’anno finanziari 2004) pag. 89
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Codice 13.4
D.D. 13 ottobre 2004, n. 238

Azienda faunistico-venatoria “Cassine” (AL). Determina-
zioni in ordine al direttore-concessionario pag. 91

COMMERCIO

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 29 novembre
2004, n. 14840/17.1

Comune di Alba (Cn). Soc. Estense srl e Soc. G.D. srl -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9
del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 smi e della D.C.R, n.
563-13414 del  29.10.1999  modificata dalla DCR n. 347-
42514 del 23.12.2003 Conferenza dei Servizi seduta dei
11.11.2004 pag. 61

Codice 17.2
D.D. 24 agosto 2004, n. 233

D.D. 307 del 13/08/2003 - Comuni di Cuorgnè (TO), Cu-
miana (TO), Mondovì (CN) e Pocapaglia (CN): erogazione
del 60% dei contributi per gli interventi A1. - Economia di
spesa di Euro 127.946,76 sul cap. 25992/2002 per la riquan-
tificazione dei contributi ai suddetti Comuni pag. 104

CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 11 novembre 2004, n. 149

Determinazione modalità e numero delle unita’ di personale
da acquisire agli Uffici di Comunicazione del Consiglio Re-
gionale. funzioni e relative retribuzioni. (L.R. n. 39/98 e s.m.i.
art.1, comma 7) (Grosso, Cortese, Capel Badino, Allasia,
Genisio, Panero Massimiliano, D’Acquarica, Aquilante, Met-
ta, Antonetto) (mp/lcs) pag. 60

D.U.P.C.R. 12 novembre 2004, n. 150

L.r. n. 12/2004 (art. 13): indizione procedure di concorsi
riservati al personale di cui alle ll.rr. nn. 33 e 39/1998 (e s.m.i.),
con contestuale approvazione dei profili professionali
(PC). pag. 60

INDUSTRIA

Codice 16
D.D. 22 ottobre 2004, n. 241

Intervento agevolativo a sostegno di progetti di ricerca
industriale e sviluppo precompetitivo (art. 11 L. 598/94 -
D.G.R. n. 63-13094/2004); presa d’atto dell’avvenuto esauri-
mento  delle  risorse stanziate e  delle domande pervenute;
dichiarazione di chiusura dello sportello; determinazioni con-
seguenti pag. 92

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 24.3
D.D. 30 luglio 2004, n. 243

XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 - Opere connes-
se - Progetto di “Razionalizzazione ed adeguamento del siste-
ma fognario del Comune di Sestriere” - Intervento n. 53 -
Provvedimento conclusivo della Conferenza dei Servizi defi-
nitiva ai sensi dell art. 9, commi 3 e 9, della legge 285/00 e
ss.mm.ii. pag. 109

Codice 24.3
D.D. 30 settembre 2004, n. 284

XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 - Opere connes-
se - intervento n. 52. Progetto di “Razionalizzazione ed ade-
guamento del sistema fognario del Comune di Bardonecchia”.
Provvedimento conclusivo della Conferenza dei Servizi Defi-
nitiva ai sensi dell art. 9 commi 3 e 9, della legge 285/2000 e
ss.mm. ii. pag. 111

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

D.P.G.R. 6 dicembre 2004, n. 14/R.
Regolamento regionale recante: “Prime disposizioni per il

rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio
idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei
relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n.
12)”. pag. 20

NOMINE

D.P.G.R. 29 novembre 2004, n. 126
Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Presidente

della Giunta Regionale pag. 36

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.3
D.D. 23 settembre 2004, n. 1544

Autorizzazione idraulica n. 3905 per la realizzazione di un
manufatto di scarico acque di pioggia nel rio Tepice, a servizio
dell’impianto di depurazione acque reflue di strada Fontaneto,
nel Comune di Chieri. Ditta: SMAT S.p.A. Tori-
no pag. 122

Codice 25.9
D.D. 16 settembre 2004, n. 1521

Autorizzazione idraulica n. 151/04 per la realizzazione di
un attraversamento del rio Valle Cannero con linea elettrica
di 15.000 Volt passante nella struttura del ponte in Comune di
Cannero Riviera (VB). Ditta: ENEL Divisione Infrastrutture
e Reti pag. 113

Codice 25.7
D.D. 20 settembre 2004, n. 1522

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per il mantenimento
della parziale copertura del torrente Rialone, in territorio del
Comune di Grignasco (NO) - (art. 202 di 2° C.D.). Ditta:
Giordani Elio pag. 114
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Codice 25.2
D.D. 20 settembre 2004, n. 1523

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Monterosso Grana
- Lavori di esecuzione scogliera sul Rio Roccastella a salva-
guardia del transito lungo la strada com.le Armandi. Contri-
buto Euro 3.000,00 pag. 115

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2004, n. 1525

R.D. 25.07.1904 n. 523 - Autorizzazione idraulica n. 152/04
- Società Syndial S.p.A. sede legale S. Donato Milanese (MI)
stabilimento di Pieve Vergonte (VB) - Asportazione di sedi-
menti dall’alveo del torrente Marmazza nel tratto tombinato
in Comune di Pieve Vergonte (VB) per il regolare deflusso
delle acque in periodi di piena pag. 115

Codice 25.2
D.D. 20 settembre 2004, n. 1526

Ordinanza ministeriale n. 3051 del 31.03.2000. Mitigazione
rischio idrogeologico C.M. Valle Ossola. Intervento: Comune
di Mergozzo. Sistemazione rio Pianezza. Importo Euro
30.987,41 (L. 60.000.000.=) pag. 115

Codice 25.3
D.D. 20 settembre 2004, n. 1529

Rinnovo autorizzazione idraulica in variante alla n. 41 in
data 06.08.1915 per la realizzazione di nuovo manufatto di
scarico del troppo pieno della camera di regolazione dell’im-
pianto Pian della Mussa in sponda sinistra del Torrente Stura
di Ala in Comune di Balme, località Gavanette. Ditta: Società
Metropolitana Acque Torino S.p.A. pag. 116

Codice 25.3
D.D. 20 settembre 2004, n. 1530

Rinnovo autorizzazione idraulica n. 3606 per la realizzazio-
ne di nuovo manufatto di scarico in sponda sinistra del Tor-
rente Stura di Ala in Comune di Balme. Ditta: Società Metro-
politana Acque Torino S.p.A. pag. 116

Codice 25.3
D.D. 21 settembre 2004, n. 1531

R.D. 523/1904 Autorizzazione idraulica n. 42/04. Domanda
di autorizzazione idraulica per  lavori di sistemazione del
materiale d’alveo del Rio Rudramà, in loc. Brusc di Ala di
Stura, in riferimento alla Comunicazione di Notizia di Reato
n. 08/P/03 in data 13.10.03 del Corpo Forestale dello Stato -
Stazione di Ala - ed al Verbale Settore Regionale Decentrato
OO.PP. - TO n. 452/2003. Richiedente: Sig. Rapello Miche-
le pag. 116

Codice 25.6
D.D. 22 settembre 2004, n. 1535

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4235 - Progetto di
risanamento idrogeologico e riqualificazione architettonica
del Rio Colletto in comune di Valdieri - Richiedente: Ammi-
nistrazione Comunale di Valdieri pag. 117

Codice 25.3
D.D. 22 settembre 2004, n. 1537

Autorizzazione idraulica n. Au 0498 per la realizzazione di
un attraversamento, con linea elettrica aerea a MT (15 KV) sul
torrente Germanasca, in Comune di Prali. Società richiedente:
ENEL Distribuzione S.p.A.    -    Esercizio di Pinero-
lo pag. 117

Codice 25.9
D.D. 22 settembre 2004, n. 1538

Autorizzazione idraulica n. 153/04 per la realizzazione di
derivazione d’acqua a scopo idroelettrico dal rio Foglia e di 5
attraversamenti del rio Garou e del rio Foglia con guadi, linea
elettrica e condotta sotterranea in Comune di Formazza (VB).
Ditta: Della Maddalena Giorgio & C. pag. 118

Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1539

Attraversamento del rio Lavigna con tubo DN40mm conte-
nente cavo per collegamento elettrico (max 48V), in Comune
di Cambiasca (VB). Autorizzazione idraulica n. 154/04. At-
tuatore: GE.AD. S.p.A. - Distaccamento di Crodo pag. 119

Codice 25.3
D.D. 23 settembre 2004, n. 1540

Autorizzazione idraulica n. 3904 per la realizzazione di
manufatti di attraversamento a servizio della condotta dell’ac-
quedotto comunale in Comune di Valle Della Tor-
re pag. 119

Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1541

Autorizzazione idraulica n. 155/04 per la realizzazione di
n. 2 attraversamenti con linea elettrica a 400 Volt del rio
Acquamarcia in Comune di Ornavasso (VB). Richiedente:
Società ENEL Distribuzione S.p.A. - Zona Verba-
nia pag. 120

Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1542

Autorizzazione idraulica n. 156/04 per la realizzazione di
attraversamento del torrente Qualba con condotta per gas
metano in  Comune di  Cesara (VB). Richiedente:  Società
Molteni S.p.A. pag. 121

Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1543

Comune di Omegna. Nulla osta ai soli fini idraulici per la
realizzazione di un palco galleggiante sul lungo lago cittadino
del Lago d’Orta nello specchio d’acqua antistante l’area de-
maniale censita al N.C.T. sul mapp. n. 602 del Fg. n. 11. Lago
d’Orta - Comune di Omegna pag. 122

Codice 25.6
D.D. 24 settembre 2004, n. 1546

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Castelletto Stura
- Corso d’acqua Fiume Stura di  Demonte - Richiedente:
Marenchino Giovanni - Castelletto Stura pag. 123
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Codice 25.6
D.D. 24 settembre 2004, n. 1547

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4226 - Corso d’acqua
T. Varaita - Lavori di manutenzione straordinaria con sfanga-
mento del bacino di accumulo di Sampeyre in Comune di
Sampeyre - Richiedente: Società ENEL Produzione S.p.A. -
Unità di Business Idroelettrica di Cuneo - Cuneo pag. 123

Codice 25.8
D.D. 29 settembre 2004, n. 1572

Alluvione 2000/202 - Comune di Boccioleto - lavori di
sistemazione frane e dissesti in località diverse pag. 124

Codice 25.9
D.D. 29 settembre 2004, n. 1573

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 158/04 per i
lavori di scarico acque di scorrimento superficiale nel rio
Mulini, nel comune di Arizzano (VB). Istante Comune di
Arizzano pag. 125

Codice 25.9
D.D. 29 settembre 2004, n. 1574

Ditta: Comune di Cannero Riviera - Lago Maggiore. Nulla
osta ai soli fini idraulici per il prolungamento per la realizza-
zione di banchina d’attracco percorso Lido/Sciaretta e l’attra-
versamento pedonale del rio Itarì pag. 126

Codice 25.9
D.D. 29 settembre 2004, n. 1575

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 160/04 per i
lavori di sistemazione idrogeologica del torrente Fiumetta nel
comune di Omegna (VB). Importo Euro 50.000. Istante: Co-
mune di Omegna pag. 127

Codice 25.9
D.D. 30 settembre 2004, n. 1576

Revoca D.D. n. 616/25.09 del 15.04.2004 - Autorizzazione
idraulica n. 161/04 per la realizzazione di uno scarico per
acque reflue trattate in rio demaniale senza nome in Comune
di Mergozzo (VB). Richiedente: Autodem S.n.c. pag. 128

Codice 25.3
D.D. 30 settembre 2004, n. 1577

Autorizzazione idraulica n. 3906 per adeguamento dell’at-
traversamento del rio Rocciamelone al km 47+375 della SS
25 in Comune di Bussoleno. Ditta: ANAS Compartimento
viabilità per il Piemonte pag. 128

Codice 25.3
D.D. 1 ottobre 2004, n. 1590

Autorizzazione idraulica n. 3907 per la realizzazione di un
ponte per l’attraversamento del Torrente Luserna, tra i Comuni
di Luserna San Giovanni e Lusernetta. Ditta: M.D. Pietre
S.n.c. di Mattalia Danilo & C. pag. 130

Codice 25.3
D.D. 5 ottobre 2004, n. 1601

D.C.R. del 28.02.89 n. 1000 - CR 2838, D.G.R. del 05.12.89
N. 207-33394, T.U. 523/1904, D.G.R. n. 44-2084/2001. Do-
manda per lavori di estrazione e successiva acquisizione di
materiale litoide proveniente dall’alveo del Torrente Orco in
Comune di Locana. Richiedente: S.I.O.C.S. S.r.l. - Volume di
materiale demaniale d’alveo in acquisizione, mc.
9993,70 pag. 131

Codice 25.5
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1605

Autorizzazione idraulica n. 1213 per opere di sistemazione
idraulica del rio Maggiolino, inscritto nell’elenco delle acque
pubbliche della provincia di Asti (R.D. del 4 novembre 1938)
al numero 82. Perizia suppletiva di variante - Comune di Asti
- Richiedente: Comune di Asti pag. 131

Codice 25.3
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1628

Autorizzazione idraulica n. 3910 per la costruzione di una
passerella pedonale sulla Bealera del Molino in prossimità
dell’area adibita a mercato in Comune di Villafranca Piemon-
te pag. 133

Codice 25.7
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1635

Sig. Angelo Franco Marcioni. Nulla osta ai soli fini idraulici
per la posa di un pontile fisso in legno e realizzazione di scala
in pietra a sbalzo nel lago d’Orta in Comune di Orta San Giulio
(NO) antistante il mapp. 131 Fg. 8. Variante alla Determina
Dirigenziale n. 599/25.05 in data 30 aprile 2003 rilasciata al
Sig. Parco Paini pag. 134

Codice 25.7
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1636

Comune di Gozzano (NO). Nulla osta ai soli fini idraulici
per il restauro, risanamento conservativo e ripristino funzio-
nale del trampolino tuffi al lido di Gozzano sul lago
d’Orta pag. 134

Codice 25.8
D.D. 8 ottobre 2004, n. 1647

Conferenza dei Servizi - Alluvione 2000/2002 - Comune di
Varallo Sesia - ricostruzione opere pubbliche e di interesse
pubblico danneggiate dagli eventi calamitosi di Ottobre 2000
e primavera-estate 2002 pag. 135

Codice 25.8
D.D. 12 ottobre 2004, n. 1657

Conferenza dei Servizi - Alluvione 2000/2002 - Comune di
Carcoforo - Lavori di ripristino guado di attraversamento pista
sci di fondo pag. 136

Codice 25.3
D.D. 12 ottobre 2004, n. 1669

Rinnovo autorizzazione idraulica n. 3493 per la realizzazio-
ne dell’attraversamento del torrente Melezet con tubazione
gas in acciaio DN 65 staffata al ponte della S.C. di accesso
agli impianti sciistici, in Comune di Bardonecchia, Frazione
Melezet. Ditta: Metanalpi Valsusa S.r.l. pag. 136
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Codice 25.3
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1677

Autorizzazione idraulica n. 3912 per la realizzazione di un
attraversamento con una condotta per il trasporto di gas staf-
fata a monte di un ponte esistente della S.P. 151 (angolo strada
Antica di Villafranca), del rio Marone, in Comune di Ca-
vour pag. 136

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1678

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. Comune di
Robilante - Progetto per lavori di sistemazione dello sbocco
del Rio San Donato in alveo Torrente Vermenagna. Finanzia-
mento Euro 52.205,00 pag. 137

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1679

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. A.C.D.A. -
Progetto per lavori di ripristino condotte consortili acque e
fognature. Finanziamento Euro 500.000,00 pag. 137

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1680

Eventi alluvionali dell’Autunno 2000 - Amministrazione
Provinciale di Cuneo (Comune di Castagnito) - Progetti per
lavori di ripristino corpo stradale franato a progressive varie
S.P. n. 50 Tronco: Mussotto - Guarene - Castagnito - Barac-
cone S.P. n. 10-134  Tronco: Corneliano - Sommariva P.
diramazione Pocapaglia. Finanziamento Euro
260.000,00 pag. 138

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1681

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Valdieri - Progetto per lavori di consolidamento parte sinistra
ponte sul Torrente Gesso strada per sorgenti Mutea. Finanzia-
mento Euro 49.373,99 pag. 138

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1682

Autorizzazione idraulica per un attraversamento in cavo
interrato del corso d’acqua pubblica Rio S. Anna in Comune
di Bernezzo con linea elettrica bt a 0.220/0.380 kV. Ditta Enel
Divisione Infrastrutture e Reti - Rete Elettrica - Zona di
Cuneo pag. 139

Codice 25.3
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1683

Aut. Idr. n. 3913 per la realizzazione di: un manufatto di
scarico nel rio Taunera; un manufatto di scarico del troppo
pieno, un attraversamento in sub-alveo e formazione di una
scogliera e di una platea a protezione dell’attraversamento
medesimo, sul rio Orbana; un attraversamento in sub-alveo
del rio Grifagna; un attraversamento staffato a valle del ponte
esistente sul rio Ollasio in Comune di Giaveno pag. 139

Codice 25.9
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1685

O.M. n. 3090 del 18.10.2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12.08.2002. Evento alluvionale primavera estate 2002 - Con-
ferenza dei  Servizi di Verbania. Comune di Santa Maria
Maggiore. Sistemazione e regimazione acque movimento fra-
noso sponda dx rio d’Ovigo. Importo finanziato: Euro
10.000,00= pag. 140

Codice 25.3
D.D. 14 ottobre 2004, n. 1687

Autorizzazione idraulica n. 3909 sul rio Cevrero per: posa
di una condotta all’interno di una galleria denominata “Gari-
da”; posa del tratto terminale della condotta medesima su
sedime dell’ex alveo; demolizione di una vasca interferente
sul sedime dell’ex-alveo in Comune di Coazze. Richiedente:
Comune di Coazze pag. 141

Codice 25.9
D.D. 14 ottobre 2004, n. 1688

O.M. n. 3090 del 18.10.2000. Evento alluvionale autunno
2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di Villa-
dossola. Lavori di sistemazione idraulica del torrente Ovesca
a protezione dell’abitato di Villadossola. Importo: Euro
258.000,00 - Rettifica D.D. n. 997 del 16.06.2004 pag. 142

Codice 25.8
D.D. 14 ottobre 2004, n. 1691

Alluvione 2000/2002 - Comunità Montana Valsesia - rico-
struzione opere pubbliche e di interesse pubblico danneggiate
dagli eventi calamitosi di ottobre 2000 e primavera-estate
2002 - Lavori di adeguamento delle sezioni di deflusso dei
corsi d’acqua demaniali pag. 142

Codice 25.6
D.D. 15 ottobre 2004, n. 1695

Autorizzazione idraulica per attraversamenti in cavo all’in-
terno del ponte sul corso d’acqua pubblica Rio Riddone in
Comune di Alba con linea elettrica in MT. Ditta Enel Divisio-
ne Infrastrutture e Reti - Rete Elettrica - Zona di
Alba pag. 142

Codice 25.6
D.D. 15 ottobre 2004, n. 1696

Revoca D.D. n. 3354 del 14.03.2003 con la quale si auto-
rizzava idraulicamente l’Enel Distribuzione - Direzione Pie-
monte e Liguria - Zona di Cuneo, per attraversamenti dei corsi
d’acqua pubblici Rio S. Anna e Fiume Stura in Comune di
Vinadio con linea elettrica MT A 15 KV pag. 143

Codice 25.6
D.D. 18 ottobre 2004, n. 1698

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Cardè - Corso
d’acqua Fiume Po - Richiedente: Barberis Gianfranco - Car-
dè pag. 143

Codice 25.8
D.D. 18 ottobre 2004, n. 1702

Conferenza dei Servizi - Alluvione 2000/2002 - Comune di
Scopa - Lavori di sistemazione conoide, canale smaltimento
acque e rifacimento strada in frazione Muro pag. 143
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Codice 25.3
D.D. 21 ottobre 2004, n. 1718

Autorizzazione idraulica n. 3908 per la realizzazione di una
difesa spondale su sedime demaniale del  rio Maggiore a
salvaguardia della fognatura comunale insistente nella pro-
prietà del Sig. Barbero Giovanni Battista in Comune di Casti-
glione Torinese pag. 143

Codice 25.3
D.D. 25 ottobre 2004, n. 1747

Autorizzazione idraulica n. 47/04 per lavori di manutenzio-
ne briglie sul Rio Costa Parigi in Via Croce, 73. Ditta: Comune
di San Mauro Torinese pag. 144

Codice 25.1
D.D. 28 ottobre 2004, n. 1782

Autorizzazione ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77 e s.m.i., al
Comune di Torino per la realizzazione di un progetto di
ristrutturazione e ampliamento edificio con destinazione sco-
lastica in zona Bertolla “Campus per la formazione ASCOM
Village” in Torino pag. 145

PARCHI E RISERVE NATURALI

Avviso di rettifica
Legge regionale 8 novembre 2004, n.32.

Istituzione del Parco del Monte San Giorgio, del Parco
naturale del Monte Tre Denti-Freidour, del Parco naturale di
Conca Cialancia, del Parco naturale del Colle del Lys, della
Riserva naturale speciale dello Stagno di Oulx. pag. 20

PERSONALE REGIONALE

Codice 7
D.D 26 novembre 2004, n. 362

Concorso pubblico per esami a n. 4 posti di categoria B3
per il profilo professionale di Operatore qualificato servizi
generali approvato con D.D. n. 91 del 2 aprile 2004. Appro-
vazione dei verbali della Commissione Giudicatrice e della
graduatoria di merito e autorizzazione alla stipula dei contratti
di lavoro pag. 62

Codice 7
D.D 29 novembre 2004, n. 369

Concorso pubblico per esami a n. 15 posti di qualifica
dirigenziale (bando n. 173). Approvazione del bando di con-
corso pag. 62

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 132

Conferimento posizione organizzativa al dipendente Turco
Alessandro della Direzione Territorio Rurale pag. 65

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 133

Conferimento posizione organizzativa al dipendente Gen-
tile Angelantonio della Direzione Territorio Rura-
le pag. 65

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 134

Conferimento posizione organizzativa al dipendente San-
guinetti Mario della Direzione Territorio Rurale pag. 66

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 135

Attribuzione incarico di posizione di alta professionalità al
dipendente dott. Germano Tosin della Direzione regionale
Territorio Rurale pag. 66

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 136

Attribuzione incarico di posizione di alta professionalità al
dipendente dott. Vittorio Bosser Peverelli della Direzione
regionale Territorio Rurale pag. 66

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 137

Attribuzione di incarico di posizione di alta professionalità
al dipendente Arch. Iole Salera della Direzione regionale
Territorio Rurale pag. 67

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 138

Attribuzione di incarico di posizione di alta professionalità
al dipendente dott. Marco Batazzi della Direzione regionale
Territorio Rurale pag. 67

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 139

Attribuzione di incarico di posizione di alta professionalità
al dipendente dott. Franco Olivero della Direzione regionale
Territorio Rurale pag. 67

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 140

Attribuzione di incarico di posizione di alta professionalità
al dipendente dott.ssa Elena Fila - Mauro della Direzione
regionale Territorio Rurale pag. 68

Codice 13
D.D. 23 giugno 2004, n. 159

Conferimento di incarico di posizione organizzativa alla
dipendente Lombardo Fortunata della Direzione Territorio
Rurale pag. 74

PESCA

Codice 13.4
D.D. 5 ottobre 2004, n. 216

Legge 21 maggio 1998, n. 164 “Misure in materia di pesca
e di acquacoltura”. Piano nazionale per lo sviluppo dell’ac-
quacoltura in acqua dolce. Misura 3 Campagne di sensibiliz-
zazione. Revoca determinazione dirigenziale n. 117 del
15.6.2004 concernente il progetto dell’Azienda Agricola del
Sig. Bassignana Walter & C. - Via dei Paschi, 91/B - 12081
Beinette (CN) pag. 91
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Codice 13.4
D.D. 25 ottobre 2004, n. 253

Art. 30 e 31 della l.r. 7/81. Assegnazione fondi alle Province
per l’incremento e la disciplina della pesca. Spesa di Euro
373.776,97 (cap. 14060/2004) pag. 91

PROTEZIONE CIVILE

Codice 25.11
D.D. 27 settembre 2004, n. 1551

Servizio di progettazione e gestione di corsi di formazione
degli operatori di protezione civile in ambito regionale. Indi-
zione di procedura a trattativa privata preceduta da gara infor-
male e nomina commissione giudicatrice. Spesa presunta di
Euro 100.000,00 o.f.i. cap. 10740/2004 pag. 124

Codice 25.11
D.D. 1 ottobre 2004, n. 1589

Fornitura di n. 11 Workstation, n. 6 P.C. destinati alla sala
operativa di protezione civile. Indizione di procedura a tratta-
tiva privata preceduta da gara informale e nomina commissio-
ne giudicatrice pag. 129

Codice 25.11
D.D. 1 ottobre 2004, n. 1591

Affidamento della fornitura di n. 6 monitor da 40", sistema
audio, elementi di arredo, n. 2 telecamere brandeggiabili, n. 2
videoproiettori, n. 2 upgrade Elan Network per la sala opera-
tiva del settore di protezione civile. Impegno di spesa di Euro
134.737,34 (o.f.i.) sul cap. 10740/04 pag. 130

Codice 25.11
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1610

Affidamento fornitura di n. 50 distintivi in oro e n. 50 fogli
carta pergamena personalizzata destinati al settore di protezio-
ne civile. Impegno di spesa di Euro 4.543,17 (o.f.i.) sul cap.
10740/04 pag. 132

Codice 25.11
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1620

Fornitura di n. 1 automezzo Scam. Indizione a procedura a
trattativa privata preceduta da gara informale e nomina com-
missione giudicatrice pag. 132

Codice 25.11
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1621

Fornitura di automezzi fuoristrada Mitsubishi. N. 1 “Pick
up 2,5 TD” modello L. 200, 2,5 TD tipo Club Cab Codice
Veicolo K74TCENDFL6. N. 1 “Pick Up 2,5 TD”, modello L
200 2,5 TD tipo Double Cab Codice veicolo K74TJENDFL6.
N. 1 fuoristrada New Pajero passo corto, 2,5 turbo diesel
allestimento GLX. Indizione di procedura a trattativa privata
preceduta da gara informazione e nomina commissione giudi-
catrice pag. 132

Codice 25.11
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1646

Affidamento della progettazione, realizzazione e fornitura
di n. 6 paragambe per il tavolo riunioni della sala unita di crisi
di protezione civile allestita presso il centro multifunzionale
spaziale di Torino. Impegno di spesa di Euro 3.840,00 (o.f.i.)
sul cap. 10740/04 pag. 134

Codice 25.11
D.D. 11 ottobre 2004, n. 1653

Affidamento fornitura di n. 11 workstation, n. 6 p.c. desti-
nati alla sala operativa di protezione civile e approvazione
verbale di gara. Impegno di spesa di Euro 116.787,37 (o.f.i.)
sul cap. 10740/04 pag. 135

SANITÀ

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte

Avviso - Regolamento della Sperimentazione dei Servizi di
Accoglienza e Orientamento Ambulatoriale pag. 146

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte

Ore settimanali vacanti per incarichi nell’Emergenza Sani-
taria Territoriale (118) pag. 148

TRASPORTI

Codice 26
D.D. 26 novembre 2004, n. 611

Designazione del Responsabile del Procedimento relativo
al progetto definitivo denominato “S.R. 229 - Variante di
Omegna - Completamento” localizzato nella provincia del
Verbano - Cusio - Ossola, nei comuni di Casale Corte Cerro
e Gravellona Toce pag. 145

TUTELA DELL’AMBIENTE

Codice 22.3
D.D. 27 settembre 2004, n. 291

Legge Regionale 3 agosto 2004 n. 19. Art. 4 - Audizione
Tecnica. Organizzazione e modalità di svolgimen-
to pag. 106

Codice 22
D.D. 29 novembre 2004, n. 405

Bando regionale 2003 diretto alla concessione di contributi
per la realizzazione di impianti fotovoltaici. Rettifica Deter-
minazione Dirigenziale n. 390 del 24 novembre 2004 relativa
all’approvazione progetti esecutivi, esclusioni e scorrimento
della graduatoria pag. 107

URBANISTICA

D.G.R. 29 novembre 2004, n. 22-14178
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Montanera

(CN). Variante n. 2 al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente. Approvazione pag. 53
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D.G.R. 29 novembre 2004, n. 23-14179
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Cameri (NO).

Variante n. 5 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente.
Approvazione pag. 53

D.G.R. 29 novembre 2004, n. 24-14180
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di Val-

fenera (AT). Approvazione della Variante al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente pag. 56
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Avviso di rettifica
Legge regionale 8 novembre 2004, n.32.

Istituzione del Parco del Monte San Giorgio, del Parco
naturale del Monte Tre Denti-Freidour, del Parco natura-
le di Conca Cialancia, del Parco naturale del Colle del Lys,
della Riserva naturale speciale dello Stagno di Oulx.

Nell’articolo 11  comma 1 della legge regionale in og-
getto, pubblicata sul Bollettino Ufficiale  n.45/2004, parte
I, a pagina 26, alla riga nona deve intendersi “2004"
anziché ”2003", come pubblicato per mero errore mate-
riale  contenuto  nel  testo  originale della  legge  medesima.

Parimenti, nell’articolo 11  comma 2 della legge regio-
nale in oggetto, alla riga prima deve intendersi “2005 e
2006" anziché ”2004 e 2005", come pubblicato   per
mero errore materiale contenuto nel testo originale della
legge  medesima.

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6 dicembre
2004, n. 14/R.

Regolamento regionale recante: “Prime disposizioni per
il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del dema-
nio idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazio-
ne dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n.
12)”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modifica-
to dalla legge  costituzionale 22 novembre 1999,  n. 1);

Visto il  decreto  legislativo 31 marzo  1998, n.  112;
Vista la  legge  26  aprile 2000, n.  44;
Visto   l’articolo   13   della   legge   regionale 5   agosto

2002,  n. 20 (Legge finanziaria  per  l’anno  2002);
Visto l’articolo 1 della legge regionale 18 maggio

2004,  n. 12 (Disposizioni  collegate  alla legge finanziaria
per  l’anno 2004);

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. del 6
dicembre 2004

emana

il  seguente regolamento

REGOLAMENTO REGIONALE RECANTE: “PRIME DI-
SPOSIZIONI PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI
PER L’UTILIZZO DI BENI DEL DEMANIO IDRICO FLU-
VIALE E LACUALE NON NAVIGABILE E DETERMINA-
ZIONE DEI RELATIVI CANONI (LEGGE REGIONALE 18
MAGGIO 2004, N. 12)”

SOMMARIO

Art. 1. Ambito di applicazione e definizioni.

Art. 2. Procedimento e trattamento dei dati personali.

Art. 3. Presentazione della domanda e documentazione tec-
nica.

Art. 4. Domande di concessione soggette a valutazione di
impatto ambientale.

Art. 5. Approvazione progetti in sede di conferenza di servi-
zi.

Art. 6. Esame preliminare

Art. 7. Spese di istruttoria.

Art. 8. Pubblicazioni.

Art. 9. Domande concorrenti.

Art. 10. Cauzione.

Art. 11. Compatibilità idraulica e titolo per la concessione.

Art. 12. Disciplinare e provvedimento di concessione.

Art. 13. Durata della concessione.

Art. 14. Cessazione della concessione.

Art. 15. Rinuncia.

Art. 16. Revoca e decadenza.

Art. 17. Obblighi del concessionario al termine della conces-
sione.

Art. 18. Rinnovo.

Art. 19. Subentro.

Art. 20. Canoni.

Art. 21. Pagamento dei canoni.

Art. 22. Rimborsi.

Art. 23. Disposizioni particolari per interventi di polizia
idraulica.

Art. 24. Disposizioni transitorie per le occupazioni in corso.

Art. 25. Disposizioni finali.

Allegato A Prospetto integrativo Tabella A - L.R. 12/2002.

Art. 1.

(Ambito di applicazione e definizioni)

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo
13, comma 1, lettere b) e c) della legge regionale 5
agosto 2002, n. 20 (Legge finanziaria per l’anno 2002) e
dell’ articolo 1 della legge regionale 18 maggio 2004, n.
12 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria per
l’anno 2004), disciplina le modalità per il rilascio delle
concessioni per l’utilizzo di porzioni di aree appartenenti
al demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile, con
o senza realizzazione di opere. Sono escluse dall’appli-
cazione del presente regolamento le concessioni per
l’utilizzo di aree del demanio idrico della navigazione
interna come definito dall’articolo 2 del regolamento
emanato con decreto del Presidente della Giunta regiona-
le  5  agosto  2004, n. 6/R.

2. Ai  fini del  presente  regolamento  si  intende:
a) per “demanio idrico fluviale e lacuale” le su-

perfici demaniali degli alvei, delle sponde e delle rive
dei corsi d’acqua e dei laghi non navigabili soggette  ad
essere sommerse dalle piene ordinarie e le loro pertinen-
ze;

b) per “servitù” l’occupazione, anche in subalveo
o in proiezione, di un’area demaniale con manufatti e
attraversamenti;

c) per “uso di pertinenze” l’utilizzo di aree o altri
beni pertinenziali al demanio idrico per  finalità agricole,
produttive, sportive, ricreative o altri usi comunque com-
patibili  con la  natura  demaniale  delle aree  e dei beni;

d) per “concessione breve” il provvedimento che
consente l’utilizzo o l’occupazione delle aree del dema-
nio idrico  per  periodi  inferiori o  pari  all’anno;

e) per “Settore decentrato competente” il Settore
decentrato Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico
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della Regione Piemonte territorialmente competente
all’istruttoria e al rilascio dei provvedimenti di conces-
sione sulle aree demaniali del reticolo idrografico di in-
teresse regionale e, fino all’adozione del provvedimento
di gerarchizzazione di cui all’articolo 60 della legge re-
gionale 26 aprile 2000, n. 44 (di attuazione del d. lgs.
112/1998), sulle aree demaniali dell’intero reticolo idro-
grafico regionale;

f) per “autorità idraulica competente” l’Agenzia
interregionale per il Po (AIPO) o i Settori decentrati ri-
spettivamente competenti all’effettuazione delle valutazio-
ni tecnico-idrauliche ai sensi del regio decreto 25 luglio
1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge in-
torno alle opere idrauliche delle diverse categorie) in re-
lazione ai  corsi  d’acqua interessati  dalla  concessione.

g) per “tabella canoni” la tabella A allegata alla
l.r. 12/2004 come modificata ed integrata dal prospetto
integrativo allegato  al  presente regolamento.

Art. 2.

(Procedimento e trattamento dei dati personali)

1. Il procedimento amministrativo finalizzato al rila-
scio delle concessioni di cui al presente regolamento è
avviato su istanza di parte e ad esso sono applicabili
tutte le disposizioni in materia di procedimento ammini-
strativo di cui alla legge regionale 25 luglio 1994, n. 27
(Norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di  accesso ai  documenti amministrativi).

2. Il responsabile del procedimento di concessione è il
dirigente responsabile del Settore decentrato competente,
che adotta gli atti relativi e sottoscrive i disciplinari di
concessione  per  la  Regione Piemonte.

3. Il procedimento per il rilascio delle concessioni si
conclude:

a) entro centoottanta giorni dal ricevimento della
domanda  nel  caso di  uso di  pertinenze  idrauliche;

b) entro centoventi giorni dal ricevimento della
domanda nel caso di servitù quando debbano essere rea-
lizzate  opere o  manufatti;

c) entro sessanta giorni dal ricevimento della do-
manda  quando si  tratta di  concessioni brevi.

4. Il trattamento dei dati personali forniti dai soggetti
richiedenti le concessioni è finalizzato unicamente
all’espletamento dei procedimenti previsti dal presente
regolamento ed avverrà a  cura dei funzionari  dei Settori
decentrati competenti conformemente a quanto disposto
dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice
in materia di  protezione  dei dati  personali).

Art. 3.

(Presentazione della domanda e documentazione tecnica)

1. La  concessione  per l’uso  o  l’occupazione di  aree o
beni del demanio di cui al presente regolamento può es-
sere richiesta da persone fisiche o da persone giuridiche,
pubbliche o private, al competente Settore decentrato. A
tal fine i soggetti interessati presentano al competente
Settore  decentrato una domanda  nella quale  sono  indica-
te le generalità del richiedente, i dati identificativi
dell’area o del bene richiesto in concessione, le finalità
dell’utilizzo e la durata per la quale si richiede la con-
cessione.  Qualora la  domanda di  concessione sia presen-
tata da più soggetti, i richiedenti individuano un unico
referente  per i  rapporti  con la  Regione.

2.  Alla  domanda  di concessione  per servitù sono  alle-
gati:

a) relazione tecnica illustrativa che indichi le mo-
dalità esecutive delle opere e degli interventi previsti dal
progetto, nonché le opere anche di tipo provvisionale
eventualmente previste;

b) relazione idraulica;

c) cartografia in scala 1:25.000 con indicata la
zona inerente l’intervento;

d) stralcio della carta tecnica regionale (CTR) in
scala 1:10.000 con indicazione della localizzazione
dell’intervento e   comprendente un’area estesa almeno
500  metri  attorno;

e) stralcio della mappa catastale, con indicazione
dei mappali interessati dai lavori e delle opere da ese-
guire nonché dei confini  demaniali;

f) indicazione delle superfici demaniali da occupa-
re, anche  in  proiezione;

g) progetto definitivo (planimetrie quotate, piante
e sezioni) rappresentante la situazione attuale, quella di
progetto e  relativo  raffronto,  redatto  in  scala adeguata;

h) documentazione fotografica (panoramica e parti-
colare) della zona interessata agli interventi, con allegata
planimetria indicante punti e direzione di ripresa fotogra-
fica.

3. Alla domanda di concessione di pertinenze idrauli-
che e alla domanda di concessione  breve sono allegati:

a) cartografia in scala 1:25.000 con indicata la
zona inerente l’utilizzo;

b) stralcio della carta tecnica regionale (CTR) in
scala 1:10.000 con indicazione della zona inerente l’uti-
lizzo e comprendente un’area estesa almeno 500 metri
attorno;

c) stralcio della mappa catastale, con indicazione
dei mappali interessati dall’ utilizzo nonché i confini de-
maniali;

d) indicazione delle superfici demaniali da occupa-
re;

e) documentazione fotografica (panoramica e parti-
colare) della  zona interessata all’utilizzo.

4. La documentazione tecnica è firmata da tecnici abi-
litati. Il responsabile del procedimento può, in relazione
al tipo di intervento, chiedere ulteriore documentazione
ovvero  può  soprassedere alla richiesta  di documentazioni
non  ritenute  necessarie.

Art. 4.

(Domande di concessione soggette a valutazione di impatto
ambientale)

1. Le domande con allegati progetti tecnici per inter-
venti soggetti alla procedura di compatibilità ambientale
ai sensi dell’articolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349
(Istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in mate-
ria di danno ambientale), sono istruite ai sensi del pre-
sente regolamento solo a seguito della presentazione del-
la  positiva  pronuncia  di  compatibilità ambientale  da par-
te del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
di concerto con il  Ministero per i  beni  e le  attività  cul-
turali.

2. Le domande con allegati progetti tecnici per inter-
venti soggetti alla procedura di verifica di cui alla legge
regionale 14 dicembre 1998, n.  40 (Disposizioni concer-
nenti  la  compatibilità ambientale e le  procedure di  valu-
tazione) vengono istruite a seguito di esclusione dall’ul-
teriore procedura  di  valutazione  di  impatto  ambientale.

3. I progetti per interventi soggetti a procedura di va-
lutazione di impatto ambientale (VIA) ai sensi della l.r.
40/1998 sono sottoposti all’istruttoria integrata della  fase
di  valutazione e coordinamento di procedure ivi discipli-
nata. I Settori decentrati competenti procedono all’istrut-
toria per il rilascio della concessione solo a seguito del
rilascio del provvedimento recante il giudizio di compa-
tibilità  ambientale positivo  presentato dal richiedente.
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Art. 5.

(Approvazione progetti in sede di conferenza di servizi)

1. Gli interventi che comportano accesso in alveo, oc-
cupazione temporanea o permanente di sedime demania-
le, approvati in sede di conferenza di servizi, sono se-
gnalati dal responsabile del procedimento di approvazio-
ne ai Settori decentrati competenti per gli adempimenti
relativi al  rilascio della  concessione.

Art. 6.

(Esame preliminare)

1. Le domande di concessione sono esaminate in via
preliminare dal Settore decentrato competente al fine di
verificarne la  procedibilità  e  l’ammissibilità.

2. Qualora il Settore decentrato competente riscontri la
mancanza di  uno  o  più dei documenti di cui all’articolo
3, comma 2, oppure questi siano carenti o debbano es-
sere integrati o regolarizzati, il Settore decentrato asse-
gna al richiedente un termine, non inferiore a dieci gior-
ni e non superiore a trenta, per l’integrazione o la rego-
larizzazione  degli  atti.

3. Nel caso il Settore decentrato competente verifichi
l’inammissibilità della domanda ovvero decorso il termi-
ne di cui al comma 2 senza esito, il procedimento si
conclude  con il  rigetto.

Art. 7.

(Spese di istruttoria)

1. A seguito della conclusione dell’esame preliminare
con esito positivo, il Settore competente invita il richie-
dente  al  versamento alla Regione Piemonte della somma
dovuta per spese di pubblicazione, istruttoria e sopralluo-
go, secondo quanto determinato nella  tabella  canoni.

2. Nel caso di richiesta di concessione per pertinenze
idrauliche, le spese di istruttoria sono richieste al termi-
ne del periodo di pubblicazione in mancanza di doman-
de concorrenti oppure sono richieste all’aggiudicatario
della concessione individuato a seguito delle procedure
di evidenza pubblica.

3. Le province, i comuni, le comunità montane, le
loro forme associative e gli enti strumentali della Regio-
ne sono esonerati dal versamento delle spese di istrutto-
ria.

Art. 8.

(Pubblicazioni)

1. Il responsabile del procedimento dà notizia della
presentazione della domanda di concessione per servitù e
dell’avvio del procedimento mediante la pubblicazione di
un apposito avviso all’albo pretorio del comune o dei
comuni ove devono essere realizzate le opere per quindi-
ci giorni consecutivi, per la presentazione di eventuali
opposizioni  e  osservazioni.

2. Nel caso di domande di concessione per l’uso di
pertinenze idrauliche l’avviso è pubblicato all’albo preto-
rio del comune ove è situata l’area chiesta in concessio-
ne per quindici giorni consecutivi e sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte, per la presentazione, entro
trenta giorni dalla pubblicazione, di osservazioni e di
eventuali domande concorrenti.

3. Per le concessioni brevi il responsabile del procedi-
mento può, con motivazione espressa nel provvedimento
di concessione, omettere  la  pubblicazione dell’avviso.

4. Nel caso di concessioni richieste dagli enti locali
per la realizzazione di opere di pubblica utilità non si fa
luogo alla pubblicazione per la presentazione di doman-
de  concorrenti.

Art. 9.

(Domande concorrenti)

1.  Se a seguito della  pubblicazione degli avvisi  relati-
vi alle domande di concessione per l’uso di pertinenze
idrauliche sono presentate domande concorrenti per l’uti-
lizzo della stessa area per analoghe finalità, il Settore
decentrato, fermi restando i diritti di prelazione previsti
per legge e indicati dall’interessato alla prelazione, pro-
cede all’aggiudicazione della concessione mediante pro-
cedure di evidenza pubblica, ponendo a base di gara il
valore del canone come determinato secondo la tabella
canoni. Se le domande concorrenti hanno diverse finali-
tà,  il Settore  decentrato  rilascerà la concessione  a quella
che meglio garantisce la soddisfazione dell’interesse pub-
blico.

Art. 10.

(Cauzione)

1.  A  garanzia  degli  obblighi  derivanti dalla  concessio-
ne, il richiedente è tenuto alla prestazione, a favore della
Regione Piemonte, di una cauzione infruttifera  di norma
pari  a  due annualità.

2. In relazione alla durata della concessione o per par-
ticolari utilizzi l’importo della cauzione può essere ridot-
to ad un’annualità oppure può essere aumentato fino a
cinque.

3. Salvo quanto di seguito disposto, per le concessioni
brevi la cauzione è pari ad un’annualità del canone mi-
nimo. Per le concessioni brevi inferiori a quindici giorni,
per le concessioni al taglio di piante e per gli interventi
di manutenzione non è dovuto il versamento della cau-
zione.

4. Le province, i comuni, le comunità montane, le
loro forme associative e gli enti strumentali della Regio-
ne  sono  esonerate dal versamento della  cauzione.

5. Alla scadenza della concessione la cauzione viene
restituita su richiesta del concessionario, dopo aver ac-
certato l’adempimento degli obblighi di cui all’articolo
17, comma  1.

6.  In caso di  rinnovo della  concessione,  il  Settore  de-
centrato competente richiede un’integrazione della cau-
zione al fine  di adeguarla al canone come rideterminato.

7. La cauzione può essere costituita anche attraverso
fideiussione  bancaria  o  assicurativa.

Art. 11.

(Compatibilità idraulica e titolo per la concessione)

1. Il rilascio della concessione è subordinato all’assen-
so dell’autorità idraulica competente, ai sensi del r.d.
523/1904. Nel caso di servitù con realizzazione di ma-
nufatti (ponti, passerelle, condotte fognarie e simili) l’au-
torità idraulica rilascia il provvedimento di autorizzazio-
ne idraulica, mentre  per l’uso delle  pertinenze idrauliche
esprime il  proprio  parere positivo.

2. Il Settore decentrato provvede d’ufficio all’acquisi-
zione delle autorizzazioni e dei pareri di competenza
dell’AIPO e a tal  fine trasmette ad essa una copia degli
atti progettuali.

3. Qualora l’autorità idraulica si esprima in senso ne-
gativo,  il responsabile  del procedimento conclude  il pro-
cedimento  con un diniego  espresso.

4. Nel  caso in  cui l’autorità  idraulica  si esprima  posi-
tivamente,  il  Settore decentrato  competente rilascia al ri-
chiedente la concessione un apposito atto denominato
“titolo per la concessione” con il quale il richiedente è
legittimato a richiedere tutti i pareri e le autorizzazioni
relativi all’occupazione richiesta e necessari per il rila-
scio del provvedimento finale di concessione. L’autoriz-
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zazione idraulica rilasciata dai Settori decentrati costitui-
sce  “titolo per  la  concessione”.

Art. 12.

(Disciplinare e provvedimento di concessione)

1. Acquisiti dal richiedente tutti i pareri e le autoriz-
zazioni necessari ed esauriti gli adempimenti istruttori, il
responsabile del procedimento invita il richiedente a fir-
mare il disciplinare di concessione  entro  il termine mas-
simo di trenta giorni. Gli oneri e gli adempimenti per la
registrazione del disciplinare sono a carico del richieden-
te.

2.  Entro  lo stesso  termine  il  richiedente viene  invitato
altresì al versamento della cauzione di cui all’articolo 10
e dell’importo  del canone  demaniale  anticipato.

3.  In  mancanza  della firma  del disciplinare o del ver-
samento delle somme richieste, la domanda di concessio-
ne  è  respinta.

4. Il disciplinare forma parte integrante del provvedi-
mento di concessione e contiene tutte le prescrizioni alle
quali  la stessa è subordinata, comprese le prescrizioni di
carattere tecnico-idraulico impartite dall’autorità idraulica
competente.

5. Nel disciplinare sono inoltre indicati l’importo del
canone annuo  e  la  durata della  concessione.

6.  Le  concessioni di  cui all’articolo  1 sono  comunque
subordinate all’osservanza delle disposizioni contenute
nel presente regolamento e delle altre norme vigenti in
materia e si intendono sempre accordate senza pregiudi-
zio dei diritti di terzi e fatta salva la competenza di
ogni altro ente o amministrazione e con la facoltà di
imporre nuove prescrizioni o condizioni e la riserva di
revocare o  dichiarare  la  decadenza dei provvedimenti.

7. Il concessionario ha l’obbligo di rispettare tutte le
disposizioni contenute nel provvedimento di concessione
concernenti le modalità di utilizzo delle aree e degli
spazi ai quali si riferisce. Ove l’occupazione comporti la
costruzione di manufatti, il concessionario ha l’obbligo
di rimettere in pristino l’assetto dell’area a proprie spese
nel caso in cui dalla costruzione medesima siano derivati
danni al suolo o a strutture preesistenti sull’area  nonché
di rimuovere eventuali materiali depositati o materiali di
risulta della costruzione. Il concessionario è inoltre tenu-
to ad utilizzare l’area demaniale in modo da non limita-
re o disturbare l’esercizio  di diritti altrui o arrecare dan-
ni a terzi.

8. L’utilizzo dell’area o del bene richiesto in conces-
sione ha inizio solo dopo la stipulazione dell’atto di
concessione.

9. In via eccezionale, per il caso di realizzazione di
opere pubbliche o di pubblico interesse, il richiedente
può essere autorizzato all’esecuzione anticipata dei lavori
in pendenza del rilascio della concessione,  fermo restan-
do il pagamento del canone con decorrenza dall’effettiva
occupazione  dell’area.

Art. 13.

(Durata della concessione)

1. La durata della concessione non può essere, di nor-
ma, superiore a nove anni e può essere estesa fino a
diciannove anni nel caso di concessione rilasciata ad enti
pubblici o comunque per l’esercizio di una pubblica fun-
zione o per  garantire  l’esercizio di un pubblico servizio,
ovvero  in considerazione di  particolari finalità perseguite
dal richiedente e  tenuto conto degli oneri  di ripristino  o
di bonifica  del bene.

Art. 14.

(Cessazione della concessione)

1. Sono  cause di  cessazione della  concessione:

a) la  naturale  scadenza  del termine;
b) la morte del concessionario qualora non venga

richiesto il subentro da parte degli aventi causa ai sensi
dell’articolo 19. In tal caso gli eredi ne danno comuni-
cazione al Settore decentrato competente e sono tenuti
agli  adempimenti di cui  all’articolo  17;

c) la modifica del contesto in caso di eventi natu-
rali.

Art. 15.

(Rinuncia)

1. Il concessionario può rinunciare alla concessione
anticipatamente rispetto alla scadenza naturale, presentan-
do istanza  al  Settore decentrato  competente.

2. Il Settore decentrato autorizza la cessazione antici-
pata con provvedimento espresso dopo aver accertato
l’adempimento degli  obblighi di cui all’articolo  17.

3. In caso di  rinuncia deve comunque essere corrispo-
sto  il canone  relativo all’annualità in corso.

Art. 16.

(Revoca e decadenza)

1. Il Settore decentrato può, con provvedimento moti-
vato, revocare, sospendere o modificare anche parzial-
mente, in qualunque momento e senza obbligo di inden-
nizzo, la concessione, qualora intervengano ragioni di di-
sciplina idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni
di pubblica  utilità.

2. Il Settore decentrato, ferme restando le altre sanzio-
ni previste dalla legge, può altresì  dichiarare, previa dif-
fida,  la  decadenza della  concessione  nei seguenti casi:

a) violazione delle disposizioni concernenti le mo-
dalità di utilizzo delle aree concesse (abuso od uso di-
verso da quello per  il quale è stata rilasciata la conces-
sione);

b) violazione degli obblighi previsti nell’atto di
concessione  (manutenzione, particolari prescrizioni);

c) mancato pagamento, totale o parziale, del cano-
ne  alla scadenza  prevista;

d) non uso protratto per due anni nel caso di con-
cessione  di pertinenze;

e) mancata realizzazione dei manufatti nei tempi
prescritti dalla concessione nel caso di concessione per
servitù;

f) cessione  o  subconcessione a  terzi.

Art. 17.

(Obblighi del concessionario al termine della concessione)

1. Qualora non intenda chiedere il rinnovo della con-
cessione ai sensi dell’articolo 18, alla sua scadenza il
concessionario ha l’obbligo di rilasciare l’area occupata
e provvede, salvo quanto disposto al comma 4, a sua
cura e spese alla  rimozione  dei  manufatti,  se  presenti,  e
alla riduzione in pristino dello stato dei luoghi, fatta sal-
va la necessità di espressa autorizzazione dell’autorità
idraulica competente qualora si tratti di rimuovere manu-
fatti di  rilevante entità.

2. Agli stessi obblighi è tenuto il concessionario in
caso di cessazione della concessione per rinuncia, revoca
o  decadenza.

3. Qualora il concessionario non provveda agli obbli-
ghi di cui al comma 1, la Regione provvede all’esecu-
zione d’ufficio ai sensi del regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639 (Approvazione del testo unico delle disposizioni
di legge relative alla riscossione delle entrate patrimonia-
li dello Stato) con diritto di rivalsa sul concessionario
inadempiente.

4. Il responsabile del procedimento,  per  ragioni idrau-
liche o di pubblico interesse, può ritenere non opportuna
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la rimozione dei manufatti. In  tal caso ne dà comunica-
zione al concessionario e richiede ai competenti uffici
dello Stato di esprimersi in merito all’acquisizione al de-
manio idrico dei manufatti stessi. L’obbligo di rimozione
a carico del concessionario resta sospeso in pendenza
delle  determinazioni  degli  uffici statali.

Art. 18.

(Rinnovo)

1. La concessione può essere rinnovata alla sua sca-
denza, se non vi sono variazioni sostanziali nell’uso del-
la  stessa. Nel caso di  variazioni sostanziali, anche prima
della scadenza deve essere presentata  domanda  di nuova
concessione.  Qualora si  tratti  di concessioni per l’uso  di
pertinenze idrauliche, il procedimento di rinnovo è sog-
getto alle  medesime forme  di evidenza  pubblica previste
per  le  concessioni  nuove.

2. La domanda di rinnovo è presentata al Settore de-
centrato  almeno sei  mesi  prima della  scadenza.

3. Alla domanda è allegata una relazione, firmata da
un tecnico abilitato, nella quale si attesta che non vi è
stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo
d’uso e che non sono state apportate variazioni alle
eventuali opere  già autorizzate.  Il Settore decentrato  può
richiedere  le  integrazioni documentali  ritenute necessarie.

4.  Il  rinnovo è  accordato solo se nel tempo  non  sono
mutate le condizioni del regime idraulico del corso d’ac-
qua interessato, sulla base degli accertamenti compiuti
dall’autorità idraulica competente e può essere condizio-
nato  all’esecuzione di  opere e lavori necessari a garanti-
re la  funzionalità idraulica del corso  d’acqua stesso.

5. Se la domanda di rinnovo è presentata nei termini
e il concessionario  è in regola con il pagamento dei ca-
noni, la concessione può proseguire anche oltre la sca-
denza in pendenza delle determinazioni del Settore de-
centrato.

6. Se la domanda è presentata oltre i termini, viene
istruita come nuova concessione, fermo restando l’obbli-
go del pagamento del canone per il periodo intercorrente
tra la  scadenza e la  nuova concessione.

7. All’atto del rinnovo della concessione, il Settore
decentrato competente richiede l’integrazione della cau-
zione necessaria per  l’adeguamento al nuovo  canone de-
terminato.

Art. 19.

(Subentro)

1. La concessione ha carattere personale e pertanto
non  è ammessa la  cessione  ad  altri.

2. Può essere disposto il subentro di un nuovo con-
cessionario nei seguenti casi:

a) morte del  concessionario;
b) alienazione del fondo a servizio del quale è

stata rilasciata  la  concessione  per  il  caso  di servitù;
c) cessione d’azienda o trasferimento dell’attività

in relazione alle quali è stata concessa la servitù o l’oc-
cupazione  per il  caso di  uso di  pertinenze  idrauliche.

3. Salvo  il caso  di cui  alla lettera  a) in cui  l’adempi-
mento è posto a carico degli eredi, la richiesta di suben-
tro è presentata congiuntamente dal concessionario e
dall’interessato al subentro entro sessanta giorni
dall’evento  che  ne  è  causa.

4. Il subentrante è obbligato nei modi e nei termini
del primo concessionario.

Art. 20.

(Canoni)

1. I canoni per le concessioni di cui al presente rego-
lamento sono determinati in base a quanto stabilito nella

tabella A allegata alla l.r. 12/2004 e nel prospetto inte-
grativo allegato al  presente  regolamento.

2. I canoni  come determinati  ai sensi del comma 1 si
applicano con decorrenza  dal  1° gennaio 2004:

a) alle occupazioni autorizzate provvisoriamente
dai Settori decentrati competenti a partire dal 1 gennaio
2001;

b) alle occupazioni in corso al 31 dicembre 2000
oggetto di trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 86 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) per le
quali non risulti formalizzato un provvedimento di con-
cessione.

3. Ai sensi della legge regionale 12/2004, articolo 1,
comma  2, lettera  d)  sono escluse  dal pagamento  del ca-
none le concessioni relative agli attraversamenti carrabili
di corsi d’acqua su strade di proprietà della Regione
Piemonte, delle province, dei comuni e delle comunità
montane, nonché le concessioni rilasciate ad enti stru-
mentali della  Regione Piemonte.

4. Alle concessioni rilasciate ad enti pubblici,  enti lo-
cali e loro associazioni e consorzi si applica un canone
pari al dieci per cento del canone stabilito nella tabella
canoni, con un minimo di 80  euro.

5. Il canone risultante dall’applicazione  della tabella  è
arrotondato  all’euro inferiore.

6. La Giunta regionale provvede con propria deliberazione
da adottarsi entro il 31 dicembre di ciascun triennio a par-
tire dall’anno 2006, all’aggiornamento dei canoni come defi-
niti dalla tabella canoni in base alla media del tasso di in-
flazione programmato relativo al triennio di riferimento.

Art. 21.

(Pagamento dei canoni)

1. I canoni sono dovuti per anno solare e in deroga
all’articolo 12, comma 1 della l.r. n. 20/2002 fino alla
formazione di un catasto degli utilizzi delle pertinenze
idrauliche, sono versati a seguito di richiesta da parte
della  Regione Piemonte.

2. Per le concessioni in scadenza, per le quali non sia
stata presentata domanda di rinnovo, o rilasciate in corso
d’anno il canone è dovuto in ragione di ratei mensili
pari ad un dodicesimo per ciascun mese di validità del
provvedimento. La frazione di mese pari o superiore a
quindici giorni  è considerata  mese  intero.

3. Il canone decorre dalla data dell’atto di concessione
ed è dovuto anche qualora il concessionario non ne fac-
cia uso in tutto o in parte, salvo il diritto di rinuncia
cui consegue la liberazione dal pagamento del canone
con decorrenza dall’annualità successiva a quella in cui
è stata effettuata  la  rinuncia.

4.   Il versamento di importi di canoni superiori a
500,00  euro riferiti a più annualità può essere effettuato,
su richiesta degli interessati, in due rate annuali di pari
importo.

5.  Il  mancato versamento del  canone  nei  termini  richie-
sti, fermo restando quanto previsto all’articolo 16, comma
2, lettera c) comporta il pagamento degli interessi legali vi-
genti nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a
quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e
fino alla spirare del trentesimo giorno. Per ritardi superiori
a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari al tas-
so ufficiale  di riferimento maggiorato di 3,5 punti percen-
tuali,  con decorrenza dal trentunesimo giorno successivo  a
quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e
sino alla data di avvenuto versamento.

6. Il controllo delle riscossioni è  effettuato dai Settori
decentrati competenti che provvedono a redigere gli
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elenchi degli utilizzatori che non hanno effettuato in tut-
to o in parte i versamenti richiesti o vi hanno provvedu-
to tardivamente senza la corresponsione degli interessi
maturati. L’elenco è trasmesso alla Direzione regionale
competente in materia di bilancio per le determinazioni
relative  alla riscossione coattiva di cui al  comma 7.

7. La riscossione coattiva è effettuata in conformità
alla disciplina vigente in materia di  tributi regionali.

Art. 22.

(Rimborsi)

1. Il rimborso delle somme in eccesso rispetto a quan-
to dovuto è effettuato d’ufficio su istanza dell’interessa-
to, redatta in carta libera, entro 180 giorni dalla data
dell’accertamento o  di  ricevimento  dell’istanza.

2. Il responsabile  del procedimento, accertato  il diritto
al rimborso, quantifica la somma da liquidare al netto
degli interessi previsti per ritardato pagamento, adotta il
relativo provvedimento di liquidazione del rimborso e ne
dà  notizia  all’interessato.

3. In caso di rimborso dell’intero  versamento,  la rela-
tiva liquidazione è subordinata alla consegna dell’origi-
nale della  ricevuta  dell’effettuato  pagamento.

Art. 23.

(Disposizioni particolari per interventi di polizia idraulica)

1. Ferma restando la necessità del rilascio dell’autoriz-
zazione idraulica ai sensi del r.d. 523/1904, non sono
soggette a  concessione  né  a pagamento di  canone:

a) le opere idrauliche di difesa realizzate da enti
pubblici;

b)  gli  interventi di pulizia e di risagomatura degli
alvei e di ripristino delle sezioni idrauliche senza aspor-
tazione di materiale  legnoso o  litoide dall’alveo;

c) gli  interventi  di manutenzione  ordinaria di  ope-
re esistenti e già concesse e che non comportino modi-
ficazioni sostanziali  dell’opera  stessa.

Art. 24.

(Disposizioni transitorie per le occupazioni in corso)

1. I Settori decentrati competenti provvedono al rila-
scio delle concessioni in sanatoria secondo quanto previ-
sto  dall’articolo  1, commi  4  e 5  della  l.r. 12/2004,

2. Nelle more del rilascio dei singoli provvedimenti di
concessione in sanatoria, si ritengono provvisoriamente
autorizzate le occupazioni di cui al comma 1 e i Settori
decentrati competenti provvedono a richiedere il versa-
mento di quanto dovuto per le occupazioni in corso sul-
la  base  di quanto riportato nella  tabella  canoni.

3. Qualora per le occupazioni di cui all’articolo 20, com-
ma 2, lettera b) i canoni stabiliti dalla tabella canoni non
siano di diretta applicazione ovvero, nel caso di utilizzo di
pertinenze idrauliche non per uso agricolo, risulti un valore
superiore al cento per cento dell’ultimo canone pagato, con-
tinua ad applicarsi,  in via transitoria e con riserva di con-
guaglio all’atto del rilascio del formale provvedimento di
concessione, il canone dovuto per l’anno 2003.

4. Se a seguito dell’applicazione dei canoni di cui al
presente regolamento risultano effettuati pagamenti non
dovuti   o maggiori del   dovuto, la Regione Piemonte
provvede  alla  compensazione delle  somme indebitamente
corrisposte con i successivi canoni. Se ciò non è possi-
bile, tali somme sono  restituite agli interessati.

5. Ai fini della regolarizzazione delle occupazioni in
atto non assistite da alcun provvedimento dell’ammini-
strazione pubblica, la Giunta regionale individua con
proprio successivo atto le modalità e i tempi per l’ado-
zione  degli  atti  conseguenti.

Art. 25.

(Disposizioni finali)

1. Con provvedimenti della Direzione Opere pubbliche
possono essere individuate ulteriori modalità operative per
l’applicazione delle disposizioni di cui al presente regola-
mento e possono altresì essere definite particolari forme di
semplificazione procedimentale con riferimento a:

a) rilascio di più concessioni a favore del medesi-
mo  ente  o società  gestori  di  servizi a  rete;

b)  concessioni al  taglio di  vegetazione nell’ambito
dell’esecuzione di lavori di manutenzione eseguiti da
enti  pubblici;

c) rilascio  di  concessioni  brevi.

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare.

Torino, addì  6  dicembre  2004

Enzo Ghigo

Allegato A
(artt. 1, 20)

PROSPETTO INTEGRATIVO

Tabella A

L.R. 12/2004

In applicazione di quanto disposto dall’articolo 1,
comma 2, lettera c) della legge regionale n. 12/2004,
vengono di seguito definite integrazioni alla tabella A
con riferimento a casistiche ivi non espressamente con-
template e vengono inoltre stabiliti criteri ed indicazioni
per la concreta determinazione dei canoni nei casi in cui
non sia possibile un’automatica applicazione del canone
previsto  dalla  tabella.

SERVITÙ  (OCCUPAZIONI, ANCHE  IN SUBALVEO
O IN PROIEZIONE, DI AREE DEMANIALI CON
MANUFATTI E ATTRAVERSAMENTI)

1) Attraversamenti con  linee elettriche aeree senza oc-
cupazione di area demaniale con pali (art. 7, legge
8/1949  s.m.i.):

a) Il canone si intende riferito a ciascun attraver-
samento  in punti diversi dello stesso  corso  d’acqua.

b) Sono assoggettate al canone per attraversamen-
to aereo senza occupazione di area demaniale anche le
linee elettriche che attraversano corsi d’acqua demaniali
utilizzando in qualunque modo opere di attraversamento
già esistenti.

2) Attraversamenti aerei con linee telefoniche, impianti
a fune per il trasporto di persone, linee elettriche con
infissione di  pali:

a) Il canone si intende riferito a ciascun attraver-
samento in punti diversi dello stesso corso d’acqua, an-
che nei casi in cui vi sia attraversamento con cavi o tu-
bazioni che utilizzano in qualunque modo opere di attra-
versamento già esistenti.

b) Nel caso di linee elettriche con infissione di
pali su area demaniale, si aggiunge il canone per il solo
attraversamento  aereo.

c) L’elencazione contenuta nella tabella è esempli-
ficativa  e  non esaustiva, per  cui vanno ricondotti  a que-
sta tipologia tutti gli attraversamenti dei corsi d’acqua
con cavi e  tubazioni.

d) In analogia con quanto disposto dall’articolo 24
della l.r. n. 19/2003 sono esentati dal pagamento del ca-
none i palorci e i piccoli impianti di trasporto di merci
e  materiali ricadenti nel  territorio di una  comunità mon-
tana.
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3) Attraversamenti in subalveo con  linee elettriche, te-
lefoniche, acquedotti, fognature, gasdotti:

a) Il canone si intende riferito a ciascun attraver-
samento  in punti diversi dello stesso  corso  d’acqua.

b) L’elencazione contenuta nella tabella è esempli-
ficativa e non esaustiva, per cui va ricondotto a questa
tipologia qualunque tipo di attraversamento in subalveo
con cavi e  tubazioni.

4) Parallelismi (integrazione alla tabella allegata alla
l.r. n. 12/2004):

Per le tipologie sub 2) e sub 3) deve inoltre essere
considerata, in  analogia  con quanto previsto per le tuba-
zioni di scarico, la possibilità che parte della linea corra
parallelamente al corso d’acqua  con occupazione  di area
demaniale; in tali casi il canone è determinato in euro
0,75 per ogni metro quadrato di percorso parallelo al
corso d’acqua, calcolando una larghezza minima di 1
metro, da aggiungere all’eventuale canone per l’attraver-
samento.

5) Attraversamenti  con ponti, passerelle, guadi:
integrazioni alla tabella allegata alla l.r. n.  12/2004:

a) Strade statali: euro 80,00 (considerata la ridu-
zione  per  gli enti pubblici)

b) ponti autostradali e ferroviari: euro  320,00
6) Copertura dei corsi d’acqua per scopo di viabilità,

igiene pubblica,  parcheggio, area  attrezzata, altri utilizzi:
a) Per le coperture ad uso privato, residenziale,

industriale o commerciale, il canone viene determinato
sulla base del valore di mercato delle aree limitrofe, ap-
plicando un coefficiente di rendimento annuale pari a
1/20,  fermo restando  un canone  minimo di euro  250,00.

b) Per le  coperture ad  uso agricolo il canone  vie-
ne determinato sulla base del valore agricolo medio rica-
vato dalle tabelle della Commissione provinciale espro-
pri, applicando al risultato un coefficiente di rendimento
annuale pari a 1/20, fermo restando un canone minimo
di euro  160,00.

c) In forza del divieto contenuto nell’articolo 41
del d.lgs. n. 152/1999, le concessioni di cui al presente
punto possono essere riferite  solo a coperture  esistenti.

7) Posa di  tubazioni per  lo  scarico di  acque:
Gli scavi per lo scarico in terra non sono soggetti a

canone.
8) Opere di difesa e di sistemazione idraulica (muri di

contenimento, briglie, scogliere)
Sono esentate dal canone le opere realizzate da privati

con esclusiva finalità di difesa idraulica delle sponde e
di protezione  dei  beni  di proprietà  dall’erosione.

USO DI PERTINENZE (OCCUPAZIONE DI AREE
PERTINENZIALI AL DEMANIO IDRICO PER FINA-
LITÀ AGRICOLE, PRODUTTIVE, SPORTIVE, RI-
CREATIVE)

1) Occupazione di pertinenze idrauliche per interventi
di ripristino e recupero ambientale (d.lgs, n. 152/1999,
art. 41.

Ai sensi  dell’articolo 41 del d.lgs. n. 152/1999 l’esen-
zione riguarda solo il caso in cui tali interventi siano
realizzati nell’ambito di aree demaniali siano già com-
prese in aree naturali protette statali o regionali inserite
nell’elenco ufficiale di cui all’articolo 3, comma 4, lette-
ra c), della  legge  n. 394/1991.

2) Uso di pertinenze idrauliche o alvei in disuso per
uso agricolo:

a) rientrano  nelle  concessioni  per uso  agricolo  an-
che le  concessioni  per pioppicoltura;

b) vista l’abrogazione da parte della Corte costitu-
zionale (sent. n. 318/2002) degli articoli 9 e 64 della
legge n. 203, il canone si calcola prendendo a riferimen-
to come valore di base quello contenuto nelle tabelle

della Commissione provinciale espropri in relazione al
tipo di coltivazione messo in atto dal richiedente la con-
cessione,  applicando al  risultato  un  coefficiente di  rendi-
mento annuale pari a 1/40 per superfici fino a 5.000
mq., a 1/60 per le aree eccedenti i 5000 mq. fino a
10.000 mq. e a 1/80 per le aree in eccedenza oltre i
10.000 mq., con un minimo di  euro 80,00.

3) Occupazione di pertinenze idrauliche o alvei in di-
suso per usi diversi (area di sfogo, piazzali, deposito, ri-
serve  di  caccia)

a) Il canone si calcola prendendo a riferimento i
valori unitari di cui alla tabella B allegata alla legge
326/2003, ridotti di  1/3  e con  applicazione di  un  coeffi-
ciente di rendimento annuale pari a 1/20 per superfici
fino a 2.000 mq., a 1/25 per le aree eccedenti i 2.000
mq. fino a 5.000 mq., e a 1/40 per le aree eccedenti i
5.000 mq. e fino a 10.000 mq. Oltre i 10.000 mq, si
applica un coefficiente variabile tra 1/40 e 1/200 in re-
lazione  al tipo  di  utilizzo,  all’estensione complessiva  del
bene occupato e alla reddività presunta del bene conces-
so e dell’attività svolta. E’ comunque dovuto un canone
minimo di euro  160,00.

b) Gli usi  elencati sono da intendersi come  esem-
plificativi e non  esaustivi dei tipi di utilizzo; vanno per-
tanto ricondotti a questa tipologia di concessione anche
le occupazioni per altri usi, quali realizzazione di im-
pianti sportivi, ricreativi, tralicci, cabine elettriche, piatta-
forme, parcheggi, ecc.

c) In presenza di manufatti esistenti, al canone per
l’occupazione dell’area si aggiunge il canone per l’uso
dei manufatti stessi, calcolato sulla base del costo di co-
struzione, corretto con coefficienti che tengano conto
dello stato  di manutenzione e  delle caratteristiche  di ve-
tustà e  di  finitura.

CONCESSIONI BREVI (UTILIZZO TEMPORANEO
DI   AREE DEMANIALE PER   PERIODI   INFERIORI
ALL’ANNO)

1) Occupazione temporanea per manutenzione argini
con  o senza taglio  di alberi, limitatamente alle sponde e
alle aree di asservimento idraulico:

a) Per valore delle piante tagliate si intende il va-
lore del macchiatico.

b) Nel caso di interventi di manutenzione realizza-
ti da enti pubblici in esecuzione diretta o tramite il vo-
lontariato di protezione civile, il  valore  delle  piante  pre-
senti nell’alveo attivo si intende nullo. Il legname risul-
tante deve essere accatastato in zona  sicura  e  smaltito a
cura  dell’Amministrazione che ha  eseguito l’intervento.

2) Manutenzione ponti, guadi o altre opere già con-
cesse:

Se la manutenzione comporta variazioni sostanziali dei
manufatti, si procede al rilascio di una nuova concessio-
ne  e  alla rideterminazione del canone

Spese di  istruttoria e sopralluogo:

Per  le concessioni richieste dall’ENEL S.p.A.  le  spese
di istruttoria sono da ritenersi comprese nelle spese di
istruttoria previste dalla convenzione approvata con
D.G.R. n. 33-27161 del 26/4/1999 e sottoscritta in data
10 maggio 1999 al n.  1513 di Repertorio per  il rilascio
delle autorizzazioni idrauliche all’attraversamento di corsi
d’acqua con linee  elettriche.

Nota finale

Per gli usi non espressamente previsti, il canone è de-
terminato con riferimento a casi analoghi. Per  valutazio-
ni particolarmente complesse può essere richiesta la sti-
ma  dell’Agenzia  del Territorio.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 49 - 9 dicembre 2004

26



Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6 dicembre
2004, n. 15/R.

Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni
regionali per l’uso di acqua pubblica (Legge regionale 5
agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamento regionale
29 luglio 2003, n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di
concessione di derivazione di acqua pubblica).”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modifica-
to dalla legge  costituzionale 22 novembre 1999,  n. 1);

Visto il  decreto  legislativo 31 marzo  1998, n.  112;
Visto il  decreto  legislativo 11 maggio 1999,  n. 152;
Viste le leggi regionali 26 aprile 2000, n. 44 e 29 di-

cembre 2000,  n. 61;
Visto   l’articolo   13   della   legge   regionale 5   agosto

2002,  n. 20 (Legge finanziaria  per  l’anno  2002);
Visto il regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R

(Disciplina dei procedimenti di concessione di  derivazio-
ne  di acqua pubblica);

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. del 6
dicembre 2004

emana

il  seguente regolamento

REGOLAMENTO REGIONALE RECANTE: “DISCI-
PLINA DEI CANONI REGIONALI PER L’USO DI
ACQUA PUBBLICA (LEGGE REGIONALE 5 AGO-
STO 2002, N. 20) E MODIFICHE AL REGOLAMEN-
TO REGIONALE 29 LUGLIO 2003, N. 10/R (DISCI-
PLINA DEI PROCEDIMENTI DI CONCESSIONE DI
DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA).”
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CAPO I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Oggetto)

1. Il presente  regolamento:
a) disciplina, in sede di prima attuazione del capo

III della legge regionale 5 agosto 2002, n. 20 (Legge
Finanziaria per l’anno 2002), i canoni regionali di con-
cessione o di attingimento per l’uso di acqua pubblica,
di seguito denominati canoni ove non diversamente spe-
cificato;

b) modifica gli articoli 27 e 38 del regolamento
regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Disciplina dei proce-
dimenti di concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca).

Art. 2.

(Usi delle acque pubbliche)

1. Ai fini del presente regolamento gli usi delle acque
pubbliche si  classificano nelle  seguenti tipologie:

a) agricolo: qualunque  uso  dell’acqua, ivi compre-
si quello irriguo e quello antibrina, effettuato da
un’azienda agricola e funzionale all’attività dell’azienda
stessa, fatto salvo  quanto previsto  alla lettera  l);

b) civile: l’uso dell’acqua per il lavaggio di strade
e superfici impermeabilizzate, lo spurgo di fognature,
l’irrigazione di aree verdi pubbliche, la costituzione di
scorte antincendio, nonché qualsiasi altro uso che non
sia riconducibile alle altre categorie previste dal presente
articolo;

c) domestico: l’utilizzazione di acqua destinata
all’uso igienico e potabile, all’innaffiamento di orti e
giardini, all’abbeveraggio del bestiame, purché tali usi
siano destinati al nucleo familiare e non configurino
un’attività economico-produttiva  o con finalità di  lucro;

d) energetico: l’uso dell’acqua finalizzato alla pro-
duzione  di  energia  elettrica  o  di forza motrice;

e) lavaggio di inerti: l’uso dell’acqua finalizzato al
lavaggio  degli inerti;

f) piscicolo: l’uso dell’acqua finalizzato all’alleva-
mento  di specie ittiche;

g) potabile: l’uso dell’acqua per approvvigiona-
mento  idrico  alle persone, comunque  effettuato;

h) produzione di beni e servizi:  gli  usi dell’acqua
direttamente connessi con il processo produttivo o con
l’attività di prestazione del servizio, ivi comprese le in-
frastrutture sportive e ricreative, nonché gli usi dell’ac-
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qua per l’innevamento artificiale o per la fabbricazione,
il trattamento, la conservazione o l’immissione sul mer-
cato di prodotti o di sostanze destinate al consumo uma-
no;

i) riqualificazione di energia: l’uso dell’acqua, so-
stanzialmente a ciclo chiuso, finalizzato ad incrementare
l’energia potenziale della stessa con l’obiettivo di render-
la idonea alla produzione di energia elettrica nelle cosid-
dette  ore piene;

l) zootecnico: l’uso dell’acqua destinato alla ge-
stione dell’allevamento, purché di volume annuo supe-
riore  a mille  metri  cubi.

Art. 3.

(Definizioni)

1. Ai  fini del  presente  regolamento  si  intende per:
a) acque destinate al consumo umano: le acque

destinate ad uso potabile e le acque utilizzate in un’im-
presa alimentare per la fabbricazione, il trattamento, la
conservazione o l’immissione sul mercato di prodotti o
di sostanze  destinate al  consumo umano;

b) autorità concedente: l’organo competente al ri-
lascio della concessione o licenza di attingimento per
l’uso  di  acqua  pubblica;

c) canone: il corrispettivo del diritto di utilizzare
acqua  pubblica;

d) direzione regionale competente: la direzione
dell’Amministrazione regionale competente in materia di
risorse idriche;

e) portata media di prelievo: il valore medio del
prelievo espresso in litri al secondo, calcolato dividendo
il volume massimo concesso per il periodo di tempo in
cui il prelievo è autorizzato. Fino al relativo rinnovo per
le concessioni in essere alla data del 1° ottobre 2003, ai
soli fini dell’applicazione del presente regolamento, la
portata media annua stabilita nei titoli di concessione è
considerata equivalente  alla portata  media  di  prelievo;

f)  prima annualità: la frazione del canone annuale
di concessione calcolata con riferimento al periodo che
intercorre  tra  la data di rilascio della  concessione  di de-
rivazione e  il  31 dicembre  dell’anno in corso;

g) utente: il soggetto obbligato al pagamento del
canone in  relazione ad  una o  più utenze;

h) utenza di acqua pubblica: uno o più usi
dell’acqua soggetti all’obbligo  di  pagamento  di  un cano-
ne posto in capo ad un soggetto determinato dalla legge
o  da  provvedimento dell’autorità  concedente.

CAPO II.

DISCIPLINA DEI CANONI

Art. 4.

(Canone per l’uso delle acque pubbliche)

1. Fatta eccezione per gli usi consentiti liberamente,
l’utilizzazione delle acque pubbliche è sottoposta al pa-
gamento di un canone annuo che decorre improrogabil-
mente dalla data dell’atto di concessione o di licenza
all’attingimento, anche qualora l’utente non faccia  o non
possa far uso, in tutto o in parte, della concessione o
della  licenza  di attingimento, salvo  il  diritto di  rinuncia.

2. Comportano liberazione dal pagamento del canone
di concessione la decadenza, la revoca totale, la sotten-
sione  totale,  nonché la  rinuncia  totale.

3. Le variazioni in aumento del canone di concessione
decorrono dalla data del relativo provvedimento dell’au-
torità  concedente.

4. La liberazione dal canone di concessione o le sue
variazioni in diminuzione decorrono dall’annualità suc-
cessiva alla data del relativo provvedimento dell’autorità
concedente, fatta eccezione per quelle di cui al comma

5 e per quelle conseguenti a rinuncia totale o parziale
alla concessione, che decorrono dall’annualità successiva
alla data di effettuazione della comunicazione della ri-
nuncia.

5. In caso di riduzione della portata media di prelievo
o della potenza nominale media conseguente all’applica-
zione del deflusso minimo  vitale, la diminuzione del ca-
none decorre  dalla data di entrata in vigore dell’obbligo
di rilascio del medesimo, a condizione che sia preventi-
vamente trasmessa all’autorità concedente una relazione
di calcolo dei  nuovi parametri  di  quantificazione del  ca-
none dovuto sottoscritta da professionista abilitato. In
caso di presentazione tardiva della suddetta relazione la
diminuzione del canone decorre dall’annualità successiva
alla medesima.

Art. 5.

(Esenzioni dal pagamento del canone)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2006, è esentato dal
pagamento del  canone:

a) l’uso dell’acqua effettuato  negli alpeggi;
b) l’uso domestico dell’acqua effettuato nei territo-

ri delle  comunità  montane;
c) l’uso dell’acqua effettuato per fini esclusiva-

mente  didattici.
2. Sino al rinnovo della concessione, sono fatte salve

eventuali esenzioni dal canone già contemplate nei prov-
vedimenti rilasciati antecedentemente all’entrata in vigore
del presente regolamento.

3. Sono fatte salve le esenzioni dal canone contempla-
te  da  trattati o accordi  internazionali.

Art. 6.

(Misura del canone)

1. Sino all’adozione di apposito regolamento concer-
nente la ridefinizione della misura dei canoni per l’uso
dell’acqua pubblica, l’importo del  canone  annuo  è deter-
minato, sulla base della tabella F allegata al regolamento
regionale 29 luglio 2003, n. 10/R, in conformità alla
normativa vigente.

2. Il canone risultante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1 è arrotondato all’euro inferiore.

Art. 7.

(Riduzione del canone)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2006, il canone annuo
dovuto  è ridotto:

a) del quindici per cento in caso di uso per pro-
duzione di beni o servizi da parte di imprese o enti che
aderiscono al sistema  comunitario di ecogestione e  audit
(EMAS) o  al  sistema ISO 14001;

b) del cinquanta per cento  nel caso di  uso  nei  ri-
fugi alpini.

2. Sino al rinnovo della concessione, sono fatte salve
le riduzioni di canone già contemplate nei provvedimenti
rilasciati antecedentemente all’entrata in vigore del pre-
sente regolamento.

Art. 8.

(Maggiorazione del canone)

1. Il canone annuo dovuto è triplicato nel caso di uti-
lizzo per fini diversi dal consumo umano di acque riser-
vate al consumo umano o di acque erogate a terzi me-
diante impianti di acquedotto che rivestono carattere di
pubblico interesse.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica alle
utenze assentite o legittimamente in atto alla data di en-
trata in vigore del presente regolamento con decorrenza
dal 1°  gennaio  2010.
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Art. 9.

(Elenco delle utenze di acqua pubblica)

1.   Al fine della riscossione dei canoni è istituito
l’elenco delle utenze di acqua pubblica, parte integrante
del catasto delle derivazioni idriche, contenente le infor-
mazioni di cui all’allegato A.

2. L’elenco, unico a livello regionale, è aggiornato
dall’autorità concedente che provvede ad inserire i dati
necessari contestualmente al  rilascio  dei  provvedimenti o
al verificarsi delle condizioni che comportano obblighi di
pagamento del  canone o  la  loro  modifica ovvero  che  li-
berano  l’utente  dal suddetto  pagamento.

3. Nelle more dell’attivazione del  catasto delle deriva-
zioni idriche, l’autorità concedente invia alla direzione
regionale competente copia della documentazione di cui
al comma 2, corredata, ove prevista, dall’attestazione di
ricevimento  della  relativa  comunicazione all’utente.

Art. 10.

(Versamento del canone)

1. Il canone di attingimento e la prima annualità del
canone di concessione o dei relativi aumenti sono versati
entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione
dell’avvenuto rilascio dei relativi provvedimenti dell’au-
torità  concedente.

2. Il canone di concessione è dovuto per anno solare
ed è versato, anticipatamente, nel periodo compreso tra
il  1° gennaio e  il  31 gennaio dell’anno di riferimento.

3. Per le concessioni in scadenza, per le quali non sia
stata presentata domanda di rinnovo, o rilasciate in corso
d’anno il canone è dovuto in ragione di ratei mensili
pari a un dodicesimo per ciascun mese di validità del
provvedimento concessorio.

4.  Ai fini di quanto disposto al comma  3,  la  frazione
del mese uguale o superiore a quindici giorni deve in-
tendersi per intero. Qualora l’importo complessivo dei
ratei mensili di cui al comma 3 sia inferiore o uguale a
3,00 euro il relativo pagamento è effettuato in occasione
del versamento del canone relativo all’annualità successi-
va.

5. La prima annualità del canone di concessione dovu-
ta dall’utente che sottende altra derivazione è versata al
netto di quanto già pagato o comunque dovuto dall’uten-
te  sotteso.

6. Il canone di attingimento è  versato in un’unica  so-
luzione con  riferimento all’intero  periodo di validità del-
la licenza, quantificando il medesimo sulla base degli
importi unitari correnti alla data del rilascio del provve-
dimento.

7. Il versamento di importi di canone superiori a
1.000,00 euro riferiti a più annualità può essere effettua-
to, previa comunicazione alla direzione regionale compe-
tente, in due rate  annuali di pari  importo.

8. Il pagamento del canone è effettuato con versamen-
to  alla  Tesoreria della Regione Piemonte, indicando, ove
non si utilizzi il bollettino premarcato di cui all’articolo
11, comma 2, gli estremi identificativi dell’obbligato, il
codice dell’utenza ovvero gli estremi del provvedimento
di nuova concessione o della licenza di attingimento, la
causale “Canone per uso di  acqua  pubblica”  e  l’anno  di
riferimento.

Art. 11.

(Introito del canone)

1.  L’introito delle  annualità  del canone di  concessione
successive alla prima è gestita tramite la procedura in-
formatica di Gestione Riscossione Canoni (GeRiCa), sul-
la base dei dati dell’elenco delle utenze di acqua pubbli-
ca.

2. Ai fini di cui al comma 1, la direzione regionale
competente  entro il  30 novembre di ogni anno provvede
all’invio agli utenti di apposito avviso di pagamento cor-
redato da bollettino di conto corrente postale premarcato,
contenente gli estremi delle utenze ed i relativi importi
dovuti.

3. Il mancato o ritardato ricevimento dell’avviso di
pagamento di cui al comma 2 non esonera dal versa-
mento degli importi dovuti nei modi e nei termini previ-
sti  dal presente  regolamento.

Art. 12.

(Controllo delle riscossioni annuali)

1. Il controllo delle riscossioni è effettuato dalla dire-
zione regionale competente, che in tale contesto provve-
de a redigere gli elenchi delle utenze che non hanno ef-
fettuato  in  tutto o in parte il versamento del canone do-
vuto o vi hanno provveduto tardivamente senza la corre-
sponsione  degli  interessi  maturati.

2. Gli elenchi di cui al comma 1 sono trasmessi alla
direzione regionale competente in materia di bilancio per
le  determinazioni  relative  alla riscossione coattiva a  nor-
ma  dell’articolo  15.

Art. 13.

(Rimborsi)

1. Non sono ammesse compensazioni tra importi di
canone dovuti con riferimento  a diverse  annualità.

2. Il rimborso  delle somme versate in  eccesso  rispetto
a quanto dovuto è effettuato d’ufficio o su istanza
dell’interessato, redatta in carta libera utilizzando il mo-
dulo di cui all’allegato B, entro centottanta giorni dalla
data dell’accertamento o  di  ricevimento dell’istanza.

3. Il dirigente della direzione regionale competente,
accertato il diritto al rimborso, quantifica la somma da
liquidare al netto degli interessi previsti per ritardato pa-
gamento, adotta il relativo provvedimento di liquidazione
del rimborso e ne dà  notizia all’interessato.

4. Nel caso in cui il rimborso sia subordinato alla ve-
rifica da parte dell’autorità concedente della effettiva
consistenza della derivazione, il termine di cui al comma
2 è sospeso sino all’acquisizione degli esiti di detta ve-
rifica.

5. In caso di rimborso dell’intero versamento la relati-
va liquidazione è subordinata alla consegna dell’originale
della  ricevuta  dell’effettuato pagamento.

Art. 14.

(Omesso, insufficiente o ritardato pagamento)

1. In caso di omesso, insufficiente o ritardato paga-
mento del canone si applicano gli interessi legali vigenti
nel periodo,   con   decorrenza   dal   giorno successivo a
quello stabilito come termine ultimo per il pagamento e
fino alla spirare del trentesimo giorno.

2. Per ritardi superiori a trenta giorni, si applicano gli
interessi di mora pari al tasso ufficiale di riferimento
maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal
trentunesimo giorno successivo a quello stabilito come
termine ultimo per il pagamento e sino alla data di av-
venuto versamento.

Art. 15.

(Riscossione coattiva)

1. La riscossione coattiva è effettuata in conformità
alla disciplina vigente in materia di tributi regionali, sul-
la base di un ruolo organizzato con le modalità di cui
all’allegato C.
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CAPO III.

MODIFICHE AL REGOLAMENTO REGIONALE 29
LUGLIO 2003, N. 10/R

Art. 16.

(Modifica all’articolo 27 del regolamento regionale 29
luglio 2003, n. 10/R)

1. Il comma 10 dell’articolo 27 del regolamento regio-
nale 29 luglio 2003, n.  10/R è  sostituito  dal seguente:

“10. Qualora il regime idrologico di un corpo idrico
venga modificato per  cause naturali,  l’autorità conceden-
te non è tenuta a corrispondere alcun indennizzo verso
qualunque utente, fatta salva, a seguito di rinuncia par-
ziale o totale della concessione, la riduzione o  la cessa-
zione del canone in caso di diminuita o soppressa utiliz-
zazione dell’acqua. Qualora il regime idrologico di un
corpo idrico venga modificato permanentemente per
l’esecuzione da parte della pubblica amministrazione di
opere di pubblico interesse, l’utente, oltre all’eventuale
riduzione o cessazione del canone conseguente alla ri-
nuncia parziale o totale della concessione, ha diritto ad
una indennità, qualora non gli sia possibile, senza spese
eccessive, adattare la derivazione alle nuove condizioni
del corpo idrico.”.

Art. 17.

(Modifica all’articolo 38 del regolamento regionale
29 luglio 2003, n. 10/R)

1. Il comma 2 dell’articolo 38 del regolamento regio-
nale 29 luglio 2003, n.  10/R è  abrogato.

CAPO IV.

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 18.

(Ridefinizione delle tipologie di uso dell’acqua)

1. La direzione regionale competente provvede d’uffi-
cio  a ridefinire le tipologie di uso dell’acqua delle uten-
ze esistenti equiparando gli usi dalla stessa censiti a
quelli di cui all’articolo 2 sulla base della tabella 1
dell’allegato D.

2. Per le  restanti  tipologie d’uso  e in  caso  di contest-
azione della ridefinizione d’ufficio di cui al comma 1,
entro il 31 maggio 2005 ciascun utente è tenuto a certi-
ficare alla Regione l’uso effettivo dell’acqua sulla base
della tabella 2 di cui  all’allegato D. Entro lo  stesso  ter-
mine l’utente è tenuto a certificare la sussistenza delle
condizioni previste dal presente regolamento per l’esen-
zione  o  la  riduzione  del  canone.

3. In assenza della certificazione di cui al comma 2,
la direzione regionale competente, nelle more degli ac-
certamenti del caso, provvede d’ufficio alla ridefinizione
della tipologia di uso dell’acqua sulla base della tabella
3  di  cui all’allegato D.

4. Ai soli fini del canone il provvedimento di ridefi-
nizione degli usi di cui ai commi 1,2 e 3 costituisce
modifica del disciplinare dei titoli che legittimano l’uso
dell’acqua pubblica, nonché delle autorizzazioni provvi-
sorie alla continuazione delle derivazioni d’acqua di cui
al regolamento  regionale 5 marzo 2001 n. 4/R (Discipli-
na  dei  procedimenti di concessione preferenziale  e di  ri-
conoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno as-
sunto natura pubblica), con decorrenza dall’anno succes-
sivo alla sua  adozione ed è trasmesso all’autorità conce-
dente  a cura della  direzione regionale competente.

Art. 19.

(Controllo delle riscossioni delle annualità 2001, 2002,
2003 e 2004)

1. Non si fa luogo all’accertamento, all’iscrizione a
ruolo e alla riscossione dei crediti relativi a importi di
canone non versati, cumulati nel quadriennio 2001-2004,
inferiori a 20,00  euro.

2. Non sono ammessi conguagli a carico del bilancio
regionale per gli importi di canone versati in eccesso
allo  Stato.

Art. 20.

(Utenze senza titolo)

1. L’autorità concedente, all’atto dell’adozione dei
provvedimenti di cui all’articolo 16, comma 2 della l.r.
20/2002, quantifica le somme dovute alla Regione se-
condo le modalità di seguito stabilite e trasmette detti
provvedimenti alla direzione regionale competente.

2. Nel caso di provvedimento che ordina la cessazione
dell’utenza abusiva ai sensi dell’articolo 16, comma 2,
lettera  a)  della  l.r. 20/2002, le somme dovute sono  con-
teggiate a decorrere dal 1° gennaio 2001 ovvero dalla
data di avvio dell’esercizio della derivazione se successi-
va  e  fino  alla data dell’ordine di cessazione.

3 . Nel caso di provvedimenti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 16, comma 2, lettere b), c) e d) della l.r. 20/2002,
l’autorità  concedente  quantifica:

a) le somme dovute a decorrere dal 1° gennaio 2001
ovvero dalla data di avvio dell’esercizio della derivazio-
ne se successiva e fino alla data di adozione del prov-
vedimento;

b) l’importo del canone dovuto a decorrere da tale
data fino al  31 dicembre  dell’anno in corso;

c) il  canone annuo  dovuto.
4. Le somme da corrispondere a titolo di arretrato

sono equiparate al canone di concessione e sono versate,
unitamente alla prima annualità del canone se dovuta,
entro trenta giorni dalla comunicazione del provvedimen-
to che  ne  determina l’ammontare, al  netto di  quanto  già
eventualmente corrisposto.

5. I provvedimenti di cui di cui all’articolo 16, com-
ma 2 della l.r. 20/2002 sono trasmessi, ove necessario,
all’Agenzia del demanio per la quantificazione e la ri-
scossione delle somme dovute allo Stato sino al 31 di-
cembre 2000.

Art. 21.

(Norma finanziaria)

1. Una quota non inferiore al cinque per cento dell’in-
troito dei proventi relativi all’uso dell’acqua pubblica è
destinata al finanziamento delle attività regionali di at-
tuazione  del Piano  di  tutela delle  acque.

Art. 22.

(Norme finali)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6, ai
sensi dell’articolo 15, comma 4 della l.r. 20/2002, dalla
data di entrata in vigore del presente regolamento non
trovano applicazione nell’ordinamento regionale le norme
statali in materia di canoni per l’utilizzo delle acque
pubbliche.

2. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 18,
comma 2 della l.r. 20/2002 in materia di canoni dovuti
dai titolari delle autorizzazioni in via provvisoria alla
continuazione delle derivazioni d’acqua disciplinate dal
regolamento regionale 5  marzo  2001,  n. 4/R.
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Art. 23.

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gen-
naio  2005.

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare.

Torino, addì  6  dicembre  2004

Enzo Ghigo

Allegato A
(Art. 9, comma 1)

CONTENUTI DELL’ELENCO DELLE UTENZE DI AC-
QUA PUBBLICA

CODICE UTENZA

CODICE IDENTIFICATIVO DELLA PRATICA PROVIN-
CIALE

ANAGRAFICO DEI TITOLARI DEL PRELIEVO:

- cognome e nome/ditta o ragione sociale/denominazione

- codice fiscale - partita IVA

- indirizzo completo della residenza o della sede legale

- indirizzo completo del domicilio legale, ove eletto

- indirizzo completo delle unità locali operative e degli uffici
amministrativi

INFORMAZIONI GENERALI SULL’UTENZA

- tipologia ed estremi di titolo o della domanda in forza della
quale è esercitato il prelievo

- usi dell’acqua

- data di decorrenza dell’obbligo di pagamento del canone

- data di scadenza del titolo che legittima il prelievo

INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALL’USO
DELL’ACQUA

- parametri sulla base dei quali è calcolato il canone

- circostanze che comportano riduzione del canone ed entità
della riduzione

- circostanze che comportano maggiorazione del canone ed
entità della maggiorazione

- circostanze che comportano esenzione dal canone.
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ALLEGATO B)
(Art.  13,  comma 2)

ISTANZA DI RIMBORSO

REGIONE  PIEMONTE
Direzione Pianificazione Risorse  Idriche
Via Principe  Amedeo 17
10123  Torino

CODICE  UTENZA: ________________

OGGETTO: Canone  per l’uso di  acqua  pubblica. Richiesta  di rimborso.

Il  sottoscritto________________________________________ nato a  ___________________________________

il  ___________________________ residente  a  _____________________________________________________

in  Via _______________________________________________________________________ n.  ____________

codice fiscale ________________________________________  tel.  ___________________________________

in  qualità di  _____________________________________________ del_________________________________

in  riferimento all’annualità  di  canone  ___________________________________________________________

CHIEDE IL  RIMBORSO

di euro __________, presso l’Istituto di credito ___________________________________ sul conto corrente
n.  _________________________,  per i seguenti motivi  : ___________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

Si allegano:

copia fotostatica  di  un documento  di  identità valido

copia fotostatica  dell’avviso  di  pagamento

copia fotostatica  delle ricevute di  versamento

(firma  per esteso)
____________________________________
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ALLEGATO C)
(Art. 15)

CONTENUTI DEL RUOLO DEI CANONI E DEGLI IN-
TERESSI NON CORRISPOSTI

CODICE UTENZA

ANAGRAFICO DEI TITOLARI DEL PRELIEVO:

- cognome e nome/ditta o ragione sociale/denominazione

- codice fiscale - partita IVA

- indirizzo completo della residenza o della sede legale

- indirizzo completo del domicilio legale, ove eletto

INFORMAZIONI GENERALI SULL’UTENZA

- tipologia ed estremi di titolo o della domanda che legittima
il prelievo

- usi dell’acqua

- data di decorrenza dell’obbligo di pagamento del canone

- data di scadenza del titolo che legittima il prelievo

INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE AI CANONI
E AGLI INTERESSI NON CORRISPOSTI

- data di scadenza dell’obbligo di versamento del canone

- importo di canone dovuto e annualità di riferimento

- data di versamento

- importo versato

- interessi maturati

- importo totale dovuto.
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DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 novembre
2004, n. 126

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Presi-
dente della Giunta Regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di attribuire, temporaneamente, le funzioni di Vice
Presidente della Giunta regionale, con delega a sostituire
il Presidente della Giunta regionale per la giornata di
mercoledì 1° dicembre 2004 all’Assessore Caterina Fer-
rero.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 22 novembre 2004,
n.47-14048

Servizi di Sviluppo Agricolo. Programma regionale di
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola. Appro-
vazione disposizioni triennio 2005 - 2007

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. Di approvare, per quanto specificato in premessa, le
disposizioni per il Programma regionale di ricerca, speri-
mentazione e dimostrazione agricola per il triennio 2005-
2007 (Allegato 1) facente parte integrante della presente
deliberazione.

2. Di demandare alla Direzione Sviluppo dell’Agricol-
tura la definizione e l’approvazione, con propria determi-
nazione dirigenziale, delle procedure e della modulistica
necessarie alla gestione  del  Programma.

3. Di provvedere mediante proprie successive delibera-
zioni, non appena saranno disponibili le necessarie risor-
se per il finanziamento del Programma, all’accantona-
mento annuale di tali risorse in favore della Direzione
Sviluppo dell’agricoltura.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art.14 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

La Determinazione Dirigenziale di cui al punto 2 del dispo-
sitivo della Deliberazione di Giunta Regionale sopra ripor-
tata è pubblicata sul Supplemento a questo Bollettino Uffi-
ciale del 10 dicembre 2004 (ndr)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 novembre 2004, n.
22-14178

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Montanera
(CN). Variante n. 2 al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante n. 2 al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente del Comune di Montanera, in Provincia di Cu-
neo, adottata e successivamente integrata e modificata
con deliberazioni consiliari n. 29 in data 14.10.2002, n.
8 in data 10.3.2003 e n. 11 in data 30.3.2004, fatte sal-
ve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo
Codice della Strada” e del relativo Regolamento appro-
vato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modifi-
cazioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente Variante, lo Stru-

mento Urbanistico Generale vigente del Comune di
Montanera si ritiene adeguato al Piano per l’Assetto
Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M. in data
24.5.2001.

ART. 3
La documentazione relativa alla Variante n. 2 al Piano

Regolatore Generale Comunale vigente, adottata dal Co-
mune  di  Montanera, debitamente vistata,  si compone  di:

- Deliberazioni consiliari n. 29 in data 14.10.2002 e n.
8 in data  10.3.2003,  esecutive  ai sensi di legge,  con al-
legato:

- Elab. - Fascicolo delle osservazioni presentate e le
relative  controdeduzioni

- Elab. - Relazione  tecnica  descrittiva
- Elab. - Relazione sulla valutazione impatto ambien-

tale (V.I.A.)
- Elab. - Norme  Tecniche di  Attuazione
- Elab. - Schede  di zona
- Tav.1 - Assetto territoriale, Viabilità ed orografia, in

scala 1:25000
-  Tav.2 - Planimetria generale del territorio comunale,

in scala  1:5000
- Tav.3 - Planimetria generale, l’abitato e la fascia

circostante, in  scala 1:2000
- Tav.4 - Centro storico e antico ricetto, modalità

d’intervento, in scala  1:1000
- Tav.5 - Planimetria con delimitazione delle fasce

fluviali, in  scala 1:25000
- Tav.6 - Planimetria generale del territorio comunale

con sovrapposizione della tavola di sintesi della pericolo-
sità geomorfologica e della idoneità all’utilizzazione ur-
banistica, in scala  1:5000

-  Tav.7 ill.  - Planimetria  generale del territorio  comu-
nale, raffronto aree vigenti e in variante, in scala 1:5000

-  Tav.8 ill.  - Planimetria  generale del territorio  comu-
nale, individuazione delle aree oggetto di osservazione,
in scala  1:5000

- Elab. - Relazione geologico-tecnica sulle aree di
nuovo impianto con Norme Tecniche per l’attuazione del
Piano

- Elab. - Relazione a commento della Carta dei disse-
sti idrogeologici, Carta geoidrologica, Carta di sintesi

della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’uti-
lizzazione  urbanistica

- Tav. - Carta dei dissesti idrogeologici, in scala
1:10000

- Tav. - Carta geoidrologica, in scala  1:10000
- Tav. - Carta di sintesi della pericolosità geomorfolo-

gica e della idoneità all’utilizzazione urbanistica, in scala
1:10000;

- Deliberazione consiliare n. 11 in data 30.3.2004,
esecutiva ai  sensi di  legge,  con allegato:

- Elab. - Relazione integrativa, determinazioni in meri-
to alle osservazioni regionali

- Elab. - Schede  di zona
- Elab. - Norme  Tecniche di  Attuazione
-  Tav.2 - Planimetria generale del territorio comunale,

in scala  1:5000
- Tav.3 - Planimetria generale, l’abitato e la fascia

circostante, in  scala 1:2000
- Tav.4 - Centro storico e antico ricetto, modalità

d’intervento, in scala  1:1000
- Tav.6 - Planimetria generale del territorio comunale

con sovrapposizione della carta di sintesi della pericolo-
sità geomorfologica e della idoneità all’utilizzazione ur-
banistica, in scala  1:5000

-  Tav.7 ill.  - Planimetria  generale del territorio  comu-
nale, raffronto aree vigenti e in variante, in scala 1:5000

-  Tav.8 ill.  - Planimetria  generale del territorio  comu-
nale, individuazione delle aree oggetto di osservazione,
in scala  1:5000

- Elab. - Controdeduzioni di carattere geologico alle
osservazioni

- Tav.1 - Carta dei dissesti idrogeologici, Carta della
dinamica fluviale e del reticolo idrografico minore, in
scala 1:10000

- Tav.2 - Carta di sintesi della pericolosità geomorfo-
logica  e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in sca-
la  1:10000

- Elab. - Relazione di compatibilità acustica della va-
riante al  P.R.G.C..

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 29 novembre 2004, n.
23-14179

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Cameri
(NO). Variante n. 5 al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante n. 5 al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente del Comune di Cameri, in Provincia di Novara,
adottata con deliberazioni consiliari n. 56 in data
18.11.2003 e n. 21 in data 28.5.2004, subordinatamente
all’introduzione “ex officio”, negli elaborati progettuali,
delle modifiche specificatamente riportate nell’allegato
documento “A” in data 27.10.2004, e della seguente pre-
scrizione: “Il progetto preliminare dell’opera viabilistica
posta in prossimità del canale Cavour, dovrà essere sot-
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toposto a preventiva fase di verifica di Valutazione di
Impatto Ambientale ai sensi della L.R.40/98 e dovrà ga-
rantire il pieno rispetto delle prescrizioni di cui al
P.T.R.-Ovest Ticino atte ad evitare la realizzazione di
manufatti che costituiscano impatti visivi e che siano di
ostacolo al rapporto percettivo del canale Cavour e delle
sue relative pertinenze”, che costituiscono parte integran-
te del presente provvedimento, fatte comunque salve le
prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice
della Strada” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495  e successive  modificazioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte

le modifiche “ex officio” di cui al precedente Art. 1 -
lo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune
di Cameri si ritiene adeguato al Piano per l’Assetto
Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in data
24.5.2001.

ART. 3
La documentazione relativa alla Variante n. 5 al Piano

Regolatore Generale Comunale vigente, adottata dal Co-
mune  di  Cameri, debitamente  vistata, si  compone di:

-  Deliberazione consiliare 56 in data  18.11.2003, inte-
grata con deliberazione consiliare n. 21 in data
28.5.2004, entrambe esecutive ai sensi di legge, con al-
legato:

*  Elab. - Relazione geologico-tecnica
* Tav.1  - Carta  geolitologica e geomorfologia, in sca-

la  1:10.000
*  Tav.2  - Carta geoidrologica  e della caratterizzazione

litotecnica, in  scala 1:10.000
* Tav.3 - Carta della dinamica fluviale e del reticolo

idrografico,  in  scala 1:10.000
* Tav.4 - Sezioni idrogeologiche, in scala

orizz.1:5.000  /  scala verticale  1:500
*  Tav.5  - Carta  dell’acclività, in scala  1:10.000
* Tav.6 - Estratto di Progetto di Piano Stralcio per

l’Assetto  Idrogeologico  (P.A.I.), in scala  1:25.000
* Tav.6b - Estratto Progetto di Piano Stralcio per

l’Assetto  Idrogeologico  (P.A.I.), in scala  1:10.000
* Tav.7 - Carta delle opere di difesa, in scala

1:10.000
*  Tav.8  - Carta  di  sintesi della pericolosità  geomorfo-

logia,  in  scala 1:10.000
* Tav.9 - Carta della pericolosità geomorfologica e

dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica - base C.T.R.,
in scala  1:10.000

* Tav.9B - Carta della pericolosità geomorfologica e
dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica - base catastale,
in scala  1:10.000

* Elab. All.1 - Schede S.I.C.O.D. Fiume Ticino - Tor-
rente Terdoppio

Valutazione della compatibilità idraulica degli insedia-
menti previsto lungo il T. Terdoppio all’interno delle fa-
sce A e B del  Piano stralcio delle fasce fluviali compo-
sti  da:

*  Elab. - Relazione geoidrologica
* Tav.2 - Rilievo geomorfologico di dettaglio, in scala

1:2.500
* Tav.3 - Bacino idrografico e fasce altimetriche, in

scala 1:25.000
*  Tav.4  - Sezioni, in scala  1:500
* Tav.4.1 - Verifiche idrauliche-Sezione 1-Canale Re-

gina  Elena, in scala  1:200
* Tav.4.2 - Verifiche idrauliche-Sezione 2-Ditta Igor,

in scala  1:200
* Tav.4.3 - Verifiche idrauliche-Sezione 3-S.S.n.32 Ti-

cinese, in  scala 1:200

* Tav.4.4 - Verifiche idrauliche-Sezione 4-Canale Ca-
vour, in scala  1:200

* Tav.4.5 -  Verifiche idrauliche-Sezione  5-S.P.n.2  No-
vara

Cameri, in scala  1:200
*  Tav.5  - Carta  delle  fasce fluviali, in scala  1:5.000
*  Tav.6  - Proposta  di  modifica delle  fasce fluviali,
in scala  1:5.000
*  Elab. All. 1  - Documentazione fotografica
*  Elab. All. 3  - Documentazione fotografica-Alluvione
ottobre 1993  Fiume  Ticino
* Elab. All.4 - Schede di rilevamento dei processi

lungo la
rete  idrografica  Fiume Ticino - Torrente
Terdoppio
*  Elab. All. 5  - Normativa geologica
*  Elab. All. 1  - Relazione  Tecnica
*  Elab. - Norme  Tecniche  di Attuazione
*  Elab. - Scheda  quantitativa  dei Dati Urbani
* Tav.1 ill. - Azzonamento delle aree urbanizzate, in

scala 1:4.000
*  Tav.2  - Azzonamento generale, in scala  1:10.000
* Tav.3, Fog.11 - Azzonamento delle aree urbanizzate,

in scala  1:2.000
* Tav.7.4 - Azzonamento generale Carta della perico-

losità
Geomorfologia e dell’idoneità all’utilizzazione urbani-

stica, in scala  1:10.000.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 novembre 2004, n.
24-14180

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di
Valfenera (AT). Approvazione della Variante al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante al Piano Regolatore Generale vigente del Co-
mune di Valfenera (AT) adottata e successivamente inte-
grata e modificata con deliberazioni consiliari n. 192 in
data 24.2.2003, n. 206 in data 27.6.2003 e n. 249 in
data 28.4.2004, subordinatamente all’introduzione “ex of-
ficio”, negli elaborati della Variante, delle ulteriori modi-
fiche specificatamente riportate nell’allegato documento
“A” in data 12.10.2004, che costituisce parte integrante
del presente provvedimento, fatte salve comunque le pre-
scrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della
Strada” e del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495  e successive  modificazioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte

le modifiche “ex officio” di cui al precedente Art. 1 -
lo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune
di Valfenera si ritiene adeguato al Piano per l’Assetto
Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in data
24.5.2001.

ART. 3
La definitiva documentazione relativa alla Variante al

Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Valfe-
nera, debitamente  vistata,  si compone  di:

- deliberazioni consiliari n. 192 in data 24.2.2003, n.
206 in data 27.6.2003 e n. 249 in data 28.4.2004, ese-
cutive ai  sensi  di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione di controdeduzioni alle osservazio-
ni della Regione Piemonte Ass.Urbanistica pervenute in
data 19.11.2003;

- Elab. - Relazione  illustrativa
- All.1 - Attrezzature e servizi pubblici rete viaria in

scala 1:10000
- All.2 - Attrezzature e servizi pubblici rete idrica in

scala 1.10000
- All.3 - Attrezzature e servizi pubblici rete fognaria

in scala  1:10000
- All.4 - Attrezzature e servizi pubblici rete elettrica e

pubblica  illuminazione  in  scala 1.10000
- All.5 - Attrezzature e servizi pubblici rete gas meta-

no in  scala 1.10000
- All.6A  - Stato  di  fatto qualità edilizia  degli  insedia-

menti  centro storico  in  scala 1:1000
-  All.6B -  Stato di fatto qualità  edilizia  degli insedia-

menti  centro abitato  in  scala 1:2000
-  All.6C -  Stato di fatto qualità  edilizia  degli insedia-

menti  centro abitato  san  Rocco  in  scala 1:2000
- All.6D  - Stato  di  fatto qualità edilizia  degli  insedia-

menti  centro abitato  Villata  e Quarona  in  scala 1:2000
- All.6E - Stato di fatto qualità edilizia degli insedia-

menti  centro abitato  Quarona in scala  1:2000
- Elab. - Verifica delle interferenze delle previsioni

P.A.I. rispetto  al  PRGC vigente
- Elab. - Relazione Geologico-Tecnica Aree di nuovo

impianto

- Elab. GEO 1.1 - Carta Geologico-Strutturale in scala
1:10000

- Elab. GEO 1.2 - Carta Geomorfologica dei dissesti e
della  dinamica fluviale in scala  1:10000

- Elab. GEO 1.3 - Carta Geoidrologica e del Reticola-
to Idrografico Minore in scala  1:10000

- Elab. GEO 1.4 - Carta dell’Acclività in scala
1:10000

- Elab. GEO 1.5 - Carta della Caratterizzazione Lito-
tecnica dei  Terreni  in scala  1:10000

- Elab. GEO 1.6 - Carta di sintesi della pericolosità
Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbani-
stica in  scala 1:10000

- Elab. - Relazione Geologico-Tecnica Aree di nuovo
impianto

- Elab. - Scheda  quantitativa dei dati urbani
- Tav. - Inquadramento generale  in scala  1:25000
- Tav. - P.R.G. zona Nord  in scala  1:5000
- Tav. - P.R.G. zona Sud in scala  1:5000
- Tav. - Sviluppo Centro  Storico  in  scala 1:1000
- Tav. - Sviluppo concentrico in  scala 1:2000
- Tav. - Sviluppo Villata in  scala 1:2000
- Tav. - Sviluppo Bricco Visconti in scala  1:2000
- Tav. - Sviluppo San Rocco  in  scala 1:2000
- Tav. - Sviluppo San Sebastiano  in  scala 1:2000
- Elab. - Norme  di Attuazione
-   Elab.   - Deliberazione consiliare n.   188 in data

22.1.2003
- Elab. - Relazione di controdeduzioni alle osservazio-

ni del  progetto  preliminare.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art.14 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 11 novembre 2004, n. 149

Determinazione modalità e numero delle unita’ di per-
sonale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del Con-
siglio Regionale. funzioni e relative retribuzioni. (L.R. n.
39/98 e s.m.i. art.1, comma 7) (Grosso, Cortese, Capel
Badino, Allasia, Genisio, Panero Massimiliano, D’Acqua-
rica, Aquilante, Metta, Antonetto) (mp/lcs)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di dare atto della stipula del contratto di diritto pri-
vato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e s.m.i da parte
dei Sigg.:

- Grosso Fabio (omissis) contratto di collaborazione
coordinata e continuativa ai sensi della L.R. n. 39/98
presso l’Ufficio di Comunicazione del Presidente Avv.
Roberto Cota, con incarico di: “Attività giornalistica e
rapporti istituzionali con Enti e Organizzazioni presenti
sul territorio” a fronte di un compenso (omissis) per il
periodo dal 15 novembre 2004 al 31 dicembre 2004 o,
se antecedente, fino  alla permanenza in carica del  Presi-
dente;

- Cortese Giuseppe (omissis) contratto collaborazione
coordinata e continuativa ai sensi della L.R. n. 39/98
presso l’Ufficio di Comunicazione del Presidente Avv.
Roberto Cota, con incarico di “Rapporti con gli enti ter-
ritoriali e con le organizzazioni di categoria” a fronte di
un compenso (omissis) per il periodo dal 15 novembre
2004 al 31 dicembre 2004 o, se antecedente, fino alla
permanenza in carica  del Presidente;

- Capel Badino Giulia (omissis) contratto collaborazio-
ne coordinata e continuativa ai sensi della L.R. n. 39/98
presso l’Ufficio di Comunicazione del Presidente Avv.
Roberto Cota, con incarico di “consulenza in materia ur-
banistica” a fronte di un compenso (omissis) per il pe-
riodo  dal  15 novembre 2004 al  31 dicembre 2004 o, se
antecedente, fino alla permanenza in carica del Presiden-
te;

- Allasia Stefano (omissis) contratto collaborazione co-
ordinata e continuativa ai sensi della L.R. n. 39/98 pres-
so l’Ufficio di Comunicazione del Presidente Avv. Ro-
berto Cota, con incarico di “Pubbliche relazioni in parti-
colare nell’area della Provincia di Torino” a fronte di un
compenso (omissis)   per il periodo dal 15 novembre
2004 al 31 dicembre 2004 o, se antecedente, fino alla
permanenza in carica  del Presidente;

- Genisio Chiara (omissis) contratto collaborazione co-
ordinata e continuativa ai sensi della L.R. n. 39/98 pres-
so l’Ufficio di Comunicazione del Presidente Avv. Ro-
berto Cota, con incarico di “Progettazione e organizza-
zione di evento in tema di identità culturale” a fronte di
un compenso (omissis) per il periodo dal 15 novembre
2004 al 31 dicembre 2004 o, se antecedente, fino alla
permanenza in carica  del Presidente;

- D’Acquarica Enrica (omissis) contratto a tempo de-
terminato ai sensi della L.R. n. 39/98 presso l’Ufficio di
Comunicazione del Consigliere Segretario Ennio Galasso:
“Addetta alla segreteria del Consigliere Segretario Ennio
Galasso” a fronte di un compenso lordo annuo (omissis)
per il periodo 1° dicembre 2004 -fine legislatura o, se

antecedente, fino alla permanenza in carica del Consi-
gliere Segretario  Ennio  Galasso;

- Panero Massimiliano (omissis) contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa, ai sensi L.R. n. 39/98
presso l’Ufficio di Comunicazione del Consigliere Segre-
tario Galasso Ennio “Ricerca normativa e supporto al
Consigliere Segretario in materia di mezzi di comunica-
zione” a fronte di un compenso  (omissis) per  il periodo
dal 15 novembre 2004 - 31 dicembre  2004;

- Aquilante Angelo (omissis) contratto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. 39/98,
presso l’Ufficio di Comunicazione del Consigliere Segre-
tario Galasso Ennio riferito a “supporto a tematiche legi-
slative e ricerche nel campo dell’ e-government”, a fron-
te di un compenso lordo (omissis) per il periodo 15 no-
vembre 2004 - 31 dicembre 2004 o, se antecedente, fino
alla permanenza in carica  del Vice  Presidente;

- Metta Sabina (omissis) contratto di collaborazione
coordinata e continuativa ai sensi della L.R. n. 39/98
presso l’Ufficio di Comunicazione del Consigliere Segre-
tario Giuseppe Pozzo: “assistenza e supporto al Consi-
gliere con particolare riferimento alle relazioni interne
con il Consiglio regionale e alle relazioni esterne” a
fronte di un compenso di (omissis) per il periodo 15 no-
vembre 2004 - 31 dicembre 2004 o, se antecedente, fino
alla permanenza in carica del componente l’Ufficio di
Presidenza;

- Paola  Antonetto (omissis) contratto  di  collaborazione
coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98
presso l’Ufficio di Comunicazione del Consigliere Segre-
tario Giuseppe Pozzo: “Relazioni con gli organi istituzio-
nali della regione e relazioni esterne sul territorio pie-
montese” a fronte di un compenso lordo (omissis) per il
periodo 15 novembre 2004 - 31 dicembre 2004 o, se
antecedente, fino alla permanenza in carica del compo-
nente  l’Ufficio di Presidenza;

2. di considerare risolto in data 30 novembre 2004 il
precedente contratto della Sig.ra D’Acquarica Enrica e in
data 14 novembre 2004 il precedente contratto del Sig.
Cortese Giuseppe;

3. di fissare la decorrenza del contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa della dott.ssa Borgarello
Patrizia a far data dal 15 novembre 2004 mantenendo la
scadenza al  31 dicembre 2004 e il compenso contrattua-
le  lordo  (omissis);

4. di dare atto che, per quanto riguarda il costo di
detto personale, si è provveduto con deliberazione
dell’Ufficio  di  Presidenza n. 12 del 27/1/2004 a destina-
re sul Cap. 4030 le risorse per il pagamento del perso-
nale addetto  agli Uffici  di  Comunicazione.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 12 novembre 2004, n. 150

L.r. n. 12/2004 (art. 13): indizione procedure di concorsi
riservati al personale di cui alle ll.rr. nn. 33 e 39/1998 (e
s.m.i.), con contestuale approvazione dei profili professio-
nali (PC).

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. l’approvazione dei profili professionali di cui agli
allegati A, B, C, D, E al presente provvedimento (del
quale  sono parte integrante  e costitutiva);

2. l’indizione dei seguenti concorsi riservati (ai sensi
dell’art. 13  della  L.R. n. 12/2004):

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 49 - 9 dicembre 2004

60



- n. 21 posti a rapporto a tempo pieno di “Istruttore
addetto ad attività amministrativa e tecnica di supporto
alla programmazione presso il Consiglio Regionale del
Piemonte”  - Cat. D.1  - (Ali. A);

- n. 47  posti a rapporto  a tempo pieno di “Collabora-
tore amministrativo, contabile di segreteria e archivista”
presso il Consiglio Regionale del Piemonte - Cat. C1 -
(All. B);

- n. 6 posti a rapporto a tempo pieno di “Esecutore
amministrativo e di segreteria per lo svolgimento di fun-
zioni di dattilografia” presso il Consiglio Regionale del
Piemonte  - Cat.  B1  - (Ali. C);

- n. 1 posto a rapporto a tempo part-time di “Collabo-
ratore amministrativo, contabile di segreteria e archivi-
sta” presso il Consiglio Regionale del Piemonte - Cat.
C1 -  riservato al personale non  di ruolo in servizio alla
data dell’11/5/2004 con contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato ancorché a part-time presso i gruppi
consiliari ai sensi della l.r. n. 33/98 e successive modifi-
che ed integrazioni e di una anzianità lavorativa di al-
meno 6 mesi maturata con contratto di lavoro subordina-
to a tempo determinato, rapportato ad un part-time in
misura comunque non inferiore al 50 per cento del tem-
po pieno reso presso i succitati gruppi consiliari (All.
D);

- n. 1 posto a rapporto a tempo part - time di “Ese-
cutore amministrativo e di segreteria per lo svolgimento
di funzioni di  dattilografia” presso  il Consiglio Regiona-
le del Piemonte - Cat. B1 - riservato al personale non
di ruolo in servizio alla data  dell’11/5/2004  con  contrat-
to di lavoro subordinato a tempo determinato ancorchè
part-time presso i gruppi consiliari ai sensi della l.r. n.
33/98 e successive modifiche ed integrazioni e di una
anzianità lavorativa di  almeno  6 mesi maturata con con-
tratto di lavoro  subordinato a  tempo determinato rappor-
tato ad un part-time in misura comunque non inferiore
al 50% del tempo pieno reso presso i succitati gruppi
consiliari. (All. E);

3. di demandare alla competente Direzione del Consi-
glio Regionale “Amministrazione e Personale” tutti gli
adempimenti connessi all’espletamento di tali procedure
selettive, nonché quelli relativi all’assunzione del perso-
nale idoneo.

4. di rinviare, in particolare, a successivo provvedi-
mento, di competenza della Responsabile della stessa Di-
rezione “Amministrazione e Personale” l’approvazione
dei relativi bandi di concorso, contenenti, tra l’altro, le
modalità  e i  contenuti delle  prove concorsuali.

5. di demandare a successivo provvedimento dell’Uffi-
cio di Presidente del Consiglio Regionale la nomina del-
le Commissioni esaminatrici dei concorsi sopra indicati,
composte a  norma  delle  LL.RR. n.  26/94 e n. 51/97.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 29 novembre
2004, n. 14840/17.1

Comune di Alba (Cn). Soc. Estense srl e Soc. G.D. srl -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 smi e della
D.C.R, n. 563-13414 del 29.10.1999 modificata dalla DCR
n. 347-42514 del 23.12.2003 Conferenza dei Servizi seduta
dei 11.11.2004

(omissis)

La Conferenza dei Servizi, con voti unanimi, espressi
dai soggetti  a partecipazione  obbligatoria presenti;

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione ammini-
strativa delle Soc. Estense S.r.l. (Società promotrice del
centro commerciale  G-CC2) e Soc. G.D. S.r.l. (intestata-
ria dell’autorizzazione amministrativa relativa alla grande
struttura di vendita G-SM1) per l’attivazione di un cen-
tro commerciale classico (tipologia G-CC2) avente una
superficie di vendita mq. 7460 ubicata nel Comune di
Alba (Cn), Corso Asti, (Localizzazione L2 riconosciuta
con DCC n. 83 del 29.10.2001), settore alimentare e
non  alimentare, avente  le  seguenti  caratteristiche:

a) superficie di vendita Mq. 7460 così  composto
1 esercizio di grande struttura alimentare e non ali-

mentare (G-SM1) mq. 4500
1 esercizio di media struttura  non  alimentare  (M-SE3)

mq.  910
1 esercizio di media struttura  non  alimentare  (M-SE3)

mq.  910
15 es. Vicinato con superficie inf. mq. 250 per com-

plessivi mq.  1140
b) superficie complessiva del centro commerciale mq.

16717
c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per

la tipologia di strutture distributive centro commerciale
classico (G-CC2) di mq.  7460, che deve essere:  non in-
feriore a mq. 22464 pari a posti auto n. 864 di cui al-
meno il 50% pubblici, secondo le prescrizioni contenute
nell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999
modificata dalla DCR n. 347-42514 del 23.12.2003; in
relazione alla superficie utile lorda ed al rispetto dell’art.
21 comma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i,
lo standard dei parcheggi pubblici non deve  essere  infe-
riore alla SUL; in relazione al volume del fabbricato la
superficie destinata a parcheggi privati non deve essere
inferiore a quella prevista  dalla L. 122/89;

d) aree  carico-scarico merci mq. 581
2. di prescrivere che l’autorizzazione commerciale pre-

veda che contestualmente all’apertura del centro com-
merciale  siano realizzate  e  funzionali  le  seguenti opere:

- rotatoria su  corso  Asti  in corrispondenza  dell’ingres-
so  al  centro commerciale;

- accesso secondario e distribuzione parcheggi come
da  integrazioni  del  29.10.2004;

- rotatoria provvisoria all’incrocio tra corso Asti e lo
svincolo della SS 231; la rotatoria dovrà essere realizza-
ta in forma  definitiva entro  i tempi che saranno stabiliti
dal Comune in  sede di  convenzione.

3. di prescrivere che al rilascio dell’autorizzazione am-
ministrativa sia sottoscritto un atto d’obbligo registrato
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che formalizzi l’impegno da parte della Società propo-
nente a corrispondere un onere aggiuntivo computato in
una percentuale compresa tra il 30 ed il 50 per cento
degli  oneri di urbanizzazione  primaria  e secondaria, spe-
cificatamente destinato a contribuire alla rivitalizzazione
e riqualificazione delle zone di insediamento  commercia-
le  urbano.

4. di prescrivere l’obbligo dell’acquisizione della veri-
fica d’impatto ambientale prevista dall’art.  10 della L.R.
40/98

5. di prescrivere l’obbligo dell’acquisizione dell’auto-
rizzazione urbanistica prevista dall’art. 26 commi 7 e se-
guenti della L.R. 56/77  e s.m.i preventiva al rilascio del
permesso a costruire che sarà subordinata alle prescrizio-
ni dei  punti precedenti

6. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di po-
lizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti
edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla
destinazione  d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 149 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 7.4
D.D 26 novembre 2004, n. 362

Concorso pubblico per esami a n. 4 posti di categoria B3
per il profilo professionale di Operatore qualificato servizi
generali approvato con D.D. n. 91 del 2 aprile 2004. Ap-
provazione dei verbali della Commissione Giudicatrice e
della graduatoria di merito e autorizzazione alla stipula
dei contratti di lavoro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare i verbali, agli atti dell’Amministrazione,
relativi al pubblico per esami a n. 4 posti di categoria
B3 per il profilo professionale di Operatore qualificato
servizi generali per le esigenze della Direzione Patrimo-
nio e Tecnico  - Settore Economato, autocentro e contro-
stampa  (bando  169);

- di approvare  la  seguente graduatoria di merito:

pos. Cognome e nome data nascita punti
1 Di Meo Rachele 25/06/1973 160
2 Serra Stefania 03/11/1973 158
3 Zicca Gianluca 03/07/1971 150
4 Pautasso Andrea 13/07/1985 148
5 Gavinelli Matteo 21/08/1985 146

6 Pastore Fabio 11/01/1977 144
7 Parisi Marcella 01/01/1984 140 (età)
8 Giachino Dario 08/10/1976 140
9 Pezzi Daniela 29/09/1967 138
10 Manzi Marianna 24/05/1972 136 (età)
11 Patanella Vincenzo 09/10/1967 136
12 Sirsi Marco 19/05/1979 134 (età)
13 Stabile Katia 12/03/1975 134
14 Dosio Francesca 21/07/1981 132 (età)
15 Manfrin Emanuela 27/01/1975 132

- di autorizzare, secondo quanto disposto dalla  D.G.R.
n. 76/13983 del 15 novembre 2004, la stipulazione dei
contratti individuali di lavoro ai sensi dell’art. 14 del
C.C.N.L. vigente dei primi 4 classificati della graduato-
ria di merito scorrendo l’ordine della stessa fino alla co-
pertura dei posti messi a concorso.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7
D.D 29 novembre 2004, n. 369

Concorso pubblico per esami a n. 15 posti di qualifica
dirigenziale (bando n. 173). Approvazione del bando di
concorso

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare, per le considerazioni in premessa illu-
strate, il bando di concorso pubblico per esami a n. 15
posti di qualifica dirigenziale allegato alla presente deter-
minazione  per farne parte integrante.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore Regionale
Sergio Crescimanno

Il bando relativo alla Determinazione Dirigenziale sopra ri-
portata, è pubblicato sulla Parte III di questo Bollettino Uf-
ficiale nella Sezione Concorsi (ndr)

Codice 13.1
D.D. 3 giugno 2004, n. 108

L.R. 21/99 art. 58 lett. a) - Contributi in conto capitale
per la costituzione dei consorzi irrigui di secondo grado di
cui agli artt. 45 e 51 secondo comma. Rimborso spese
notarili.  Impegno di spesa di Euro 13.885,43 sul cap.
13086/04

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare l’importo di Euro 13.885,43 per il paga-
mento delle spese notarili relative alla costituzione dei
consorzi irrigui di secondo grado, di cui agli artt. 45 e
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51 secondo comma della L.R. 21/99, gestori dei com-
prensori di irrigazione, così come indicato nell’allegato
“A”  parte  integrante  della  presente determinazione;

di incaricare l’ufficio competente di definire ogni sin-
gola istruttoria al fine di predisporre la documentazione
occorrente  per  la  liquidazione dei  pagamenti.

Alla spesa di Euro 13.885,43 si provvede mediante
l’assunzione di impegno sul cap. 13086 del bilancio per
l’anno 2004.

Il Dirigente responsabile
Attilio Baldi

Codice 13.2
D.D. 9 giugno 2004, n. 109

D.Lgs 102 del 29.03.2004 - Ente: Consorzio Strade In-
terpoderali Bonante - S. Eusebio - Americano - Ripristino
danni da avversità atmosferiche su infrastrutture colletti-
ve in agricoltura - Integrazioni ai finanziamenti concessi
in seguito agli eventi calamitosi degli anni 1990 e 1991 -
Progetto esecutivo Euro 30.000,00 - Approvazione proget-
to e riconoscimento contributo - Pos. 42

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni in premessa svolte, di approvare il
progetto esecutivo per i lavori di ripristino, dei danni pro-
vocati da avversità atmosferiche e finanziati con integrazio-
ni ai contributi concessi in seguito agli eventi calamitosi
degli anni 1990 e 1991, relativi alla strada interpoderale
Sant’Eusebio in comune di Pagno (CN) dell’importo com-
plessivo di Euro 30.000,00 così suddiviso:

Opere di sistemazione stradale Euro 21.442,27
Realizzazione scogliera Euro 3.902,63
Somma Euro 25.344,90
Spese tecniche 8% Euro 2.027,60
Contributo I.V.A. Euro 2.627,50
Totale Euro 30.000,00

di riconoscere  al  beneficiario:
Consorzio Strade Interpoderali Bonante S. Eusebio-

Americano  - Presso Municipio - 12030 Pagno  (CN);
per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo

in conto capitale di Euro 30.000,00 ai sensi del D.Lgs 102
del 29.03.2004 sostitutivo della Legge 185/92.

L’erogazione del contributo è subordinata:
- all’osservanza del termine per l’esecuzione dei lavori

fissato in mesi 12 dalla data della presente determinazio-
ne dirigenziale, eventuali proroghe dovranno essere pre-
ventivamente  richieste;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal pre-
messo di costruire, n. 04/07, rilasciato dal Responsabile
del Servizio Tecnico del comune di Pagno in data
05.05.2004;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dalla deter-
minazione dirigenziale n. 78 del 29.04.2004 relativa
all’autorizzazione ai  sensi  del D.Lgs. 490/99;

inoltre, all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:
a) le opere dovranno essere eseguite conformemente

agli atti approvati, nell’osservanza delle vigenti leggi e
disposizioni in materia, dando all’Assessorato Agricoltura
tempestiva comunicazione dell’inizio dei lavori, di ogni
sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire
eventuali accertamenti in corso  d’opera;

b) l’Amministrazione regionale dovrà essere tenuta ri-
levata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in dipen-
denza  dell’esecuzione delle  opere finanziate;

c) qualora in corso d’opera  si siano verificate modifi-
che alla composizione reale della Società o Consorzio,
prima della richiesta di accertamento finale dei lavori,
dovrà essere prodotta regolare deliberazione relativa alle
variazioni  intervenute;

d) le eventuali varianti al progetto approvato sono con-
sentite conchè  rientrino nel 15% in più od in  meno delle
singole voci di lavori. Varianti che superino detta percen-
tuale e comunque non eccedenti l’importo finanziato, dovu-
te a situazioni oggettive, non prevedibili nella fase proget-
tuale, devono essere preventivamente approvate;

e) dovrà essere presentata, a consuntivo, adeguata do-
cumentazione fotografica  degli  scavi effettuati  su  scarpa-
te  in roccia  mediante  l’utilizzo di  martello demolitore;

f) i movimenti di terra dovranno essere limitati alle
quantità strettamente indispensabili e le scarpate, conve-
nientemente regolarizzate, dovranno avere,  ove  il terreno
non abbia una consistenza atta a garantirne la stabilità
per elevate inclinazioni, una pendenza rispetto al piano
orizzontale  non  superiore ai  35 gradi.

A lavori iniziati, come da attestazione del Legale Rap-
presentante e del Direttore dei Lavori, dovrà essere ri-
chiesto e corrisposto  un anticipo.

Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le pre-
scrizioni citate sarà possibile procedere alla revoca del
contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli
interessi, come stabilito  dalla  legislazione in materia.

La liquidazione finale del contributo, il cui ammontare
è  fissato con il  presente  atto, sarà effettuata  previa  veri-
fica della documentazione relativa all’ultimazione delle
opere  in argomento da parte dei  funzionari  regionali  del
Settore Avversità e Calamità Naturali; tale saldo dovrà
essere richiesto con domanda sottoscritta dal legale rap-
presentante della Ditta, ad essa si dovrà allegare: 1 co-
pia della contabilità finale (stato finale dei lavori, rela-
zione sul conto finale e libretto delle misure con relativi
disegni delle opere realizzate), che dovrà essere redatta
applicando ai quantitativi dei lavori eseguiti i prezzi uni-
tari approvati; copia delle fatture, dettagliate e riferite
all’intervento sull’infrastruttura in argomento, relative
alle spese sostenute (accompagnata dalla dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art.   47
D.P.R. 28/12/2000 n. 445); certificato di regolare esecu-
zione lavori. Tutti i documenti summenzionati dovranno
recare la  firma del Direttore dei Lavori.

La somma di Euro 30.000,00, verrà impegnata con i
relativi atti di impegno che saranno assunti con successi-
vi specifici provvedimenti sul pertinente capitolo di bi-
lancio per l’anno in cui  verrà  a scadere l’obbligazione.

Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquida-
zioni richieste, per la mancata disponibilità di fondi a bilancio,
saranno completamente a carico di codesto Consorzio.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.1
D.D. 9 giugno 2004, n. 111

L.R. 63/78  art. 30 - Reimpegno contributo in conto
capitale di Euro 46.481,20 per costruzione impianto irri-
guo concesso al Consorzio irriguo San Dalmazzo. Cap.
20950/04 UPB 13011

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di reimpegnare e di liquidare il saldo del contributo
concesso ai sensi della L.R. 63/78 art. 30, a favore del
Consorzio Irriguo San Dalmazzo - per i lavori di costru-
zione impianto irriguo, la somma di Euro 46.481,20 sul
cap. 20950 del bilancio  di previsione per  l’anno  2004.

Il Dirigente responsabile
Attilio Baldi

Codice 13.3
D.D. 9 giugno 2004, n. 113

Approvazione rendicontazione VII stato avanzamento
lavori del Piano Consortile di difesa attiva mediante reti
antigrandine della provincia di Cuneo. Liquidazione del
contributo  regionale  di  Euro  92.280,18 sul capitolo  di
spesa 20990/04 (UPB 13022). Esercizio finanziario 2004 -
conto residui 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
- di autorizzare  la  variazione  delle particelle  interessa-

te per  n.  5 interventi e  la variazione  del  foglio di  map-
pa per n. 2 interventi (come esplicitati nell’allegato 1),
in considerazione di  quanto approvato dalla D.D. n. 243
del 08.11.2002, senza apportare nessuna modifica alla
graduatoria degli interventi;

- di approvare la rendicontazione del VIIº stato avan-
zamento lavori del Piano consortile di difesa attiva me-
diante reti antigrandine presentata dal Consorzio di Dife-
sa della provincia di Cuneo, così come risulta dall’istrut-
toria degli  uffici  regionali  esplicitata  nell’allegato 1;

- di provvedere alla liquidazione del contributo regio-
nale complessivo di 92.280,18 Euro come di seguito ri-
portato:

- Euro 92.280,18 al Consorzio di Difesa delle produ-
zioni intensive nella provincia di Cuneo con sede in Via
Caraglio, 16 - 12100 Cuneo, sul capitolo di spesa
20990/04 (UPB 13022) del bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2004 (impegno n. 2227 effettuato con
D.D. n. 110  del 08.11.2003);

- di autorizzare il finanziamento e l’esecuzione di ul-
teriori n. 21 interventi (dal n. 1201 al n. 1221) ammis-
sibili a contribuzione della graduatoria approvata con
D.D. n. 243 del 08.11.2002, attraverso le minori spese
di 64.150,62 Euro  accertate  in istruttoria;

- di confermare come termine ultimo di esecuzione
dei lavori per i nuovi interventi finanziabili e per gli in-
terventi per  i  quali è  stata richiesta la proroga, il  termi-
ne del 31.05.2004 come concordato con i suddetti Con-
sorzi nelle more di approvazione della Legge di Bilancio
Regionale, e che la richiesta di liquidazione del contri-
buto potrà avvenire solo per gli interventi realizzati e
rendicontati, su istanza dei beneficiari nelle seguenti fasi:

1. entro il 31.05.2004 in base allo stato di avanza-
mento lavori del piano consorziale di difesa attiva, in
base  alla rendicontazione degli interventi  già realizzati;

2. entro  il 31.08.2004 in base alla rendicontazione de-
gli interventi già realizzati entro il 31.05.2004, salvo
eventuali richieste  di  proroghe  giustificate;

- di autorizzare la proroga  di n. 6  interventi  comples-
sivi elencati nell’allegato 2.

Avverso al presente provvedimento è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale entro e non
oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione dello stesso
sul BURP o in alternativa, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro e non oltre 120 giorni dalla medesima
data di pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Attilio Baldi

Codice 13.3
D.D. 9 giugno 2004, n. 114

Riparto alle Province dei fondi per l’esercizio funzioni
conferite (L.R. 34/98) per lo svolgimento dei servizi per il
prelevamento e l’uso dei carburanti a prezzi agevolati e
l’assistenza agli utenti di motore agricolo, ai sensi della
L.R. 17/99 - Attuazione D.G.R. n. 41-10680 del 13.10.2003
- Imp. e liq. di Euro 150.000 sul Cap. di spesa 16005/2004
(UPB S1071) del bil. di prev. per l’anno finanziario 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di procedere al riparto alle Province, dei fondi per
l’esercizio delle funzioni conferite (L.R. 34/98) che, per
l’anno 2004 ammontano a 150.000,00 Euro per lo svol-
gimento delle funzioni riguardanti la collaborazione delle
Organizzazioni Professionali Agricole e di Categoria per
l’assistenza agli utenti di motori agricoli ai sensi delle
L.R. n. 87/96 e n. 17/99, così come stabilito dalla
D.G.R. 41-10680  del 13.10.2003;

- di impegnare la predetta somma di 150.000 Euro sul
capitolo di spesa 16005/2004 del bilancio di previsione
per l’anno finanziario  2004 (Acc. n. 100566) provveden-
do contestualmente al trasferimento della stessa, a favore
delle Province, nella misura a fianco di ciascuna riporta-
ta  nel citato  prospetto

Province Riparto alle Province
espresso in Euro

Alessandria 19.950
Asti 21.450
Biella 3.150
Cuneo 66.000
Novara 3.750
Torino 29.550
Verbano-Cusio-Ossola 900
Vercelli 5.250
Totale 150.000

Il Dirigente responsabile
Attilio Baldi

Codice 13.3
D.D. 14 giugno 2004, n. 116

Programma regionale di applicazione del decreto
M.I.P.A.F. 11 settembre 1999, n. 401, approvato con
D.G.R. n. 22-6769 del 29.7.02 - Revoca del finanziamento
assegnato alla Az. Agr. “Orto di Famiglia” S.r.l. di Gattico
(NO) ed ammissione a finanziamento dell’Az. Agr. Istituto
Diocesano Sostentamento Clero di Torino

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  in premessa  esposte
- Di revocare il contributo descritto nell’allegato B

della determinazione n. 182 del 1.9.2003 assegnato
all’Az. Agr. “L’Orto di Famiglia” S.r.l. di 104.000,00
Euro pari al 40% della spesa ammessa di 260.000,00
Euro.

- Di ammettere a finanziamento l’Az. Agr. Istituto
Diocesano Sostentamento Clero di Torino con sede lega-
le in corso Siccardi n. 6 Torino per gli interventi a fa-
vore della produzione ed utilizzazione di fonti energeti-
che rinnovabili nel settore agricolo previsti in località
Casalborgone Torino descritti nella relazione tecnica pre-
sentata in data 14.4.2003, prot. n. 3982 per una spesa
complessiva  preventivata pari  a  332.679,00  Euro.

- Di concedere alla suddetta Az. Agr. in virtù della
disponibilità di fondi determinata dalla rinuncia al contri-
buto all’Az. Agr. “L’Orto di Famiglia” S.r.l., un contri-
buto di 104.000,00 Euro  pari al 40%  della spesa massi-
ma ammissibile di 260.000,00 Euro ai sensi del pro-
gramma regionale di applicazione del decreto M.I.P.A.F.
11 settembre 1999, n. 401, approvato con D.G.R. n. 22-
6769  del 29.7.02.

Il Dirigente responsabile
Attilio Baldi

Codice 13.3
D.D. 16 giugno 2004, n. 123

Secondo programma regionale di difesa  attiva delle
produzioni frutticole e viticole di pregio mediante reti
antigrandine - anno 2003 - Impegno di 2.000.000,00 Euro
sul capitolo di spesa 20990/04 (UPB 13022) del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 2.000.000,00 sul
capitolo di spesa 20990/04 accantonati a favore della Di-
rezione 13  - Territorio  Rurale al n. 100196 per il finan-
ziamento della graduatoria approvata con D.D. n. 293
del 21.11.03 a favore dei seguenti Consorzi di  Difesa:

- Consorzio provinciale per la difesa delle colture
agrarie dalle avversità atmosferiche di Alessandria, Corso
IV Novembre, n. 44 - 15100 Alessandria;

- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture
agrarie dalle avversità atmosferiche di Asti - Viale alla
Vittoria  n.  103 - 14100  Asti;

- Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella
Provincia di Cuneo,  Via  Caraglio  n. 16. 12100 Cuneo;

- Consorzio di Difesa delle produzioni intensive dalle
avversità Atmosferiche nella Provincia di Torino, Corso
Dante n.  2, 10134 Torino;

- Consorzio di difesa delle produzioni intensive delle
Province di Vercelli e Biella, Via F.lli Bandiera n. 4 -
13100 Vercelli;

- di rimandare ad appositi atti dirigenziali la liquida-
zione delle spese rendicontate e positivamente istruite
sulla base delle risultanze dei resoconti trasmessi, nei
modi e nei tempi stabiliti,  da parte dei  suddetti Consor-
zio di  Difesa.

Avverso  il presente  provvedimento è  proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale entro e non
oltre 60 gg. dalla data di pubblicazione dello stesso sul
B.U.R.P. o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo
dello Stato, entro e non oltre 120 gg. dalla medesima
data di pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Attilio Baldi

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 132

Conferimento posizione organizzativa al dipendente
Turco Alessandro della Direzione Territorio Rurale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di conferire per le motivazioni indicate in premessa,
a Turco Alessandro dipendente regionale in servizio
presso la Direzione 13, la posizione organizzativa di tipo
C denominata “attività istruttoria tecnico amministrativa
per finanziamenti erogati in agricoltura a seguito di cala-
mità naturali e avversità  atmosferiche”;

- di conferire l’incarico di cui sopra, previa presa di
servizio, a decorrere  dal 21.06.2004 dalla data di assun-
zione dell’incarico o in data successiva qualora vi siano
impedimenti imputabili  al dipendente  derivanti da  malat-
tia, ferie o  altre assenze giustificate;

- la scadenza dell’incarico è stabilita al 31.07.2007 o
fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente  se antecedente;

- al  dipendente  competono dalla  data di  assunzione di
responsabilità ed in proporzione al servizio prestato, la
retribuzione di posizione organizzativa C nei valori an-
nui lordi per tredici mensilità e la retribuzione di risul-
tato, così come previsto  dal C.C.N.L. e dai contratti de-
centrati  integrativi, alla cui  spesa complessiva si provve-
derà con successivo impegno a cura della competente
Direzione  regionale.

La posizione è assegnata presso la Direzione Territorio
Rurale, settore 02.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 133

Conferimento posizione organizzativa al dipendente
Gentile Angelantonio della Direzione Territorio Rurale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di conferire per le motivazioni indicate in premessa,
a Gentile Angelantonio dipendente regionale in servizio
presso la Direzione 13, la posizione organizzativa di tipo
C  denominata “Attività  tecnico - amministrativa per l’ir-
rigazione e rapporti con i consorzi di irrigazione, consor-
zi  di bonifica  e  consorzi  di  irrigazione e  bonifica”;

- di conferire l’incarico di cui sopra, previa presa di
servizio, a decorrere  dal 21.06.2004 dalla data di assun-
zione dell’incarico o in data successiva qualora vi siano
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impedimenti imputabili  al dipendente  derivanti da  malat-
tia, ferie o  altre assenze giustificate;

- la scadenza dell’incarico è stabilita al 31.07.2007 o
fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente  se antecedente;

- al  dipendente  competono dalla  data di  assunzione di
responsabilità ed in proporzione al servizio prestato, la
retribuzione di posizione organizzativa C nei valori an-
nui lordi per tredici mensilità e la retribuzione di risul-
tato, così come previsto  dal C.C.N.L. e dai contratti de-
centrati  integrativi, alla cui  spesa complessiva si provve-
derà con successivo impegno a cura della competente
Direzione  regionale.

La posizione è assegnata presso la Direzione Territorio
Rurale, settore 01.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 134

Conferimento posizione organizzativa al dipendente
Sanguinetti Mario della Direzione Territorio Rurale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di conferire per le motivazioni indicate in premessa,
a Sanguinetti Mario dipendente regionale in servizio
presso la Direzione 13, la posizione organizzativa di tipo
C  denominata “Interventi per il territorio rurale”;

- di conferire l’incarico di cui sopra, previa presa di
servizio, a decorrere  dal 21.06.2004 dalla data di assun-
zione dell’incarico o in data successiva qualora vi siano
impedimenti imputabili  al dipendente  derivanti da  malat-
tia, ferie o  altre assenze giustificate;

- la scadenza dell’incarico è stabilita al 31.07.2007 o
fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente  se antecedente;

- al  dipendente  competono dalla  data di  assunzione di
responsabilità ed in proporzione al servizio prestato, la
retribuzione di posizione organizzativa C nei valori an-
nui lordi per tredici mensilità e la retribuzione di risul-
tato, così come previsto  dal C.C.N.L. e dai contratti de-
centrati  integrativi, alla cui  spesa complessiva si provve-
derà con successivo impegno a cura della competente
Direzione  regionale.

La posizione è assegnata presso la Direzione Territorio
Rurale.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 135

Attribuzione incarico di posizione di alta professionalità
al dipendente dott. Germano Tosin della Direzione regio-
nale Territorio Rurale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  indicate  in  premessa:

- di attribuire, al dipendente dott. Germano Tosin,  in-
quadrato nella categoria D, con decorrenza dal 21 giu-
gno 2004 (ovvero dalla data di effettiva presa di servi-
zio) l’incarico relativo alla posizione  di alta professiona-
lità denominata “esperto per la programmazione e analisi
delle risorse finanziarie e strumentali del territorio rura-
le” con il seguente obiettivo: programmazione di inter-
venti e elaborazione di proposte e soluzioni finalizzate
alla definizione di politiche per il territorio rurale. Ela-
borazione di un sistema di controlli interni per il con-
trollo amministrativo - contabile e di gestione; tale
obiettivo, correlato alla durata  dell’incarico,  sarà  tradotto
in singoli obiettivi da iscrivere all’interno del piano di
Lavoro annuale;

- la scadenza dell’incarico è stabilita al 31.07.2007 o
fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente  se antecedente;

- di assegnare tale incarico  in staff alla Direzione;
-  di revocare a tale dipendente, a far  data dall’effetti-

va presa di servizio nell’incarico di alta professionalità,
l’incarico di posizione organizzativa di tipo A “Coordi-
namento programmazione  di direzione e controlli interni,
monitoraggio finanziario e controllo di gestione, progetti
strategici, rapporti istituzionali U.E., stato e autonomie
locali”;

- di confermare che l’attribuzione di tale incarico ri-
sulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità di
budget assegnato alla Direzione;

- di rinviare ad un successivo atto amministrativo del-
la  Direzione  competente l’impegno dei fondi necessari.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 136

Attribuzione incarico di posizione di alta professionalità
al dipendente dott. Vittorio Bosser Peverelli della Direzio-
ne regionale Territorio Rurale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  indicate  in  premessa:
- di attribuire, al dipendente dott. Vittorio Bosser Pe-

verelli, inquadrato nella categoria D, con decorrenza dal
21 giugno 2004 (ovvero dalla data di effettiva presa di
servizio) l’incarico relativo alla posizione di alta profes-
sionalità denominata “esperto in ricerche,  programmazio-
ne interventi e strategie di gestione della fauna selvati-
ca” con il seguente obiettivo: elaborazione di analisi e
studi propedeutici finalizzati agli interventi di program-
mazione e gestione della fauna selvatica nell’ambito del-
le attività dell’Osservatorio regionale sulla fauna selvati-
ca; tale obiettivo,  correlato alla durata  dell’incarico,  sarà
tradotto in singoli obiettivi da iscrivere all’interno del
Piano  di Lavoro annuale;

- la scadenza dell’incarico è stabilita al 31.07.2007 o
fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente  se antecedente;

- di assegnare tale incarico al settore 13.04 della Di-
rezione;

-  di revocare a tale dipendente, a far  data dall’effetti-
va presa di servizio nell’incarico di alta professionalità,
l’incarico di posizione organizzativa di tipo A “Program-
mazione e gestione interventi per la tutela della fauna
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selvatica, l’attività venatoria e l’ambiente naturale; coor-
dinamento Osservatorio  regionale della  fauna  selvatica”;

- di confermare che l’attribuzione di tale incarico ri-
sulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità di
budget assegnato alla Direzione;

- di rinviare ad un successivo atto amministrativo del-
la  Direzione  competente l’impegno dei fondi necessari.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 137

Attribuzione di incarico di posizione di alta professiona-
lità al dipendente Arch. Iole Salera della Direzione regio-
nale Territorio Rurale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  indicate  in  premessa:
- di attribuire, alla dipendente arch. Iole Salera, inqua-

drata nella categoria D, con decorrenza dal 21 giugno
2004 (ovvero dalla data di effettiva presa di servizio)
l’incarico relativo alla posizione di alta professionalità
denominata “esperto in valutazione progetti di ripristino
danni infrastrutture agricole” con il seguente obiettivo:
elaborazione di una proposta di sistema informativo per
razionalizzare e semplificare l’attività tecnico-amministra-
tiva degli interventi finanziati dal Fondo di Solidarietà
Nazionale; tale obiettivo, correlato alla durata dell’eserci-
zio, sarà tradotto in singoli obiettivi da iscrivere all’in-
terno del Piano  di  Lavoro  annuale;

- la scadenza dell’incarico è stabilita al 31.07.2007 o
fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente  se antecedente;

- di assegnare tale incarico al settore 13.02 della Di-
rezione;

-  di revocare a tale dipendente, a far  data dall’effetti-
va presa di servizio nell’incarico di alta professionalità,
l’incarico di posizione organizzativa di tipo A “Program-
mazione e gestione interventi su infrastrutture e opere di
bonifica. Pronto intervento calamità naturali e sistemi in-
formativi  sui danni  in agricoltura”;

- di confermare che l’attribuzione di tale incarico ri-
sulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità di
budget assegnato alla Direzione;

- di rinviare ad un successivo atto amministrativo del-
la  Direzione  competente l’impegno dei fondi necessari.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 138

Attribuzione di incarico di posizione di alta professiona-
lità al dipendente dott. Marco Batazzi della Direzione
regionale Territorio Rurale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  indicate  in  premessa:

- di attribuire, al dipendente dott. Marco Batazzi, in-
quadrato nella categoria D, con decorrenza dal 21 giu-
gno 2004 (ovvero dalla data di effettiva presa di servi-
zio) l’incarico relativo alla posizione  di alta professiona-
lità  denominata  “esperto in interventi compensativi  e as-
sicurativi per i danni in agricoltura provocati da calamità
naturali e avverse condizioni atmosferiche” con il se-
guente obiettivo:  elaborazione  di una proposta metodolo-
gica per la razionalizzazione e semplificazione delle atti-
vità amministrative regionali connesse all’erogazione e
controllo dei contributi concessi in seguito a calamità
naturali e avverse condizioni atmosferiche; tale obiettivo,
correlato alla durata dell’incarico, sarà tradotto in singoli
obiettivi da iscrivere all’interno del Piano di Lavoro  an-
nuale;

- la scadenza dell’incarico è stabilita al 31.07.2007 o
fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente  se antecedente;

- di assegnare tale incarico al settore 13.02 della Di-
rezione;

-  di revocare a tale dipendente, a far  data dall’effetti-
va presa di servizio nell’incarico di alta professionalità,
l’incarico di posizione organizzativa di tipo A “program-
mazione e gestione interventi di ristoro e difesa (attiva e
passiva) dei danni in agricoltura provocati dalle avversità
atmosferiche e calamità naturali; interventi cofinanziati
dall’U.E. per il territorio rurale”;

- di confermare che l’attribuzione di tale incarico ri-
sulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità di
budget assegnato alla Direzione;

- di rinviare ad un successivo atto amministrativo del-
la  Direzione  competente l’impegno dei fondi necessari.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 139

Attribuzione di incarico di posizione di alta professiona-
lità al dipendente dott. Franco Olivero della Direzione
regionale Territorio Rurale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  indicate  in  premessa:
- di attribuire, al dipendente dott. Franco Olivero, in-

quadrato nella categoria D, con decorrenza dal 21 giu-
gno 2004 (ovvero dalla data di effettiva presa di servi-
zio) l’incarico relativo alla posizione  di alta professiona-
lità denominata “esperto in interventi per l’irrigazione, la
bonifica e il risparmio idrico in agricoltura” con il se-
guente obiettivo: elaborazione di  proposte e strategie per
la programmazione e la gestione di interventi previsti
dal programma nazionale per le risorse irrigue; tale ob-
biettivo, correlato alla durata dell’incarico, sarà tradotto
in singoli obiettivi da iscrivere all’interno del Piano di
Lavoro annuale;

- la scadenza dell’incarico è stabilita al 31.07.2007 o
fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente  se antecedente;

- di assegnare tale incarico al settore 13.02 della Di-
rezione;

-  di revocare a tale dipendente, a far  data dall’effetti-
va presa di servizio nell’incarico di alta professionalità,
l’incarico di posizione organizzativa di tipo A “program-
mazione e gestione interventi per l’irrigazione e la boni-
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fica, sulle strutture e sulle infrastrutture agricole. Accordi
di Programma Quadro e sistemi  informativi per  le  risor-
se idriche”;

- di confermare che l’attribuzione di tale incarico ri-
sulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità di
budget assegnato alla Direzione;

- di rinviare ad un successivo atto amministrativo del-
la  Direzione  competente l’impegno dei fondi necessari.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13
D.D. 18 giugno 2004, n. 140

Attribuzione di incarico di posizione di alta professiona-
lità al dipendente dott.ssa Elena Fila - Mauro della Dire-
zione regionale Territorio Rurale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  indicate  in  premessa:
- di attribuire, alla dipendente dott.ssa Elena Fila-Mauro,

inquadrata nella categoria D, con decorrenza dal 02 agosto
2004 (ovvero dalla data di effettiva presa di servizio) l’in-
carico relativo alla posizione di alta professionalità denomi-
nata  “esperto  in  sviluppo sostenibile dell’ambiente rurale e
valutazioni strategiche, d’impatto e d’incidenza” con  il se-
guente obiettivo: elaborazione  di studi e  ricerche sul terri-
torio rurale propedeutici alla valutazione di impatto di
grandi opere infrastrutturali; tale obiettivo, correlato alla du-
rata dell’incarico, sarà tradotto in singoli obiettivi da iscri-
vere all’interno del Piano di Lavoro annuale;

- la scadenza dell’incarico è stabilita al 31.07.2007 o
fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente  se antecedente;

- di assegnare tale incarico al settore 13.01 della Di-
rezione;

-  di revocare a tale dipendente, a far  data dall’effetti-
va presa di servizio nell’incarico di alta professionalità,
l’incarico di posizione organizzativa di tipo B “apporto
tecnico in materia di tutela e sviluppo sostenibile
dell’ambiente rurale e valutazioni strategiche, d’impatto e
d’incidenza”;

- di confermare che l’attribuzione di tale incarico ri-
sulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità di
budget assegnato alla Direzione;

- di rinviare ad un successivo atto amministrativo del-
la  Direzione  competente l’impegno dei fondi necessari.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 141

Legge 185/92 così come sostituita dal Dlgs 29 marzo 2004
n. 102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate
dagli eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemonte-
se negli anni 1990 - 1991. Consorzio strada interpoderale
“Gattoni” in comune di Dogliani (CN) Pos. 47 - Importo
progetto esecutivo Euro 104.334,22 - Approvazione pro-
getto e riconoscimento contributo per un importo di Euro
103.776,96

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni in premessa svolte, di approvare
il  progetto  esecutivo e riconoscere il contributo per i la-
vori di ripristino, della strada interpoderale “Gattoni” in
Comune di Niella Tanaro (CN)  danneggiate dagli eventi
calamitosi  degli  anni  1990  - 1991;

dell’importo complessivo di Euro 103.776,96 così sud-
diviso:

A Opere inerenti il consolidamento del
piano viabile anche con la costruzione di
micropali e regimazione delle acque
meteoriche Euro 56.033,81
B Costruzioni di muretti controripa Euro 24.789,37
Totale A+B Euro 80.823,18
C Contributo per spese generali, Tecniche
ed oneri vari Euro 5.657,62
D I.V.A. su lavori, su contributo per spese
generali, tecniche ed oneri vari Euro 17.296,16
Totale Euro 103.776,96

Di riconoscere al Consorzio strada interpoderale “Gat-
toni” - Borgata Santa Lucia n. 11 - 12063 Dogliani
(CN) - per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un
contributo in conto capitale di Euro 103.776,96 ai sensi
del Dlgs.  29  marzo 2004  n. 102.

L’erogazione del contributo è subordinata:
- all’osservanza del termine per l’esecuzione dei lavori

fissato in mesi 12 dalla data della presente determinazio-
ne dirigenziale, eventuali proroghe dovranno essere pre-
ventivamente  richieste;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal pre-
messo   di costruire, n. 6/2004 in data 12.02.2004, e
nell’Autorizzazione n. 06/2004 in data 12.02.2004 ai
sensi della L.R. n. 45/89 e s.m.i. rilasciate dal Respon-
sabile  del Servizio  del comune  di Dogliani;

-  all’osservanza delle prescrizioni dettate dalla  relazio-
ne geologica in data novembre 2003 a firma del dott.
geol. Giuseppe Galliano allegata al  progetto;

inoltre, all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:
a) le opere dovranno essere eseguite conformemente

agli atti approvati, nell’osservanza delle vigenti leggi e
disposizioni in materia, dando alla Direzione Territorio
Rurale tempestiva comunicazione dell’inizio dei lavori,
di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di con-
sentire eventuali accertamenti in corso  d’opera;

b) l’Amministrazione regionale dovrà essere tenuta ri-
levata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in dipen-
denza  dell’esecuzione delle  opere finanziate;

c) sopperire le operazioni di aggiudicazione venga tra-
smesso il contratto, registrato ai sensi di legge, a cui se-
guirà il primo mandato di pagamento corrispondente al
30% del contributo concesso;

d) le eventuali varianti al progetto approvato, redatto
in conformità quanto previsto dall’art. 25 della Legge
109/94 e s.m.i., dovranno comunque essere preventiva-
mente approvate dai funzionari del Settore Avversità e
Calamità Naturali che provvederanno ad emettere una
nuova determinazione  dirigenziale;

e) al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori
loro globalità, a seguito di presentazione dello stato di
avanzamento lavori, così come previsto dal D.P.R. n.
554 del 21 dicembre 1999 “Regolamento di attuazione
della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 feb-
braio 1994, n. 109, e successive modificazioni”, redatto
dal direttore dei lavori potrà essere liquidato il secondo
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mandato di pagamento corrispondente ad un ulteriore
30% del contributo concesso;

f) alla conclusione dei lavori dovrà essere presentato
lo stato finale dei lavori, così come previsto dal D.P.R.
n. 554 del 21 dicembre 1999, redatto dal direttore dei
lavori a cui seguirà il pagamento di un ulteriore 30%
del contributo concesso;

g) alla presentazione del certificato di regolare esecu-
zione ovvero certificato di collaudo, della relazione sul
conto finale, del libretto delle misure, del registro della
contabilità e delle copie delle fatture, dettagliate e riferi-
te all’intervento sull’infrastruttura in argomento, verrà
liquidata l’ultima rata pari al 10% del contributo conces-
so, previo eventuale accertamento da parte del Settore
Regionale  Avversità  e  Calamità Naturali.

Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le pre-
scrizioni citate sarà possibile procedere alla revoca del
contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli
interessi, come stabilito  dalla  legislazione in materia.

La liquidazione finale del contributo, il cui ammontare
è  fissato con il  presente  atto, sarà effettuata  previa  veri-
fica della documentazione relativa all’ultimazione delle
opere  in argomento da parte dei  funzionari  regionali  del
Settore  Avversità e  Calamità Naturali.

La somma di Euro 103.776,96, verrà impegnata con
relativo atto di impegno, che sarà assunto con successi-
vo specifico provvedimento, sul pertinente capitolo di bi-
lancio.

Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle li-
quidazioni richieste, per la mancata disponibilità di fondi
a bilancio, saranno completamente a carico di codesto
Consorzio.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 142

L. 185/92 così come modificata dal Dlgs 29 marzo 2004
n. 102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate
dagli eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemonte-
se negli anni 1990-1991. Consorzio strada interpoderale
“Santa Lucia Toscana” in Comune di Dogliani (CN) Pos.
46 - Importo progetto esecutivo Euro 40.968,51 - Appro-
vazione progetto e riconoscimento contributo per un im-
porto di Euro 39.689,59

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni in premessa svolte, di approvare
il  progetto  esecutivo e riconoscere il contributo per i la-
vori  di ripristino, della strada interpoderale  “Santa  Lucia
Toscana”  in  comune di Dogliani (CN) danneggiata dagli
eventi calamitosi degli anni 1990 - 1991, dell’importo
complessivo di  Euro  39.689,59  così suddiviso:

A Opere inerenti il consolidamento di tratti
di scarpate Euro 29.543,79
B Livellamento del piano viabile e
regimazione delle acque Euro 1.367,11
Totale A+B Euro 30.910,90
C. Contributo per spese generali, tecniche
ed oneri vari Euro 2.163,76

Di riconoscere  al Consorzio strada interpoderale “San-
ta Lucia  Toscana”  di  Dogliani  (CN) per  la  realizzazione
dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale
di Euro 39.689,59 ai sensi del Dlgs 29 marzo 304 n.
102.

La concessione  del contributo è subordinata:
- all’osservanza del termine per l’esecuzione dei lavori

fissato in mesi 12 dalla data della presente determinazio-
ne dirigenziale, eventuali proroghe dovranno essere pre-
ventivamente  richieste;

- all’osservanza. delle prescrizioni presenti nel Permes-
so di costruire n. 03/2004 rilasciato dal comune di Do-
gliani e nell’Autorizzazione per vincolo per scopi idro-
geologici n. 2/04 rilasciata  dal comune  di Dogliani;

-  all’osservanza delle prescrizioni dettate dalla  relazio-
ne geologica in data novembre 2003 a firma del dott.
geol. Giuseppe Galliano allegata al  progetto;

inoltre, all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:
a) le opere dovranno essere eseguite conformemente

agli atti approvati, nell’osservanza delle vigenti leggi e
disposizioni in materia, dando alla Direzione Territorio
Rurale tempestiva comunicazione dell’inizio dei lavori,
di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di con-
sentire eventuali accertamenti in corso  d’opera;

b) l’Amministrazione regionale dovrà essere tenuta ri-
levata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in dipen-
denza  dell’esecuzione delle  opere finanziate;

c) sopperite  le operazioni di aggiudicazione venga tra-
smesso il verbale accompagnato dal contratto, registrato
ai  sensi di  legge,  a cui seguirà il  primo mandato di  pa-
gamento corrispondente al  30% del contributo concesso;

d) le eventuali varianti al progetto approvato, redatte
in conformità a quanto previsto dall’art. 25 della Legge
109/94 e s.m.i., dovranno comunque essere preventiva-
mente approvate dai funzionari del Settore Avversità e
Calamità Naturali che provvederanno ad emettere una
nuova determinazione  dirigenziale;

e) al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori
loro globalità, a seguito di presentazione dello stato di
avanzamento lavori, così come previsto dal D.P.R. n.
554, del 21 dicembre 1999 “Regolamento di attuazione
della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 feb-
braio 1994, n. 109, e successive modificazioni”, redatto
dal direttore dei lavori potrà essere liquidato il secondo
mandato di pagamento corrispondente ad un ulteriore
30% del contributo concesso;

f) alla conclusione dei lavori dovrà essere presentato
lo stato finale dei lavori, così come previsto dal D.P.R.
n. 554 del 21 dicembre 1999, redatto dal direttore dei
lavori a cui seguirà il pagamento di un ulteriore 30%
del contributo concesso;

g) alla presentazione del certificato di regolare esecu-
zione ovvero certificato di collaudo, della relazione sul
conto finale, del libretto delle misure, del registro della
contabilità e delle copie delle fatture, dettagliate e riferi-
te all’intervento sull’infrastruttura in argomento, verrà
liquidata l’ultima rata pari al 10% del contributo conces-
so, previo eventuale accertamento da parte del Settore
Regionale  Avversità  e  Calamità Naturali.

Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le pre-
scrizioni citate sarà possibile procedere alla revoca del
contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli
interessi, come stabilito  dalla  legislazione in materia.

La liquidazione finale del contributo, il cui ammontare
è  fissato con il  presente  atto, sarà effettuata  previa  veri-
fica della documentazione relativa all’ultimazione delle
opere in argomento da parte dei funzionari del Settore
Avversità  e Calamità Naturali.
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La somma complessiva di Euro 39.689,59, verrà impe-
gnata con relativo atto di impegno, che sarà assunto con
successivo specifico provvedimento, sul pertinente capi-
tolo  di bilancio.

Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle li-
quidazioni richieste, per la mancata disponibilità di fondi
a bilancio, saranno completamente a carico di codesto
Consorzio.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 143

Legge 185/92 così come sostituita dal Dlgs 29 marzo 2004
n. 102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate
dagli eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemonte-
se negli anni 1990 - 1991. Consorzio “Valmorei” strade
interpoderali “Cotelle”, “Gherlero” e “Garre Via Morei”
in comune di Niella Tanaro (CN) Pos. 56 - Importo pro-
getto esecutivo Euro 44.593,67 - Approv. prog. e riconosci-
mento contr. per Euro 44.477,28

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni in premessa svolte, di approvare
il  progetto  esecutivo e riconoscere il contributo per i la-
vori di ripristino, delle strade interpoderali “Cotelle”,
“Gherlero” e “Garre Via Morei” in comune di Niella
Tanaro (CN) danneggiate dagli eventi calamitosi degli
anni  1990  - 1991;

dell’importo complessivo di Euro 44.477,28 così sud-
diviso:

A Opere inerenti il consolidamento del
piano viabile e la regimazione delle acque
superficiali - strada interpoderale
“Cotelle” Euro 6.201,61
B Opere inerenti il consolidamento del
piano viabile mediante bitumazione e la
regimazione delle acque superficiali - strada
interpoderale “Garre Via Morei” Euro 18.628,27
C Opere inerenti il consolidamento del
piano viabile, di una scarpata e la
regimazione delle acque superficiali - strada
interpoderale “Gherlero” Euro 9.809,75
Totale A+B+C Euro 34.639,63
D Spese generali, Tecniche ed oneri
vari Euro 2.424,77
E I.V.A. su lavori, spese generali, tecniche
ed oneri vari Euro 7.412,88
Totale Euro 44.477,28

Di riconoscere al Consorzio strada interpoderale “Val-
morei” - Via  XX Settembre n. 11 - 12060  Niella Tana-
ro (CN) - per la realizzazione dei lavori sopraindicati,
un contributo in conto capitale di Euro 44.477,28 ai sen-
si  del  Dlgs. 29 marzo  2004 n. 102.

La concessione  del contributo è subordinata:
- all’osservanza del termine per l’esecuzione dei lavori

fissato in mesi 12 dalla data della presente determinazio-
ne dirigenziale, eventuali proroghe dovranno essere pre-
ventivamente  richieste;

-  all’osservanza delle prescrizioni presenti  nel  Permes-
so di costruire n. 7/2004, pratica n. 7/2004 prot. 308 e
nell’Autorizzazione n. 8/2004 in data 23.03.2004 ai sensi
della L.R. n. 45/89 e s.m.i. rilasciate dal Responsabile
del Servizio  del comune di  Niella  Tanaro;

inoltre, all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:
a) le opere dovranno essere eseguite conformemente

agli atti approvati, nell’osservanza delle vigenti leggi e
disposizioni in materia, dando alla Direzione Territorio
Rurale tempestiva comunicazione dell’inizio dei lavori,
di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di con-
sentire eventuali accertamenti in corso  d’opera;

b) l’Amministrazione regionale dovrà essere tenuta ri-
levata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in dipen-
denza  dell’esecuzione delle  opere finanziate;

c) sopperite  le operazioni di aggiudicazione venga tra-
smesso il contratto, registrato ai sensi di legge, a cui se-
guirà il primo mandato di pagamento corrispondente al
30% del contributo concesso;

d) le eventuali varianti al progetto approvato, redatte
in conformità a quanto previsto dall’art. 25 della Legge
109/94 e s.m.i., dovranno comunque essere preventiva-
mente approvate dai funzionari del Settore Avversità e
Calamità Naturali che provvederanno ad emettere una
nuova determinazione  dirigenziale;

e) al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori
loro globalità, a seguito di presentazione dello stato di
avanzamento lavori, così come previsto dal D.P.R. n.
554 del 21 dicembre 1999 “Regolamento di attuazione
della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 feb-
braio 1994, n. 109, e successive modificazioni”, redatto
dal direttore dei lavori potrà essere liquidato il secondo
mandato di pagamento corrispondente ad un ulteriore
30% del contributo concesso;

f) alla conclusione dei lavori dovrà essere presentato
lo stato finale dei lavori, così come previsto dal D.P.R.
n. 554 del 21 dicembre 1999, redatto dal direttore dei
lavori a cui seguirà il pagamento di un ulteriore 30%
del contributo concesso;

g) alla presentazione del certificato di regolare esecu-
zione ovvero certificato di collaudo, della relazione sul
conto finale, del libretto delle misure, del registro della
contabilità e delle copie delle fatture, dettagliate e riferi-
te all’intervento sull’infrastruttura in argomento, verrà
liquidata l’ultima rata pari al 10% del contributo conces-
so, previo eventuale accertamento da parte del Settore
Regionale  Avversità  e  Calamità Naturali.

Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le pre-
scrizioni citate sarà possibile procedere alla revoca del
contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli
interessi, come stabilito  dalla  legislazione in materia.

La liquidazione finale del contributo, il cui ammontare
è  fissato con il  presente  atto, sarà effettuata  previa  veri-
fica della documentazione relativa all’ultimazione delle
opere in argomento da parte dei funzionari del Settore
Avversità  e Calamità Naturali.

La somma complessiva di Euro 44.477,28, verrà impe-
gnata con relativo atto di impegno, che sarà assunto con
successivo specifico provvedimento, sul pertinente capi-
tolo  di bilancio.

Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle li-
quidazioni richieste, per la mancata disponibilità di fondi
a bilancio, saranno completamente a carico di codesto
Consorzio.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza
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Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 144

Legge n. 185/92 - art. 3 - comma 3 - lett. b) s.m.i. così
come  sostituita dal  D.lgs. n. 102  del  29  marzo  2004  -
Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi in Piemon-
te nel periodo 27 - 29 maggio 1998. Impegno dei fondi
assegnati alla Regione Piemonte con prelievo dal Fondo di
Solidarietà Nazionale Euro 693.666,41 (cap. n.
21900/2004. UPB 13022) e liquidazione di Euro 725.101,97

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di disporre, in applicazione della Legge 185/92 art. 3,
comma 3, lett. b) s.m.i. così come sostituito dal D.Lgs.
102/2004 l’impegno di Euro 693.666,41 per il ripristino
delle opere per le quali si era  già provveduto all’appro-
vazione del progetto ed al riconoscimento del contributo,
danneggiate dall’evento calamitoso avvenuto sul territorio
piemontese durante il periodo 27 - 29 maggio 1998,
così come specificato nell’elenco allegato A composto
da n. 1 foglio tale da farne parte essenziale ed integran-
te  del presente atto;

all’impegno di Euro 693.666,41 si fa fronte con la do-
tazione del cap.  21900/2004, UPB 13022;

di disporre la liquidazione di Euro 725.101,97 come
da allegato parte integrante ed essenziale per Euro
693.666,41 con fondi impegnati con il presente atto nel
cap. n. 21900/2004 e per Euro 31.435,56 con le disponi-
bilità in c/residui passivi di cui ai precedenti impegni
4738/03  e 4179/03  citati  in premessa per la liquidazione
dei corrispondenti lavori.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 145

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 100.161/01. Prestiti
di esercizio ad ammortamento quinquennale. Liquidazio-
ne in forma attualizzata del concorso negli interessi a
favore degli Istituti di credito. I liquidazione. Impegno e
liquidazione Euro 13.384,62 cap. 22911/2004. UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di concedere alle ditte ed erogare, in forma attualizza-
ta, all’Istituto di credito di cui all’elenco indicato nell’al-
legato, che fa parte integrante della presente determina-
zione, il concorso nel pagamento degli interessi  sui pre-
stiti  ad ammortamento quinquennale  per  la provvista dei
capitali di esercizio e per i minori conferimenti dei soci,
effettuati ai sensi della legge n. 185 del 14 febbraio
1992 art. 3, secondo comma, lett. d) e f), per una spesa
pari  ad  Euro  13.384,62.

La spesa complessiva di Euro 13.384,62 è impegnata
e  liquidata  sul capitolo  n.  22911 del bilancio  per l’anno
2004.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 146

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 100.942/01. Prestiti
di esercizio ad ammortamento quinquennale. Liquidazio-
ne in forma attualizzata del concorso negli interessi a
favore degli Istituti di credito. I^ liquidazione. Impegno e
liquidazione Euro 24.468,47 cap. 28893/2001. UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di concedere alle ditte ed erogare, in forma attualizza-
ta, agli Istituti di credito di cui agli elenchi indicati
nell’allegato, che fa parte integrante della presente deter-
minazione, il concorso nel pagamento degli interessi sui
prestiti ad ammortamento quinquennale per la provvista
dei capitali di esercizio e per i minori conferimenti dei
soci, effettuati ai sensi della legge n. 185 del 14 feb-
braio  1992  art. 3, secondo  comma, lett. d) e f), per una
spesa  che risulta dal seguente prospetto:

pag. 1 Banca Unicredit S.p.A. Euro 19.981,40
pag. 2 Cassa di Risparmio di Alessandria S.p.A. Euro 3.417,60
pag. 3 Banca Intesa S.p.A. Rete Ambroveneto Euro 1.068,47
Totale Euro 24.468,47

nella misura che negli elenchi medesimi è riportata a
fianco di ciascuno.

La spesa complessiva di Euro 24.468,47 è impegnata
e  liquidata  sul capitolo  n.  22893 del bilancio  per l’anno
2004.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 147

Legge n. 185/92, art. 3, comma 2, lett. c) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 100.161/01. Prestiti
di esercizio per la ricostituzione dei capitali di conduzione.
Liquidazione in forma attualizzata del contributo annuo
costante e del concorso negli interessi a favore degli Istituti
di credito. I liquidazione. Impegno e liquidazione Euro
65.013,89 cap. 22908/2004. UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di concedere alle ditte ed erogare in forma attualizzata
all’Istituto di Credito Banca Unicredit S.p.A., di cui
all’elenco indicato nell’allegato, che fa parte integrante del-
la presente determinazione, il contributo annuo costante ed
il concorso nel pagamento degli interessi sui prestiti di
esercizio ad ammortamento quinquennale per la ricostituzio-
ne dei capitali di conduzione, effettuati ai sensi della legge
n. 185 del 14 febbraio 1992 art. 3, secondo comma, lett.
c), per una spesa pari ad Euro 65.013,89.

La spesa complessiva di Euro 65.013,89 è impegnata
e liquidata sul capitolo n. 22908 UPB 13022 del bilan-
cio per l’anno 2004.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza
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Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 148

Legge  n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c) così come
sostituito dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 100.942/01. Prestiti
di esercizio per la ricostituzione dei capitali di conduzione.
Liquidazione in forma attualizzata del contributo annuo
costante e del concorso negli interessi a favore degli Istituti
di credito. I^ liquidazione. Impegno e liquidazione Euro
143.006,06 cap. 22913/2004. UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di concedere alle ditte ed erogare in forma attualizza-
ta agli Istituti di Credito, di cui agli elenchi indicati
nell’allegato A, che fa parte integrante della presente de-
terminazione, il contributo annuo costante ed il concorso
nel pagamento degli interessi sui prestiti di esercizio ad
ammortamento quinquennale per  la ricostituzione  dei  ca-
pitali di conduzione, effettuati ai sensi della legge n.
185 del 14 febbraio 1992 art. 3, secondo comma, lett.
c), per  una spesa  che  risulta  dal seguente prospetto:

Pag. 1 Banca Unicredit S.p.A. Euro 96.352,81
Pag. 2 Cassa di Risparmio di Alessandria S.p.A. Euro 41.916,00
Pag. 3 Banca Intesa Rete Ambroveneto Euro 4.737,25
Totale Euro 143.006,06

La spesa complessiva di  Euro 143.006,06 è impegnata
e  liquidata  sul capitolo  n.  22913 del bilancio  per l’anno
2004.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 149

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 101.802/02. Prestiti
di esercizio ad ammortamento quinquennale. Liquidazio-
ne in forma attualizzata del concorso negli interessi a
favore degli Istituti di credito. I^ liquidazione. Impegno e
liquidazione Euro 87.650,53 cap. 22971/2004. UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di concedere alle ditte ed erogare, in forma attualizza-
ta, agli Istituti di credito di cui agli elenchi indicati
nell’allegato, che fa parte integrante della presente deter-
minazione, il concorso nel pagamento degli interessi sui
prestiti ad ammortamento quinquennale per la provvista
dei capitali di esercizio e per i minori conferimenti dei
soci, effettuati ai sensi della legge n. 185 del 14 feb-
braio  1992  art. 3, secondo  comma, lett. d) e f), per una
spesa  che risulta dal seguente prospetto:

pag. 1 Sanpaolo IMI S.p.A. Euro 2.909,75
pag. 2 Banca Popolare di Intra S.c.r.l. Euro 60.242,43
pag. 3 Banca Unicredit S.p.A. Euro 2.261,37
pag. 4 Banca Popolare di Bergamo Euro 4.021,93
pag. 5 Banca Intesa S.p.A. - Gruppo Cariplo Euro 18.215,05
Totale Euro 87.650,53

nella misura che negli elenchi medesimi è riportata a
fianco di ciascuno.

La spesa complessiva di Euro 87.650,53 è impegnata
e  liquidata  sul capitolo  n.  22971 del bilancio  per l’anno
2004.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 150

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 101.204/02. Prestiti
di esercizio ad ammortamento quinquennale. Liquidazio-
ne in forma attualizzata del concorso negli interessi a
favore degli Istituti di credito. I^ liquidazione. Impegno e
liquidazione Euro 27.864,02 cap. 22901/2004. UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di concedere alle ditte ed erogare, in forma attualizza-
ta, agli Istituti di credito di cui agli elenchi indicati
nell’allegato, che fa parte integrante della presente deter-
minazione, il concorso nel pagamento degli interessi sui
prestiti ad ammortamento quinquennale per la provvista
dei capitali di esercizio e per i minori conferimenti dei
soci, effettuati ai sensi della legge n. 185 del 14 feb-
braio  1992  art. 3, secondo  comma, lett. d) e f), per una
spesa  che risulta dal seguente prospetto:

pag. 1 Sanpaolo Imi S.p.A. Euro
1.031,88
pag. 2 Unicredit Banca S.p.A. Euro 8.540,68
pag. 3 Cassa Regionale Europea S.p.A. Euro 816,94
pag. 4 Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. Euro 5.061,31
pag. 5 Cassa di Risparmio di Alessandria S.p.A. Euro 10.705,88
pag. 6 Banca Popolare di Novara S.p.A. Euro 639,40
pag. 7 Banca Sella S.p.A. Euro 1.067,93
Totale Euro 27.864,02

nella misura che negli elenchi medesimi è riportata a
fianco di ciascuno.

La spesa complessiva di Euro 27.864,02 è impegnata
e  liquidata  sul capitolo  n.  22901 del bilancio  per l’anno
2004.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 151

Legge  n. 185/92 comma  3, art. 2, lett. c) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 101.204/02. Prestiti
di esercizio per la ricostruzione dei capitali di conduzione.
Liquidazione in forma attualizzata del contributo annuo
costante e del concorso negli interessi a favore degli Istituti
di credito. I^ liquidazione. Impegno e liquidazione di Euro
874.339,65 cap. 22899/2004. UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di concedere alle ditte ed erogare in forma attualizza-
ta agli Istituti di Credito di cui agli elenchi indicati
nell’allegato, che fa parte integrante della presente deter-
minazione, il contributo annuo costante ed il concorso
nel pagamento degli interessi sui prestiti di esercizio ad
ammortamento quinquennale per  la ricostituzione  dei  ca-
pitali di conduzione, effettuati ai sensi della legge n.
185 del 14 febbraio 1992 art. 3, secondo comma, lett.
c), per  una spesa  che  risulta  dal seguente prospetto:

pag. 1 San Paolo IMI S.p.A. Euro 381.529,90
pag. 2 Banca Unicredit S.p.A. Euro 164.672,41
pag. 3 Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. Euro 37.501,63
pag. 4 Banca Intesa S.p.A. Rete Ambroveneto Euro 46.482,33
pag. 5 Cassa di Risparmio di Alessandria S.p.A. Euro 180.045,10
pag. 6 Banca Antoniana Popolare Veneta S.p.A. Euro 12.545,11
pag. 7 Banca Intessa S.p.A. - Rete Cariplo Euro 12.000,88
pag. 8 Banca Carige S.p.A. Euro 12.688,33
pag. 9 Banca Popolare di Bergamo Euro 11.276,56
pag. 10 Banca di Cred. Coop. di Bene Vagienna

S. Coop. r.l. Euro 2.293,01
pag. 11 Banca di Cred. Coop. di Alba, Langhe e

Roero S. Coop. r.l. Euro 4.367,02
pag. 13 Biverbanca S.p.A. Euro 1.660,45
pag. 14 Banca Regionale Europea S.p.A. Euro 3.658,33
Totale Euro 874.339,65

La spesa complessiva di  Euro 874.339,65 è impegnata
e  liquidata  sul capitolo  n.  22899 del bilancio  per l’anno
2004.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 152

Legge  n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 100.274/02. Prestiti
di esercizio per la ricostituzione dei capitali di conduzione.
Liquidazione in forma attualizzata del contributo annuo
costante e del concorso negli interessi a favore degli Istituti
di credito. I^ liquidazione. Impegno e liquidazione Euro
150.295,53 cap. 22895/04. UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di concedere alle ditte ed erogare in forma attualizza-
ta agli Istituti di Credito di cui agli elenchi indicati
nell’allegato, che fa parte integrante della presente deter-
minazione, il contributo annuo costante ed il concorso
nel pagamento degli interessi sui prestiti di esercizio ad
ammortamento quinquennale per  la ricostituzione  dei  ca-
pitali di conduzione, effettuati ai sensi della legge n.
185 del 14 febbraio 1992 art. 3, secondo comma, lett.
c), per  una spesa  che  risulta  dal seguente prospetto:

pag. 1 UNICREDIT Banca S.p.a. Euro 68.996,47
pag. 2 Banca Sanpaolo IMI S.p.A. Euro 27.640,83
pag. 3 Banca Regionale Europea S.p.A. Euro 25.327,57
pag. 4 Cassa di Risparmio di Alessandria S.p.A. Euro 5.979,22
pag. 5 Banca del Piemonte S.p.A. Euro 2.147,98
pag. 6 Banca Popolare di Bergamo Euro 2.222,81
pag. 7 Banca di cred. Coop. Di Bene Vagienna

S.c.r.l. Euro 17.980,65
Totale Euro 150.295,53

La spesa complessiva di  Euro 150.295,53 è impegnata
e  liquidata  sul capitolo  n.  22895 del bilancio  per l’anno
2004.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 153

D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102. Approvazione elenco delle
infrastrutture irrigue e delle opere di bonifica danneggiate
dagli eventi calamitosi dei mesi di agosto, settembre, no-
vembre e dicembre 2002 finanziate con D.M. n. 103.344
del 11.12.03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
di mantenere la procedura già in essere in modo da

garantire continuità d’azione per gli eventi già finanziati
ai sensi della legge 185/92 abrogata dal D.Lgs. n. 102
del 29.03.2004;

di approvare l’allegato elenco di infrastrutture irrigue e
delle opere di bonifica e di bonifica montana, danneg-
giate dagli eventi alluvionali riconosciuti con i decreti
Ministeriali citati, che forma parte integrante formale e
sostanziale  della  presente determinazione;

di  attivare, in base alle competenze assegnate alla Re-
gione della L.r. 17 del 8 luglio 1999 art. 6, comma 2,
lett. I, le procedure per il finanziamento degli interventi
di ripristino riferite alle infrastrutture irrigue e alle opere
di bonifica e di bonifica montana indicate nel succitato
elenco;

di rimandare le procedure e i criteri di assegnazione
del contributo per la realizzazione dei lavori e il relativo
impegno  a successivi provvedimenti.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 155

D.Lgs. 102 del 29.03.2004 - Ente: Consorzio stradale
Valle Orbregno - Ripristino danni da avversità atmosferi-
che su infrastrutture collettive in agricoltura - Integrazio-
ni ai finanziamenti concessi in seguito agli eventi calami-
tosi  degli anni  1990  e 1991  - Progetto esecutivo Euro
17.804,96 - Approvazione progetto e riconoscimento con-
tributo - Pos. 25

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni in premessa svolte, di approvare
il progetto esecutivo per i lavori di ripristino, dei danni
provocati da avversità atmosferiche e finanziati con inte-
grazioni ai contributi concessi in seguito agli eventi ca-
lamitosi degli anni 1990 e 1991, relativi alla strada in-
terpoderale Valminuta  in  comune di  Prasco  (AL);

dell’importo complessivo di Euro 17.804,96 così sud-
diviso:
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Lavori di ripristino strada Euro 13.488,61
Somma Euro 13.488,61
Spese tecniche 10% Euro 1.348,86
Contributo I.V.A. Euro 2.967,49
Totale Euro 17.804,96

di riconoscere  al  beneficiario:
Consorzio stradale Valle Orbregno - Casa Mestrino 19

C  - 15010 Prasco  (AL)
per  la realizzazione dei  lavori  sopraindicati, un contri-

buto in conto capitale di Euro 17.804,96 ai sensi del
D.Lgs 102 del 29.03.2004 sostitutivo della Legge
185/92.

L’erogazione del contributo è subordinata:
- all’osservanza del termine per l’esecuzione dei lavori

fissato in mesi 12 dalla data della presente determinazio-
ne dirigenziale, eventuali proroghe dovranno essere pre-
ventivamente  richieste;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal per-
messo di costruire n. 04/04 rilasciato dal Responsabile
del Servizio Tecnico del comune   di Prasco in data
10.03.2004;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dall’auto-
rizzazione per l’esecuzione di opere in zona sottoposta a
vincolo  idrogeologico ai  sensi  della  L.R. 45/89  rilasciata
dal Responsabile del Servizio Tecnico del comune di
Prasco  in data 10.03.2004  con n.  2/2004;

inoltre, all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:
a) le opere dovranno essere eseguite conformemente

agli atti approvati, nell’osservanza delle vigenti leggi e
disposizioni in materia, dando alla Direzione Territorio
Rurale tempestiva comunicazione dell’inizio dei lavori,
di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di con-
sentire eventuali accertamenti in corso  d’opera;

b) l’Amministrazione regionale dovrà essere tenuta ri-
levata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in dipen-
denza  dell’esecuzione delle  opere finanziate;

c) sopperite le operazioni di gara, sia trasmessa la de-
terminazione di approvazione degli esiti della gara ac-
compagnata dal  contratto di appalto dei  lavori, registrato
ai  sensi di  legge,  a cui seguirà il  primo mandato di  pa-
gamento corrispondente al 30% del contributo concesso
e l’atto di  nomina del direttore dei lavori;

d) le eventuali varianti al progetto approvato, redatte
in conformità a quanto previsto dall’art. 25 della Legge
109/94 e s.m.i., dovranno comunque essere preventiva-
mente approvate dai funzionari del Settore Avversità e
Calamità Naturali che provvederanno ad emettere una
nuova determinazione  dirigenziale;

e) al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori
appaltati nella loro globalità (al netto del ribasso d’asta),
a seguito di presentazione dello stato di avanzamento la-
vori, redatto dal direttore dei lavori, potrà essere liquida-
to il secondo mandato di pagamento corrispondente ad
un ulteriore  30% del  contributo concesso;

f) alla conclusione dei lavori dovrà essere presentato
lo stato finale dei lavori, così come previsto dal D.P.R.
n. 554 del 21 dicembre  1999 “Regolamento di attuazio-
ne della legge quadro in materia di lavori pubblici 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni”, re-
datto  dal direttore dei lavori, a cui  seguirà il  pagamento
di un  ulteriore 30% del contributo concesso;

g) alla presentazione di: 1 copia della contabilità fina-
le (relazione sul conto finale  e  libretto delle misure con
relativi disegni delle opere realizzate), che dovrà essere
redatta applicando ai quantitativi dei lavori eseguiti i
prezzi unitari approvati; copia delle fatture, dettagliate e
riferite all’intervento sull’infrastruttura in argomento, re-
lative alle spese sostenute (accompagnata dalla dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art.

47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445); certificato di regolare
esecuzione ovvero certificato di collaudo, unitamente
all’atto formale di incarico alla direzione lavori per la
redazione del C.R.E. o all’atto di nomina del collaudato-
re, verrà liquidata l’ultima rata pari al 10% del contribu-
to concesso, il cui ammontare è fissato con il presente
atto, previa verifica della documentazione relativa all’ul-
timazione delle opere in argomento da parte dei funzio-
nari  regionali  del Settore Avversità  e Calamità Naturali.

h) i movimenti di terra dovranno essere limitati alle
quantità strettamente indispensabili e le scarpate, conve-
nientemente regolarizzate, dovranno avere,  ove  il terreno
non abbia una consistenza atta a garantirne la stabilità
per elevate inclinazioni, una pendenza rispetto al piano
orizzontale  non  superiore ai  35 gradi;

i) dovrà essere prodotta, a consuntivo, adeguata docu-
mentazione fotografica degli scavi realizzati in terreno
roccioso.

Nel caso di inosservanza di alcune odi tutte le prescri-
zioni citate sarà possibile procedere  alla revoca del con-
tributo concesso ed al recupero delle somme eventual-
mente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli inte-
ressi, come stabilito  dalla  legislazione in  materia.

La somma di Euro 17.804.49, verrà impegnata con i
relativi atti di impegno che saranno assunti con successi-
vi specifici provvedimenti sul pertinente capitolo di bi-
lancio per l’anno in cui  verrà  a scadere l’obbligazione.

Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle li-
quidazioni richieste, per la mancata disponibilità di fondi
a bilancio, saranno completamente a carico di codesta
Amministrazione.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13
D.D. 23 giugno 2004, n. 159

Conferimento di incarico di posizione organizzativa alla
dipendente Lombardo Fortunata della Direzione Territo-
rio Rurale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di conferire per le motivazioni indicate in premessa,
a Lombardo Fortunata dipendente regionale in servizio
presso la Direzione 13, la posizione organizzativa di tipo
C denominata “controlli a campione degli interventi e
delle autocertificazioni; statistica; monitoraggio procedi-
menti amministrativi e funzioni delegate agli enti locali.
Attività amministrativa in materia di bonifica ed irriga-
zione,  rendicontazioni”;

- di conferire l’incarico di cui sopra, previa presa di
servizio, a decorrere  dal 23.06.2004 dalla data di assun-
zione dell’incarico o in data successiva qualora vi siano
impedimenti imputabili  al dipendente  derivanti da  malat-
tia, ferie o  altre assenze giustificate;

- la scadenza dell’incarico è stabilita al 31.07.2007 o
fino alla data di attuazione della ristrutturazione
dell’Ente  se antecedente;

- al  dipendente  competono dalla  data di  assunzione di
responsabilità ed in proporzione al servizio prestato, la
retribuzione di posizione organizzativa C nei valori an-
nui lordi per tredici mensilità e la retribuzione di risul-
tato, così come previsto  dal C.C.N.L. e dai contratti de-
centrati  integrativi, alla cui  spesa complessiva si provve-
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derà con successivo impegno a cura della competente
Direzione  regionale.

La posizione è assegnata presso la Direzione Territorio
Rurale, settore 01.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13
D.D. 29 giugno 2004, n. 164

Determinazione Dirigenziale n. 256 del 22.10.03 conven-
zione I.P.L.A. - Osservatorio regionale sulla fauna selvati-
ca - Piano operativo annuale 2004 - Impegno e liquidazione
della somma di Euro 67.954 sul capitolo n. 14045 e di Euro
40.300 sul capitolo 14048 (U.P.B. 13041) del Bilancio re-
gionale 2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1.   Di aggiornare il   Programma Operativo Annuale
2004 allegato alla D.D. n. 256 del 22.10.03 con quello
allegato alla presente Determinazione, per farne parte in-
tegrante,  che  sostituisce  integralmente il precedente

2. di impegnare, in  riferimento al Programma Operati-
vo Annuale 2004, l’ulteriore somma di Euro 108.254
o.f.i., di cui Euro 67.954 sul cap. 14045 (Acc. 100542)
ed Euro 40.300 sul capitolo 14048 (Acc. 100655) a fa-
vore dell’Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente
(I.P.L.A.);

3. di liquidare tale somma all’atto della presente de-
terminazione, previa  sottoscrizione  di apposita fideiussio-
ne  da  parte di  I.P.L.A. a favore della Regione Piemonte
a copertura dell’intero importo, ovvero a saldo dei lavori
eseguiti.

La spesa di Euro 108.254 è impegnata per Euro
67.954 sul cap. 14045 e per Euro 40.300 sul capitolo
14048 del bilancio regionale per l’anno 2004, U.P.B.
13041.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13
D.D. 2 luglio 2004, n. 166

Proroga dei termini della convenzione in data
05.02.2003 repertorio n. 7752 relativa all’affidamento del-
la gestione degli impianti di bonifica ed irrigazione di
Mazzè Canavese all’Associazione Irrigazione Est Sesia

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,
di prorogare al 14 settembre 2004 la convenzione sti-

pulata in data 5.2.2003 rep. n. 7752 relativa all’affida-
mento dell’Associazione Irrigazione Est Sesia della ge-
stione degli impianti di bonifica e irrigazione di Mazzè
Canavese.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 167

Legge  n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c) così come
sostituita dal D.Lgs. 102/2004. D.M. n. 101.802/02. Prestiti
di esercizio per la ricostituzione dei capitoli di conduzione.
Liquidazione in forma attualizzata del contributo annuo
costante e del concorso negli interessi a favore degli Istituti
di credito. I^ liquidazione. Impegno e liquidazione Euro
325.928,35 cap. 22951/04. UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di concedere alle ditte ed erogare in forma attualizza-
ta agli Istituti di Credito, di cui agli elenchi indicati
nell’allegato, che fa parte integrante della presente deter-
minazione, il contributo annuo costante ed il concorso
nel pagamento degli interessi sui prestiti di esercizio ad
ammortamento quinquennale per  la ricostituzione  dei  ca-
pitoli di conduzione, effettuati ai sensi della legge n.
185 del 14 febbraio 1992 art. 3, secondo comma, lett.
c), per  una spesa  che  risulta  dal seguente prospetto:

pag. 1 Unicredit Banca S.p.A. Euro 13.899,69
pag. 2 Banca Popolare di Intra S.p.A. Euro 280.968,54
pag. 3 Sanpaolo - IMI S.p.A. Euro 8.825,62
pag. 4 Biverbanca S.p.A. Euro 1.611,70
pag. 5 Banca Popolare di Bergamo Euro 9.229,23
pag. 6 Banca Intesa S.p.A. - Gruppo Cariplo Euro 11.343,57
Totale Euro 325.928,35

La spesa complessiva di  Euro 325.928,35 è impegnata
e  liquidata  sul capitolo  n.  22951 del bilancio  per l’anno
2004.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13
D.D. 6 luglio 2004, n. 168

Integrazione componenti del Gruppo di lavoro “pro-
grammazione, controlli e progetti strategici” istituito con
D.D. n. 89 del 19.4.2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
di nominare, quali nuovi componenti del Gruppo di

lavoro “programmazione, controlli interni e progetti  stra-
tegici” i  seguenti funzionari:

- sig.ra Fortunata Lombardo, assegnata in ruolo a tem-
po indeterminato alla Direzione Territorio Rurale - Setto-
re Infrastrutture rurali il  23.6.2004;

- dott. Mario Sanguinetti, con lo specifico incarico di
essere di supporto allo sviluppo del sistema informativo
della Direzione regionale n. 13 e di nominarlo come tale
referente informatico di direzione, nonchè, per esigenze
organizzative di assegnarlo al settore Carburanti agricoli
agevolati;

di stabilire che il Gruppo di lavoro risponde diretta-
mente  del proprio  operato  e riferisce sui risultati  dell’at-
tività svolta al Direttore regionale in collaborazione con
i  dirigenti  di  Settore  responsabili  per materia;
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di dare atto che la partecipazione al Gruppo di lavoro
non modifica l’appartenenza ai Settori o allo staff di Di-
rezione del personale incaricato e che la percentuale di
lavoro dedicato dai singoli funzionari per le attività di
cui  in  premessa saranno stabilite in sede  di elaborazione
dei piani  di lavoro  annuali.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13.1
D.D. 9 luglio 2004, n. 169

Affidamento incarico di consulenza legale all’Avv. Gior-
gio Santilli. Impegno di spesa di Euro 4.000,00 sul cap.
10870/04 UPB 13011

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa
di affidare all’Avv. Giorgio Santilli dello Studio Lega-

le Associato Casavecchia -  Santilli con studio in Torino
- Via Sacchi, 44 - l’incarico per la consulenza esterna a
supporto dell’attività svolta   dalla   Direzione Territorio
Rurale in merito all’analisi delle inadempienze statutarie
del Consorzio Ovest Sesia Baraggia, alla valutazione
delle contrapposizioni interne instaurate ed alla formula-
zione  di idonea  proposta di  risoluzione del  contenzioso;

di procedere alla stipulazione del contratto a mezzo di
accettazione sottoscritta dalla controparte in calce alla
proposta  dell’Amministrazione Regionale, così  come pre-
visto  dallo  schema contrattuale allegato  alla presente de-
terminazione di  cui costituisce  parte integrante;

di impegnare 4.000 Euro sul cap. 10870/04 accantonati
con n. 101132, a favore dello Studio Legale Associato Ca-
savecchia - Santilli - con sede in Torino - Via Sacchi, 44;

di liquidare quanto dovuto a presentazione di regolari
fatture o parcelle vistata per regolarità della consulenza
da  parte del funzionario incaricato.

Il Dirigente responsabile
Attilio Baldi

Codice 13.2
D.D. 9 luglio 2004, n. 170

Legge 185/92 così come sostituita dal Dlgs 29 marzo 2004
n. 102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate
dagli eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemonte-
se negli anni 1990 - 1991. Consorzio “Valmorei” strade
interpoderali “Cotelle”, “Gherlero”, e “Garre Via Morei”
in Comune di Niella Tanaro (CN) Pos. 56 - Rettifica De-
terminazione n. 143 del 22.06.2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per la  considerazioni  in premessa svolta, di riapprova-
re il progetto esecutivo e riconoscere il contributo per  i
lavori di ripristino, delle strade interpoderali “Cotelle”,
“Gherlero”, e “Garre Via Morei” in comune di Niella
Tanaro (CN) danneggiate dagli eventi calamitosi degli
anni  1990  - 1991;

dell’importo complessivo di Euro 44.477,28 così sud-
diviso:

A Opere inerenti il consolidamento del piano
viabile e la regimazione delle acque
superficiali - strada interpoderale
“Cotelle” Euro 6.201,61
B Opere inerenti il consolidamento del piano
viabile mediante bitumazione e la
regimazione delle acque superficiali - strada
interpoderale “Garre Via Morei” Euro 18.628,27
C Opere inerenti il consolidamento del piano
viabile, di una scarpata e la regimazione delle
acque superficiali - strada interpoderale
“Gherlero” Euro 9.809,75
Totale A+B+C Euro 34.639,63
D Spese generali, tecniche ed oneri vari Euro 2.424,77
E I.V.A. su lavori, spese generali, tecniche ed
oneri vari Euro 7.412,88
Totale Euro 44.477,28
Ridotto al contributo ammissibile Euro 44.002,13

Di riconoscere al Consorzio strada interpoderale “Val-
morei” - Via  XX Settembre n. 11 - 12060  Niella Tana-
ro (CN) - per la realizzazione dei lavori sopraindicati,
un contributo in conto capitale di Euro 44.002,13 ai sen-
si  del  Dlgs. 29 marzo  2004 n. 102.

La concessione del contributo è subordinata all’osservanza
delle prescrizioni già contenute nella Determinazione Diri-
genziale n. 143 del 22.06.2004 redatta dalla Direzione Ter-
ritorio Rurale Settore Avversità e Calamità Naturali.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 9 luglio 2004, n. 172

Legge n. 185/92 art. 3, secondo comma, lett. c), d) e f)
come sostituita dal D.Lgs 102/2004. Annualità di spesa del
concorso negli interessi e dell’abbuono di quota parte del
capitale mutuato, su prestiti di esercizio ad ammortamen-
to quinquennale. I Determinazione. Impegno e liquidazio-
ne di Euro 476.705,26 (capitoli diversi bilancio 2004). UPB
13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare e liquidare la somma complessiva di
Euro 476.705,26, relativa ad annualità di spesa del con-
corso negli interessi sui prestiti di esercizio ad ammorta-
mento quinquennale concessi ai sensi della legge 14 feb-
braio 1992 n. 185 articolo 3, secondo comma, lett. c),
d) e f), e del contributo annuo costante, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, secondo comma, lett. c), da erogare agli Istituti
di Credito, per le scadenze e gli importi, nonchè con ri-
ferimento alle precedenti deliberazioni della Giunta Re-
gionale o determinazioni Dirigenziali di assegnazione de-
finitiva, indicati negli elenchi allegati alla presente deter-
minazione  per farne parte integrante.

La  spesa complessiva  di  Euro  476.705,26 è impegna-
ta sui capitoli del bilancio per l’anno 2004, come segue:
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Euro 22.288,22 capitolo n. 22703 accantonamento n. 100629 (I. 3231)
Euro 2.672,27 capitolo n. 22705 accantonamento n. 100630 (I. 3232)
Euro 324.628,92 capitolo n. 22713 accantonamento n. 100631 (I. 3233)
Euro 66.874,21 capitolo n. 22717 accantonamento n. 100632 (I. 3234)
Euro 46.939,79 capitolo n. 22723 accantonamento n. 100633 (I. 3235)
Euro 10.007,68 capitolo n. 22725 accantonamento n. 100634 (I. 3236)
Euro 229,04 capitolo n. 22921 accantonamento n. 100646 (I. 3237)
Euro 1.467,83 capitolo n. 22957 accantonamento n. 100649 (I. 3238)
Euro 296.15 capilo n. 22959 accantonamento n. 100650 (I. 3239)
Euro 1.301,15 capitolo n. 22973 accantonamento n. 100652 (I. 3240).

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 16 luglio 2004, n. 176

D.Lgs. 102 del 29.03.2004 e L.R. 18/84 - Ente: Società
Semplice “Mestre-Allardo” - Ripristino infrastrutture col-
lettive in agricoltura danneggiate da avversità atmosferi-
che - Integrazioni ai finanziamenti concessi in seguito agli
eventi calamitosi degli anni 1990 e 1991 - Progetto di
variante integrativa Euro 61.829,66 - Approvazione pro-
getto e riconoscimento contributo - Pos. 17

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni in premessa svolte, di approvare
il progetto di variante integrativa senza aumento di spesa
per i lavori di  ripristino, dei danni  provocati da avversi-
tà atmosferiche  e finanziati con integrazioni ai contributi
concessi in seguito   agli eventi calamitosi   degli   anni
1990 e 1991, relativi alle strade interpoderali “Mestre-
Allardo” in comune di Dronero (CN) dell’importo com-
plessivo di  Euro  61.829,66  così suddiviso:

Opere d’arte Euro 12.766,89
Scarificatura e bitumatura Euro 34.941,20
Somma importo lavori Euro 47.708,09
Spese generali e tecniche: 8% su
importo lavori Euro 3.816,64
Contributo I.V.A. Euro 10.304,93
Totale Complessivo Euro 61.829,66

di riconoscere  al  beneficiario:
Società Semplice Strade “Mestre-Allardo” Fraz. Tetti

Borgetto, 29/a - 12025 Dronero (CN) - per la realizza-
zione dei  lavori sopraindicati, un contributo in conto ca-
pitale di Euro 61.829,66 ai sensi del D.Lgs 102 del
29.03.2004.

L’erogazione del contributo è subordinata  all’osservan-
za di tutte le prescrizioni già riportate sulla Determina-
zione Dirigenziale n. 81 del 08.04.2004 con cui veniva
approvato il progetto di ripristino delle strade interpode-
rali “Mestre-Allardo” in comune di Dronero (CN) fatto
salvo il termine di ultimazione lavori e presentazione
della prescritta documentazione consuntiva prorogato di
mesi tre dalla data precedentemente stabilita cioè fissato
in mesi 12 dalla data della presente Determinazione Di-
rigenziale. Qualora tali prescrizioni non venissero rispet-
tate sarà possibile procedere alla revoca del contributo
concesso ed al recupero delle somme eventualmente ero-

gate a titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come
stabilito  dalla  legislazione in materia.

Si rammenta che la liquidazione finale del contributo,
il cui ammontare è fissato con il presente atto, sarà ef-
fettuata previa verifica   della   documentazione   relativa
all’ultimazione delle opere in argomento da parte dei
funzionari regionali del Settore Avversità e Calamità Na-
turali; tale saldo dovrà essere richiesto con domanda sot-
toscritta dal legale rappresentante della Ditta, ad essa si
dovrà allegare: 1 copia della contabilità finale (stato fi-
nale dei lavori, relazione sul conto finale e libretto delle
misure con relativi disegni delle opere realizzate), che
dovrà essere redatta applicando ai quantitativi dei lavori
eseguiti i prezzi unitari approvati; copia delle fatture,
dettagliate e riferite all’intervento sull’infrastruttura in ar-
gomento, relative   alle   spese sostenute   (accompagnata
dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai
sensi dell’art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445); certificato
di regolare esecuzione lavori. Tutti i documenti summen-
zionati dovranno recare la firma del Direttore dei Lavori.

La somma di Euro 61.829,66 verrà impegnata con i
relativi atti di impegno che saranno assunti con successi-
vi specifici provvedimenti sul pertinente capitolo di bi-
lancio per l’anno in cui  verrà  a scadere l’obbligazione.

Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle li-
quidazioni richieste, per la mancata disponibilità di fondi
a bilancio, saranno completamente a carico di codesto
Ente.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 16 luglio 2004, n. 177

L. 185/92 così come sostituita dal D.Lgs. 29 Marzo 2004
n. 102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate
dagli eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemonte-
se negli anni 1990-1991. Ente: Cons. di Miglioramento
Fondiario “Quattro Valli” - Importo progetto definitivo-
esecutivo Euro 26.217,83 - Approvazione progetto e rico-
noscimento contributo per un importo di Euro 26.217,83.
Pos. 86

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni in premessa svolte, di approvare
il progetto esecutivo per i lavori di ripristino dell’infra-
struttura danneggiata da avversità atmosferiche e finan-
ziati con integrazioni ai contributi concessi in seguito
agli eventi calamitosi degli anni 1990 e 1991, relativi
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alla strada interpoderale “Orbregno-Malaspina” in comu-
ne  di Prasco  (AL);

dell’importo complessivo di Euro 26.217,83 così sud-
diviso:

Ripristino e sistemazione sede stradale Euro 17.913,37
Opere d’arte Euro 4.118,42
Somma importo lavori Euro 22.031,79
Spese generali e tecniche Euro 1.982,86
Contributo I.V.A. Euro 2.203,18
Totale Complessivo Euro 26.217,83

Di riconoscere al Consorzio di Miglioramento Fondia-
rio “Quattro Valli” -Via Cassarogna, 57 - 15011 Acqui
Terme (AL) - per la realizzazione dei lavori sopraindica-
ti, un contributo in conto capitale di Euro 26.217,83 ai
sensi del  D.Lgs. 29 Marzo  2004, n. 102.

L’erogazione del contributo è subordinata:

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal Per-
messo di Costruire n. 02/04, rilasciato dal Responsabile
del Servizio del Comune di Prasco e delle condizioni
dettate nell’Autorizzazione per interventi da eseguirsi in
terreni sottoposti a vincoli per scopi idrogeologici n.
1/04  rilasciata  dal Comune di Prasco;

- all’osservanza del termine per l’esecuzione dei lavori
fissato in mesi 12 dalla data della presente determinazio-
ne dirigenziale, eventuali proroghe dovranno essere pre-
ventivamente  richieste;

inoltre, all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

a) le opere dovranno essere eseguite conformemente
agli atti approvati, nell’osservanza delle vigenti leggi e
disposizioni in materia, dando all’Assessorato Agricoltura
tempestiva comunicazione dell’inizio dei lavori, di ogni
sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire
eventuali accertamenti in corso  d’opera;

b) l’Amministrazione regionale dovrà essere tenuta ri-
levata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in dipen-
denza  dell’esecuzione delle  opere finanziate;

c) qualora in corso d’opera  si siano verificate modifi-
che alla composizione reale della Società o Consorzio,
prima della richiesta di accertamento finale dei lavori,
dovrà essere prodotta regolare deliberazione relativa alle
variazioni  intervenute;

d) le eventuali varianti al progetto approvato sono con-
sentite purchè rientrino nel 15% in più od in meno delle
singole voci di lavori. Varianti che superino detta percen-
tuale e comunque non eccedenti l’importo finanziato, dovu-
te a situazioni oggettive, non prevedibili nella fase proget-
tuale, devono essere preventivamente approvate.

A lavori iniziati, come da attestazione del Legale Rap-
presentante e del Direttore dei Lavori, potrà essere ri-
chiesto e corrisposto  un anticipo.

Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le pre-
scrizioni citate sarà possibile procedere alla revoca del
contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli
interessi, come stabilito  dalla  legislazione in materia.

La liquidazione finale del contributo, il cui ammontare
è  fissato con il  presente  atto, sarà effettuata  previa  veri-
fica della documentazione relativa all’ultimazione delle
opere  in argomento da parte dei  funzionari  regionali  del
Settore Avversità e Calamità Naturali; tale saldo dovrà
essere richiesto con domanda sottoscritta dal legale rap-
presentante della Ditta, ad essa si dovrà allegare: 1 co-

pia della contabilità finale (stato finale dei lavori, rela-
zione sul conto finale e libretto delle misure con relativi
disegni delle opere realizzate), che dovrà essere redatta
applicando ai quantitativi dei lavori eseguiti i prezzi uni-
tari approvati; copia delle fatture, dettagliate e riferite
all’intervento sull’infrastruttura in argomento, relative
alle spese sostenute (accompagnata dalla dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art.   47
D.P.R. 28/12/2000 n. 445); certificato di regolare esecu-
zione lavori. Tutti i documenti summenzionati dovranno
recare la  firma del Direttore dei Lavori.

Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le pre-
scrizioni citate sarà possibile procedere alla revoca del
contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli
interessi, come stabilito  dalla  legislazione in materia.

La liquidazione finale del contributo, il cui ammontare
è  fissato con il  presente  atto, sarà effettuata  previa  veri-
fica della documentazione relativa all’ultimazione delle
opere in argomento da parte dei funzionari del Settore
Avversità  e Calamità Naturali.

La somma  complessiva di  Euro 26.217,83 verrà impe-
gnata con relativo atto di impegno, che sarà assunto con
successivo specifico provvedimento, sul pertinente capi-
tolo  di bilancio.

Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle li-
quidazioni richieste, per la mancata disponibilità di fondi
a bilancio, saranno completamente a carico di codesto
Consorzio.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 19 luglio 2004, n. 178

Legge n. 185/92 art. 3, secondo comma, lett. c), d) e f)
come sostituita dal D.Lgs 102/2004. Annualità di spesa del
concorso negli interessi e dell’abbuono di quota parte del
capitale mutuato, su prestiti di esercizio ad ammortamen-
to quinquennale. II Determinazione. Impegno e liquida-
zione di Euro 405.546,09 (capitoli diversi bilancio 2004).
UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare e liquidare la somma complessiva di
Euro 405.546,09, relativa ad annualità di spesa del con-
corso negli interessi sui prestiti di esercizio ad ammorta-
mento quinquennale concessi ai sensi della legge 14 feb-
braio 1992 n. 185 articolo 3, secondo comma, lett. c),
d)  e  f) e  del contributo annuo costante, ai sensi  dell’ar-
ticolo 3, secondo comma, lett. c), da erogare agli Istituti
di credito, per  le  scadenze  e  gli importi,  nonchè con ri-
ferimento alle precedenti deliberazioni della Giunta Re-
gionale o determinazioni Dirigenziali di assegnazione de-
finitiva, indicati negli elenchi allegati alla presente deter-
minazione  per farne parte integrante.

La  spesa complessiva  di  Euro  405.546,09 è impegna-
ta sui capitoli del bilancio per l’anno 2004, come segue:
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Euro 184.379,61 capitolo n. 22703 accantonamento n. 100629 (I. 3573)
Euro 41.315,49 capitolo n. 22705 accantonametno n. 100630 (I. 3574)
Euro 133.151,50 capitolo n. 22713 accantonamento n. 100631 (I. 3575)
Euro 34.150,86 capitolo n. 22717 accantonamento n. 100632 (I. 3576)
Euro 10.361,68 capitolo n. 22723 accantonamento n. 100633 (I. 3577)
Euro 1.633,12 capitolo n. 22725 accantonamento n. 100634 (I. 3578)
Euro 243,13 capitolo n. 22953 accantonamento n. 100648 (I. 3579)
Euro 253,48 capitolo n. 22957 accantonamento n. 100649 (I. 3581)
Euro 57,22 capitolo n. 22959 accantonamento n. 100650 (I. 3582).

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 19 luglio 2004, n. 179

L.r. n. 63/78 - art. 56 - Sovvenzioni per il ripristino di
strutture e infrastrutture agricole danneggiate da eccezio-
nali calamità atmosferiche e ricadenti in zone non delimi-
tate ai  sensi  della  normativa sul  Fondo di Solidarietà
Nazionale in agricoltura - Impegno e liquidazione di Euro
363.692,00 (cap. 20990/04). UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma complessiva di Euro
363.692,00= sul capitolo n. 20990, UPB 13022 del Bi-
lancio  della Regione per l’anno  2004 a favore dei bene-
ficiari di ciascuna Provincia e Comunità Montana, così
come indicato nell’Allegato n. 1, facente parte integrante
della presente determinazione, ai fini dell’applicazione
contributi previsti dall’art. 56 della l.r. n. 63/78 per il
ripristino di strutture e infrastrutture agricole danneggiate
a seguito di avversità  atmosferiche.

Di trasferire, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera a)
della  l.r. n. 17/99 le  seguenti  somme:

Provincia di Alessandria Euro 78.400,00
Provincia di Asti Euro 63.000,00
Provincia di Biella Euro 24.367,00
Provincia di Novara Euro 10.500,00
Comunità Montana “Langa Astigiana Val
Bormida” Euro 41.160,00
Comunità Montana “Alta Valle Orba-
Erro-Bormida di Spigno” Euro 17.640,00
Comunità Montana “Valle Stura” Euro 6.720,00
Comunità Montana “Valli Mongia,
Cevetta e Langa Cebana” Euro 56.105,00
Comunità Montana “Alta Langa” Euro 56.000,00
Comunità Montana “Langa delle Valli
Bormida e Uzzone” Euro 9.800,00
Totale Euro 363.692,00

sulla base delle richieste delle predette Amministrazio-
ni previo accertamento da parte delle medesime della re-
golare esecuzione  dei lavori.

Tali somme saranno liquidare entro il corrente anno
finanziario previa l’acquisizione e verifica della docu-
mentazione di richiesta di trasferimento di cassa da parte
degli  Enti  responsabili  dell’istruttoria.

I Servizi Provinciali e le Comunità Montane sono te-
nuti a rispettare la destinazione delle somme impegnate
a favore dei beneficiari indicati nell’allegato n. 1 alla
presente  determinazione per farne parte integrante.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 19 luglio 2004, n. 181

D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 (ex L. 185/92) - O.P.C.M.
3237 del 12.08.02 - Avversità atmosferiche del luglio 2002
- Ente: Consorzio Irriguo Gestione Acque Irrigue Comu-
nali di Beinette - Intervento: Consolidamento sponda ca-
nale principale in comune di Beinette - Progetto definiti-
vo/esecutivo Euro 12.236,24 - Approvazione progetto e
riconoscimento contributo Euro 12.160,00 - Pos. 030702/a

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto esecutivo/definitivo per i la-
vori di ripristino, dei danni provocati dalle avversità at-
mosferiche del luglio 2002 relativi al consolidamento
della sponda del canale principale in comune di Beinette
(CN) dell’importo complessivo di Euro 12.160,00 così
suddiviso:
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e di riconoscere  al  beneficiario:
Ente: Consorzio Irriguo Gestione Acque Irrigue Comu-

nali  di  Beinette - Via  Statuto 5  - 12100 Cuneo -;
per  la realizzazione dei  lavori  sopraindicati, un contri-

buto in conto capitale di Euro 12.160,00 ai sensi del
D.Lgs. 29  marzo 2004,  n. 102 e del  O.P.C.M. 3237 del
12.08.02.

Si rinvia a successivo atto l’impegno e la liquidazione
dei fondi a seguito dell’iscrizione e dell’accantonamento
degli stessi sui pertinenti capitoli di bilancio. Alla liqui-
dazione del contributo provvederà Finpiemonte S.p.A., in
seguito al trasferimento della sopraccitata somma, me-
diante gli acconti sugli avanzamenti lavori fino al saldo
finale ai sensi della D.G.R. 44-10683 del 13.10.2003 so-
pra  richiamata;

l’erogazione del contributo, effettuata ai sensi dell’art.
5 della L.R. 63/78, è subordinata all’osservanza delle se-
guenti prescrizioni:

a) il termine per l’esecuzione dei lavori è fissato in
mesi 18 dalla data della presente determinazione dirigen-
ziale, eventuali  proroghe dovranno essere preventivamen-
te richieste al Settore Avversità e Calamità Naturali ed
autorizzate  con comunicazione  del dirigente  del Settore;

b) siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i
provvedimenti di competenza autorizzativi acquisiti ai
sensi della normativa  vigente;

c) le opere dovranno essere eseguite conformemente
agli atti approvati, nell’osservanza delle vigenti leggi e
disposizioni in materia, dando alla Direzione Territorio
Rurale tempestiva comunicazione dell’inizio dei lavori,
di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di con-
sentire eventuali accertamenti in corso  d’opera;

d) l’Amministrazione regionale dovrà essere tenuta ri-
levata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in dipen-
denza  dell’esecuzione delle  opere finanziate;

e) sia trasmessa presso Finpiemonte S.p.A. - Galleria
S.  Federico 56,  10100 Torino - la  determinazione  di  af-
fidamento dei lavori accompagnata dall’atto di nomina

del direttore dei lavori e dal contratto con l’impresa, a
cui seguirà il primo mandato di pagamento corrisponden-
te al 30% del contributo concesso e l’atto di nomina del
direttore  dei lavori;

f) le varianti in corso d’opera nella percentuale massi-
ma del 15% nell’ambito di ciascuna voce di spesa del
quadro finanziario approvato dalla Determinazione Diri-
genziale rientrano nella discrezionalità della Direzione
Lavori e sono ammesse senza preventiva approvazione
da  parte del Settore 13.2.

Qualora la variante superi la percentuale sopraccitata
oppure costituisca cambiamento della localizzazione degli
interventi, dovrà essere richiesta specifica preventiva ap-
provazione.

La variante dovrà comunque,  di norma,  restare nel li-
mite del delimitato ammesso.

g) al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori,
a seguito di presentazione presso Finpiemonte S.p.A. di
adeguata documentazione relativa allo stato di avanza-
mento dei lavori, redatto dal direttore dei lavori, e a co-
pia delle fatture, dettagliate, potrà essere liquidato il se-
condo mandato di pagamento corrispondente ad un ulte-
riore  30%  del contributo concesso;

h) alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata
adeguata documentazione presso Finpiemonte S.p.A. rela-
tiva allo stato finale dei lavori, redatto dal direttore dei
lavori e a copia delle fatture, a cui seguirà il pagamento
di un  ulteriore 30% del contributo concesso;

i) l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso, il
cui ammontare è fissato con il presente atto, verrà liqui-
data previa verifica  da parte di Finpiemonte S.p.A. della
documentazione presentata riferita all’ultimazione delle
opere in argomento relativa alla contabilità finale com-
prendente, tra l’altro, la  relazione  sul conto finale  unita-
mente al certificato di regolare esecuzione ovvero certifi-
cato di collaudo, dettagliato quadro economico di tutte
le  spese  sostenute e  copia  delle  fatture;
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Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le pre-
scrizioni citate sarà possibile procedere alla revoca del
contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli
interessi, come stabilito  dalla  legislazione in materia.

Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle li-
quidazioni richieste, per la mancata disponibilità di fondi
a bilancio, saranno completamente a carico di codesta
Amministrazione.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71 n. 1034; ovvero ricorso straordinario al capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 20 luglio 2004, n. 182

Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e f) così come
modificato dal D.Lgs 102/04. D.M. n. 100.274/02. Prestiti
di esercizio ad ammortamento quinquennale. Liquidazio-
ne in forma attualizzata del concorso negli interessi a
favore degli Istituti di credito. I^ liquidazione. Impegno e
liquidazione Euro 27.414,62 cap. 22897/2004. UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di concedere alle ditte ed erogare, in forma attualizza-
ta, agli Istituti di credito di cui agli elenchi indicati
nell’allegato, che fa parte integrante della presente deter-
minazione, il concorso nel pagamento degli interessi sui
prestiti ad ammortamento quinquennale per la provvista
dei capitali di esercizio e per i minori conferimenti dei
soci, effettuati ai sensi della legge n. 185 del 14 feb-
braio  1992  art. 3, secondo  comma, lett. d) e f), per una
spesa  che risulta dal seguente prospetto:

pag. 1 Unicredit Banca S.p.A. Euro 15.402,45
pag. 2 Banca Sanpaolo IMI S.p.A. Euro 3.928,05
pag. 3 Banca Regionale Europea S.p.A. Euro 5.166,51
pag. 4 Banca di cred. coop. di Bene

Vagienna S.c.r.l. Euro 2.917,61
Totale Euro 27.414,62

nella misura che negli elenchi medesimi è riportata a
fianco di ciascuno.

La spesa complessiva di Euro 27.414,62 è impegnata
sul  capitolo n. 22897 del bilancio  per  l’anno 2004.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.3
D.D. 20 luglio 2004, n. 183

L.R. n. 16/2002. Trasferimento fondi a Finpiemonte S.p.A.
relativi alla L.R. n. 12 del 26 giugno 2003. Impegno e liquida-
zione di 3.000.000 Euro, UPB 13022 - capitolo di spesa 21038
del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
- di incaricare Finpiemonte S.p.A. di procedere alla li-

quidazione dei  contributi  spettanti ai beneficiari e accan-
tonati con DGR n. 25 - 12741 del 14.06.2004 in base
agli  elenchi predisposti dalle  province in seguito a auto-
rizzazione della  Direzione  Territorio Rurale;

- di impegnare e liquidare a tale scopo, a favore di
Finpiemonte S.p.A. la somma di 3.000.000,00 di Euro
sul  cap. 21038/04

- di stabilire che la liquidazione dei contributi deve
essere coerente   alle specifiche dell’incarico   contenute
nella convenzione quadro n. 8558 del 29.10.2003 e alle
procedure approvate dalla D.G.R. 17-12496 del
18.5.2004.

Il Dirigente responsabile
Attilio Baldi

Codice 13
D.D. 21 luglio 2004, n. 184

Trattativa privata per la fornitura di apparecchiature
informatiche. Aggiudicazione alla ditta Alpha Point S.r.l.
- Impegno e liquidazione della somma di Euro 18.327 sul
capitolo n. 14045 del Bilancio regionale 2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di acquistare, per le attività previste dall’Osservato-
rio faunistico, materiale hardware  e software con presta-
zioni adeguate allo svolgimento di tali attività, come da
capitolato allegato  per farne  parte  integrante;

2. di individuare la ditta Alpha Point S.p.A., con sede
in Torino, Lungo Dora Colletta 81, ai sensi e nel rispet-
to   della L.R. 8/84, per la fornitura e l’installazione
dell’apparecchiatura suddetta, come da bozza contrattua-
le, allegata alla presente Determinazione per farne parte
integrante;

3. di quantificare in Euro 18.327 o.f.i. il compenso
per tale fornitura a favore della Ditta Alpha Point
S.p.A., impegnando la somma sul cap. 14045/04 (Acc.
100542);

4. di liquidare tale somma a seguito della consegna di
quanto previsto dal contratto e a presentazione di idonea
documentazione fiscale a titolo di saldo della prestazio-
ne.

La spesa di Euro 18.327 è impegnata sul cap. 14045
del bilancio  regionale per  l’anno  2004.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13.1
D.D. 29 luglio 2004, n. 188

Trasferimento di fondi a Finpiemonte S.p.A.. Impegno
e liquidazione di 17.620.395,06 euro, UPB 13012 - cap.
21045/04

(omissis)

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 49 - 9 dicembre 2004

81



IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
- di provvedere al trasferimento di 17.620.395,06 Euro

mediante   impegno e liquidazione dei fondi a favore
Finpiemonte S.p.A. iscritti al capitolo 21045/04 acc. n.
100537;

- i successivi adempimenti procedurali e gestionali ri-
feribili ai fondi trasferiti con il presente atto sono da at-
tuarsi mediante gli uffici del  settore 1301.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13.2
D.D. 29 luglio 2004, n. 189

D.Lgs. 102  del  29.03.2004 - Ente: Consorzio  Strada
Gavarin - Ripristino danni da avversità atmosferiche su
infrastrutture collettive in agricoltura - Integrazioni ai
finanziamenti concessi in seguito agli eventi calamitosi
degli anni 1990 e 1991 - Progetto esecutivo Euro 23.800,22
- Approvazione progetto e riconoscimento contributo -
Pos. 69

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le considerazioni in premessa svolte, di approvare
il progetto esecutivo per i lavori di ripristino, dei danni
provocati da avversità atmosferiche e finanziati con inte-
grazioni ai contributi concessi in seguito agli eventi ca-
lamitosi degli anni 1990 e 1991, relativi alla strada in-
terpoderale Gavarin in comune  di Neive (CN);

dell’importo complessivo di Euro 23.800,22 così sud-
diviso:

Realizzazione muro di contenimento Euro 20.101,53
Somma Euro20.101,53
Spese tecniche 7% Euro 1.407,11
Contributo I.V.A. Euro 2.291,58
Totale Euro 23.800,22

di riconoscere  al  beneficiario:
Consorzio Strada Gavarin - Corso R. Scagliola 20 -

12057 Neive (CN) -;
per  la realizzazione dei  lavori  sopraindicati, un contri-

buto in conto capitale di Euro 23.800,22 ai sensi del
D.Lgs 102 del 29.03.2004 sostitutivo della Legge
185/92.

L’erogazione del contributo è subordinata:
- all’osservanza del termine per l’esecuzione dei lavori

fissato in mesi 12 dalla data della presente determinazio-
ne dirigenziale, eventuali proroghe dovranno essere pre-
ventivamente  richieste;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal per-
messo di costruire n. 18/2004 rilasciato dal Responsabile
del Servizio Tecnico Urbanistico del comune di Neive in
data 03.05.2004;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dall’auto-
rizzazione per l’esecuzione di interventi da eseguirsi in
zona sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi della
L.R. 45/89 rilasciata dal Responsabile del Servizio Tec-
nico  del comune  di Neive in  data  03.05.2004;

inoltre, all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

a) le opere dovranno essere eseguite conformemente
agli atti approvati, nell’osservanza delle vigenti leggi e
disposizioni in materia, dando all’Assessorato Agricoltura
tempestiva comunicazione dell’inizio dei lavori, di ogni
sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire
eventuali accertamenti in corso  d’opera;

b) l’Amministrazione regionale dovrà essere tenuta ri-
levata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in dipen-
denza  dell’esecuzione delle  opere finanziate;

c) qualora in corso d’opera  si siano verificate modifi-
che alla composizione reale della Società o Consorzio,
prima della richiesta di accertamento finale dei favori,
dovrà essere prodotta regolare deliberazione relativa alle
variazioni  intervenute;

d) le eventuali varianti al progetto approvato sono
consentite conchè rientrino nel 15% in più od in meno
delle singole voci di lavori. Varianti che superino detta
percentuale e comunque non eccedenti l’importo finan-
ziato, dovute a situazioni oggettive, non prevedibili nella
fase progettuale, devono essere preventivamente approva-
te;

e) i movimenti di terra dovranno essere limitati alle
quantità strettamente indispensabili e le scarpate, conve-
nientemente regolarizzate, dovranno avere,  ove  il terreno
non abbia una consistenza atta a garantirne la stabilità
per elevate inclinazioni, una pendenza rispetto al piano
orizzontale  non  superiore ai  35 gradi;

A lavori iniziati, come da attestazione del Legale Rap-
presentante e del Direttore dei Lavori, potrà essere ri-
chiesto e corrisposto un anticipo ai sensi della L.R.
63/78.

Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le pre-
scrizioni citate sarà possibile procedere alla revoca del
contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli
interessi, come stabilito  dalla  legislazione in materia.

Il saldo del contributo, il cui ammontare è fissato con
il presente atto, sarà effettuata previa verifica della docu-
mentazione relativa all’ultimazione delle opere in argo-
mento da parte dei funzionari regionali del Settore Av-
versità e Calamità Naturali; tale saldo dovrà essere ri-
chiesto con domanda sottoscritta  dal legale rappresentan-
te della Ditta, ad essa si dovrà allegare: 1 copia della
contabilità finale (stato finale dei lavori, relazione sul
conto finale e libretto delle misure con relativi disegni
delle opere realizzate), che dovrà essere redatta applican-
do ai quantitativi dei lavori eseguiti i prezzi unitari ap-
provati; copia  delle  fatture, dettagliate e riferite all’inter-
vento sull’infrastruttura in argomento, relative alle spese
sostenute (accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
28/12/2000  n. 445); certificato di regolare esecuzione la-
vori.

Tutti i documenti summenzionati dovranno recare la
firma del Direttore dei Lavori.

La somma di Euro 23.800,22, verrà impegnata e liqui-
data con successivo atto a seguito dell’iscrizione e
dell’accantonamento della stessa sul pertinente capitolo
di bilancio per l’anno in cui verrà a scadere l’obbliga-
zione.

Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle li-
quidazioni richieste, per la mancata disponibilità di fondi
a bilancio, saranno completamente a carico di codesta
Amministrazione.

Il Direttore regionale
Luigi Momo
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Codice 13
D.D. 30 luglio 2004, n. 190

Inserimento di un funzionario nel nucleo di lavoro e
valutazione per l’istituzione, rinnovo e modifica territoria-
le delle Aziende faunistico-venatorie e delle Aziende agri-
turistico-venatorie

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di integrare il gruppo di lavoro denominato “Nucleo
di valutazione per il rilascio delle concessioni di azienda
faunistico-venatoria e di azienda agri-turistico-venatoria,
il rinnovo delle concessioni e le modifiche territoriali”,
così come in  premessa specificato.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13.2
D.D. 2 agosto 2004, n. 191

D.Lgs. 102 del 29.03.2004. Evento alluvionale settembre
2003 - Traversa di Ivrea - Reimpegno e liquidazione del
finanziamento concesso con Determinazione del Settore
Avversità e Calamità Naturali n. 30 del 17/11/1997 - Im-
porto di Euro 1.306.333,59 (cap. n. 21900/2004 - UPB
13022)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di reimpegnare con il presente atto, ai fini della liqui-
dazione,  a favore  del beneficiario,  di cui all’elenco alle-
gato alla presente determinazione, per farne parte inte-
grante ed essenziale, composto di n. 1 pagina, la somma
di Euro 1.444.013,49, già impegnata precedentemente al
capitolo n. 21900, numero imp. 297947, con la Determi-
nazione n. 30 del 17.11.1997, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 3, lett. b) della Legge 185/92 così come sostituita
dal D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102, per il ripristino delle
opere danneggiate dall’evento alluvionale del settembre
1993  per le  quali  si  era già provveduto all’approvazione
del progetto di perizia di variante e suppletiva e al rico-
noscimento del contributo;

all’impegno di Euro 1.306.333,59, si fa fronte con la
dotazione del cap.  219000/2004, UPB  13022.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 5 agosto 2004, n. 192

Legge 185/92 così come sostituita dal Dlgs 29 marzo 2004
n. 102 - Ripristino infrastrutture agricole danneggiate
dagli eventi calamitosi succedutisi sul territorio piemonte-
se negli anni 1990 - 1991. Consorzio strada interpoderale
del “Chicchivello” in comune di Farigliano (CN) - Pos. 82
- Importo progetto esecutivo Euro 22.777,13 - Approvazio-
ne progetto e riconoscimento contributo per un importo di
Euro 22.310,94

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni in premessa svolte, di approvare
il progetto e riconoscere il contributo per i lavori di ri-
pristino, della strada interpoderale del “Chicchivello” in
comune di Farigliano (CN) danneggiate dagli eventi ca-
lamitosi degli anni 1990 - 1991;

dell’importo complessivo di Euro 22.777,13 così sud-
diviso:

A Opera inerente il consolidamento di un
tratto di strada mediante micropali Euro 17.739,20
Totale A Euro 17.739,20
B Contributo per spese generali, Tecniche
ed oneri vari Euro 1.241,74
I.V.A. su lavori e su contributo per spese
generali, tecniche ed oneri vari Euro 3.796,19
Totale Euro 22.777,13
Ridotto alla spesa ammessa Euro22.310,94

Di riconoscere al Consorzio strada interpoderale del
“Chicchivello” - Via Torino n. 2 - 12060 Farigliano
(CN) - per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un
contributo in conto capitale di Euro 22.310,94 ai sensi
del Dlgs.  29  marzo 2004  n. 102.

La concessione  del contributo è subordinata:
- all’osservanza del termine per l’esecuzione dei lavori

fissato in mesi 12 dalla data della presente determinazio-
ne dirigenziale, eventuali proroghe dovranno essere pre-
ventivamente  richieste;

-  all’osservanza delle prescrizioni presenti  nel  Permes-
so di costruire n. 11/04 e nell’Autorizzazione n. 10/2004
rilasciata ai sensi della L.R. n. 45/89 e s.m.i. a firma
del Responsabile del Servizio  del comune  di Farigliano;

- all’osservanza delle prescrizione dettate dalla relazio-
ne geologica in data marzo 2004 redatta dal dott. geol.
Massimo  Massobrio  allegata al  progetto;

inoltre, all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:
a) le opere dovranno essere eseguite conformemente

agli atti approvati, nell’osservanza delle vigenti leggi e
disposizioni in materia, dando alla Direzione Territorio
Rurale tempestiva comunicazione dell’inizio dei lavori,
di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di con-
sentire eventuali accertamenti in corso  d’opera;

b) l’Amministrazione regionale dovrà essere tenuta ri-
levata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in dipen-
denza  dell’esecuzione delle  opere finanziate;

c) sopperite  le operazioni di aggiudicazione venga tra-
smesso il contratto, registrato ai sensi di legge, a cui se-
guirà il primo mandato di pagamento corrispondente al
30% del contributo concesso;

d) le eventuali varianti al progetto approvato, redatte
in conformitàa quanto previsto dall’art. 25 della Legge
109/94 e s.m.i., dovranno comunque essere preventiva-
mente approvate dai funzionari del Settore Avversità e
Calamità Naturali che provvederanno ad emettere una
nuova determinazione  dirigenziale;

e) al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori
loro globalità, a seguito di presentazione dello stato di
avanzamento lavori, così come previsto dal D.P.R.
21.12.1999 n. 554, redatto dal direttore dei lavori potrà
essere liquidato il secondo mandato di pagamento corri-
spondente  ad un  ulteriore 30% del contributo concesso;

f) alla conclusione dei lavori dovrà essere presentato
lo stato finale dei lavori, così  come previsto dall’art. 64
del R.D. 350/1895, redatto dal direttore dei lavori a cui
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seguirà il pagamento di un ulteriore 30% del contributo
concesso;

g) alla presentazione del certificato di regolare esecu-
zione ovvero certificato di collaudo, della relazione sul
conto finale, del libretto delle misure, del registro della
contabilità e delle copie delle fatture, dettagliate e riferi-
te all’intervento sull’infrastruttura in argomento, verrà
liquidata l’ultima rata pari al 10% del contributo conces-
so, previo eventuale accertamento da parte del Settore
Regionale  Avversità  e  Calamità Naturali.

Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le pre-
scrizioni citate sarà possibile procedere alla revoca del
contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate a titolo di anticipo, maggiorate degli
interessi, come stabilito  dalla  legislazione in materia.

Il saldo del contributo, il cui ammontare è fissato con
il presente atto, sarà effettuata previa verifica della docu-
mentazione relativa all’ultimazione delle opere in argo-
mento da parte dei funzionari del Settore Avversità e
Calamità Naturali.

La somma complessiva di Euro 22.310,94, verrà impe-
gnata e liquidata con successivo atto a seguito dell’iscri-
zione e accantonamento della stessa sul pertinente capi-
tolo  di bilancio.

Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle li-
quidazioni richieste, per la mancata disponibilità di fondi
a bilancio, saranno completamente a carico di codesto
Consorzio.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.4
D.D. 5 agosto 2004, n. 193

Art. 58, comma 3, lett. g), l.r. 70/1996. Riparto tra gli
ATC ed i CA del fondo destinato al perseguimento dei fini
istituzionali. Impegno di spesa e contestuale liquidazione
di Euro 2.715.000,00 sul capitolo di spesa 14106 del bilan-
cio regionale per l’anno 2004 (UPB 13041 del Bilancio di
previsione per l’anno finanziario 2004)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di provvedere, per le motivazioni esposte in premes-
sa,  al riparto,  in misura paritaria,  ed al conseguente tra-
sferimento agli ATC ed ai CA del fondo, ammontante
ad Euro 2.715.000,00, destinato al perseguimento dei fini
istituzionali nell’anno in corso, come indicato nella ta-
bella (Colonna D)  allegata quale  parte  integrante  al pre-
sente provvedimento.

Alla predetta spesa di Euro 2.715.000,00 si fa fronte
con impegno che si autorizza sul Cap. 14106 (UPB
13041) del bilancio regionale per l’anno finanziario 2004
(Acc.  100547) e provvedendo contestualmente alla  liqui-
dazione della stessa a favore degli organismi di gestione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Allegato
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Codice 13.2
D.D. 6 settembre 2004, n. 194

D.Lgs 102/04. Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e
f). D.M. n. 100.630/99. Prestiti di esercizio ad ammorta-
mento quinquennale. Liquidazione del concorso negli in-
teressi a favore degli Istituti di credito. I Determinazione.
Impegno e liquidazione Euro 100,51 cap. 22705/2004. UPB
13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di concedere alla ditta ed erogare agli Istituti di
credito di cui all’elenco indicato nell’allegato, che fa
parte integrante della presente determinazione, il concor-
so nel pagamento degli interessi sui prestiti ad ammorta-
mento quinquennale per la provvista dei capitali di eser-
cizio e per i minori conferimenti dei soci, effettuati ai
sensi della legge n. 185 del 14 febbraio 1992 art. 3, se-
condo comma, lett. d) e f), per una spesa annuale pari
ad Euro 100,51 e alle scadenze dal 1 aprile 2004 al 1
aprile 2008;

- di impegnare la spesa di Euro 100,51, quale prima
annualità, sul capitolo n. 22725 del bilancio per l’anno
2004 e di liquidare detta somma agli Istituti di credito
indicati nell’allegato, che fa parte integrante della pre-
sente determinazione.

Gli impegni per le annualità successive saranno dispo-
sti con ulteriori provvedimenti sui pertinenti capitoli dei
bilancio  di ciascun  esercizio.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 6 settembre 2004, n. 195

D.Lgs 102/04. Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c).
D.M. n. 100.236/2000. Prestiti di esercizio per la ricostitu-
zione dei capitali di conduzione. Liquidazione del contri-
buto annuo costante e del concorso negli interessi a favore
degli Istituti di credito. I Determinazione. Impegno e liqui-
dazione Euro 2.161,24 cap. 22723/2004. UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di concedere alle ditte ed erogare all’Istituto di cre-
dito di  cui  agli elenchi  indicati nell’allegato, che fa par-
te integrante della presente determinazione, il contributo
semestrale costante ed il concorso nel pagamento degli
interessi sui prestiti di esercizio ad ammortamento quin-
quennale per  la  ricostituzione  dei capitali di conduzione,
effettuati ai sensi della legge n. 185 del 14 febbraio
1992 art. 3, secondo comma, lett. c), per una spesa se-
mestrale e alle scadenze che risultano dal seguente pro-
spetto:

pag. 1 Unicredit Banca S.r.l. dal 1 ottobre 2003
al 1 aprile 2008 Euro 319,22

pag. 2 Unicredit Banca S.p.A. dal 1 aprile 2004
al 1 ottobre 2008 Euro 601,79

Totale Euro 921,01

nella misura che negli elenchi medesimi è riportata a
fianco di ciascuno.

- di impegnare la spesa complessiva di Euro 2.161,24,
quale prima semestralità e rata già scadute, sul capitolo
n. 22723 del bilancio per l’anno 2004 e di liquidare
all’istituto di credito Unicredit Banca S.p.A. la somma
indicata:

Unicredit Banca S.p.A. Euro 957,66 (I, II, III seme-
stralità)

Unicredit Banca S.p.A. Euro 1.203,58 (I, II semestrali-
tà).

Gli impegni per le semestralità successive saranno di-
sposti con ulteriori provvedimenti sui pertinenti capitoli
dei bilanci di ciascun  esercizio.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 196

D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102, (ex L. n. 185/92, art. 3,
comma 3, lett. a) e b) - Alluvione 13-17 ottobre 2000 -
Pronto intervento. Finanziamenti della regione Piemonte
in anticipazione delle assegnazioni del Fondo di Solidarie-
tà Nazionale - Approvazione degli elenchi delle infrastrut-
ture irrigue e delle opere irrigue di bonifica ammesse al
saldo - 3º elenco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,
di approvare e trasmettere alla Finpiemonte S.p.A. il

terzo elenco, Allegato A e Allegato B, che forma parte
integrante, formale e sostanziale della presente determi-
nazione, dei beneficiari ammessi all’assegnazione del sal-
do del contributo concesso ai sensi della L. 185/92 per
la realizzazione delle opere di ripristino relative al Pron-
to Intervento riferito all’evento alluvionale “ottobre
2000" a seguito di istruttoria positiva secondo i disposti
della D.G.R. n. 74-11218 del 1.12.03 e le indicazioni
contenute in  premessa;

di  incaricare Finpiemonte ad  erogare a ciascun benefi-
ciario indicato nel terzo elenco, Allegato A e Allegato
B, che forma parte  integrante, formale  e sostanziale del-
la presente determinazione, l’importo corrispondente al-
tresì indicato, relativo al saldo del contributo concesso ai
sensi della L.  185/92 per  la realizzazione delle opere  di
ripristino relative al Pronto Intervento riferito all’evento
alluvionale  “ottobre 2000”;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti il  T.A.R. Piemonte  ovvero ricorso straordinario  al
Capo dello Stato entro il termine rispettivamente di 60 e
120 giorni, decorrenti dalla pubblicazione del presente
atto.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 197

D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102, (ex L. n. 185/92, art. 3,
comma 3, lett. a) e b) - Alluvione 13-17 ottobre 2000 -
Pronto intervento. Finanziamenti della regione Piemonte
in anticipazione delle assegnazioni del Fondo di Solidarie-
tà Nazionale - Approvazione degli elenchi delle infrastrut-
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ture irrigue e delle opere irrigue di bonifica ammesse al
saldo - 4º elenco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,
di approvare e trasmettere alla Finpiemonte S.p.A. il

quarto elenco, Allegato A, contenente l’esatta localizza-
zione dei Comuni in cui sono effettuati gli interventi,
formante parte integrante, formale e sostanziale della
presente determinazione, dei beneficiari ammessi all’asse-
gnazione del saldo del contributo concesso ai sensi della
L. n. 185/92 per la realizzazione delle opere di ripristino
relative al Pronto  Intervento riferito all’evento alluviona-
le “ottobre 2000" a seguito di istruttoria positiva secon-
do i disposti della D.G.R. n. 74-11218 del 1.12.03 e le
indicazioni  contenute in  premessa;

di incaricare Finpiemonte S.p.A. ad erogare a ciascun
beneficiario indicato nel quarto elenco, Allegato A, che
forma parte integrante, formale e sostanziale della pre-
sente determinazione, l’importo corrispondente altresì in-
dicato, relativo al saldo del contributo concesso ai sensi
della L. 185/92 per  la realizzazione delle opere di ripri-
stino relative al Pronto Intervento riferito all’evento allu-
vionale  “ottobre 2000";

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti il  T.A.R. Piemonte  ovvero ricorso straordinario  al
Capo dello Stato entro il termine rispettivamente di 60 e
120 giorni, decorrenti dalla pubblicazione del presente
atto.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 198

D.Lgs. 102/04. Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. c).
D.M. n. 100.630/99. Prestiti di esercizio per la ricostituzio-
ne dei capitali di conduzione. Liquidazione del contributo
annuo costante e del concorso negli interessi a favore degli
Istituti di Credito. I Determinazione. Impegno e liquida-
zione Euro 431,47 cap. 22703/2004 (UPB 13022) del bilan-
cio di previsione dell’anno finanziario 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di concedere alle ditte ed erogare agli Istituti di
credito di cui agli elenchi indicati nell’allegato, che fa
parte integrante della presente determinazione, il contri-
buto annuo costante ed il concorso nel pagamento degli
interessi sui prestiti di esercizio per la ricostituzione dei
capitali di conduzione effettuati ai sensi della legge n.
185 del 14 febbraio 1992 art. 3, secondo comma, lett.
c), per una spesa annua pari ad Euro 431,47, nella mi-
sura che negli elenchi medesimi è riportata a fianco di
ciascuno alle scadenze che risultano dal seguente pro-
spetto:

pag. 1 Sanpaolo IMI dal 1 marzo 2004
al 1 marzo 2004 Euro 342,09

pag. 2 Cassa di risparmio di Fossano dal 1

marzo 2004 al 1 marzo 2004 Euro 89,38
Totale Euro 431,47

- di impegnare la somma di Euro 431,47 (Acc.
100629) quale prima annualità, sul capitolo di spesa n.
22703 del bilancio di previsione per l’anno 2004 e di
liquidare  detta somma agli  Istituti  di credito  suindicati.

Gli impegni per le annualità successive saranno dispo-
sti con ulteriori provvedimenti sui pertinenti capitoli dei
bilanci di ciascun  esercizio.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 13 settembre 2004, n. 199

L.R. 17/99 - Primo trasferimento di cassa anno 2004 agli
Enti locali competenti per le attività di cui alla legge 185/92
e D.Lgs. 102/04. Impegno e trasferimento casa: Euro
128.501,74 cap. di spesa 22260/2004 e Euro 510.148,65 cap.
di spesa 22240/2004. UPB 13022. Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di Euro 128.501,74 Imp. n.
4418 al cap. 22260/2004 e di Euro 510.148,65 al cap.
22240/2004 del bilancio per l’anno 2004, a favore delle
Province di Alessandria, Asti, Torino, Vercelli, Cuneo e
Novara, per l’applicazione degli interventi contributivi
previsti dalla legge 17 febbraio 1992 n. 185, come si
evince dall’Allegato A, facente parte integrante della
presente  determinazione;

di liquidare ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. a), del-
la  L.R. n. 17 dell’8 luglio  1999  le  seguenti somme:

Provincia di Torino Euro 85.453,00 cap. 22260 acc.
101332

Provincia di Alessandria Euro 33.556,24 cap. 22260
acc.  101332

Provincia di Cuneo Euro 9.492,50 cap. 22260 acc.
101332

Provincia di Vercelli Euro 9.000,74 cap. 22240 acc.
101331  Imp. n.  4496

Provincia di Alessandria Euro 67.016,00 cap. 22240
acc.  10331 Imp. n. 4496

Provincia di Asti Euro 421.516,91 cap. 22240 acc.
101331  Imp. n.  4496

Provincia di Novara Euro 2.466,35 cap. 22240 acc.
101331  Imp. n.  4496

Provincia di Novara Euro 10.148,65 cap. 22240 acc.
100624  Imp. n.  4495

Gli Enti competenti sono tenuti a rispettare la destina-
zione delle somme trasferite come indicato nelle delibe-
razioni della Giunta Regionale di approvazione dei qua-
dri  delle  risorse finanziarie da  trasferire.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.3
D.D. 15 settembre 2004, n. 200

Approvazione rendicontazione VIII stato avanzamento
lavori dei Piano Consortili di difesa attiva mediante reti
antigrandine delle province di Cuneo e Torino. Liquida-
zione del contributo regionale complessivo di Euro
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294.014,33 sul capitolo di spesa 20990/04. (UPB 13022).
Esercizio finanziario 2004 - conto residui 2003 (imp.
2227/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
- di autorizzare:
la variazione del soggetto beneficiario per n. 4 inter-

venti;
la variazione delle particelle interessate per n. 24 in-

terventi;
la  variazione  del  foglio di  mappa  per n.  6  interventi;
la variazione della percentuale di contribuzione per n.

3  interventi;
Il tutto come esplicitato nell’allegato 1, in considera-

zione di quanto approvato dalla D.D. n. 243 del
08.11.2002, senza apportare nessuna modifica alla gra-
duatoria degli  interventi;

- di approvare le rendicontazioni del VIIIº stato avanza-
mento lavori del Piano consortile di difesa attiva mediante
reti antigrandine presentate dai Consorzi di Difesa delle pro-
vince di Cuneo e di Torino, così come risulta dall’istruttoria
degli uffici regionali esplicitata nell’allegato 1;

- di provvedere alla liquidazione del contributo regionale
complessivo di 294.014,33 sul capitolo di spesa 20990
(UPB 13022) del bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2004, impegno n. 2227/03, effettuato  con  D.D. n. 110
del 08.11.2003 come di seguito riportato:

- Euro 271.461,38 al Consorzio di Difesa delle produ-
zioni  intensive nella provincia di Cuneo  con  sede in via
Caraglio, 16 - 12100 Cuneo

- Euro 22.552,96 al Consorzio di Difesa dalle avversi-
tà atmosferiche nella provincia di Torino - corso Dante
n. 2  - 10100 Torino

- di accertare come dalle risultanze dell’istruttoria le
minori  spese  di 203.252,33  Euro;

- di prevedere come termine ultimo per la presentazio-
ne della rendicontazione dei lavori per gli interventi per
i quali è stata richiesta la proroga il 31.12.2004 e che la
richiesta di liquidazione del contributo potrà avvenire
solo per  gli interventi  realizzati entro il  30.11.2004;

- di autorizzare la proroga di n. 35 interventi com-
plessivi elencati nell’allegato 2.

Avverso al presente provvedimento è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale entro e non
oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione dello stesso
sul BURP o in alternativa, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro e non oltre 120 giorni dalla medesima
data di pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Attilio Baldi

Codice 13.4
D.D. 20 settembre 2004, n. 201

Azienda agri-turistico-venatoria “Fornaca” (CN). Presa
d’atto rinuncia della concessione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di prendere atto della rinuncia della concessione di
azienda agri-turistica-venatoria “Fornaca”, ubicata nel ter-
ritorio della Provincia di Cuneo, da parte dell’Ordine
Mauriziano.

Di revocare  conseguentemente  la determina  dirigenzia-
le n. 161 del 25.06.2004, concernente il rinnovo della
concessione.

E’ fatto obbligo al concessionario di rimuovere le ta-
belle dell’azienda entro sessanta giorni dalla data del
provvedimento. In caso di inadempienza provvederà
l’A.T.C. competente per territorio.

Così come previsto dall’articolo 28 comma 5 della
D.G.R. n. 13 - 13117 del 26.07.2004 il territorio
dell’azienda  in  oggetto  viene  destinato  alla gestione pro-
grammata della caccia, salva diversa destinazione del
piano faunistico-venatorio regionale, ed è soggetto a di-
vieto di caccia sino alla scadenza del piano faunistico-
venatorio  provinciale.

Il risarcimento dei danni causati alle colture agricole
della fauna selvatica nel predetto territorio dell’azienda
compete alla Provincia.

La presente determinazione sarà trasmessa al direttore
concessionario e, per quanto  di  competenza,  alla Provin-
cia  di Cuneo  e  all’A.T.C. CN2.

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.4
D.D. 20 settembre 2004, n. 202

Azienda agri-turistico-venatoria “La Voliera” (NO). So-
stituzione del direttore concessionario

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di prendere atto della nomina del Sig. Rampi Flavio
quale direttore concessionario dell’azienda agri-turistico-
venatoria “La Voliera” ubicata nel territorio della provin-
cia  di Novara, in sostituzione del Sig. Rampi  Italo.

Il nuovo concessionario subentrerà al precedente alle
medesime condizioni previste nell’atto di concessione e
nello statuto del consorzio dell’azienda agri-turistico-ve-
natoria.

La presente determinazione sarà trasmessa al presiden-
te del consorzio Sig.ra Isola Paola, al nuovo concessio-
nario Sig. Rampi  Flavio e alla Provincia di Novara.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R.  della Regione Piemonte entro  sessanta
giorni dalla conoscenza del presente atto,  ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni  dalla  conoscenza  del presente atto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.1
D.D. 20 settembre 2004, n. 203

Liquidazione di Euro 38.206,00 a favore dell’Associazio-
ne Irrigazione Est Sesia di Novara, per il ripianamento del
disavanzo di bilancio relativo alla gestione 01.03.03-
29.02.04 degli impianti di irrigazione e di bonifica di Mazzè
Canavese, sul capitolo 12670, UPB 13011

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare la somma di Euro 38.206,00 a favore
dell’Associazione Irrigazione Est Sesia - Gestione auto-
noma degli impianti idroelettrici demaniali di irrigazione
e di bonifica di Mazzè Canavese - Via Negroni, 7 -
28100  Novara - per il ripianamento del disavanzo di bi-
lancio relativo alla gestione 01.03.03-29.02.04 degli im-
pianti di irrigazione e di bonifica di Mazzè Canavese,
sul capitolo 12670 UPB 13011, importo già impegnato
con D.D. n. 275  del 10.11.2003  (impegno  n. 5669).

Il Dirigente responsabile
Attilio Baldi

Codice 13.2
D.D. 21 settembre 2004, n. 204

Legge n. 185/92 art. 3, secondo comma, lett. c), d) e f)
così come sostituita dal D.Lgs 102/2004. Annualità di spesa
del concorso negli interessi e dell’abbuono di quota parte
del capitale mutuato, su prestiti di esercizio ad ammorta-
mento quinquennale. III Determinazione. Impegno e liqui-

dazione di Euro 21.331,75 (capitoli diversi bilancio 2004).
UPB 13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare e liquidare la somma complessiva di
Euro 21.331,75, relativa ad annualità di spesa del con-
corso negli interessi sui prestiti di esercizio ad ammorta-
mento quinquennale concessi ai sensi della legge 14 feb-
braio 1992 n. 185 articolo 3, secondo comma, lett. c),
d) e f), e del contributo annuo costante, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, secondo comma, lett. c), da erogare agli Istituti
di credito, per  le  scadenze  e  gli importi,  nonchè con ri-
ferimento alle precedenti deliberazioni della Giunta Re-
gionale o determinazioni Dirigenziali di assegnazione de-
finitiva, indicati negli elenchi allegati alla presente deter-
minazione  per farne parte integrante.

La spesa complessiva di Euro 21.331,75 è impegnata
sui  capitoli  del bilancio  per l’anno 2004,  come segue:

Euro 990,03 capitolo n. 22705 accantonamento n. 100630 Imp. n. 4666
Euro 14.615,68 capitolo n. 22713 accantonamento n. 100631 Imp. n. 4667
Euro 5.293,64 capitolo n. 22723 accantonamento n. 100633 Imp. n. 4668
Euro 432,40 capitolo n. 22725 accantonamento n. 100634 Imp. n. 4669.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.2
D.D. 21 settembre 2004, n. 205

D.Lgs 102/04. Legge n. 185/92 art. 3, comma 2, lett. d) e
f). D.M. n. 100.236/2000. Prestiti di esercizio ad ammorta-
mento quinquennale. Liquidazione del concorso negli in-
teressi a favore degli Istituti di credito. I Determinazione.
Impegno e liquidazione Euro 206,94 cap. 22725/2004. UPB
13022

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di concedere alla ditta ed erogare all’Istituto di cre-
dito di cui all’elenco indicato nell’allegato, che fa parte
integrante della presente determinazione, il concorso nel
pagamento degli interessi sui prestiti ad ammortamento
quinquennale per la provvista dei capitali di esercizio e
per i minori conferimenti dei soci, effettuati ai sensi del-
la legge n. 185 del 14 febbraio 1992 art. 3, secondo
comma, lett. d) e f), per una spesa semestrale pari ad
Euro 68,98 e alle scadenze dal 1 ottobre 2003 al 1 apri-
le  2008;

- di impegnare la spesa di Euro 206,94, quale prima,
seconda e terza semestralità, sul capitolo n. 22725 del
bilancio per l’anno 2004 e di liquidare detta somma
all’Istituto  di  credito  Unicredit Banca S.p.A..

Gli impegni per le semestralità successive saranno di-
sposti con ulteriori provvedimenti sui pertinenti capitoli
dei bilanci di ciascun  esercizio.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Lavazza

Codice 13.4
D.D. 24 settembre 2004, n. 206

Art. 58, comma 3, lett. f), l.r. 70/1996. Assegnazioni alle
Province per interventi in materia di tutela della fauna e
disciplina della caccia. Impegno di spesa e contestuale
liquidazione di Euro 497.400,38 sul capitolo di spesa 14075
del bilancio regionale per l’anno 2004 (UPB 13041 del
Bilancio di previsione per l’anno finanziari 2004)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  specificate in  premessa,
- di procedere al riparto tra le Province, per l’anno

2004, della somma di Euro 497.400,38 destinata ad in-
terventi a tutela della fauna selvatica e per la disciplina
dell’attività venatoria, tenendo conto del riparto effettua-
to, per tali  finalità,  nel 2003  ed  in misura  proporzionale
allo  stanziamento disponibile, come indicato  nell’allegato
prospetto, parte  integrante  del presente provvedimento;

- di impegnare la predetta somma  di Euro  497.400,38
sul Cap. 14075 del Bilancio regionale per l’esercizio fi-
nanziario 2004 (Acc. 100544) provvedendo contestual-
mente alla liquidazione della stessa, a favore delle Pro-
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vince,  nella misura a fianco  di  ciascuna riportata nel  ci-
tato  prospetto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Allegato
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Codice 13.4
D.D. 5 ottobre 2004, n. 216

Legge 21 maggio 1998, n. 164 “Misure in materia di
pesca e di acquacoltura”. Piano nazionale per lo sviluppo
dell’acquacoltura in acqua dolce. Misura 3 Campagne di
sensibilizzazione. Revoca determinazione dirigenziale n.
117 del 15.6.2004 concernente il progetto dell’Azienda
Agricola del Sig. Bassignana Walter & C. - Via dei Paschi,
91/B - 12081 Beinette (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di revocare, a seguito di rinuncia, la determinazione
dirigenziale n. 117 del 15.6.2004 con la quale è stato
approvato il progetto dell’Azienda Agricola del Sig. Bas-
signana Walter & C. - Via dei Paschi, 91/B - 12081
Beinette (CN), ed  il relativo  contributo concedibile.

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.4
D.D. 13 ottobre 2004, n. 238

Azienda faunistico-venatoria “Cassine” (AL). Determi-
nazioni in ordine al direttore-concessionario

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di individuare autonomamente e senza pregiudizio,
per quanto in premessa specificato, quale direttore-con-
cessionario  dell’azienda faunistico-venatoria  “Cassine”, di
complessivi ha 1715, ricadente nella zona faunistico di
pianura della Provincia di Alessandria, il Sig. Giancarlo
Roggero, temporaneamente  fino al  31.01.2005;

- di prescrivere al Consorzio Cassine di indire entro e
non  oltre il 31.12.2004,  pena la  sospensione del  provve-
dimento di concessione dell’azienda, un’assemblea gene-
rale di tutti i consorziati per la nomina del nuovo Presi-
dente, del nuovo organismo direttivo e del nuovo diret-
tore-concessionario.

Della data, del luogo e delle relative risultanze dovrà
essere data comunicazione alla Regione per i successivi
adempimenti a cura del direttore-concessionario pro-tem-
pore.

In caso di inadempienza del Consorzio, su richiesta
dei consorziati, la convocazione dell’assemblea potrà es-
sere ordinata dal Presidente del Tribunale competente
per territorio così come previsto e disciplinato dall’arti-
colo  20  del codice civile.

La presente determinazione sarà trasmessa al direttore-
concessionario pro-tempore Sig. Giancarlo Roggero, al
Consorzio Cassine e  alla Provincia di  Alessandria.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R.  della Regione Piemonte entro  sessanta
giorni dalla conoscenza del presente atto,  ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni  dalla  conoscenza  del presente atto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.4
D.D. 25 ottobre 2004, n. 253

Art. 30 e 31 della  l.r. 7/81. Assegnazione  fondi  alle
Province per l’incremento e la disciplina della pesca. Spesa
di Euro 373.776,97 (cap. 14060/2004)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di assegnare, autorizzandone il pagamento alle Provin-
ce, ai sensi degli artt. 30 e 31 della l.r. 7/81, la somma
complessiva di Euro 373.776,97 per le competenze rela-
tive all’anno 2004 per gli interventi in materia di tutela,
incremento  del patrimonio  ittico e per lo  svolgimento di
attività di vigilanza, così come indicato a fianco di cia-
scuna di esse:

Province Fondi 2004
Alessandria 31.209,73
Asti 10.786,66
Biella 27.123,31
Cuneo 81.553,73
Novara 28.775,80
Torino 145.959,57
V.C.O. 28.994,27
Vercelli 19.373,89
Totale 373.776,97

La spesa complessiva di  Euro 373.776,97 è impegnata
sul  capitolo 14060 (acc. n. 100543) del Bilancio  2004.

Le Province sono tenute a presentare alla Regione
Piemonte - Direzione Territorio Rurale - Settore Caccia
e Pesca, entro il 30 aprile 2005, un rendiconto sull’uti-
lizzo di detti importi, erogati per l’incremento, la tutela
e la conservazione del patrimonio ittico nelle acque in-
terne libere, nonchè una relazione in ordine alle opera-
zioni  di ripopolamento  effettuate  e  ai  loro  risultati.

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.3
D.D. 2 dicembre 2004, n. 355

Pubblicità degli atti relativi al procedimento di scissione
parziale del Consorzio Ovest Sesia Baraggia. D.G.R. 22
novembre 2004, n. 110-14109

Vista la D.G.R. 22 novembre 2004, n. 1100-14109,
che adotta ed approva la relazione-progetto del Commis-
sario straordinario che tra l’altro prevede il progetto di
scissione  parziale  del Consorzio Ovest Sesia  Baraggia;

considerato che la stessa D.G.R. 22 novembre 2004,
n. 110-14109 comunica anche l’avvio del procedimento
di scissione del Consorzio Ovest Sesia Baraggia- e no-
mina il responsabile del procedimento nella persona del
dott. Attilio Baldi, presso l’Assessorato all’Agricoltura -
Direzione Territorio Rurale della Regione Piemonte,
competente per la procedura in esame, in Corso Stati
Uniti, 21, Torino ove  è anche possibile prendere visione
degli atti del procedimento,  tra cui in particolare  il pro-
getto di scissione approvato con la stessa delibera, gli
statuti ed  i  loro  allegati;

tenuto conto che sono stati concessi sessanta giorni
dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale
della menzionata D.G.R. e cioè dal 25 novembre 2004
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al  23/1/2005,  per consultare gli atti, e  depositare memo-
rie scritte  e documenti  presso l’Ufficio indicato al punto
precedente;

visti gli orari di lavoro degli Uffici regionali, gli atti
saranno consultabili tutti i giorni lavorativi dalle ore 10
alle ore 12,30 e dalle 14,00 alle 15,30, salvo il venerdì
dalle ore 10 alle ore 12,30 presso l’ufficio n. V028 del
4° piano; gli impiegati incaricati per la consultazione de-
gli atti e per ricevere le memorie scritte e documenti
sono: Sig.ra Bianca Ventura n. tel. 011432 4472 e Sig.ra
Mimma  Fallanca n. tel. 011  432 2029;

tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visto l’art. 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo
2001;

vista la  L.R. 51/97 art 22;
vista la D.G.R. 22 novembre 2004, n. 110-14109 con

la quale, tra l’altro, si dà avvio al procedimento di scis-
sione  del  consorzio  Ovest Sesia Baraggia e si nomina  il
responsabile  del procedimento;

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
- di indicare che l’orario di consultazione degli atti e

presentazione delle memorie e documenti presso l’Uffi-
cio V028, al 4° piano, di Corso Stati Uniti, 21 - Torino
- Assessorato all’Agricoltura - Regione Piemonte è il se-
guente:
dal lunedì al giovedì dalle ore 10 alle ore 12,30 e dalle ore
14 alle ore 15,30

venerdì dalle ore 10 alle ore 12,30;

- gli impiegati incaricati per le operazioni di consultazione e
ricezione memorie e documenti sono: Sig.ra Bianca Ventura
tel. 011 4324472

Sig.ra Mimma Fallanca tel. 011 4322029
- Gli atti potranno essere consultati e le memorie e

documenti potranno essere consegnati all’Ufficio dal 26
novembre 2004  al  23 gennaio  2005.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale, ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Attilio Baldi

Codice 16
D.D. 22 ottobre 2004, n. 241

Intervento agevolativo a sostegno di progetti di ricerca
industriale e sviluppo precompetitivo (art. 11 L. 598/94 -
D.G.R. n. 63-13094/2004); presa d’atto dell’avvenuto esau-
rimento delle risorse stanziate e delle domande pervenute;
dichiarazione di chiusura dello sportello; determinazioni
conseguenti

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di  prendere atto:
- che alle ore 10.52’.58" del giorno 22 ottobre 2004

l’ammontare delle agevolazioni complessivamente richie-
ste a valere sull’intervento agevolativo a sostegno di
progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo
(art. 11 L. 598/94 - D.g.r. n. 63-13094/2004) risultava
pari ad euro 84.018.881,54 e, nell’ambito di tale am-

montare, l’entità delle agevolazioni  richieste dalle impre-
se operanti nei settori tessile/abbigliamento ed automoti-
ve  ammontava  ad euro  25.527.538,56;

- che a decorrere da tale momento, secondo quanto
previsto dal bando, è stata interdetto l’invio telematico
di ulteriori  domande;

- che entro il termine suddetto sono state acquisite
all’infrastruttura telematica del gestore MCC S.p.A. le
domande presentate dalle imprese elencate nell’allegato
1, parte integrante  della  presente determinazione.

Di dichiarare, conseguentemente, la chiusura dello
sportello alle ore  10.52’.58"  del giorno  22 ottobre 2004.

Di  disporre:
- che le domande elencate in allegato 2 (pervenute en-

tro il termine di chiusura sopra indicato ed il cui corri-
spondente ammontare di agevolazioni complessivamente
richieste,  calcolato con riferimento  all’ordine cronologico
di ricezione, trova copertura nell’ambito dello stanzia-
mento disponibile pari ad euro 70.000.000,00) siano  tra-
sferite  alla fase istruttoria, a condizione  che  entro il  ter-
zo giorno lavorativo successivo a quello di invio telema-
tico l’impresa abbia inviato al gestore MCC S.p.A.,  tra-
mite raccomandata A/R, la documentazione prescritta dal
bando;

- che le domande pervenute entro il termine di chiu-
sura sopra indicato ma che non trovano copertura nello
stanziamento disponibile di euro 70.000.000,00 - elencate
in  allegato 3 - siano collocate in  lista  di attesa e trasfe-
rite (in base all’ordine cronologico di ricezione) alla fase
istruttoria a condizione ed a mano a mano che si renda-
no disponibili risorse in conseguenza della non ammis-
sione a finanziamento di domande cronologicamente pre-
cedenti o per effetto di revoca o decadenza di agevola-
zioni anteriormente deliberate, semprechè entro il terzo
giorno lavorativo successivo a quello di invio telematico,
l’impresa abbia inviato al gestore MCC S.p.A., tramite
raccomandata A/R, la documentazione prescritta dal ban-
do.

Di dare atto che ai fini della definizione dell’elenco di
cui all’allegato 2 e di cui all’allegato 3 si è applicata la
deroga (prevista dal bando) all’ordine cronologico di ri-
cezione per garantire il rispetto della priorità (stabilita
nel bando fino alla concorrenza di euro 25.000.000,00) a
favore delle  imprese del  settore automotive  e del settore
tessile/abbigliamento;

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale Vicario
Giulio Givone

Allegato
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Codice 17.2
D.D. 24 agosto 2004, n. 232

D.G.R. 62-2191 del 05/02/2001 - DD.DD. 384/2001,
120/2002 e 316/2002 - Comune di Brandizzo (TO): eroga-
zione del saldo del contributo ammesso a beneficio - Co-
mune di Ovada (AL): erogazione del 50% delle spese per
l elaborazione del PQU - Riduzione dell impegno n. 6300
sul cap. 25992/2001 per Euro 9.261,04

IL DIRIGENTE

Premesso  che:
ai sensi della D.G.R. 5/02/2001 n. 62-2191, con deter-

minazione dirigenziale n. 384 del 20 novembre 2001 si
ammettevano al contributo, tra gli altri, il Comune di
Brandizzo (TO) ed il Comune di Ovada (AL) nelle enti-
tà  sotto  elencate:

* Euro 241.152,33 - di cui Euro 1.252,15 per le spese
di elaborazione del PQU/PIR - a favore del Comune di
Brandizzo  (TO) per gli  interventi di  sistemazione di  Via
Torino;

* Euro 319.571,38 - di cui Euro 6.197,48 per le spese
di elaborazione del PQU/PIR - a favore del Comune di
Ovada (AL) per gli interventi in Piazza Castello e Via
San Sebastiano;

contestualmente si stabilivano le condizioni e i termini
per la presentazione, da parte dei beneficiari, della docu-
mentazione utile  per la  concessione  delle  agevolazioni;

con D.D. n. 120 del 22 maggio 2002, sulla base della
documentazione  esaminata,  si concedeva:

* a favore del Comune di Brandizzo (TO) il contribu-
to nell’entità di Euro 240.335,18 di cui Euro 1.252,15
per  le  spese  di  elaborazione del PQU/PIR;

* a favore del Comune di Ovada (AL) il contributo
nell’entità di Euro 319.571,38 di cui Euro 6.197,48 per
le  spese  di elaborazione  del PQU/PIR;

con D.D. n. 316 del 8 ottobre 2002, in considerazione
degli importi contrattuali risultanti in fase di aggiudica-
zione  dei lavori, venivano riquantificati i contributi:

* a favore del Comune di Brandizzo (TO) nell’entità
di Euro  215.730,00;

* a favore del Comune di Ovada (AL) nell’entità di
Euro 293.601,00 di cui  Euro 208.385,66 per l’intervento
in Piazza Castello e Euro 85.216,22 per l’intervento in
Via  San Sebastiano;

esaminata la documentazione presentata dal Comune
di Brandizzo (TO) ed in particolare la contabilità finale
dei lavori, utile per consentire l’erogazione del saldo del
contributo;

verificato che l’importo finale  dell’intervento ammesso
a contributo è inferiore a quello rideterminato con D.D.
316/02 ed è pari Euro 208.754,02 di cui Euro 1.252,15
per le spese di elaborazione del PQU/PIR, come di se-
guito dettagliato:

Interventi in  Via  Torino
Risistemazione viaria - Illuminazione pubblica - Arre-

do urbano  e verde pubblico

Importi espressi
in Euro

Importo conto finale 171.920,09
I.V.A. sui lavori 17.192,01
Spese tecniche (+i.v.a.+oneri) 18.389,77
Totale 207.501,87

considerato che è stato già erogato, a titolo d’acconto,
il   60%   del   contributo, per un importo pari   a Euro
129.438,00 (D.D. 316/02) ed il 50% delle spese per

l’elaborazione del PQU per un importo pari a Euro
1.252,15;

verificato che, sulla base della contabilità finale dei
lavori, si realizza un’ulteriore economia di Euro
8.228,13;

ritenuto, infine, di autorizzare il pagamento a favore
del Comune di Brandizzo (TO) nell’entità di Euro
78.063,87, a titolo di saldo del contributo ammesso con
D.D. 384/2001;

considerato che è stato già erogato a favore del Co-
mune di Ovada (AL), a titolo d’acconto, il 60% del
contributo, per un importo pari a Euro 176.160,60 (D.D.
316/02) e, con D.D. 19 del 9/2/2004, il 40% del contri-
buto  per  un  importo pari  a  Euro  110.887,69;

esaminata la documentazione giustificativa delle spese
per l’elaborazione del PQU che ammontano a Euro
5.164,57 e verificato che si realizza un’ulteriore econo-
mia di  Euro  1.032,91;

vista la  L.R. 51/97 e s.m.i;
vista la  L.R. 7/01;
visto  il  D. Lgs. 165/2001

determina

per le considerazioni espresse in premessa, che qui in-
tegralmente  e sostanzialmente  si  richiamano:

* di autorizzare il pagamento a favore del Comune di
Brandizzo  (TO) nell’entità di Euro 78.063,87, a titolo  di
saldo  del  contributo ammesso con D.D. 384/2001;

* di autorizzare il pagamento a favore del Comune di
Ovada (AL) nell’entità di Euro 5.164,57, a titolo di 50%
delle  spese  sostenute per  l’elaborazione  del PQU;

* di ridurre l’impegno 6300 sul capitolo 25992/2001,
accantonato con D.G.R. 25-2155 del 5/2/2001 (acc. N.
100354) per complessivi  Euro  9.261,04 ;

* di considerare la somma di Euro 9.261,04 economia
di spesa;

La  somma di Euro  78.063,87  sarà corrisposta  median-
te  accredito sul  conto corrente (omissis).

La somma di Euro 5.164,57 sarà  corrisposta mediante
accredito sul  conto corrente (omissis).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termi-
ne di giorni sessanta dalla piena conoscenza del presente
atto  da  parte  del destinatario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e del Rego-
lamento regionale 29/7/2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Codice 17.2
D.D. 24 agosto 2004, n. 233

D.D. 307 del 13/08/2003 - Comuni di Cuorgnè (TO),
Cumiana (TO), Mondovì (CN) e Pocapaglia (CN): eroga-
zione del 60% dei contributi per gli interventi A1. - Eco-
nomia di spesa di Euro 127.946,76 sul cap. 25992/2002 per
la riquantificazione dei contributi ai suddetti Comuni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni espresse in premessa, che qui in-
tegralmente  e sostanzialmente  si  richiamano:
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* di autorizzare il pagamento a favore del Comune di
Cuorgnè (TO) nell’entità di Euro 242.754,00 - capitolo
25992/02 (impegno n. 5513/02), a titolo di acconto del
60% del contributo riquantificato, con il presente atto,
nell’entità di Euro 409.792,00 - di cui Euro 5.202,00 per
le  spese  di elaborazione  del PQU/PIR;

* di impegnare il Comune suddetto alla restituzione
della prima rata decennale costante di Euro 24.275,40
entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di ero-
gazione della quota a rimborso e delle restanti nove rate
negli  anni  seguenti;

* di autorizzare il pagamento a favore del Comune di
Cumiana (TO) nell’entità di Euro 134.727,60 - capitolo
25992/02 (impegno n. 5513/02), a titolo di acconto del
60% del contributo riquantificato, con il presente atto,
nell’entità di Euro 232.298,00 di cui Euro 7.752,00 per
le  spese  di elaborazione  del PQU/PIR;

* di impegnare il Comune suddetto alla restituzione
della prima rata decennale costante di Euro 13.472,76
entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di ero-
gazione della quota a rimborso e delle restanti nove rate
negli  anni  seguenti;

* di autorizzare il pagamento a favore del Comune di
Mondovi’ (CN) nell’entità di Euro  185.938,20 - capitolo
25992/02 (impegno n. 5513/02), a titolo di acconto del
60% del contributo riquantificato, con il presente atto,
nell’entità di Euro  309.897,00;

* di impegnare il Comune suddetto alla restituzione
della prima rata decennale costante di Euro 18.593,82
entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di ero-
gazione della quota a rimborso e delle restanti nove rate
negli  anni  seguenti;

* di autorizzare il pagamento a favore del Comune di
Pocapaglia (CN)  nell’entità  di Euro  150.472,80 - capito-
lo 25992/02 (impegno n. 5513/02), a titolo di acconto
del 60% del contributo riquantificato, con il presente
atto, nell’entità di Euro 253.909,20 di cui Euro 3.121,20
per  le  spese  di  elaborazione del PQU/PIR;

* di impegnare il Comune suddetto alla restituzione
della prima rata decennale costante di Euro 15.047,28
entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di ero-
gazione della quota a rimborso e delle restanti nove rate
negli  anni  seguenti;

* di ridurre l’impegno 5513/02     sul capitolo
25992/2002, accantonamento N. 101164 per complessivi
Euro  127.946,76;

*  di  considerare la  somma di Euro  127.946,76 econo-
mia di  spesa;

La somma di Euro 242.754,00 sarà corrisposta me-
diante accredito  sul conto  corrente (omissis).

La somma di Euro 134.727,60 sarà corrisposta me-
diante accredito  sul conto  corrente (omissis).

La somma di Euro 185.938,20 sarà corrisposta me-
diante accredito  sul conto  corrente (omissis).

La somma di Euro 150.472,80 sarà corrisposta me-
diante accredito  sul conto  corrente (omissis).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termi-
ne di giorni sessanta dalla piena conoscenza del presente
atto  da  parte  del destinatario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e del Rego-
lamento regionale 29/7/2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Codice 19.20
D.D. 24 settembre 2004, n. 206

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 108 del 10/6/2004 in seguito
ad errore materiale contenuto nell’elenco B) e nella rela-
zione istruttoria facenti parte integrante della stessa deter-
minazione. Comune di Pozzol Groppo - Istanza: Lugano
Armando

Visto il parere rilasciato dalla Regione Piemonte ai
sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i:’ cori Determi-
nazione del Dirigente del Settore Gestione Beni Ambien-
tali n. 108 del 10/6/2004 e  la relativa relazione istrutto-
ria rif. n. 19/3/2004/120 del 9/6/2004 a fronte dell’istan-
za presentata dal Sig. Lugano Armando, per un interven-
to realizzato  nel Comune di Pozzol  Groppo  (AL);

considerato che il parere succitato è inserito al punto
3) dell’elenco B) facente parte integrante e sostanziale
della  Determinazione n. 108  del 10/6/2004;

considerato che al punto n. 3) dell’elenco B) e nella
relazione istruttoria sopraccitati sono stati erroneamente
riportati il nominativo del Comune di Pozzolo Formigaro
(AL) anziché Comune di Pozzol Groppo (AL) e il no-
minativo del richiedente Lugano Luigi anzichè Lugano
Armando;

ritenuto necessario porre rimedio  al  sopra descritto  er-
rore materiale rettificando al punto 3) dell’elenco B) e
nella relazione istruttoria allegati alla Determinazione del
Dirigente del Settore Gestione Beni Ambientali n. 108
del 10/6/2004 sia il nominativo del Comune erroneamen-
te indicato in “Pozzolo Formigaro” sostituendolo con il
nominativo corretto “Pozzol Groppo” sia il nominativo
del richiedente “Lugano Luigi” sostituendolo con il no-
minativo  corretto  “Lugano Armando;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.lgs  n.  165/01 e  s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. n. 51/97;

determina

di rettificare per errore materiale, per le considerazioni
esposte in premessa, la Determinazione del Dirigente del
Settore Gestione Beni Ambientali n. 108 del 10/6/2004
come di seguito specificato;

al punto n. 3) dell’elenco B) sostituendo il nominativo
del Comune “Pozzolo Formigaro” con “Pozzol Groppo”
e il nominativo del richiedente “Lugano Luigi con ”Lu-
gano  Armando;

nella relazione istruttoria rif. n. 19/3/2004/120 del
9/6/2004 sostituendo il nominativo del Comune “Pozzolo
Formigaro”  con “Pozzol Groppo”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

Codice 19.20
D.D. 24 settembre 2004, n. 207

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 108 dei 10/6/2004 in seguito
ad errore materiale contenuto nell’elenco b) e nella rela-
zione istruttoria facenti parte integrante della stessa deter-
minazione. Comune di Pozzol Groppo Istanza: Lugano
Luigi
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Visto il parere rilasciato dalla Regione Piemonte ai
sensi dell’art. 32 della Legge 47/85 s.m.i. con Determi-
nazione del Dirigente dei Settore Gestione Beni Ambien-
tali n. 108 dei 10/6/2004 e  la relativa relazione istrutto-
ria rif. n. 19/3/2004/121 del 9/6/2004 a fronte dell’istan-
za presentata dal Sig. Lugano Luigi, per un intervento
realizzato nel Comune di  Pozzol  Groppo  (AL);

considerato che il parere succitato è inserito al punto
4) dell’elenco B) facente parte integrante e sostanziale
della  Determinazione n. 108  del 10/6/2004;

considerato che al punto n. 4) dell’elenco B) e nella
relazione istruttoria sopraccitati è stato erroneamente ri-
portato il nominativo del Comune di Pozzolo Formigaro
(AL) anziché  Comune di Pozzol  Groppo  (AL);

ritenuto necessario porre rimedio  al  sopra descritto  er-
rore materiale rettificando al punto 4) dell’elenco B) e
nella relazione istruttoria allegati alla Determinazione del
Dirigente del Settore Gestione Beni Ambientali n. 108
del 10/6/2004 il nominativo del Comune erroneamente
indicato in “Pozzolo Formigaro” sostituendolo con il no-
minativo  corretto  “Pozzol  Groppo”;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.lgs  n.  165/01 e  s.m.i.;

determina

di rettificare per errore materiale, per le considerazioni
esposte in premessa, la Determinazione del Dirigente del
Settore Gestione Beni Ambientali n. 108 del 10/6/2004
come di seguito specificato;

al punto n. 4) dell’elenco B) sostituendo il nominativo
del Comune individuato in “Pozzolo Formigaro” con
“Pozzol Groppo”;

nella relazione istruttoria rif. n. 19/3/2004/121 del
9/6/2004, sostituendo il nominativo del Comune indivi-
duato in  “Pozzolo  Formigaro”  con “Pozzol Groppo”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficio della Regione Piemonte. ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Torino, 24 settembre  2004

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

Codice 19.20
D.D. 27 settembre 2004, n. 208

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 100 del 3/6/2004 in seguito ad
errore materiale contenuto nell’elenco B) e nella relazione
istruttoria facenti parte della stessa determinazione. Co-
mune  di  Barge e Bagnolo Piemonte. Istanza: Azienda
Agricola Ribotta Domenica

Vista l’autorizzazione rilasciata dalla Regione Piemon-
te ai sensi dell’art. 151 del D.lgs 490/99 con determina-
zione del Dirigente del Settore Gestione Beni Ambientali
n. 100 del 3.6.2004 e la relativa relazione istruttoria n.
11711/19/19.20 del 1/6/2004 a fronte dell’istanza presen-
tata dall’Azienda Agricola Ribotta Domenica per inter-
venti da compiersi nel territorio comunale di Barge e
Bagnolo  Piemonte (CN);

considerato che l’autorizzazione citata in oggetto. è in-
serita al punto n. 16 dell’elenco B) facente parte inte-
grante della determinazione n. 100 del 3.6.2004 con la
relativa relazione istruttoria rif. n. 11711 /19/19.20
dell’1.6.2004;

considerato che al punto n. 16 dell’elenco B) sopra ri-
chiamato e nell’oggetto della corrispondente relazione

istruttoria è stato riportato erroneamente solo il nomina-
tivo del Comune di “Barge” anziché dei Comuni di
“Barge e Bagnolo  Piemonte”;

visto che per l’istanza in oggetto i nominativi dei Co-
muni sono “Barge e Bagnolo Piemonte” e non solo
“Barge”

considerata la necessità di rettificare l’errore materiale
compiuto;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.lgs  n.  165/01 e  s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. n. 51/97;

determina

di rettificare per errore materiale, per le considerazioni
esposte in premessa, la determinazione del Dirigente del
Settore Gestione Beni Ambientali n. 100 del 3/6/2004
come di seguito specificato:

al punto n. 16 dell’elenco B) modificando parzialmen-
te l’oggetto dell’autorizzazione sostituendo nominativo
del Comune “Barge” nei Comuni di “Barge e Bagnolo
Piemonte”;

nella relazione istruttoria rif. n. 11711/19/19.20
dell’1/6/2004 modificando parzialmente l’oggetto dell’au-
torizzazione sostituendo il nominativo del Comune da
“Barge” nei Comuni di “Barge  e  Bagnolo Piemonte”;

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

Codice 22.3
D.D. 27 settembre 2004, n. 291

Legge Regionale 3 agosto 2004 n. 19. Art. 4 - Audizione
Tecnica. Organizzazione e modalità di svolgimento

Vista la L.R 3 agosto 2004 n° 19 “Nuova disciplina
regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici  ed elettromagnetici”.

Considerato che all’art. 4 comma 1 della citata legge
è istituita l’Audizione tecnica che costituisce uno stru-
mento di consultazione tecnica e di partecipazione delle
parti coinvolte nell’applicazione e nell’attuazione della
legge ed ha, tra le sue finalità, anche quella di fornire
ogni utile supporto all’esercizio delle competenze regio-
nali  e degli  enti  locali.

Preso atto che al citato art. 4 è, altresì, previsto che
l’organizzazione e le modalità di svolgimento dell’Audi-
zione tecnica siano definite con determinazione del re-
sponsabile  della  struttura regionale  competente.

Ravvisata  la necessità, di rendere quanto prima opera-
tiva l’Audizione tecnica, al fine di dotare la Regione di
uno strumento di supporto all’attività propria dell’ente,
anche in  ausilio  agli  enti locali  alla  luce dei  compiti at-
tribuiti agli  stessi  dalla  legge.

Preso atto che la struttura regionale competente è in-
dividuata nel Settore Grandi rischi industriali  della Dire-
zione tutela e risanamento ambientale -  Programmazione
gestione rifiuti;

Ritenuto, pertanto, di definire le seguenti disposizioni
inerenti l’organizzazione e le modalità di svolgimento
dell’Audizione tecnica

1. FINALITA’
L’Audizione tecnica di cui all’art. 4 della L.R. 3 ago-

sto 2004 n° 19 si esplica attraverso incontri, cui parteci-
pano  i  soggetti di seguito indicati, aventi la  finalità  di :

* acquisire informazioni,  pareri e  ogni  altro utile  sup-
porto all’esercizio delle competenze regionali e degli enti
locali previste dalla  legge;
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* provvedere al monitoraggio degli adempimenti pre-
visti  dalla  legge.

Nell’Audizione tecnica i soggetti partecipanti si posso-
no altresì esprimere in contraddittorio sui programmi di
realizzazione, ammodernamento, potenziamento e risana-
mento degli impianti, per  i  fini  e  con le  modalità stabi-
liti di  volta in volta dal Coordinatore di cui al successi-
vo punto 3.

2. PARTECIPANTI
Partecipano alle attività dell’Audizione tecnica, in for-

za all’art. 4 della legge, in relazione agli argomenti trat-
tati:

*  l’ARPA;
* il CORECOM, gli enti, le società e le associazioni

operanti nel settore delle telecomunicazioni e della radio-
diffusione;

* la società Gestore della rete di trasmissione naziona-
le (GRTN) e gli enti e le società operanti nel campo
della trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica,
ivi compresa  l’Autorità  per l’energia elettrica  ed il  gas;

* i tecnici designati dalle associazioni degli enti locali
territoriali interessati;

* i tecnici designati dalle associazioni ambientaliste
individuate in  base  all’art. 13 della  legge  8  luglio  1986,
n°  349  e s.m.i..

Il Coordinatore dell’Audizione può altresì invitare  alle
riunioni in relazione agli argomenti trattati, con la possi-
bilità di richiedere loro contributi, singoli rappresentanti
degli Enti che esercitano competenze previste dalla legge
ed esperti della materia, che collaborano a titolo non
oneroso.

3. ORGANIZZAZIONE
L’Audizione ha sede presso la struttura regionale com-

petente individuata nel Settore Grandi rischi industriali
della  Direzione  regionale Tutela  e Risanamento  Ambien-
tale - Programmazione Gestione  Rifiuti.

Il Coordinatore dell’Audizione  è individuato  nella per-
sona dell’Ing. Elisabetta Sossich, funzionario del Settore
Grandi rischi industriali.

L’organizzazione delle attività e le funzioni di suppor-
to sono garantite dalla struttura regionale competente,
anche  attraverso l’individuazione  di  una Segreteria tecni-
ca nella persona dell’Ing. Fabio Innao, funzionario del
Settore  Grandi rischi  industriali.

4. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO
L’ Audizione è convocata dal Coordinatore, anche su

motivata richiesta dei soggetti di cui al precedente punto
2 che provvedono a tal fine tramite note scritte in cui
venga evidenziato l’interesse e la particolare rilevanza
delle  problematiche da sottoporre all’Audizione.

La Segreteria  tecnica,  su  indicazione del  Coordinatore,
provvede a:

*  inviare  le  convocazioni ai  soggetti partecipanti;
*  stilare l’ordine  del  giorno delle  riunioni ;
* raccogliere gli eventuali pareri, informazioni e osser-

vazioni;
*  redigere un resoconto  delle  riunioni.
Tutto  ciò premesso

IL DIRIGENTE

Vista la  legge  regionale 8  agosto  1997,  n°  51
Vista la  legge  regionale 3  agosto  2004,  n°  19

determina

Di definire le disposizioni inerenti l’organizzazione e
le modalità di svolgimento dell’Audizione tecnica di cui
all’art. 4 della L.R. 3 agosto 2004, n° 19 “ Nuova disci-
plina regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi
elettrici, magnetici ed elettromagnetici”, secondo quanto
previsto  e  dettagliato  in  narrativa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Michele Palumbo

Codice 22
D.D. 29 novembre 2004, n. 405

Bando regionale 2003 diretto alla concessione di contri-
buti per la realizzazione di impianti fotovoltaici. Rettifica
Determinazione Dirigenziale n. 390 del 24 novembre 2004
relativa all’approvazione progetti esecutivi, esclusioni e
scorrimento della graduatoria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di rettificare la determinazione n. 390 del 24 novem-
bre 2004 sostituendo l’elenco C allegato alla medesima
determinazione con la Tabella A, allegata alla presente
determinazione per costituirne parte integrante e sostan-
ziale;

di confermare quanto al resto la propria precedente
determinazione  n. 390  del 24  novembre 2004.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  Piemonte nel termine  di  60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dall’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Allegato
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Codice 24.3
D.D. 30 luglio 2004, n. 243

XX  Giochi Olimpici Invernali Torino 2006  - Opere
connesse - Progetto di “Razionalizzazione ed adeguamento
del sistema fognario del Comune di Sestriere” - Intervento
n. 53 - Provvedimento conclusivo della Conferenza dei
Servizi definitiva ai sensi dell art. 9, commi 3 e 9, della legge
285/00 e ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE

Vista l’istanza prot. n. 31604 del 15 giugno 2004 ,
con la quale la Società Metropolitana Acque Torino
S.p.A., con sede in Torino Corso XI febbraio n.143, ha
chiesto alla Direzione Regionale Pianificazione Risorse
idriche, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-
4336 del 05/11/2001, l’attivazione della Conferenza dei
Servizi ai sensi dell’art. 9 della Legge 285 del 9 ottobre
2000, nonché la Valutazione di incidenza ai sensi
dell’art. 5 del DPR 357/97 ed ha trasmesso copia degli
elaborati relativi al progetto di “ Razionalizzazione ed
adeguamento del sistema fognario del Comune di Se-
striere”  - intervento n. 53 delle opere connesse;

vista la comunicazione di avvenuto deposito degli ela-
borati e l’avvio del procedimento, ai sensi della norma-
tiva indicata in oggetto, pubblicata sul Bollettino Ufficia-
le  della  Regione Piemonte  n. 26 del 1 luglio  2004;

preso atto che con nota prot. n. 5398 del 28 giugno
2004, il Responsabile del Procedimento, individuato a
suo tempo con la D.D. n.103/24 del 29 gennaio 2004,
ha indetto per il giorno 5 luglio 2004 la prima seduta
della Conferenza di Servizi per l’ottenimento dei neces-
sari atti  di  consenso;

considerato che il Proponente ha presentato l’elenco
delle autorizzazioni necessarie per la realizzazione
dell’opera  che  risultano essere :

- autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 490/99 (vincolo
paesaggistico e  ambientale);

- autorizzazione ai sensi del R.D. 523/1904 ( norme
di polizia idraulica);

- autorizzazione ai sensi della l.r 45/89 (vincolo idro-
geologico);

- concessione o autorizzazione edilizia ai sensi della
l.r. 56/77 e ss.mm.ii;

- attraversamenti e parallelismi alla ex SS 23 ora di
competenza  provinciale;

- valutazione d’incidenza ai sensi del DPR 357/97
(SIC IT111026 “Champlas-Colle Sestriere”);

- sdemanializzazione tratti Rio Rabbieras ai sensi della
legge  37/94;

visto il verbale relativo alla prima Conferenza dei Ser-
vizi  del  giorno 5  luglio 2004;

preso atto che con nota prot. n.5701 del 6 luglio 2004
il Responsabile del Procedimento ha indetto per il gior-
no 13 luglio 2004 la seconda seduta della Conferenza di
Servizi  per l’ottenimento dei necessari atti di consenso;

visto il verbale relativo alla seconda Conferenza dei
Servizi  del  giorno 13  luglio  2004;

considerato che alle sedute della C.d.S. sono stati re-
golarmente  invitati  i  seguenti soggetti:

- Direzione Regionale  Difesa  del  Suolo
- Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambien-

tale
-  Direzione Regionale Pianificazione e  Gestione Urba-

nistica
- Direzione Regionale Industria - Settore Pianificazio-

ne  e  Verifica  Attività Estrattiva
- Direzione Regionale Opere pubbliche - Settore De-

centrato  OO.PP  e Difesa Assetto  Idrogeologico - Torino

- Direzione Patrimonio  e Tecnico  - Usi Civici
- Direzione Economia Montana  e Foreste
- Direzione Trasporti
- Direzione Sport Turismo Parchi
- ARPA  Piemonte
- Provincia  di  Torino
- Comune di Sestriere
- Comune di Sauze di  Cesana
- Comunità Montana Alta Valle Susa
- Azienda Sanitaria  Locale  n. 5
- Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provin-

ciale di Torino
- Autorità d’Ambito Torinese
- Agenzia del Demanio
- TOROC
- Osservatorio  regionale Lavori Pubblici
- Agenzia Torino 2006
dato atto che il Comune di Sauze di Cesana è stato

invitato alla seconda conferenza dei servizi in quanto è
emerso successivamente alla prima conferenza che una
parte dei  lavori  riguardavano  il relativo  territorio;

valutato il contenuto dei pareri pervenuti o resi in
sede della Conferenza dei Servizi riportati nel seguito ed
assunti  agli  atti della  conferenza  dei  servizi:

- Direzione Pianificazione e gestione Urbanistica con
nota  prot.  n.116/19  del 12 luglio 2004;

- Agenzia del Demanio con nota prot. 2004/9501/FTO
del 30 giugno 2004;

-   Direzione   Industria - Attività   estrattiva- nota   n.
9917/16.4 del 5  luglio 2004;

- Comune di Sestriere con nota prot. n. 7866 del 8.
luglio 2004 con la quale ha attestato la conformità urba-
nistica dell’intervento e l’inesistenza di diritti di uso ci-
vico;

-  Comune di Sauze di Cesana con nota prot. n.  2606
del 12 luglio 2004 e con nota prot. n. 2648 del 15 lu-
glio 2004 con la quale viene attestata l’inesistenza di di-
ritti di uso  civico;

- ARPA Piemonte - Dipartimento di Torino - con
nota  prot.  n. 92421/068C del 15 luglio 2004;

- Direzione Turismo Sport Parchi - Settore Pianifica-
zione Aree protette - con nota prot. n. 15164/215 del 20
luglio  2004;

- Provincia di Torino con nota prot. n. 198271 del 15
luglio  2004;

- Direzione Opere Pubbliche - Settore Decentrato
OO.PP. e Difesa assetto Idrogeologico di Torino, con
nota  prot.  n. 35657/25.3  del 19 luglio 2004;

visto altresì il parere del Comitato Regionale Opere
Pubbliche - Sezione Infrastrutture - espresso nella riunio-
ne del 5 luglio 2004 con prescrizione (nota n.
1190/25/CROP - 1062/2004  del 16 luglio 2004);

ritenuto, in considerazione di quanto emerso in sede
di conferenza dei servizi, dei pareri pervenuti e di quan-
to previsto dalla legge 285/2000, dalla D.G.R. 5 novem-
bre 2001 n. 42-4336 e ss.mm.ii e dalla D.G.R. N. 44-
7807 del 25-11-2002, di considerare acquisiti a tutti gli
effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla-osta o atto
di assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni partecipanti o invitate a partecipare alla
Conferenza dei Servizi in merito all’opera oggetto della
conferenza  dei servizi

ritenuto, per quanto concerne in particolare la sdema-
nializzazione dei tratti del Rio Rabbieras, che  sulla  base
dei pareri espressi sotto i profili della compatibilità con
il buon regime delle acque, della tutela dell’equilibrio
geostatico e geomorfologico del territorio e della tutela
degli aspetti naturalistici coinvolti, non risultano con-
troindicazioni alla conclusione delle  relative  procedure;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 49 - 9 dicembre 2004

109



considerato altresì , per quanto riguarda la Valutazione
di Incidenza  di cui all’articolo  5  del D.P.R. 357/97 e al
regolamento regionale recante “Disposizioni in materia di
procedimento di valutazione d’incidenza” approvato con
D.P.G.R. 16 novembre 2001, n. 16/R, che, dalle risultan-
ze dell’istruttoria della Conferenza dei Servizi è emerso
che gli interventi in progetto sono da considerarsi com-
patibili con la conservazione delle emergenze naturalisti-
che che  hanno portato  all’individuazione  del Sito  di  Im-
portanza Comunitaria e non ne pregiudicano l’integrità, a
patto che siano recepite le specifiche prescrizioni proget-
tuali e gestionali riportate al punto 7.4 del presente
provvedimento;

dato atto che durante il prescritto periodo non sono
pervenute osservazioni  od esposti  da  parte  del pubblico

Tutto  ciò premesso;
visto  l’art. 22  della  L.R. 51/97;
vista la  L.R. 55/81;
vista la  Legge  285 del 9  ottobre 2000;
vista la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336 riguar-

dante le  procedure  per l’approvazione dei progetti relati-
vi agli interventi per i giochi olimpici invernali TO
2006 e ss.mm.ii. e la D.G.R. 51-8364 del 3 feb-
braio2003, che estende le procedure suddette anche
all’approvazione  dei progetti delle  opere connesse;

vista la  D.G.R. n.  44-7807 del 25-11-2002;
vista  la  D.G.R. n.  77-8829 del 25-03-2003  recante di-

sposizioni in ordine alle procedure di sdemanializzazio-
ne;

visti i verbali delle sedute della Conferenza dei Servi-
zi  del 5.07.2004  e del 13.07. 2004.

determina

1. di considerare le premesse parte integrante della
presente  Determinazione Dirigenziale;

2. di concludere positivamente il procedimento,  di cui
all’art. 9 della Legge 285 del 9 ottobre 2000, relativo
all’istanza presentata dalla Società Metropolitana Acque
Torino  Spa;

3. di prendere atto dei pareri delle amministrazioni in-
teressate pervenuti o espressi in sede di Conferenza dei
Servizi  e acquisiti  agli atti della  stessa,  che  si  richiama-
no quale  parte  integrante  del presente provvedimento;

4. di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. N. 44-7807 del 25-11-2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle amministrazioni
che, regolarmente convocate, non abbiano espresso la
loro volontà  nell’ambito  della  Conferenza  dei Servizi;

5. di dare atto che ai sensi della Legge 285 del 9
ottobre 2000 il presente provvedimento sostituisce, a tut-
ti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla-osta
o atto di assenso comunque denominato di competenza
delle amministrazioni partecipanti o invitate a partecipare
alle Conferenze  dei Servizi;

6. di affidare all’ARPA Piemonte, ai sensi dell’art. 8
della l.r. 40/1998,  il controllo dell’effettiva  attuazione di
tutte le prescrizioni ambientali riguardanti la realizzazio-
ne dell’opera e di stabilire conseguentemente a tal fine
che il Proponente dia tempestiva comunicazione dell’av-
vio e termine dei lavori all’ARPA Piemonte e trasmetta
gli elaborati inerenti le attività di monitoraggio previo
accordo sulle specifiche tecniche e sulle modalità di rile-
vamento ambientale compatibili con il sistema informati-
vo regionale per l’ambiente (S.I.R.A.);

7. le sopra citate autorizzazioni ed atti di assenso
sono subordinate all’osservanza delle seguenti  prescrizio-
ni:

7.1  ASPETTI URBANISTICI
- per quanto riguarda il Comune di Sestriere dovrà es-

sere adeguata, in sede di successiva variante al P.R.G.C,

la fascia di rispetto del depuratore in dipendenza della
realizzazione  del dissabbiatore in  progetto;

- per quanto riguarda il Comune di Sauze di Cesana
le opere dovranno  essere eseguite nel rispetto  dei dispo-
sti di cui all’articolo 5.6 delle N.T.A. del P.R.G.C. vi-
gente.

7.2  ASPETTI PAESAGGISTICI
- in merito agli interventi di realizzazione del colletta-

mento fognario dovranno essere realizzati interventi di
recupero morfologico e vegetativo delle aree oggetto di
intervento, unitamente ad opere di inserimento paesaggi-
stico e di mitigazione delle porzioni fuori terra dei ma-
nufatti in progetto relativi al dissabbiatore previsto in lo-
calità Borgata di Sestriere con messa a dimora di specie
arboree e/o arbustive autoctone, disposte a macchia sul
pendio in oggetto, con funzione di schermatura delle
opere;

- per la sistemazione delle aree destinate al deposito
temporaneo dei materiali di scotico e scavo, delle aree
di cantiere e dei tracciati viari a servizio del medesimo
dovranno essere previste opere di rimodellamento morfo-
logico e  di  ripristino vegetativo;

- dovranno essere osservate le prescrizioni di cui
all’allegato A della D.G.R. 9.04.01, n. 45-2741 “Valuta-
zione Ambientale Strategica” relative alle trasformazioni
a carico del paesaggio  e della  morfologia dei luoghi.

7.3  ASPETTI AMBIENTALI
Considerate le caratteristiche del territorio interessato

dalla posa dei collettori si ritiene necessario l’adozione
delle seguenti precauzioni sia di carattere tecnico sia di
carattere ambientale:

- dovrà essere effettuata la valutazione di impatto acu-
stico previsionale per la fase di cantiere ai sensi della
l.r. 52/2000;

- dovranno essere adottate le migliori tecniche di lavo-
razione durante le attività di cantiere al fine di ridurre al
minimo ogni possibile interazione con le componenti
ambientali, prevedendo, tra l’altro, misure di  abbattimen-
to delle polveri e di regolazione del transito dei mezzi;
dovranno essere inoltre messi in atto gli tutti gli accor-
gimenti necessari per evitare la dispersione di sostanze
pericolose per  l’ambiente e per la  salute  pubblica;

- dovranno essere adottate le soluzioni tecniche più
idonee per evitare contaminazioni dei corsi d’acqua su-
perficiali  durante  la  fase di cantiere  e di  esercizio;

- dovrà essere previsto, per quanto possibile, il riuti-
lizzo in loco dello strato di bitume asportato per la posa
dei collettori in corrispondenza dei tratti di strada asfal-
tata, nonché il conferimento in discarica dei rifiuti origi-
nati  dalla dismissione delle  condotte esistenti ed il riuti-
lizzo  o  destinazione degli eventuali  inerti  in  esubero;

- dovrà essere adeguato il protocollo di gestione del
depuratore di Sauze di Cesana - Bousson in dipendenza
del maggior carico idraulico ed organico afferito allo
stesso impianto, che preveda anche opportune modalità
di smaltimento dei materiali provenienti dal dissabbiato-
re;

- dovranno essere concordate con ARPA Piemonte le
modalità attuative e le tempistiche dei piani di monito-
raggio durante le fasi ante-operam, di cantiere e post-
operam, per quanto  riguarda:

o inquinamento acustico sui recettori sensibili più
prossimi  all’intervento;

o qualità dell’aria potenzialmente interferita dalla mo-
vimentazione dei mezzi di cantiere e degli inerti di lavo-
razione;

o efficacia delle attività di rinaturalizzazione delle aree
interessate  dall’intervento;

- il responsabile unico del procedimento, con la comu-
nicazione di inizio lavori, dovrà inviare all’ARPA Pie-
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monte - Coordinamento VIA/VAS - una dichiarazione
accompagnata da una relazione esplicativa relativamente
all’attuazione di tutte  le  misure compensative, di  mitiga-
zione e di monitoraggio incluse nello studio di impatto
ambientale  e di  quelle  prescritte da questo provvedimen-
to.

7.4  VALUTAZIONE DI INCIDENZA
Per assicurare la compatibilità degli interventi previsti

dal progetto con gli obiettivi di conservazione del SIC si
prescrive:

- la sospensione dei lavori nel periodo (primavera -
estate) di nidificazione degli uccelli (averla piccola, orto-
lano, assiolo e passera lagia) e nel periodo riproduttivo
(primavera - estate) e di volo ( metà luglio - fine ago-
sto)  delle  diverse specie rare di lepidotteri presenti;

- il totale ripristino delle condizioni iniziali nelle su-
perfici interessate dal cantiere attraverso lo stoccaggio
preventivo  e temporaneo dello  strato  superficiale del ter-
reno da riutilizzare nella formazione degli stessi strati
del terreno delle aree  da  ripristinare  alla fine  dei lavori;

- l’attuazione di misure di mitigazione degli impatti
nella  fase di  cantiere  mediante:

o  l’organizzazione del traffico di cantiere;
o il rispetto di “fasce orarie protette” limitando le la-

vorazioni  alle ore diurne;
o l’umidificazione delle aree di cantiere per limitare lo

sviluppo  di polveri.
7.5  ASPETTI IDRAULICI
Le prescrizioni relative a tali aspetti sono:
- in sede  di progetto esecutivo  siano eseguiti i calcoli

di verifica di stabilità delle opere previste negli alvei dei
corsi d’acqua interessati dalle opere da realizzare, sia per
quanto riguarda i carichi accidentali e le spinte dei ter-
reni sia per quanto riguarda  le pressioni e  le sottospinte
idrauliche  indotte  da  eventi di  piena; in  particolare :

o per le fondazioni delle scogliere di cui all’intervento
1  - elaborato n.  14.4 - il  piano d’appoggio  dovrà essere
posto ad una quota comunque inferiore di almeno m. 1
rispetto alla quota più depressa  di fondo alveo nelle se-
zioni  interessate, inoltre per quanto riguarda il muro po-
sto trasversalmente allo scarico, dovrà essere previsto
l’approfondimento  della  fondazione  alla quota  anzidetta;

o il paramento esterno all’opera di difesa sul Rio
Rabbieras (Intervento 1), dovrà essere raccordato senza
soluzione di continuità con il profilo spondale esistente,
senza alcuna riduzione della sezione idraulica libera,
mantenendo l’opera ad una altezza non superiore alla
quota dell’esistente  piano  di campagna;

o i massi costituenti la difesa spondale sul Rio Rab-
bieras (Intervento 1) dovranno essere posizionati in
modo  da  offrire reciprocamente  garanzie  di stabilità;

o l’estradosso del bauletto in cls di attraversamento in
sub-alveo del Rio Pont (Intervento 3) dovrà essere posto
ad una profondità minima  di metri 1,00 dal fondo alveo
più depresso  nella sezione interessata;

o in fase di redazione del progetto esecutivo, per l’at-
traversamento previsto sul Rio Pont (Intervento 3), dovrà
essere presentato al Settore regionale competente
(OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino), un
elaborato grafico riportante una sezione rappresentativa
dello stato di fatto dell’alveo con sovrapposizione, in co-
lore, delle opere previste; inoltre i pozzetti di raccordo a
detto attraversamento, dovranno  risultare  ad  una distanza
minima dal  ciglio superiore  di sponda  pari ad almeno  4
,00  metri;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato solo per la colmatura di depres-
sioni in alveo o di sponda mentre quello proveniente
dall’eventuale demolizione  di murature  esistenti deve es-
sere asportato dall’alveo; l’eventuale non prevista aspor-

tazione/uso di materiale demaniale d’alveo deve essere
preventivamente autorizzata, dal Settore regionale compe-
tente;

- dovrà essere effettuato il ripristino, a regola d’arte, del-
le sponde e delle opere di difesa interessate dai lavori;

- Il proponente dovrà inoltre:
o provvedere alle operazioni di manutenzione sia

dell’alveo sia delle sponde, in corrispondenza ed imme-
diatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so  delle  acque;

o comunicare, a mezzo raccomandata, al Settore regio-
nale competente, la  data di inizio ed ultimazione dei  la-
vori, nonché il nominativo del direttore dei lavori e del
responsabile  unico  del procedimento.

7.6  ASPETTI TECNICO  AMMINISTRATIVI
- il quadro economico del progetto esecutivo non do-

vrà prevedere le somme relative all’IVA, essendo il Pro-
ponente  soggetto  passivo  rispetto  a detta  imposta;

- in ottemperanza ai disposti della legge 109/94 e
ss.mm.ii   e   del DPR 554/99, considerata la   tipologia
dell’opera  i lavori  dovranno essere  appaltati a  corpo, la-
sciando a misura solo le lavorazioni per le quali, in
sede di progettazione risulta eccessivamente oneroso in-
dividuare in  modo certo e definitivo  le rispettive quanti-
tà;

- il cronoprogramma di sviluppo esecutivo dei lavori
dovrà essere adeguato per tenere conto delle interferenze
e delle sovrapposizioni con i lavori in corso nell’area e
legati all’evento  Olimpico.

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
327/2001, con il presente provvedimento viene apposto
il vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle cata-
stali individuate nel progetto definitivo;

9. di dare atto che copia della presente determinazio-
ne, unitamente ai pareri pervenuti, verrà inviata
all’Agenzia del Demanio - Filiale Piemonte   e Valle
d’Aosta, sede di Torino, per l’adozione dei provvedi-
menti di propria competenza in ordine alla sdemanializ-
zazione dei tratti del Rio Rabbieras;

10. di dare atto che copia della presente determinazio-
ne  verrà inviata  al  proponente  ed ai  soggetti interessati.

Avverso la presente determinazione è ammessa da par-
te dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso Giuri-
sdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, entro  il termine  di 60 giorni dalla data
di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscen-
za, secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del
6.12.1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato entro 120 giorni dalla data di ricevimento, ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971
n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 30 settembre 2004, n. 284

XX  Giochi Olimpici Invernali Torino 2006  - Opere
connesse - intervento n. 52. Progetto di “Razionalizzazione
ed adeguamento del sistema fognario del Comune di Bar-
donecchia”. Provvedimento conclusivo della Conferenza
dei Servizi Definitiva ai sensi dell art. 9 commi 3 e 9, della
legge 285/2000 e ss.mm. ii.

IL DIRIGENTE

Vista la domanda prot. n.42251 del 10 agosto 2004,
con la quale la Società Metropolitana Acque Torino
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S.p.A., con sede in Torino Corso XI febbraio n.143, ha
chiesto alla Direzione Regionale Pianificazione Risorse
idriche, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-
4336 del 05/11/2001, l’attivazione della Conferenza dei
Servizi ai sensi dell’art. 9 della Legge 285 del 9 ottobre
2000 ed ha trasmesso copia degli elaborati relativi al
progetto di “ Razionalizzazione ed adeguamento del si-
stema fognario del Comune di Bardonecchia” - interven-
to n. 52 delle opere connesse;

vista la comunicazione di avvenuto deposito degli ela-
borati e l’avvio del procedimento, ai sensi della norma-
tiva indicata in oggetto, pubblicata sul Bollettino Ufficia-
le  della  Regione Piemonte  n. 33 del 19  agosto 2004;

preso atto che con nota prot. n. 6712 del 19 agosto
2004, il Responsabile del Procedimento, individuato a
suo tempo con la D.D. n.103/24 del 29 gennaio 2004,
ha indetto per il giorno 2 settembre 2004 la prima sedu-
ta della Conferenza di Servizi per l’ottenimento dei ne-
cessari  atti di consenso;

considerato che il Proponente ha presentato l’elenco
delle autorizzazioni necessarie per la realizzazione
dell’opera  che  sono:

- autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 490/99 (vincolo
paesaggistico e  ambientale);

- autorizzazione  ai  sensi del  R.D. 523/1904 (norme di
polizia idraulica);

- autorizzazione ai sensi della l.r 45/89 (vincolo idro-
geologico);

- concessione o autorizzazione edilizia ai sensi della
l.r. 56/77 e ss.mm.ii;

- attraversamenti e parallelismi alla SP 216 del Me-
lezet;

visto il verbale relativo alla prima Conferenza dei Ser-
vizi  del  giorno 2  settembre 2004;

preso atto  che  con nota  prot.  n. 6992 del  8  settembre
2004 il Responsabile del Procedimento ha indetto per il
giorno 23 settembre 2004 la seconda seduta della Confe-
renza di Servizi per l’ottenimento dei necessari atti di
consenso;

visto il verbale relativo alla seconda Conferenza dei
Servizi  del  giorno 23  settembre 2004;

considerato che alle sedute della C.d.S. sono stati re-
golarmente  invitati  i  seguenti soggetti:

- Direzione Regionale  Difesa  del  Suolo
- Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambien-

tale
-  Direzione Regionale Pianificazione e  Gestione Urba-

nistica
- Direzione Regionale Industria - Settore Pianificazio-

ne  e  Verifica  Attività Estrattiva
- Direzione Regionale Opere pubbliche - Settore De-

centrato  OO.PP  e Difesa Assetto  Idrogeologico - Torino
- Direzione Patrimonio  e Tecnico  - Usi Civici
- Direzione Economia Montana  e Foreste
- Direzione Trasporti
- Direzione Sport Turismo Parchi
- ARPA  Piemonte
- Provincia  di  Torino
- Comune di Bardonecchia
- Comunità Montana Alta Valle Susa
- Azienda Sanitaria  Locale  n. 5
- Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provin-

ciale di Torino
- Autorità d’Ambito Torinese
- TOROC
- Osservatorio  regionale Lavori Pubblici
- Agenzia Torino 2006

valutato il contenuto dei pareri pervenuti o resi in
sede della Conferenza dei Servizi riportati nel seguito ed
assunti  agli  atti della  conferenza  dei  servizi:

- Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica con
nota  prot.  n.13852/19  del 8 settembre 2004;

- Direzione Difesa Suolo con nota prot. n. 6111/23.2
del 30 agosto  2004

- Direzione Economia Montana e Foreste con nota n.
30908 del 22 settembre  2004

- Direzione Industria -Settore Attività estrattiva- nota
n. 13418/16.4  del 26 agosto  2004;

- Comune di Bardonecchia con deliberazione Giunta
Comunale  n. 162  del 7 settembre 2004

- Provincia di Torino con nota prot. n. 254906 del 21
settembre  2004;

- Direzione Opere Pubbliche - Settore Decentrato
OO.PP. e Difesa assetto Idrogeologico di Torino, con
nota  prot.  n. 45667/25.3  del 23 settembre 2004;

visto altresì il parere del Comitato Regionale Opere
Pubbliche - Sezione Infrastrutture - espresso nella riunio-
ne del 26 luglio 2004 con prescrizioni (nota n.
1378/25/CROP - 1029/2004  del 3  agosto  2004);

ritenuto, in considerazione di quanto emerso in sede
di conferenza dei servizi, dei pareri pervenuti e di quan-
to previsto dalla legge 285/2000, dalla D.G.R. 5 novem-
bre 2001 n. 42-4336 e ss.mm.ii e dalla D.G.R. N. 44-
7807 del 25-11-2002, di considerare acquisiti a tutti gli
effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla-osta o atto
di assenso in ogni modo denominato di competenza del-
le amministrazioni partecipanti o invitate a partecipare
alla Conferenza dei Servizi in merito all’opera oggetto
della  conferenza  dei servizi

dato atto che durante il prescritto periodo non sono
pervenute osservazioni  od esposti  da  parte  del pubblico

Tutto  ciò premesso;
visto  l’art. 22  della  L.R. 51/97;
vista la  L.R. 55/81;
vista la  Legge  285 del 9  ottobre 2000;
vista la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336 riguar-

dante le  procedure  per l’approvazione dei progetti relati-
vi agli interventi per i giochi olimpici invernali TO
2006 e ss.mm.ii. e la D.G.R. 51-8364 del 3 feb-
braio2003, che estende le procedure suddette anche
all’approvazione  dei progetti delle  opere connesse;

determina

1. di concludere positivamente il procedimento,  di cui
all’art. 9 della Legge 285 del 9 ottobre 2000, relativo
alla domanda presentata dalla Società Metropolitana Ac-
que Torino Spa - SMAT Spa- per il progetto" Lavori di
razionalizzazione del sistema fognario nel Comune di
Bardonecchia";

2. di prendere atto dei pareri delle amministrazioni in-
teressate pervenuti o espressi in sede di Conferenza dei
Servizi  e acquisiti  agli atti della  stessa,  che  si  richiama-
no quale  parte  integrante  del presente provvedimento;

3. di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. N. 44-7807 del 25-11-2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle amministrazioni
che, regolarmente convocate, non abbiano espresso la
loro volontà  nell’ambito  della  Conferenza  dei Servizi;

4. di dare atto che ai sensi della Legge 285 del 9
ottobre 2000 il presente provvedimento sostituisce, a tut-
ti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla-osta
o atto di assenso in ogni modo denominato di compe-
tenza  delle amministrazioni partecipanti o  invitate a  par-
tecipare  alle Conferenze  dei Servizi;

5. di affidare all’ARPA Piemonte, ai sensi dell’art. 8
della l.r. 40/1998,  il controllo dell’effettiva  attuazione di
tutte le prescrizioni ambientali riguardanti la realizzazio-
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ne dell’opera e di stabilire conseguentemente a tal fine
che la SMAT Spa comunichi tempestivamente l’avvio e
il termine dei lavori all’ARPA Piemonte e trasmetta gli
elaborati inerenti alle attività di monitoraggio previo ac-
cordo sulle specifiche tecniche e sulle modalità di rileva-
mento ambientale compatibili con il sistema informativo
regionale per  l’ambiente (S.I.R.A.);

6. le sopra citate autorizzazioni ed atti di assenso
sono subordinati all’osservanza delle seguenti prescrizio-
ni:

6.1  Aspetti  paesaggistici
- in merito agli interventi di realizzazione del colletta-

mento fognario dovranno essere realizzati interventi di
recupero morfologico e vegetativo delle aree oggetto di
intervento, unitamente ad opere di inserimento paesaggi-
stico.

- per la sistemazione delle aree destinate al deposito
temporaneo dei materiali di scotico e scavo, delle aree
di cantiere e dei tracciati viari a servizio del medesimo
dovranno essere previste opere di rimodellamento morfo-
logico e  di  ripristino vegetativo;

6.2  Aspetti  ambientali
Considerate le caratteristiche del territorio interessato

dalla posa dei collettori si ritiene necessario l’adozione
delle seguenti precauzioni sia di carattere tecnico sia di
carattere ambientale:

- dovrà essere effettuata la valutazione di impatto acu-
stico previsionale per la fase di cantiere ai sensi della
l.r. 52/2000;

- dovranno essere adottate le migliori tecniche di lavo-
razione durante le attività di cantiere al fine di ridurre al
minimo ogni possibile interazione con le componenti
ambientali, prevedendo, tra l’altro, misure di  abbattimen-
to delle polveri e di regolazione del transito dei mezzi;
dovranno essere inoltre messi in atto gli tutti gli accor-
gimenti necessari per evitare la dispersione di sostanze
pericolose per  l’ambiente e per la  salute  pubblica;

- dovranno essere adottate le soluzioni tecniche più
idonee per evitare contaminazioni dei corsi d’acqua su-
perficiali  durante  la  fase di cantiere  e di  esercizio;

- dovrà essere previsto, per quanto possibile, il riuti-
lizzo in loco dello strato di bitume asportato per la posa
dei collettori in corrispondenza dei tratti di strada asfal-
tata, nonché il conferimento in discarica dei rifiuti origi-
nati  dalla dismissione delle  condotte esistenti ed il riuti-
lizzo  o  la  destinazione degli eventuali  inerti  in  esubero;

- dovranno essere concordate con ARPA Piemonte le
modalità attuative e le tempistiche dei piani di monito-
raggio durante le fasi ante-operam, di cantiere e post-
operam, per quanto riguarda: inquinamento acustico sui
recettori sensibili più prossimi all’intervento, qualità
dell’aria potenzialmente interferita dalla movimentazione
dei mezzi di cantiere e degli inerti di lavorazione, effi-
cacia delle attività di rinaturalizzazione delle aree inte-
ressate  dall’intervento;

- il responsabile unico del procedimento, con la comu-
nicazione di inizio lavori, dovrà inviare all’ARPA Pie-
monte - Coordinamento VIA/VAS - una dichiarazione
accompagnata da una relazione esplicativa relativamente
all’attuazione di tutte  le  misure compensative, di  mitiga-
zione  e di monitoraggio  necessarie.

6.3  Aspetti  idraulici
Le prescrizioni relative a tali aspetti sono:
- nessuna variazione agli interventi progettati potrà es-

sere introdotta senza  la  preventiva  autorizzazione;
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-

veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-

niente dall’eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

- le  sponde, le eventuali opere di  difesa e le aree de-
maniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a  regola d’arte;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico dei corsi
d’acqua;

- il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo sia delle sponde, in corrispondenza ed imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so  delle  acque;

- prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato
dovrà accertare l’esistenza di eventuali sovrapposizioni
con altri interventi da effettuarsi da Enti diversi,  al fine
di un corretto coordinamento nell’esecuzione delle opere.

6.4  Aspetti  tecnico amministrativi
- il quadro economico del progetto esecutivo non do-

vrà prevedere le somme relative all’IVA, essendo il Pro-
ponente  soggetto  passivo  rispetto  a detta  imposta;

- in   ottemperanza ai   disposti della legge 109/94 e
ss.mm.ii e del DPR 554/99, considerata la tipologia
dell’opera i lavori dovranno essere appaltati a corpo, la-
sciando a misura solo le lavorazioni per  le  quali, in sede
di progettazione risulta eccessivamente oneroso individuare
in modo certo e definitivo le rispettive quantità;

- dovrà essere redatto apposito elaborato  di analisi dei
prezzi nel quale, per quanto concerne i prezzi desunti
dal prezziario regionale si riportino i relativi articoli di
riferimento, mentre, per quelli non corrispondenti dovrà
essere riportata la relativa analisi; le voci elementari che
costituiscono tali  analisi dovranno essere riferite  al  prez-
ziario regionale o documentate con indagine di mercato
estesa  ad almeno  tre preventivi.

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
327/2001, con il presente provvedimento viene apposto
il vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle cata-
stali individuate nel progetto definitivo;

8. di dare atto che copia della presente determinazione
verrà inviata  al  proponente  ed  ai  soggetti  interessati.

Avverso la presente determinazione è ammessa da par-
te dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso Giuri-
sdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, entro  il termine  di 60 giorni dalla data
di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscen-
za, secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del
6.12.1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato entro 120 giorni dalla data di ricevimento, ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971
n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 25.9
D.D. 16 settembre 2004, n. 1521

Autorizzazione idraulica n. 151/04 per la realizzazione
di un attraversamento del rio Valle Cannero con linea
elettrica di 15.000 Volt passante nella struttura del ponte
in Comune di Cannero Riviera (VB). Ditta: ENEL Divi-
sione Infrastrutture e Reti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta ENEL
Divisione Infrastrutture e Reti, con sede in Viale Azari,
61 - 28922 Verbania - ad eseguire le opere in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

3. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

4. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

5. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

6. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

8. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 42/2004 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89 - vincolo  idrogeologico; ecc.).

Nelle more della regolamentazione regionale dell’atti-
vità di gestione del demanio, con il presente provvedi-
mento si autorizza altresì l’occupazione demaniale sulla
quale insiste l’opera e si demanda ad un successivo
provvedimento la regolarizzazione amministrativa e fisca-
le dell’occupazione, secondo quanto esplicitato in pre-
messa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.7
D.D. 20 settembre 2004, n. 1522

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per il manteni-
mento della parziale copertura del torrente Rialone, in
territorio del Comune di Grignasco (NO) - (art. 202 di 2º
C.D.). Ditta: Giordani Elio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il rinnovo dell’au-
torizzazione idraulica per il mantenimento dell’opera in
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate nei disegni allegati alla precedente au-
torizzazione e che formano parte integrante della presen-
te.

Resta comunque esclusa ogni responsabilità di questo
Settore in ordine alla stabilità del manufatto (in caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti  d’alveo) in  quanto resta l’obbligo del sogget-
to autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di
quelle  opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo  Settore.

Il presente rinnovo si intende accordato ai soli fini
idraulici, fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e penale
del  soggetto autorizzato, il quale  terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni  pretesa o  molestia da parte  di terzi  e risponderà di
ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in
conseguenza della  presente autorizzazione.

Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifi-
che alle opere autorizzare, a cura e spese del soggetto
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili con il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato.

Con successivo atto si provvederà al rinnovo del prov-
vedimento concessorio al fine della regolarizzazione  am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree dema-
niali  in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi
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Codice 25.2
D.D. 20 settembre 2004, n. 1523

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Monterosso
Grana - Lavori di esecuzione scogliera sul Rio Roccastella
a salvaguardia del transito lungo la strada com.le Arman-
di. Contributo Euro 3.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.9
D.D. 20 settembre 2004, n. 1525

R.D. 25.07.1904 n. 523 - Autorizzazione idraulica n.
152/04 - Società Syndial S.p.A. sede legale S. Donato Mi-
lanese (MI) stabilimento di Pieve Vergonte (VB) - Aspor-
tazione di sedimenti dall’alveo del torrente Marmazza nel
tratto tombinato in Comune di Pieve Vergonte (VB) per il
regolare deflusso delle acque in periodi di piena

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- A) di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del
R.D. 523/1904, la Società Syndial S.p.A. sede legale S.
Donato Milanese (MI) stabilimento di Pieve Vergonte
(VB), ad eseguire i lavori in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
nei disegni allegati all’istanza  che debitamente  vistati da
questo Ufficio, vengono restituiti al richiedente, subordi-
natamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà essere in-
trodotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere depositato esclusivamente nell’area con-
finata individuata nella  planimetria  allegata all’istanza;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di mesi 6, con la condizione che, una volta inizia-
ti, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione dei lavori e estrazione del quantitativo as-
sentito,  il committente dovrà inviare dichiarazione  di re-
golare esecuzione, sia come quantità estratta che come
modalità esecutiva verificata e certificata dal Direttore
dei lavori, attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

6. l’attività di cui al presente atto è soggetta a tutte le
norme vigenti e che saranno emanate in materia idraulica.

I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non dan-
neggiare proprietà pubbliche e private e in modo da non
ledere i diritti altrui. La Ditta concessionaria è pertanto
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare alla
Regione Piemonte o ad altri, per causa dei lavori effet-
tuati ed è responsabile degli operai e dei mezzi d’opera
usati ed è tenuta ad eseguire a sua cura e spese sotto
comminatoria di esecuzione in danno, tutti lavori di ri-
pristino che si rendano comunque necessari a giudizio
del Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto
idrogeologico di Verbania in dipendenza dell’attività
estrattiva.

La stessa Ditta tiene in ogni caso sollevata ed indenne
la Regione Piemonte ed i suoi funzionari da qualunque
richiesta  o  pretesa di  chi si ritenga  danneggiato.

7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

8. E’ assolutamente vietata l’estrazione in luoghi di-
versi  da  quelli previsti  nella  presente  autorizzazione;

9. i lavori debbono essere eseguiti senza produrre al-
cuna turbativa idraulica al corso d’acqua e senza causare
pericoli per la pubblica incolumità, previa apposizione di
appositi cartelli da collocare, a discrezione, a cura e spe-
se e sotto l’esclusiva responsabilità della Ditta esecutri-
ce, nella zona dei lavori. Durante l’esecuzione debbono
essere osservate le norme vigenti in materia di pesca e
di salvaguardia  dall’inquinamento;

10. La vigilanza sull’osservanza di quanto disposto dal
presente disciplinare spetta a tutti i funzionari ed agenti
a ciò legittimati, cui deve essere esibita, a semplice ri-
chiesta, copia dell’atto e dei relativi elaborati tecnici vi-
stati dal Settore decentrato Opere pubbliche e difesa as-
setto idrogeologico di Verbania.

e) la Soc. Syndial S.p.A dovrà tempestivamente far
pervenire al Settore OO.PP. e Difesa Assetto idrogeolo-
gico di Verbania i risultati della caratterizzazione analiti-
ca  del materiale  estratto.

C) Di quantificare dopo l’acquisizione dei risultati della
caratterizzazione analitica del materiale la somma eventual-
mente dovuta a titolo di canone per oneri demaniali.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 20 settembre 2004, n. 1526

Ordinanza ministeriale n. 3051 del 31.03.2000. Mitiga-
zione rischio idrogeologico C.M. Valle Ossola. Intervento:
Comune di Mergozzo. Sistemazione rio Pianezza. Importo
Euro 30.987,41 (L. 60.000.000.=)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- E’ autorizzato il pagamento a favore della Comunità
Montana Valle  Ossola  della somma  di Euro  19.175,93 a
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saldo del finanziamento originario concesso di Euro
30.987,41  per l’intervento  in  oggetto  indicato;

- alla relativa spesa di Euro 19.175,93 si fa fronte con
impegno n. 5370 sul Cap. 23952 del bilancio regionale
per  l’anno 2000;

- di rimandare a successivi provvedimenti la destina-
zione  delle  risorse residue sull’assegnazione  originaria.

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.3
D.D. 20 settembre 2004, n. 1529

Rinnovo autorizzazione idraulica in variante alla n. 41
in data 06.08.1915 per la realizzazione di nuovo manufatto
di scarico del troppo pieno della camera di regolazione
dell’impianto  Pian  della Mussa in  sponda  sinistra del
Torrente Stura di Ala in Comune di Balme, località Gava-
nette. Ditta: Società Metropolitana Acque Torino S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, non-
chè le competenze di altri Enti o Amministrazioni, il
rinnovo dell’autorizzazione   idraulica in argomento n.
3606 per ulteriori mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevi-
mento  della  presente.

Si intendono integralmente richiamate, anche se di fat-
to non riportate, tutte le altre  condizioni contenute nella
citata autorizzazione in variante alla n. 41, alle quali co-
desta Ditta dovrà  comunque  sottostare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 20 settembre 2004, n. 1530

Rinnovo autorizzazione idraulica n. 3606 per la realiz-
zazione di nuovo manufatto di scarico in sponda sinistra
del Torrente Stura di Ala in Comune di Balme. Ditta:
Società Metropolitana Acque Torino S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, non-
chè le competenze di altri Enti o Amministrazioni, il
rinnovo dell’autorizzazione   idraulica in argomento n.
3606 per ulteriori mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevi-
mento  della  presente.

Si intendono integralmente richiamate, anche se di fat-
to non riportate, tutte le altre  condizioni contenute nella
citata autorizzazione n. 3606 alle quali codesta Ditta do-
vrà  comunque  sottostare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale

delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 21 settembre 2004, n. 1531

R.D. 523/1904 Autorizzazione idraulica n. 42/04. Do-
manda di autorizzazione idraulica per lavori di sistema-
zione del materiale d’alveo del Rio Rudramà, in loc. Brusc
di Ala di Stura, in riferimento alla Comunicazione di
Notizia di Reato n. 08/P/03 in data 13.10.03 del Corpo
Forestale dello Stato - Stazione di Ala - ed al Verbale
Settore Regionale Decentrato OO.PP. - TO n. 452/2003.
Richiedente: Sig. Rapello Michele

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici e del demanio
idrico, la Ditta Rapello Michele, residente in Torino,
strada Cascinotto n. 139/52, ad eseguire i lavori in og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e mo-
dalità  indicate e illustrate negli elaborati progettuali alle-
gati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti prescrizioni:

1.  nessuna variazione  dell’intervento  previsto potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da par-
te  di questo  Settore;

2. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali
interessate dall’esecuzione dei  lavori dovranno essere ac-
curatamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni eventual-
mente  cagionati;

3. durante l’intervento  non dovrà essere causata turba-
tiva  del  buon regime idraulico del corso  d’acqua;

4. la presente autorizzazione ha validità per anni uno
dalla data di ricevimento del presente atto e pertanto i
lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena de-
cadenza della stessa, entro il termine sopraindicato; è
fatta  salva l’eventuale  concessione  di proroga, su istanza
del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati
motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei
termini  previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato; ad avvenuta ultimazione il
committente dovrà inviare dichiarazione attestante che gli
interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto
approvato;

6. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche ai lavori,
o anche di procedere alla revoca della presente autoriz-
zazione, nel caso intervengano variazioni delle attuali
condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano,
in seguito, giudicate incompatibilil in relazione al buon
regime idraulico  del  corso d’acqua interessato;

7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e
del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei terzi, da ri-
spettare pienamente sotto la personale responsabilità civi-
le e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Am-
ministrazione  Regionale ed i  suoi  funzionari  sollevati ed
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indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse de-
rivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazio-
ne;

8. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia urbanistico-edilizia,
ambientale ecc.).

Con il presente provvedimento, inoltre, è assentito in
sanatoria il mantenimento dell’imbottimento-difesa ese-
guito in sponda dx del Rio, per una lunghezza di circa
30 m. ed altezza dal fondo alveo locale media di circa
m. 2.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 22 settembre 2004, n. 1535

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4235 - Progetto di
risanamento idrogeologico e riqualificazione architettoni-
ca del Rio Colletto in comune di Valdieri - Richiedente:
Amministrazione Comunale di Valdieri

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici,  l’Amministrazione
Comunale di  Valdieri con  sede in  Valdieri Piazza Vitto-
rio Emanuele, 26, ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- le  opere dovranno essere realizzate  nel  rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna va-
riazione potrà essere  introdotta  senza la preventiva auto-
rizzazione da  parte di  questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità delle opere di che  trattasi;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa al buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni uno,  con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto

previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato dalla  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore del lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità  dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie,  sempre  previa autorizzazione  di  questo Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle dei manufatti, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso siano in seguito giudicate
incompatibili con il buon regime idraulico del corso
d’acqua o intervengano variazioni delle attuali condizioni
del corso  d’acqua che  lo rendessero necessario

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione.

- I lavori autorizzati sono solo quelli indicati espressa-
mente  nel presente provvedimento.

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai
sensi delle vigenti  leggi in  materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 22 settembre 2004, n. 1537

Autorizzazione idraulica n. Au 0498 per la realizzazione
di un attraversamento, con linea elettrica aerea a MT (15
KV) sul torrente Germanasca, in Comune di Prali. Società
richiedente: ENEL Distribuzione S.p.A. - Esercizio di Pi-
nerolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare,  ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti
dei terzi, l’ENEL - Esercizio di Pinerolo, con sede in
Pinerolo, via Saluzzo n. 88, ad eseguire l’opera in og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e mo-
dalità indicate e illustrate nell’elaborato progettuale alle-
gato all’istanza, che si restituisce al richiedente vistato
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da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti prescrizioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni contenute
nell’Atto di Sottomissione Generale (unito alla presente
per farne parte integrante) sottoscritto avendo a mente
l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito alla Convenzione
Regione Piemonte  - ENEL stipulata  in data 10.05.1999;

2. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi (Autorizzazioni ambientali,  L.R.
45/1989, L.R. 23/1984,  D.P.R. 156/1972, ecc.);

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998,
dell’art. 59  della L.R. 44/2000, del  D.P.C.M. 22.12.2000
di cui in premessa relativi alle nuove competenze attri-
buite alla Regione, con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio  (precedentemente di  spettanza
del Ministero delle Finanze), al fine della regolarizzazio-
ne amministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’im-
pianto con le  aree  demaniali  in  questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi al Tribunale
Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 22 settembre 2004, n. 1538

Autorizzazione idraulica n. 153/04 per la realizzazione
di derivazione d’acqua a scopo idroelettrico dal rio Foglia
e di 5 attraversamenti del rio Garou e del rio Foglia con
guadi, linea elettrica e condotta sotterranea in Comune di
Formazza (VB). Ditta: Della Maddalena Giorgio & C.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Della
Maddalena Giorgio & C., con sede in Frazione Passo,
15 - 28866 Premia, ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-

ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 42/2004 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89 - vincolo  idrogeologico; ecc.).

Nelle more della regolamentazione regionale dell’atti-
vità di gestione del demanio, con il presente provvedi-
mento si autorizza altresì l’occupazione demaniale sulla
quale insiste l’opera e si demanda ad un successivo
provvedimento la regolarizzazione amministrativa e fisca-
le dell’occupazione, secondo quanto esplicitato in pre-
messa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole
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Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1539

Attraversamento del rio Lavigna con tubo DN40mm
contenente cavo per collegamento elettrico (max 48V), in
Comune di Cambiasca (VB). Autorizzazione idraulica n.
154/04. Attuatore: GE.AD. S.p.A. - Distaccamento di Cro-
do

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta GE.AD.
S.p.A. - Distaccamento di Crodo, ad eseguire le opere in
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, non-
chè all’osservanza delle  seguenti  condizioni:

1. l’opera in oggetto dovrà essere realizzata nel rispet-
to degli elaborati progettuali e nessuna variazione potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua,
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fon-
do (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sem-
pre previa autorizzazione di questo Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni  di cui alla D.Lgs. 42/04;  alla L.R. 45/89; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale delle  aree demaniali  in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 23 settembre 2004, n. 1540

Autorizzazione idraulica n. 3904 per la realizzazione di
manufatti di attraversamento a servizio della condotta
dell’acquedotto comunale in Comune di Valle Della Torre

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli  fini  idraulici, il Comune di  Val
Della Torre,  ad eseguire  le opere in oggetto,  nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate / agli in-
terventi progettati potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva  autorizzazione da  parte parte  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di attraversamento in subalveo,
tenendo conto che I’estradosso del tubo guaina del corso
d’acqua in argomento, dovrà essere posto ad una quota
comunque inferiore di almeno mt. 1,00 rispetto alla quo-
ta più depressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali
interessate;

3.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato all’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
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essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

5. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione  salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999 - vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 -
vincolo  idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento

concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1541

Autorizzazione idraulica n. 155/04 per la realizzazione
di n. 2 attraversamenti con linea elettrica a 400 Volt del rio
Acquamarcia in Comune di Ornavasso (VB). Richiedente:
Società ENEL Distribuzione S.p.A. - Zona Verbania

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società ENEL
Distribuzione S.p.A.- Zona Verbania, con sede in Viale
Azari, 61 28922 Verbania, ad eseguire le opere in og-
getto nella posizione e secondo le caratteristiche e mo-
dalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si re-
stituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua,
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anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Setto-
re;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89 - vincolo  idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazio-
ne del sedime demaniale per la realizzazione dell’opera.
Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento con-
cessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fi-
scale dell’occupazione delle aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1542

Autorizzazione idraulica n. 156/04 per la realizzazione
di attraversamento del torrente Qualba con condotta per
gas metano in Comune di Cesara (VB). Richiedente: So-
cietà Molteni S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Molteni
S.p.a., con sede in Via Carducci, 328887 Omegna, ad
eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le
caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-

dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89 - vincolo  idrogeologico; ecc.).
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Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 23 settembre 2004, n. 1543

Comune di Omegna. Nulla osta ai soli fini idraulici per
la realizzazione di un palco galleggiante sul lungo lago
cittadino del Lago d’Orta nello specchio d’acqua antistan-
te l’area demaniale censita al N.C.T. sul mapp. n. 602 del
Fg. n. 11. Lago d’Orta - Comune di Omegna

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al Comune di Omegna possa essere rilasciata
l’autorizzazione per la realizzazione di un palco galleg-
giante sul lungo lago cittadino nel Lago d’Orta nello
specchio d’acqua antistante l’area demaniale censita al
N.C.T. sul  mapp. n.  602 del Fg.  n. 11.

Il palco galleggiante  dovrà essere collocato nella posi-
zione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei di-
segni allegati all’istanza in questione che, debitamente
vistati da quest’Ufficio, vengono restituiti al richiedente
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizio-
ni:

1) il palco galleggiante con la relativa passerella, do-
vranno essere posti in rapporto principalmente al buon
regime idraulico delle acque del Lago interessato, restan-
do a carico di codesta Amministrazione Comunale ogni
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventua-
li danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle
opere stesse;

2) dovranno  essere eseguiti accurati i calcoli di verifi-
ca della stabilità dell’opera in argomento considerando
anche la sovrastruttura (traliccio tipo “americana” o al-
tro);

3) l’ancoraggio del palco galleggiante ai corpi morti
posti nel fondale lacustre  dovrà essere di  lunghezza suf-
ficiente a permettere il galleggiamento sulla superficie
dell’acqua anche nel caso di massima escursione del
Lago e dovrà dare la massima garanzia di solidità in
modo  da  evitare  pericolo di  deriva;

4) l’Amministrazione Comunale di Omegna è diretta-
mente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato
alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed inden-
ne  l’Amministrazione Regionale  da  ogni  ricorso  o  prete-
sa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del pre-
sente nulla  osta;

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimen-
to concessorio al fine di regolarizzare amministrativa-
mente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazio-
ne di sedimi del demanio pubblico conseguente all’attua-
zione  dell’opera  di  che trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le

vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico
-, alla L.R. n.  45/1989  - vincolo  idrogeologico -, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 23 settembre 2004, n. 1544

Autorizzazione idraulica n. 3905 per la realizzazione di
un manufatto di scarico acque di pioggia nel rio Tepice, a
servizio dell’impianto di depurazione acque reflue di stra-
da Fontaneto, nel Comune di Chieri. Ditta: SMAT S.p.A.
Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli  fini  idraulici e nelle more degli
accertamenti tecnico-amministrativi connessi all’esistente
ponte canale, ubicato a monte del manufatto oggetto del-
la presente autorizzazione, la SMAT S.p.A. con sede in
Torino, Corso XI Febbraio 14, ad eseguire le opere in
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-
stati da questo Settore  e  subordinatamente  all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da par-
te  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità del manufatto di sostegno terminale dello
sbocco della tubazione di scarico delle acque di pioggia,
sia nei riguardi delle spinte dei terreni che delle pressio-
ni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena,
sia nei riguardi della struttura di fondazione il cui piano
di appoggio dovrà essere posto  alla quota  progettuale;

3. la scogliera a difesa del manufatto di scarico dovrà
essere mantenuta ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano di  campagna;

4. gli scavi in alveo dovranno essere praticati con le
dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo di
magra del corso d’acqua, in conformità a quanto rappre-
sentato negli elaborati grafici che corredano la presente;
durante  il corso  dei lavori di  scavo  è fatto  divieto asso-
luto di depositi, anche temporanei, di materiale che de-
terminino la pregiudizievole restrizione della sezione
idraulica nonchè l’utilizzo dei materiali medesimi, ad in-
terruzione del regolare deflusso delle acque, per la for-
mazione di  accessi o  per facilitare  l’estrazione  stessa;

5. i massi costituenti la scogliera dovranno  essere  po-
sizionati in modo da offrire reciprocamente le garanzie
di stabilità.  Non dovranno  essere prelevati dall’alveo del
corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi dovranno es-
sere a spacco di struttura compatta, non geliva nè lamel-
lare: dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc e
peso superiore a 8,0 q.li, inoltre dovrà essere verificata
analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi im-
piegati a non essere mobilitati dalla corrente, tenendo
conto degli  opportuni coefficienti di  sicurezza;
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6.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza_aggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso  d’acqua, anche in presenza di  eventuali

variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innal-
zamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle  opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo  Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura
e spese del soggetto autorizzato modifiche alle opere auto-
rizzate, o anche di procedere alla revoca della presente au-
torizzazione, nel caso intervengano variazioni delle attuali
condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano,
in  seguito, giudicate  incompatibili  in  relazione  al buon  re-
gime idraulico del corso d’acqua interessato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria

secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999 - vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 -
vincolo  idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 24 settembre 2004, n. 1546

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Castelletto
Stura - Corso d’acqua Fiume Stura di Demonte - Richie-
dente: Marenchino Giovanni - Castelletto Stura

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 24 settembre 2004, n. 1547

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4226 - Corso d’acqua
T. Varaita - Lavori di manutenzione straordinaria con
sfangamento del bacino di accumulo di Sampeyre in Co-
mune di Sampeyre - Richiedente: Società ENEL Produzio-
ne S.p.A. - Unità di Business Idroelettrica di Cuneo -
Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a)  Di concedere  alla Società ENEL  Produzione S.p.A.
- Unità di  Business Idroelettrica  di Cuneo - con sede in
Via Pertini 2 12100 Cuneo, l’estrazione ed asportazione
di materiali litoidi dall’alveo del bacino ENEL di Sam-
peyre in Comune di Sampeyre secondo quanto previsto
negli elaborati progettuali allegati all’istanza e alle con-
dizioni di cui al disciplinare citato in premessa, che si
allega  al  presente  atto per  farne parte  integrante;

b) di dare atto che l’importo di Euro 40.862,00 per
oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 2130 (accerta-
mento  n.  80/2004);

c) di dare atto che l’Amministrazione regionale si ri-
serva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a saldo
qualora venisse stabilito, per l’anno in corso, un canone
superiore a quello base di calcolo di quanto dovuto per
l’asportazione di materiali  di cui al  presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo
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Codice 25.11
D.D. 27 settembre 2004, n. 1551

Servizio di progettazione e gestione di corsi di formazio-
ne degli operatori di protezione civile in ambito regionale.
Indizione di procedura a trattativa privata preceduta da
gara informale e nomina commissione giudicatrice. Spesa
presunta di Euro 100.000,00 o.f.i. cap. 10740/2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di indire, stante i presupposti di fatto e le ragioni
giuridiche espresse in premessa, l’affidamento della ge-
stione di processi formativi per la formazione degli ope-
ratori di protezione civile in ambito regionale ad una
qualificata ed accreditata agenzia formativa operante nel
mercato  dei servizi formativi,  dotata  di  specifica  compe-
tenza, mezzi ed esperienza nel campo della formazione,
mediante trattativa privata ai sensi e per gli effetti
dell’art. 31  lett. g) l.r. 8/84 s.m.i.;

di approvare  il  capitolato speciale  d’appalto  nonchè lo
schema di lettera invito allegati alla presente determina-
zione  per  costituirne  parte  integrante  e sostanziale;

di invitare un numero  di  ditte  superiore  a 3  (tre);
di far fronte alla spesa presunta di Euro 100.000,00

o.f.i., comprensiva delle eventuali spese di trasferta dei re-
latori fino alla concorrenza di Euro 10.000,00, sul Cap.
10740 delle uscite del bilancio relativo all’esercizio finan-
ziario 2004 con le risorse finanziarie già accantonate con
D.G.R. n. 33-12625 del 31 Maggio 2004 (A 100977) da
impegnarsi con successivo atto determinativo;

di nominare, per i presupposti indicati in premessa, i
componenti della Commissione giudicatrice con il com-
pito di valutare la regolarità e la completezza della do-
cumentazione amministrativa, dell’offerta tecnica e
dell’offerta economica dei concorrenti, individuandoli
come segue:

il Dirigente  del Settore Protezione  Civile Andrea Laz-
zari  in  qualità  di  Presidente;

il  dott.  Claudio  Drago  in  qualità  di  esperto;
il  dott.  Bruno Golzio in  qualità di verbalizzante.
Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-

corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 25.8
D.D. 29 settembre 2004, n. 1572

Alluvione 2000/202 - Comune di Boccioleto - lavori di
sistemazione frane e dissesti in località diverse

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  autorizzare  ai  soli fini idraulici il  progetto definiti-
vo  degli interventi  soggetti al campo di applicazione del
R.D. 523/1904, nella posizione e secondo le caratteristi-
che e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati
progettuali allegati all’istanza (di cui al richiedente viene
restituita copia vistata da questo Settore), subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

- il parametro esterno della scogliera in progetto di
cui all’intervento C) dovrà essere posizionato il più pos-
sibile in aderenza al profilo attuale della sponda, in
modo  da  non  restringere la  selezione utile  di  deflusso;

- per l’opera di sostegno prevista nell’intervento B),
qualora si intende esecutiva non si riesca a poggiare il
piano di  fondazione  sulle  rocce  in poste, dovranno  esse-
re realizzati  opportuni ancoraggi al  substrato;

- le opere dovranno essere realizzate come da progetto
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva  autorizzazione da  parte di  questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda e se necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza, entro tre anni dalla data della pre-
sente autorizzazione.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, che
dovrà comunque essere  debitamente motivata, semprechè
le condizioni locali non abbiano subito variazioni di ri-
lievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al Setto-
re OO.PP. di Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata,
il nominativo del Tecnico direttore dei Lavori, nonchè la
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto
autorizzato;

- ad avvenuta ultimazione, il comune di Boccioleto,
dovrà inviare al Settore scrivente una dichiarazione del
D.L. attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al  progetto approvato;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di  eventuali  variazione del  profi-
lo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in
quanto resta  l’obbligo del soggetto  autorizzato di  mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufat-
to mediante la  realizzazione  di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione della competen-
te  Autorità;

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si
renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni,  al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque;

- l’Amministrazione concedente  si riserva la facoltà di
ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di pro-
cedere  alla revoca della  presente autorizzazione  nel caso
intervenissero variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della
polizia idraulica, fatti  salvi  i diritti  dei  terzi, da rispetta-
re pienamente sotto la personale responsabilità civile e
penale del soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere
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sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o
pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso
dell’autorizzazione stessa;

- il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia (permesso di costruire,
D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004 e L.R. n. 45 del 09.08.1989
in merito al  vincolo  idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzato il  proget-
to definitivo degli interventi soggetti al campo d’applica-
zione  del R.D. n.  523/1904.

La presente costituisce autorizzazione all’occupazione
del sedime demaniale  per  la  realizzazione  delle  opere.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

All’Ente gestore compete l’approvazione del progetto
esecutivo ed ogni altra incombenza ai fini della realizza-
zione degli interventi, compresi eventuali procedure per
l’occupazione o l’adozione di atti ablativi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
all’Autorità giudiziaria competente nei  termini  di legge.

Il Dirigente responsabile
Arturo Bracco

Codice 25.9
D.D. 29 settembre 2004, n. 1573

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 158/04 per
i lavori di scarico acque di scorrimento superficiale nel rio
Mulini, nel comune di Arizzano (VB). Istante Comune di
Arizzano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Arizzano, con sede a Arizzano  (VB) in  Via  Roma n.  1,
ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e secon-
do le caratteristiche e modalità indicate e illustrate nei
disegni allegati all’istanza e limitatamente alle opere di
scarico  acque nel Rio Mulini, che debitamente vistati da
questo Ufficio, vengono restituiti al richiedente, subordi-
natamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- in fase esecutiva dovrà essere limitata il più possibi-
le la movimentazione, per ridurre al minimo l’impatto e
devono essere previsti sistemi di riduzione della diffusio-
ne delle polveri (umidificazione dei terreni interessati dai
lavori  di  cantiere);

- all’opera non potrà essere prodotta  nessuna variazio-
ne senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni 2, e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della rela-
tiva autorizzazione, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
della presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo
rendessero necessario o che le opere stesse siano in se-
guito giudicate incompatibili con il buon regime idrauli-
co  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla L. 431/1985 -vincolo paesaggistico-,
alla L.R. 45/1989 -vincolo idrogeologico-;, ecc.), ed,
inoltre dovrà comunicare, con congruo anticipo, all’Am-
ministrazione Provinciale competente per territorio, l’ese-
cuzione delle opere in parola, al fine di predisporre gli
opportuni interventi  per la  tutela della  fauna  ittica.

- Con il presente provvedimento è autorizzata l’occu-
pazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera, con successivo atto verrà rilasciato  il  provve-
dimento concessorio  al fine della regolarizzazione ammi-
nistrativa e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali
in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
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Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 29 settembre 2004, n. 1574

Ditta: Comune di Cannero Riviera - Lago Maggiore.
Nulla osta ai soli fini idraulici per il prolungamento per la
realizzazione di banchina d’attracco percorso Lido/Scia-
retta e l’attraversamento pedonale del rio Itarì

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di revocare la precedente autorizzazione rilasciata
con D.D. n. 1277/25.09  in data 28/08/2003;

2) che al Comune di Cannero Riviera può essere rila-
sciata autorizzazione ai soli fini  idraulici per la realizza-
zione del prolungamento della banchina per attracco na-
tanti;

3) di autorizzare il Comune di Cannero Riviera con
sede in Via Municipio, 14 ad eseguire le opere sul rio
Itarì.

I lavori devono essere eseguiti nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
nei disegni allegati all’istanza che si restituiscono, vistati
da questo Settore al richiedente e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- le opere  dovranno essere realizzate in  rapporto  prin-
cipalmente al buon regime idraulico delle acque del lago
interessato, restando a carico di codesto Comune ogni
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventua-
li danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle
opere stesse;

- dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica
della  stabilità  delle opere in argomento;

- in prossimità della foce del rio Itarì non dovranno
essere predisposti  attracchi  per  le  imbarcazioni;

- dovrà essere assicurata la stabilità e compattatura del
piano di fondazione del percorso pedonale previa verifi-
ca delle fondazioni dei manufatti esistenti al fine di evi-
tarne il danneggiamento e secondo le eventuali indica-
zioni che potranno essere fornite dal Commissariato Ita-
liano  per la  Convenzione  Italo - Svizzera  sulla pesca;

- il Comune di Cannero Riviera è direttamente respon-
sabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-

strazione Regionale da ogni ricorso o pretese di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla
osta;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati a pena
di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il termine
di anni due, con la condizione che, una volta iniziati,
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della  direzione dei lavori; ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
ficare alle  opere autorizzate, a cura e spese del  soggetto
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- restano  espressamente salvi i diritti spettanti al  Con-
sorzio del Ticino costituito con R.D.L. 14.06.1928 n.
1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio
dell’Opera regolatrice dell’invaso del Lago Maggiore. In
particolare il presente nulla osta è subordinato, per quan-
to_iguarda il livello dell’acqua del Lago ai limiti di
escursione che il Consorzio del Ticino deve osservare in
virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595
e successive disposizioni nonchè a quei livelli che even-
tualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa
con il  Governo  Svizzero.

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (Commissione Italo Svizzera,
concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.lgs. n.
42/2004 - vincolo paesaggistico, - alla L.R. 45/1989 -
vincolo  idrogeologico, - ecc.).;
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Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimen-
to concessorio al fine di regolarizzare amministrativa-
mente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazio-
ne di sedimi del demanio idrico lacuale conseguente
all’attuazione  dell’opera di che  trattasi.

Nelle more della regolamentazione regionale dell’atti-
vità di gestione del demanio idrico fluviale, con il pre-
sente provvedimento si autorizza altresì l’occupazione
demaniale sulla quale insiste l’opera e si demanda ad un
successivo provvedimento la regolarizzazione amministra-
tiva  e fiscale  dell’occupazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 29 settembre 2004, n. 1575

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 160/04 per
i lavori di sistemazione idrogeologica del torrente Fiumet-
ta nel comune di Omegna (VB). Importo Euro 50.000.
Istante: Comune di Omegna

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Omegna, Servizio Tecnico Ufficio Lavori Pubblici con
sede a Omegna (VB) in Via De Angeli, ad eseguire le
opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteri-
stiche e modalità indicate e illustrate nei disegni allegati
all’istanza che debitamente vistati da questo Ufficio,
vengono restituiti  al  richiedente, subordinatamente all’os-
servanza delle  seguenti condizioni:

- dovrà essere adeguata la voce di prezziario regionale
relativa allo scavo di sbancamento presente nell’elenco
prezzi con la medesima presente nel computo metrico
estimativo;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

- la scelta dell’Impresa cui affidare il lavoro venga
fatta, in conformità con quanto disposto con D.G.R. n.
44-5084 del 14.01.02, in esito ad una doppia valutazio-
ne, una sull’offerta del massimo ribasso sulla parte rife-
rita ai lavori stessi, l’altra in aumento relativa al canone
vigente per il materiale d’alveo da asportare pari a Euro
4,75;

-  nel caso in cui sia previsto anche il taglio di vege-
tazione di alto fusto, dovrà essere acquisita la valutazio-
ne del macchiatico da parte del Corpo forestale dello
Stato;

- in fase esecutiva dovrà essere limitata il più possibi-
le la movimentazione, per ridurre al minimo l’impatto e
devono essere previsti sistemi di riduzione della diffusio-
ne delle polveri (umidificazione dei terreni interessati dai
lavori  di  cantiere);

- all’opera non potrà essere prodotta  nessuna variazio-
ne senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni 2, e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della rela-
tiva autorizzazione, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
della presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo
rendessero necessario o che le opere stesse siano in se-
guito giudicate incompatibili con il buon regime idrauli-
co  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla L. 431/1985 -vincolo paesaggistico-,
alla L.R. 45/1989 -vincolo  idrogeologico-, ecc.), ed inol-
tre dovrà comunicare, con congruo  anticipo, all’Ammini-
strazione Provinciale competente per territorio, l’esecu-
zione delle opere in parola, al fine di predisporre gli op-
portuni interventi  per  la  tutela  della  fauna ittica.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
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riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 30 settembre 2004, n. 1576

Revoca D.D. n. 616/25.09 del 15.04.2004 - Autorizzazio-
ne idraulica n. 161/04 per la realizzazione di uno scarico
per acque reflue trattate in rio demaniale senza nome in
Comune di Mergozzo (VB). Richiedente: Autodem S.n.c.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di  revocare la  D.D. n. 616  del  15/04/2004;
- di confermare il parere favorevole espresso nell’am-

bito della 2º seduta della Conferenza dei Servizi con
nota ns. prot. 44744 del 17/09/2004, subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 30 settembre 2004, n. 1577

Autorizzazione idraulica n. 3906 per adeguamento
dell’attraversamento del rio Rocciamelone al km 47+375
della SS 25 in Comune di Bussoleno. Ditta: ANAS Com-
partimento viabilità per il Piemonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’ANAS Compar-
timento viabilità per il Piemonte, ad eseguire le opere in
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-
stati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di attraversamento dell’alveo del
corso d’acqua in  argomento, nei riguardi sia delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche
indotte da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura
di fondazione il cui piano di appoggio dovrà  essere po-
sto  alla quota prevista  dagli  elaborati di progetto;

3. i massi costituenti la pavimentazione dovranno es-
sere posizionati in modo da offrire reciprocamente ga-
ranzie di  stabilità. Non dovranno essere prelevati dall’al-
veo del corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi do-
vranno essere  a  spacco  di struttura  compatta, non geliva
ne lamellare: dovranno avere volume non inferiore a
0,40 mc  e peso superiore a  8,0  q.li;
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4.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

6. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto
e pertanto i lavori dovranno essere eseguiti, a pena de-
cadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con
la condizione che una volta iniziati dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni do-
vute a causa di forza maggiore quali eventi di piena,
condizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga,
su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo nei termini  previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono stati
eseguiti conformemente  al  progetto  approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999 - vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 -
vincolo  _drogeologico-ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.11
D.D. 1 ottobre 2004, n. 1589

Fornitura di n. 11 Workstation, n. 6 P.C. destinati alla
sala operativa di protezione civile. Indizione di procedura
a trattativa privata preceduta da gara informale e nomina
commissione giudicatrice

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di indire, stante i presupposti di fatto e le ragioni
giuridiche espresse in premessa, l’affidamento della for-
nitura inerente a n. 11 workstation, e n. 6 p.c., mediante
trattativa privata ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 lett.
g) l.r. 8/84  s.m.i.;

di approvare  il  capitolato speciale  d’appalto  nonchè lo
schema di lettera invito allegati alla presente determina-
zione  per  costituirne  parte  integrante  e sostanziale;

di invitare 3  (tre) ditte;
di far fronte alla spesa presunta di Euro 100.000,00

o.f.e. sul Cap. 10740 delle uscite del bilancio relativo
all’esercizio finanziario 2004 con le risorse finanziarie
già accantonate con D.G.R. n. 33-12625 del 31 Maggio
2004 (A 100977) da impegnarsi  con successivo atto de-
terminativo;

di nominare, per i presupposti indicati in premessa, i
componenti della Commissione giudicatrice con il com-
pito di valutare la regolarità e la completezza della do-
cumentazione amministrativa, dell’offerta tecnica e
dell’offerta economica dei concorrenti, individuandoli
come segue:

il Dirigente del Settore  Protezione Civile dott.  Andrea
Lazzari  in qualità di Presidente;

il  sig. Valerio Albanese, in qualità di  esperto;
il  sig. Alessandro  Fidanza in  qualità  di  esperto;
il  dott.  Bruno Golzio in  qualità di verbalizzante.
Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-

corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari
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Codice 25.3
D.D. 1 ottobre 2004, n. 1590

Autorizzazione idraulica n. 3907 per la realizzazione di
un ponte per l’attraversamento del Torrente Luserna, tra
i Comuni di Luserna San Giovanni e Lusernetta. Ditta:
M.D. Pietre S.n.c. di Mattalia Danilo & C.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta M.D. Pie-
tre S.n.c. di Mattalia Danilo & C, ad eseguire le opere
in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-
stati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità del ponte e delle opere di sistemazione del
corso d’acqua sia nei riguardi di tutti i carichi di proget-
to, considerando tra  essi  anche le spinte dei terreni e le
pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di
piena,  sia nei riguardi  delle  strutture di  fondazione i cui
piani di appoggio dovranno essere posti a quote tali da
garantire  la  stabilità dei manufatti;

3. i massi costituenti le opere di sistemazione longitu-
dinale, a protezione della spalle del ponte, dovranno es-
sere intasati in cls, e posizionati in modo da offrire re-
ciprocamente garanzie di stabilità, non dovranno essere
prelevati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da
cava;  essi dovranno  essere a  spacco di struttura compat-
ta, non geliva nè lamellare: dovranno avere volume non
inferiore a 0,40 mc  e peso superiore a  8,0  q.li;

4. le  difese spondali  dovranno essere risvoltate per un
tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsate
nelle sponde in corrispondenza del tratto iniziale e finale
dell’opera di sistemazione longitudinale; dovranno, inol-
tre, raccordarsi con gradualità alle spalle del ponte, evi-
tando il restringimento della sezione di deflusso del cor-
so  d’acqua;

5.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

7. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

8. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto
e pertanto i lavori in argomento  dovranno  essere esegui-
ti, a pena di  decadenza della stessa, entro il termine so-
praindicato, con la condizione che, una volta iniziati, do-
vranno  essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali
eventi di piena, condizioni  climatologiche  avverse ed  al-
tre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessio-
ne di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi,

l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini
previsti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

11. il soggetto autorizzato, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e  a  valle del  manufatto, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 42/2004 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89 - vincolo  idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.11
D.D. 1 ottobre 2004, n. 1591

Affidamento della fornitura di n. 6 monitor da 40",
sistema audio, elementi di arredo, n. 2 telecamere bran-
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deggiabili, n. 2 videoproiettori, n. 2 upgrade Elan Network
per la sala operativa del settore di protezione civile. Impe-
gno di spesa di Euro 134.737,34 (o.f.i.) sul cap. 10740/04

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere,   per le ragioni espresse   in   narrativa,
all’affidamento della fornitura di n. 6 monitor da 40",
sistema audio, elementi di arredo, e di n. 2 telecamere
brandeggiabili, n. 2 videoproiettori, n. 21 upgrade elan
network  in  permuta  di quelli previsti  dal  citato  contratto
rep. n. 9257 del 23.06.04, così come indicato nel detta-
glio tecnico  allegato al presente atto determinato a farne
parte integrante e sostanziale, alla società Altec S.p.A.,
per l’importo  di Euro 112.281,12  (diconsi  Euro centodo-
dicimiladuecentoottantuno/12) o.f.e.;

di procedere, mediante lettera commerciale ai sensi
dell’art. 33,  comma 2  lett. d) l.r. 8/84  e  s.m.i.;

di impegnare a tale scopo la somma di Euro
134.737,34 (diconsi Euro centotrentaquattromilasettecen-
totrentasette/34) o.f.i. sul capitolo  n. 10740 facente  parte
delle uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario
2004  (A 100977) a favore della  società  Altec S.p.A.;

di stabilire che il pagamento della fornitura avverrà
dietro presentazione di fattura a 45 giorni dalla data di
ricevimento della stessa, previo l’espletamento favorevole
delle operazioni di collaudo successive alla consegna. La
fattura  dovrà essere debitamente  vistata da parte del  Di-
rigente Responsabile del Settore Regionale di Protezione
Civile;

di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.3
D.D. 5 ottobre 2004, n. 1601

D.C.R.  del 28.02.89 n. 1000 -  CR 2838, D.G.R. del
05.12.89 N. 207-33394, T.U. 523/1904, D.G.R. n. 44-
2084/2001. Domanda per lavori di estrazione e successiva
acquisizione di materiale litoide proveniente dall’alveo del
Torrente Orco in Comune di Locana. Richiedente:
S.I.O.C.S. S.r.l. - Volume di materiale demaniale d’alveo
in acquisizione, mc. 9993,70

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep.
N. 70 in data 04.10.2004, già sottoscritto dalla Ditta
S.I.O.C.S. S.r.l. con sede in Rivara (TO), Via A. Gros-
so, 11, regolarmente Registrato all’Agenzia delle Entrate
- Ufficio di Cuorgnè in data 04.10.2004 al n. 100210
mod. 3, con tutte le condizioni in esso contenute, facen-
te  parte integrante della  presente  determinazione;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto
di competenza, alla Ditta suddetta, l’estrazione e l’acqui-
sizione di materiale litoide demaniale dall’alveo del tor-
rente Orco, nel territorio del Comune di Locana, per mc

9993,70 secondo quanto previsto dagli elaborati proget-
tuali allegati al Disciplinare facente parte integrante della
presente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  Legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.5
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1605

Autorizzazione idraulica n. 1213 per opere di sistema-
zione idraulica del rio Maggiolino, inscritto nell’elenco
delle acque pubbliche della provincia di Asti (R.D. del 4
novembre 1938) al numero 82. Perizia suppletiva di va-
riante - Comune di Asti - Richiedente: Comune di Asti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Asti, Settore Patrimonio ed Espropri, Ufficio Ponti e
Viabilità Collegata, con sede in Asti, via Govone n. 9,
ad eseguire  le opere  in oggetto nella  posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità indicate  nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata  nel  rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

6. qualora, nell’ambito dei lavori in oggetto fosse ne-
cessario effettuare taglio di vegetazione arborea dovrà
essere versata alla Regione Piemonte la somma così
come quantificata dal competente Corpo Forestale dello
Stato;

7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
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zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

8. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al Decreto Legislativo n. 42/2004 -vincolo
paesaggistico -, alla Legge Regionale n. 45/1989 - vin-
colo  idrogeologico -, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazio-
ne del sedime demaniale per la realizzazione dell’opera.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.11
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1610

Affidamento fornitura di n. 50 distintivi in oro e n. 50
fogli carta pergamena personalizzata destinati al settore
di protezione civile. Impegno di spesa di Euro 4.543,17
(o.f.i.) sul cap. 10740/04

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere,   per le ragioni espresse   in   narrativa,
all’affidamento della fornitura di n. 50 distintivi in ore e
n. 50 fogli di carta pergamena personalizzata alla ditta
AIR S.r.l. corrente in Torino - C.so San Maurizio 15,
per l’importo di 3.785,97 (diconsi Euro tremilasettecento-
ottantacinque/97) o.f.e.;

di procedere, mediante lettera commerciale ai sensi
dell’art. 33,  comma 2  lett. d) l.r. 8/84  e  s.m.i.;

di impegnare a tale scopo la somma di Euro 4543,17
(diconsi Euro quattromilacinquecentoquarantatre/17) o.f.i.
sul capitolo n. 10740 facente parte delle uscite del bi-
lancio relativo all’esercizio finanziario 2004 (A 100977)
a favore della ditta Air S.r.l. corrente in Torino - C.so
San Maurizio  15;

di stabilire che il pagamento della fornitura avverrà
dietro presentazione di fattura a 60 giorni dalla data di
ricevimento della stessa, previo l’espletamento favorevole
delle operazioni di collaudo successive alla consegna. La
fattura  dovrà essere debitamente  vistata da parte del  Di-
rigente Responsabile del Settore Regionale di Protezione
Civile;

di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.11
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1620

Fornitura di n. 1 automezzo Scam. Indizione a proce-
dura a trattativa privata preceduta da gara informale e
nomina commissione giudicatrice

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di indire, stante i presupposti di fatto e le ragioni
giuridiche espresse in premessa, l’affidamento della for-
nitura inerente a n. 1 automezzo SCAM, mediante tratta-
tiva privata ai sensi e per gli effetti dell’art.  31 lett. g)
l.r. 8/84  s.m.i.;

di approvare  il  capitolato speciale  d’appalto  nonchè lo
schema di lettera invito allegati alla presente determina-
zione  per  costituirne  parte  integrante  e sostanziale;

di invitare un numero  di  ditte  superiore  a 3  (tre);
di far fronte alla spesa presunta di Euro 50.000,00

o.f.e. sul Cap. 10740 delle uscite del bilancio relativo
all’esercizio finanziario 2004 con le risorse finanziarie
già accantonate con D.G.R. n. 33-12625 del 31 Maggio
2004 (A 100977) da impegnarsi  con successivo atto de-
terminativo;

di nominare, per i presupposti indicati in premessa, i
componenti della Commissione giudicatrice con il com-
pito di valutare la regolarità e la completezza della do-
cumentazione amministrativa, dell’offerta tecnica e
dell’offerta economica dei concorrenti, individuandoli
come segue:

il Dirigente del settore Protezione Civile dott. Andrea
Lazzari  in qualità di Presidente;

l’ing.  Claudio  D’Anna  in  qualità  di  esperto;
il  dott.  Bruno Golzio in  qualità di verbalizzante.
Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-

corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 25.11
D.D. 6 ottobre 2004, n. 1621

Fornitura di automezzi fuoristrada Mitsubishi. N. 1
“Pick up 2,5 TD” modello L. 200, 2,5 TD tipo Club Cab
Codice Veicolo K74TCENDFL6. N. 1 “Pick Up 2,5 TD”,
modello L 200 2,5 TD tipo Double Cab Codice veicolo
K74TJENDFL6. N. 1 fuoristrada New Pajero passo corto,
2,5 turbo diesel allestimento GLX. Indizione di procedura
a trattativa privata preceduta da gara informazione e
nomina commissione giudicatrice

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di indire, stante i presupposti di fatto e le ragioni
giuridiche espresse in premessa, l’affidamento della for-
nitura  inerente  a:

- N. 1 Pick Up 2,5 td modello I 200 2,5 td tipo easy
select, club cab gl  4wd due porte, codice  k74tcendfl6

- N. 1 Fuoristrada New Pajero 3 porte passo corto 2,5
td glx super select

- N. 1 Pick Up 2,5 td modello I 200 2,5 td tipo easy
select, double cad gl 4wd quattro porte, codice
k74tjendfl6

mediante trattativa privata ai sensi e per gli effetti
dell’art. 31  lett. g) l.r. 8/84 s.m.i.;

di approvare  il  capitolato speciale  d’appalto  nonchè lo
schema di lettera invito allegati alla presente determina-
zione  per  costituirne  parte  integrante  e sostanziale;

di invitare un numero  di  ditte  superiore  a 3  (tre);
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di far fronte alla spesa presunta di Euro 83.000,00
o.f.e. sul Cap. 10740 delle uscite del bilancio relativo
all’esercizio finanziario 2004 con le risorse finanziarie
già accantonate con D.G.R. n. 33-12625 del 31 Maggio
2004 (A 100977) da impegnarsi  con successivo atto de-
terminativo;

di nominare, per i presupposti indicati in premessa, i
componenti della Commissione giudicatrice con il com-
pito di valutare la regolarità e la completezza della do-
cumentazione amministrativa, dell’offerta tecnica e
dell’offerta economica dei concorrenti, individuandoli
come segue:

il Dirigente del settore Protezione Civile dott. Andrea
Lazzari  in qualità di Presidente;

l’ing.  Claudio  D’Anna  in  qualità  di  esperto;
il  dott.  Bruno Golzio in  qualità di verbalizzante.
Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-

corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 25.3
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1628

Autorizzazione idraulica n. 3910 per la costruzione di
una passerella pedonale sulla Bealera del Molino in pros-
simità dell’area adibita a mercato in Comune di Villafran-
ca Piemonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Vil-
lafranca  Piemonte, ad eseguire le opere in  oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di attraversamento dell’alveo del
corso d’acqua in  argomento, nei riguardi sia delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche
indotte da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura
di fondazione il cui piano di appoggio dovrà  essere po-
sto ad una quota comunque inferiore di almeno mt. 1,50
rispetto alla quota più depressa  di fondo alveo nelle se-
zioni  trasversali  interessate;

3.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

5. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
Sotto  la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.7
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1635

Sig. Angelo Franco Marcioni. Nulla osta ai soli fini
idraulici per la posa di un pontile fisso in legno e realizza-
zione di scala in pietra a sbalzo nel lago d’Orta in Comune
di Orta San Giulio (NO) antistante il mapp. 131 Fg. 8.
Variante alla Determina Dirigenziale n. 599/25.05 in data
30 aprile 2003 rilasciata al Sig. Parco Paini

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al Sig. Angelo Franco Marcioni, possa essere ri-
lasciata l’autorizzazione per la posa di un pontile fisso
in legno e la realizzazione di una scala in pietra a sbal-
zo nel lago d’Orta in Comune di Orta San Giulio, nello
specchio d’acqua antistante il mapp. 131 Fg. 8, il tutto
in variante a quanto richiesto con l’istanza in data
11/04/2003 dal Sig. Marco Paini.

Il pontile fisso e la  scala in  pietra a sbalzo, dovranno
essere posti nella posizione e secondo le modalità indi-
cate ed illustrate nei disegni allegati all’istanza in que-
stione che, debitamente  vistati da quest’Ufficio,  vengono
restituiti al richiedente, subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti condizioni:

1) Il pontile fisso e la scala in pietra a sbalzo dovran-
no essere posti in rapporto principalmente al buon regio-
ne  idraulico  delle  acque del Lago  interessato, restando a
carico di codesta Ditta ogni responsabilità di legge, nei
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero de-
rivare  dall’esecuzione delle  opere stesse;

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica
della  stabilità  dell’opera  in argomento;

3) il Sig. Angelo Franco Marcioni è direttamente re-
sponsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle per-
sone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di
chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente
nulla  osta;

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimen-
to concessorio al fine di regolarizzare amministrativa-
mente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazio-
ne di sedimi del demanio pubblico conseguente all’attua-
zione  dell’opera  di  che trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla L. n. 431/1985 -vincolo paesaggistico -,
alla L.R. n. 45/1989 -vincolo idrogeologico -, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.

La presente Determina annulla, a tutti gli effetti, la
sopraccitata  Determina  n. 599/25.07 in  data  30/04/2003.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1636

Comune di Gozzano (NO). Nulla osta ai soli fini idraulici
per il restauro, risanamento conservativo e ripristino funzio-
nale del trampolino tuffi al lido di Gozzano sul lago d’Orta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che nulla osta ai soli fini idraulici affinchè il Comune
di Gozzano, possa effettuare i lavori di restauro, risana-
mento conservativo e ripristino funzionalità del trampoli-
no tuffi al lido di Gozzano sul lago d’Orta nello spec-
chio  d’acqua antistante  il  mappale 111 del Fg.  n. 1.

L’intervento in oggetto dovrà essere realizzato nella
posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei
disegni allegati all’istanza in questione che, debitamente
vistati da quest’Ufficio, vengono restituiti al richiedente,
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizio-
ni:

1)  i lavori dovranno  essere realizzati in  rapporto  prin-
cipalmente al buon regime idraulico delle acque del
Lago interessato, restando  a  carico  di  codesta Ditta ogni
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventua-
li danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle
opere stesse;

2) dovranno  essere eseguiti accurati i calcoli di verifi-
ca  della  stabilità dell’opera  in  argomento;

3) le operazioni di cantiere dovranno essere condotte
in modo  da  evitare la  fuoriuscita accidentale di  sostanze
inquinanti di qualsiasi natura quali cemento, oli e com-
bustibili; se questo avvenisse, si dovrà procedere imme-
diatamente alla bonifica delle rive e dei fondali contami-
nati;

4) il Comune di Gozzano è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazio-
ne Regionale da ogni ricorso o protesa di chi si ritenes-
se danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimen-
to concessorio al fine di regolarizzare amministrativa-
mente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazio-
ne di sedimi del demanio pubblico conseguente all’attua-
zione  delle  opere di  che trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla L. n. 431/1985 - vincolo paesaggistico
- alla L.R. n. 45/1989 - vincolo  idrogeologico, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.11
D.D. 7 ottobre 2004, n. 1646

Affidamento della progettazione, realizzazione e forni-
tura di n. 6 paragambe per il tavolo riunioni della sala
unita di crisi di protezione civile allestita presso il centro
multifunzionale spaziale di Torino. Impegno di spesa di
Euro 3.840,00 (o.f.i.) sul cap. 10740/04

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere,   per le ragioni espresse   in   narrativa,
all’affidamento della fornitura delle gonne paragambe per
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i tavoli riunioni della sala unità di crisi alla  società Al-
tec S.p.A. per l’importo di Euro 3.200,00 (diconsi Euro
tremiladuecento/00) o.f.e.;

di procedere, mediante lettera commerciale ai sensi
dell’art. 33,  comma 2  lett. d) l.r. 8/84  e  s.m.i.;

di impegnare a tale scopo la somma di Euro 3.840,00
(diconsi Euro tremilaottocentoquaranta/00) o.f.i.  sul capi-
tolo n. 10740 facente parte delle uscite del bilancio rela-
tivo all’esercizio finanziario 2004 (A 100977) a favore
della  società  Altec S.p.A.;

di stabilire che il pagamento della fornitura avverrà
dietro presentazione di fattura a 45 giorni dalla data di
ricevimento della stessa, previa verifica di avvenuta e re-
golare fornitura. La fattura dovrà essere debitamente vi-
stata da parte del Dirigente Responsabile del Settore Re-
gionale  di  Protezione  Civile;

di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.8
D.D. 8 ottobre 2004, n. 1647

Conferenza dei Servizi - Alluvione 2000/2002 - Comune
di Varallo Sesia - ricostruzione opere pubbliche e di inte-
resse pubblico danneggiate dagli eventi calamitosi di Ot-
tobre 2000 e primavera-estate 2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare ed autorizzare con prescrizioni, secondo
gli esiti della Conferenza dei Servizi, per quanto previ-
sto dalla D.G.R. 37-2438 del 12.3.2001, i progetti defi-
nitivi concernenti:

Progetto 1: “Lavori inerenti la sistemazione idraulica
rio Moro a monte frazione  Isole di Morca” dell’importo
complessivo di  Euro  25.000,00=

Progetto 2:  “Ripristino frana lungo la strada comunale
Varallo-Camasco località Rabbiosa” dell’importo com-
plessivo di  Euro  30.000,00=

Progetto 3: “Ripristino Rio Riale lungo la strada co-
munale Varallo-Camasco” dell’importo complessivo di
Euro  30.000,00=  con le  seguenti prescrizioni:

a) dovrà essere previsto  un  risvolto della scogliera sul
lato di monte al fine di garantire un maggior ammorsa-
mento alla sponda e contro eventuali fenomeni di aggi-
ramento;

b)  dovrà  essere eseguita una pulizia nell’ansa in pros-
simità della scogliera tramite il taglio della vegetazione
presente.

Progetto 4: “Ripristino frana  su strada comunale  bivio
Morondo” dell’importo complessivo di Euro 25.000,00
con la  seguente prescrizione:

a) si dovrà valutare la possibilità di realizzare un rile-
vato di protezione a monte della strada utilizzando il
materiale  di risulta proveniente dal disgaggio.

Progetto 5: “Interventi di ripristino danni alluvionali
delle opere di regimazione idraulica sul torrente Nono”
dell’importo complessivo di Euro 52.000,00= con la se-
guente prescrizione:

a) le eventuali opere accessorie di cantierizzazione do-
vranno essere opportunamente autorizzate a cura del Co-

mune di Varallo Sesia cui compete, in subdelega, la ge-
stione  del vincolo  ambientale.

L’Ente gestore dovrà, in accordo con le disposizioni
della Legge Regionale 18/84 e   s.m.i.   e   della legge
109/94 e s.m.i. in materia di lavori ed opere pubbliche,
per gli articoli non derogati dall’O.M. 3090/2000, adotta-
re i provvedimenti necessari ai fini dell’attuazione del
progetto definitivo approvato; ad esso compete quindi
l’approvazione del progetto esecutivo ed ogni altra in-
combenza ai fini della realizzazione degli interventi,
comprese le eventuali procedure per l’occupazione o
l’adozione di atti ablativi.

Alla presente sono allegati i pareri pervenuti dagli
Enti ed  Organi interessati.

La presente determinazione verrà inviata all’Ammini-
strazione comunale e alle altre Direzioni regionali com-
petenti, oltre che alla Soprintendenza ai Beni Ambientali
ed  Architettonici.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
all’Autorità giudiziaria competente nei  termini  di legge.

Il Dirigente responsabile
Arturo Bracco

Codice 25.11
D.D. 11 ottobre 2004, n. 1653

Affidamento fornitura di n. 11 workstation, n. 6 p.c.
destinati alla sala operativa di protezione civile e approva-
zione verbale di gara. Impegno di spesa di Euro 116.787,37
(o.f.i.) sul cap. 10740/04

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare il verbale di gara dal quale risulta che
la Ditta Alpha Point S.p.A. Lungo Dora Colletta, 81
10153 Torino (TO), avendo prodotto l’offerta più van-
taggiosa, è stata dichiarata affidataria provvisoria per
l’appalto relativo  alla fornitura in oggetto;

di   procedere,   per   le   ragioni   espresse in narrativa,
all’affidamento definitivo della fornitura di n. 11 work-
station, n. 6 p.c. destinati alla sala operativa di protezio-
ne civile alla Ditta Alpha Point S.p.A. Lungo Dora Col-
letta, 81 10153 Torino (TO), per l’importo di Euro
97.322,80 (diconsi Euro novantasettemilatrecentoventi-
due/80) o.f.e.

di procedere, mediante lettera commerciale ai sensi
dell’art. 33,  comma 2  lett. d) l.r. 8/84  e  s.m.i.;

di impegnare a tale scopo la somma di Euro
116.787,37 (diconsi Euro centosedicimilasettecentoottanta-
sette/37) o.f.i. sul capitolo n. 10740 facente parte delle
uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2004
(acc. A 100977) a favore della Ditta Alpha Point S.p.A.
Lungo  Dora  Colletta, 81 10153 Torino (TO);

di stabilire che il pagamento della fornitura avverrà
dietro presentazione di fattura a 90 giorni dalla data di
ricevimento della stessa, previa verifica di avvenuta e re-
golare fornitura. La fattura dovrà essere debitamente vi-
stata da parte del Dirigente Responsabile del Settore Re-
gionale  di  Protezione  Civile;

di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore
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Codice 25.8
D.D. 12 ottobre 2004, n. 1657

Conferenza dei Servizi - Alluvione 2000/2002 - Comune
di Carcoforo - Lavori di ripristino guado di attraversa-
mento pista sci di fondo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare ed autorizzare, secondo gli esiti della
Conferenza dei  Servizi, per quanto previsto dalla D.G.R.
37-2438 del  12.3.2001, il  progetto  definitivo concernente
“Lavori di ripristino guado di attraversamento pista sci
di fondo”  dell’importo  complessivo di  Euro  12.000,00=.

L’Ente gestore dovrà, in accordo con le disposizioni
della Legge Regionale 18/84 e   s.m.i.   e   della legge
109/94 e s.m.i. in materia di lavori ed opere pubbliche,
per gli articoli non derogati dall’O.M. 3090/2000, adotta-
re i provvedimenti necessari ai fini dell’attuazione del
progetto definitivo approvato; ad esso compete quindi
l’approvazione del progetto esecutivo ed ogni altra in-
combenza ai fini della realizzazione degli interventi,
comprese le eventuali procedure per l’occupazione o
l’adozione di atti ablativi.

Alla presente sono allegati i pareri pervenuti dagli
Enti ed  Organi interessati.

La presente determinazione verrà inviata all’Ammini-
strazione comunale e alle altre Direzioni regionali com-
petenti, oltre che alla Soprintendenza ai Beni Ambientali
ed  Architettonici.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
all’Autorità giudiziaria competente nei  termini  di legge.

Il Dirigente responsabile
Arturo Bracco

Codice 25.3
D.D. 12 ottobre 2004, n. 1669

Rinnovo autorizzazione idraulica n. 3493 per la realiz-
zazione dell’attraversamento del torrente Melezet con tu-
bazione gas in acciaio DN 65 staffata al ponte della S.C. di
accesso agli impianti sciistici, in Comune di Bardonecchia,
Frazione Melezet. Ditta: Metanalpi Valsusa S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, non-
chè le competenze di alti Enti o Amministrazioni, il rin-
novo dell’autorizzazione idraulica in argomento n. 3493
per ulteriori mesi 6 (sei)  dalla data di ricevimento della
presente.

Si intendono integralmente richiamate, anche se di fat-
to non riportate, tutte le altre  condizioni contenute nella
citata autorizzazione n. 3493 alle quali codesta Ditta do-
vrà  comunque  sottostare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1677

Autorizzazione idraulica n. 3912 per la realizzazione di
un attraversamento con una condotta per il trasporto di
gas staffata a monte di un ponte esistente della S.P. 151
(angolo strada Antica di Villafranca), del rio Marone, in
Comune di Cavour

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina,

nelle more della verifica idraulica e tecnico-ammini-
strativa  del ponte  esistente

Di autorizzare, ai soli  fini  idraulici, la Società Italiana
per il Gas -Gruppo  Esercizi Piemonte sud - con sede in
via Raviagna, 5 - Savigliano (CN), ad eseguire l’opera
in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate nell’elaborato progettuale
allegato all’istanza, che si restituisce al richiedente vista-
to da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione all’opera progettata ed eseguita
potrà essere introdotta senza  la  preventiva  autorizzazione
da  parte di  questo Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità della condotta staffata al ponte esistente
sul  rio  Marone;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi sulle
sponde laterali del rio Marone dovrà essere usato esclu-
sivamente per le colmature, mentre quello proveniente
dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere
asportato dalla proprietà demaniale: è fatto divieto asso-
luto  di asportazione/uso  di  materiale demaniale;

4. le sponde e le aree  demaniali del rio Marone  inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18 (di-
ciotto) dalla data di ricevimento del presente atto: è fatta
salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza del
soggetto autorizzato, nel caso in cui per giustificati motivi,
i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della Direzione dei Lavori: ad avvenu-
ta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei Lavori attestante che l’opera è stata
eseguita conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione s’intende accordata con l’esclusione di
ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla sta-
bilità della condotta (caso di danneggiamento o crollo) in
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua
denominato rio Marone, anche in presenza di eventuali va-
riazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento
d’alveo), sempre previa autorizzazione di questo Settore;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche all’opera
autorizzata, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera
stessa sia, in seguito, giudicata incompatibile in relazione
al  buon  regime idraulico  del corso  d’acqua interessato;
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9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del
demanio idrico, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, D.Lgs. 42/2004 -vincolo ambientale,
alla L.R. 45/1989-  vincolo  idrogeologico,  etc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra di  cui  in oggetto. Con  successivo  atto verrà rilasciato
il provvedimento concessorio al fine della regolarizzazio-
ne amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree
demaniali  in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1678

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. Comune di
Robilante - Progetto per lavori di sistemazione dello sboc-
co del Rio San Donato in alveo Torrente Vermenagna.
Finanziamento Euro 52.205,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di sistemazione
dello sbocco del Rio San Donato in alveo Torrente Ver-
menagna nel  Comune di  Robilante  (CN) con le seguenti
prescrizioni:

- siano integralmente rispettate le prescrizioni indicate
nella nota prot. n. 3892/2004 del 27/09/2004 trasmesse
dall’Agenzia Interregionale per il Fiume Po di Alessan-
dria;

- sia verificata la possibilità di dare al blocco in cal-
cestruzzo sul fronte fondazione della spalla del ponte e
lungo la soglia del rio una sagomatura gradinata, onde
attenuarne la percezione e l’impatto attendibile in perio-
do di  magra;

- la parte sommitale delle scogliere sia raccordata con
il piano campagna attraverso il riporto di materiale ine-
rente e materiale terroso e sia favorita la rinaturalizza-
zione  del tratto spondale  del torrente;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto al R.D. n.
1486  del 22.11.1914 art. 7,3  c;

- Nella fase della progettazione esecutiva, per il nuovo
ponte occupante sedime demaniale, dovrà essere richie-
sta, presso i competenti Uffici Regionali Decentrati della
Direzione Opere Pubbliche, la relativa concessione
all’occupazione del  sedime  stesso;

- in fase di esecutivo siano effettuate le verifiche di
stabilità per le opere in progetto e siano motivati i costi
aggiuntivi  per  la  sicurezza;

- la  parte iniziale della scogliera in  progetto  (in corri-
spondenza dell’attraversamento) sia arretrata verso l’in-
terno al fine di avere una sezione di deflusso più ampia
e congruente con quella  di valle;

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi del  D.Lgs. 42/04 e del R.D. 523/04.

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U. n. 327
del 2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1679

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. A.C.D.A. -
Progetto per lavori di ripristino condotte consortili acque
e fognature. Finanziamento Euro 500.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di ripristino
condotte consortili acque e fognature nei Comuni di
Borgo San Dalmazzo, Roccavione e Boves (CN) con le
seguenti prescrizioni:

- siano integralmente rispettate le prescrizioni indicate
nella nota prot. n. 1066 del 23.03.2004 trasmesse
dall’A.S.L. n. 15 di  Cuneo;

- siano integralmente rispettate le prescrizioni indicate
nella nota prot. n. 4208/2004 del 27.09.2004 trasmesse
dall’Agenzia Interregionale per il Fiume Po di Alessan-
dria;

- Intervento in frazione San Giacomo di Boves: l’at-
traversamento con condotta in polietilene previsto sul rio
Valle Valanga in corrispondenza della sorgente indicata
come “Gina 2" dovrà essere interrato, predisponendo la
tubazione di attraversamento al di sotto del fondo alveo
e prevedendo delle opportune misure di protezione per
la  condotta  stessa;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto dal R.D.
n. 1486 del 22.11.1914  art. 7,3  c;

- i tratti di scogliera in progetto siano raccordati alla
morfologia locale, ricoperti nella parte sommitale in terra
e rinaturalizzati;

- l’intasamento in calcestruzzo delle scogliere sia adot-
tato unicamente dove strettamente necessario e limitato
alle parti più interne del corpo scogliera  e non sia visi-
bile  all’esterno;

-  per il ripristino dell’attraversamento in corrisponden-
za della sorgente “Gina 2", sia verificato il possesso
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dell’autorizzazione per l’occupazione del sedime dema-
niale (e pagamento dei canoni demaniali), in caso con-
trario sia richiesta al Settore OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico  di  Cuneo  tale autorizzazione;

- le  verifiche  di stabilità delle  opere in  progetto  siano
realizzate  in fase esecutiva.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi del  D.Lgs. 42/04 e del R.D. 523/04.

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U. n. 327
del 2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1680

Eventi alluvionali dell’Autunno 2000 - Amministrazio-
ne Provinciale di Cuneo (Comune di Castagnito) - Progetti
per lavori di ripristino corpo stradale franato a progressi-
ve varie S.P. n. 50 Tronco: Mussotto - Guarene - Castagni-
to - Baraccone S.P. n. 10-134 Tronco: Corneliano - Som-
mariva P. diramazione Pocapaglia. Finanziamento Euro
260.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di ripristino cor-
po stradale franato a progressive varie S.P. n. 50 Tron-
co: Mussotto-Guarene-Castagnito-Baraccone S.P. n. 10-
134 Tronco: Corneliano Sommariva P. diramazione Po-
capaglia  nel Comune di Castagnito (Cn)  con le seguenti
prescrizioni:

- sia previsto un  sistema di  raccolta e convogliamento
delle acque a valle del muro in progetto al fine di evi-
tare lo scarico dei barbacani direttamente nel corpo fra-
na;

- sia limitata l’altezza del muro eccedente il profilo
del terreno e siano previsti degli interventi di piantuma-
zione erbacea-arbustiva per il ricoprimento delle parti in
vista in cemento armato;

- in fase di progettazione esecutiva siano stralciati
dall’elaborato elenco prezzi le voci non utilizzate nel
computo  metrico  estimativo.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi della L.R. 45/89.

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U. n. 327
del 2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-

zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1681

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Valdieri - Progetto per lavori di consolidamento parte
sinistra ponte sul Torrente Gesso strada per sorgenti Mu-
tea. Finanziamento Euro 49.373,99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di consolida-
mento parte sinistra ponte sul Torrente  Gesso  strada per
sorgenti Mutea nel Comune di Valdieri (Cn) con le se-
guenti prescrizioni:

- siano integralmente rispettate le prescrizioni indicate
nella nota prot. n. 4394/2004 del 27.09.2004 trasmesse
dall’Agenzia Interregionale per il Fiume Po di Alessan-
dria;

- i tratti di scogliera in progetto siano raccordati mor-
fologicamente alle sponde naturali,  ricoprendone la parte
sommitale e intasando gli interstizi con terreno vegetale
e prevedendo specifiche  opere di  rinaturalizzazione;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto dal R.D.
n. 1486 del 22.11.1914  art. 7,3  c;

- preso atto che l’importo complessivo del progetto è
inferiore a 516.456,90 Euro, le spese generali ammesse a
contributo devono essere contenute nel limite massimo
del 15% dell’importo  a  base  d’asta;

- sia previsto un approfondimento e rimodellamento
della scogliera in progetto al fine di ottimizzare le con-
dizioni  di  deflusso  in  corrispondenza della  stessa;

- in esecutivo siano effettuate le verifiche di stabilità
per  le  opere in progetto;

- per il ponte oggetto di intervento dovrà essere veri-
ficata la concessione all’occupazione del sedime dema-
niale presso i competenti Uffici Regionali Decentrati del-
la  Direzione  Opere Pubbliche;

- per evitare fenomeni di aggiramento ed erosione la
scogliera in progetto sia prolungata verso monte al fine
di immorsarla nelle  gabbionate esistenti;

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi del  D.Lgs. 42/04 e del R.D. 523/04;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U. n. 327
del 2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo
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Codice 25.6
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1682

Autorizzazione idraulica per un attraversamento in
cavo interrato del corso d’acqua pubblica Rio S. Anna in
Comune di Bernezzo con linea elettrica bt a 0.220/0.380
kV. Ditta Enel Divisione Infrastrutture e Reti - Rete Elet-
trica - Zona di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’Enel Divisione Infrastrutture e Reti -
Rete Elettrica - Zona di Cuneo - ai soli fini idraulici e
salvo quanto previsto dalla legge 431/1985 (Beni Am-
bientali) ad attraversare in cavo interrato il corso d’ac-
qua pubblico Rio S. Anna in Comune di Bernezzo con
linea elettrica bt a 0.220/0,380 kV nella posizione e se-
condo le modalità illustrate nei disegni allegati all’istan-
za, che si restituiscono, vistati da questo Settore, alla
Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti condizio-
ni;

1) L’attraversamento dovrà risultare eseguito nel ri-
spetto delle norme di legge vigenti alla data dell’autoriz-
zazione dell’impianto;

2) eventuali varianti all’attraversamento ed alle condut-
ture elettriche potranno essere apportate previa autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’Enel dovrà, a
sua completa cura e spese, provvedere alla rimozione
degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente
interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

5) la presente autorizzazione ha efficacia a partire dal-
la data odierna e viene accordata per tutto il periodo du-
rante il  quale  l’impianto elettrico rimarrà in  esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1683

Aut. Idr. n. 3913 per la realizzazione di: un manufatto
di scarico nel rio Taunera; un manufatto di scarico del
troppo pieno, un attraversamento in sub-alveo e formazio-
ne di una scogliera e di una platea a protezione dell’attra-
versamento medesimo, sul rio Orbana; un attraversamen-
to in sub-alveo del rio Grifagna; un attraversamento staf-

fato a valle del ponte esistente sul rio Ollasio in Comune
di Giaveno

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina,

nelle more della verifica tecnico-idraulica ed ammini-
strativa del ponte interessato dall’impianto del rio Olla-
sio

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la S.M.A.T. S.p.A.
ad eseguire  le opere  in oggetto nella  posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità  indicate e  illustrate  negli
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  prescrizioni:

1. nessuna  variazione alle opere progettate ed eseguite
potrà essere introdotta senza  la  preventiva  autorizzazione
da  parte di  questo Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità delle condotte in attraversamento, delle
scogliere, della platea e dei manufatti di scarico in argo-
mento, nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle
pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di
piena, sia nei riguardi dei manufatti in c.a.  in sub-alveo
di protezione e di sostegno delle tubazioni, per ognuno
dei quali dovrà essere verificata, altresì, la distanza tra
la quota più depressa di fondo alveo e l’estradosso del
manufatto, nelle sezioni trasversali interessate, che dovrà
essere, comunque, di almeno mt 1,00. A valle della pla-
tea di fondazione, da realizzarsi sul rivo Orbana, dovrà
essere costruito un taglione affinchè non si verifichino
fenomeni di  scalzamento  della  platea  medesima;

3. dovrà essere previsto, per ciascuno  scarico, un ade-
guato scivolo antierosivo lungo il profilo di sponda na-
turale scoperto, spinto fino al fondo alveo e struttural-
mente  raccordato  con il  manufatto  di  immissioni  in  c.a.:
inoltre,  in corrispondenza dello sbocco di ciascuna tuba-
zione, dovrà essere prevista un’idonea platea antierosiva
di protezione del fondo alveo, estesa a tutta sezione,
nonchè adeguatamente fondata e significativamente di-
mensionata in pianta rispetto all’area di immissione dello
scarico;

4. le due scogliere dovranno essere risvoltate per un
tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsate
a valle nell’esistenti sponde, mentre i paramenti esterni
dovranno essere raccordati, senza soluzione di continuità,
con i  profili spondali  esistenti;

5. le  scogliere dovranno  essere mantenute ad un’altez-
za non superiore alla quota dell’esistente piano di cam-
pagna;

6. i massi costituenti le scogliere dovranno  essere  po-
sizionati in modo da offrire reciprocamente garanzie di
stabilità: essi dovranno essere a spacco con struttura
compatta, non geliva, ne lamellare, dovranno avere volu-
me non inferiore a 0,40 mc e peso superiore a 8,00 q.li:
inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità
della dimensione dei massi impiegati a non essere mobi-
litati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coef-
ficienti di  sicurezza;

7.  il materiale di risulta proveniente degli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità delle opere di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature esisten-
ti dovrà essere asportato dall’alveo:  è fatto divieto asso-
luto  di asportazione/uso  di  materiale demaniale;
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8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto richiedente unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

9. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buono regime idraulico dei corsi
d’acqua;

10. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto
e pertanto i lavori in argomento  dovranno  essere esegui-
ti, a pena decadenza della stessa, entro il termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi
di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simi-
li circostanze: è fatta salva l’eventuale concessione di
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in
cui per giustificati motivi, i lavori non potessero avere
luogo nei termini  previsti;

11. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti, tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori:  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

12. l’autorizzazione s’intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità delle condotte (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza d’eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta delle
condotte mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle di ciascun manufatto, che
si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare
deflusso delle acque, sempre previa autorizzazione di
questo  Settore;

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua interes-
sati;

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

16. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, D.Lgs. 42/2004- vincolo ambientale,
alla L.R. 45/1989- vincolo idrogeologico, etc.), nonchè il
parere sul progetto dell’opera fognaria a norma della

L.R. 18/1984 e s.m.i., da parte del Comitato Regionale
per  le  Opere Pubbliche.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere. Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione ammini-
strativa e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in
questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 13 ottobre 2004, n. 1685

O.M. n. 3090 del 18.10.2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12.08.2002. Evento alluvionale primavera estate 2002 -
Conferenza dei Servizi di Verbania. Comune di Santa
Maria Maggiore. Sistemazione e regimazione acque movi-
mento franoso sponda dx rio d’Ovigo. Importo finanziato:
Euro 10.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto per la sistemazione e regima-
zione  acque movimento  franoso  sponda dx  Rio  d’Ovigo,
in Comune di Santa Maria Maggiore dell’importo di
Euro 10.000,00, così suddiviso (come da D.G.C. n. 7
del 20.02.2004);

a) Per lavori Euro 6.753,24
b) Oneri per la sicurezza non soggetti
a ribasso Euro 208,86
Sommano Euro 6.962,11
c) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per spese tecniche Euro 1.064,90
per CNPAIA Euro 21,30
Per IVA sui lavori Euro 1.392,42
Per IVA sulle spese tecniche Euro 217,24
Per arrotondamento Euro 342,03
Sommano Euro 3.037,89
Totale Euro 10.000,00

A condizione  che:
- le caratteristiche del  materiale lapideo impiegato sia-

no coerenti, per cromatismo e tipologia, a quelle delle
pietre presenti  nei luoghi  di  intervento;

- il materiale di propagazione impiegato nelle opere di
consolidamento sia coerente con il corredo flogistico lo-
cale;

- le spese tecniche ammissibili a contributo regionale
vengano ricondotte nel 15% dell’importo dei lavori a
base  d’asta.

E nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere
generale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte,
in conformità al progetto allegato all’istanza ed i movi-
menti di terreno dovranno essere limitati allo stretto ne-
cessario, tenendo in preminente considerazione qualsiasi
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fase  e  circostanza la  stabilità  del terreno e il  buon regi-
me  delle  acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli accor-
gimenti tecnici e provvisionali più indicati per evitare in
modo assoluto il verificarsi di smottamenti, soscendimen-
ti,  dilavamenti  e/o  rotolamento di materiale  a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno essere
eseguiti con la creazione di pendenze di scavo adeguate
e compatibili con le caratteristiche geotecniche dei mate-
riali, realizzando le opere di sostegno in tempi brevi per
evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di
eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecuzione
delle opere di regimazione, captazione, drenaggio e
smaltimento delle acque superficiali, onde evitare l’insor-
gere di fenomeni di dilavamento, erosione e/o ristagno,
dimensionando in modo adeguato le canalette di raccol-
ta, sottoponendole a una manutenzione periodica e ga-
rantendo il convogliamento delle acque stesse negli im-
pluvi naturali; dovranno essere   predisposte opportune
opere di intercettazione delle acque di infiltrazione a ter-
go dei muri  di  sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia cir-
costante potranno avvenire con i materiali di risulta de-
gli sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti li-
mosi eventualmente  incontrati durante  gli scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non potranno
essere riutilizzati nell’ambito degli interventi dovranno
essere allontanati dall’area e comunque in nessun modo
potranno interessare alvei e  fasce  spondali di rii o cola-
tori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato al di-
sposto  delle  norme  di cui al  D.M. 11.03.1988  sulle nor-
me  geotecniche.

Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai
sensi del  D.Lgs. n. 42/04 e  della  L.R. n. 45/89.

Di trasmettere il presente provvedimento alla Soprin-
tendenza ai beni ambientali e per il paesaggio del Pie-
monte ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004 (ex art.
51 del D.Lgs 490/99).

Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la realizza-
zione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziarsi entro
anni Uno e compiersi entro anni Cinque dalla data della
presente  determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro  60 giorni  dalla  piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 14 ottobre 2004, n. 1687

Autorizzazione idraulica n. 3909 sul rio Cevrero per:
posa di una condotta all’interno di una galleria denomina-
ta “Garida”; posa del tratto terminale della condotta me-
desima su sedime dell’ex alveo; demolizione di una vasca
interferente sul sedime dell’ex-alveo in Comune di Coazze.
Richiedente: Comune di Coazze

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Coazze con sede in via Matteotti n. 4 - Coazze - TO,
ad eseguire  le opere  in oggetto nella  posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità  indicate e  illustrate  negli
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  prescrizioni:

1. nessuna  variazione alle opere progettate ed eseguite
potrà essere introdotta senza  la  preventiva  autorizzazione
da  parte di  questo Settore;

2. le sponde e le aree demaniali (ex-alveo del rio Ce-
vrero)  interessate dall’esecuzione dei lavori  dovranno  es-
sere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

3. per quanto riguarda l’attraversamento in galleria do-
vrà essere acquisito il nulla-osta all’utilizzo della galleria
medesima da rilasciarsi da parte del concessionario,
_ermo restando la necessità che siano trasmessi a questo
Settore  i riferimenti  autorizzativi idraulici  della  galleria;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
sull’ex-alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni locali, ove necessario, in prossi-
mità delle opere, mentre quello proveniente dalla even-
tuale demolizione di murature esistenti dovrà essere
asportato dalla proprietà demaniale: è fatto divieto asso-
luto  di asportazione/uso  di  materiale demaniale;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto:
è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istan-
za del soggetto autorizzato, nel caso in cui per giustifi-
cati motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termi-
ni previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della Direzione dei Lavori: ad avvenu-
ta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei Lavori attestante che l’opera è stata
eseguita conformemente  al  progetto approvato;

7.  l’autorizzazione  s’intende accordata con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità della condotta (caso di danneggiamento o crol-
lo);

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera
stessa sia, in seguito, giudicata incompatibile in relazione
al  buon  regime idraulico  del corso  d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e
del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei terzi, da ri-
spettare pienamente sotto la personale responsabilità civi-
le e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Am-
ministrazione  Regionale ed i  suoi  funzionari  sollevati ed
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse de-
rivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazio-
ne;

10. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, D.Lgs. 42/2004 -  vincolo ambientale,
alla L.R. 45/1989  - vincolo  idrogeologico,  etc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere di cui ai punti 1 e 2 in narrativa. Per ciò che
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riguarda il punto 3, in narrativa, interferendo la vasca
con la proprietà del demanio idrico si richiedono altresì
i riferimenti autorizzativi idraulici in possesso. Con suc-
cessivo atto verrà rilasciato il provvedimento concessorio
al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione  delle  aree  demaniali  in  questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 14 ottobre 2004, n. 1688

O.M. n. 3090 del 18.10.2000. Evento alluvionale autunno
2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Villadossola. Lavori di sistemazione idraulica del torrente
Ovesca a protezione dell’abitato di Villadossola. Importo:
Euro 258.000,00 - Rettifica D.D. n. 997 del 16.06.2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rettificare la frase “La spesa prevista è coperta
per Euro 260.000=, con finanziamento regionale disposto
con D.D. n. 1779 del 07.11.2003" contenuta nella pre-
messa della D.D. n. 997/25.09 del 16.06.2004 con la
frase ”La spesa prevista è coperta per Euro 258.000=
con finanziamento regionale disposto con D.D. n. 6 del
08.01.2003" senza nessuna altra variazione alla determina
stessa.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.8
D.D. 14 ottobre 2004, n. 1691

Alluvione 2000/2002 - Comunità Montana Valsesia -
ricostruzione opere pubbliche e di interesse pubblico dan-
neggiate dagli eventi calamitosi di ottobre 2000 e primave-
ra-estate 2002 - Lavori di adeguamento delle sezioni di
deflusso dei corsi d’acqua demaniali

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  approvare  ed  autorizzare il progetto definitivo  con-
cernente:

“Comuni di Mollia, Piode, Rima S. Giuseppe, Rossa,
Scopa.

Alluvioni 2000/2002 O.M. 3090 18.10.2000. L.R.
45/89 - R.D. 523/1904

Lavori di adeguamento delle sezioni di deflusso dei
corsi  d’acqua demaniali"

a firma dello Studio tecnico ing. Barbero Luigi e
geom. Bagatin Maurizio.

L’Ente gestore dovrà, in accordo con le disposizioni
della Legge Regionale 18/84 e   s.m.i.   e   della legge
109/94 e s.m.i. in materia di lavori ed opere pubbliche,
per gli articoli non derogati dall’O.M. 3090/2000, adotta-

re i provvedimenti necessari ai fini dell’attuazione del
progetto definitivo approvato; ad esso compete, quindi,
l’approvazione del progetto esecutivo ed ogni altra in-
combenza ai fini della realizzazione degli interventi,
comprese le eventuali procedure per l’occupazione o
l’adozione di provvedimenti  ablativi.

Sono fatti salvi  i  diritti di  terzi  e  i pareri di altri  Or-
gani  o  Enti.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
all’Autorità giudiziaria competente nei  termini  di legge.

Il Dirigente responsabile
Arturo Bracco

Codice 25.6
D.D. 15 ottobre 2004, n. 1695

Autorizzazione idraulica per attraversamenti in cavo
all’interno del ponte sul corso d’acqua pubblica Rio Rid-
done in Comune di Alba con linea elettrica in MT. Ditta
Enel Divisione Infrastrutture e Reti - Rete Elettrica - Zona
di Alba

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’Enel Divisione Infrastrutture e Reti -
Rete Elettrica - Zona di Alba - ai soli fini idraulici e
salvo quanto previsto dalla legge 431/1985 (Beni Am-
bientali) ad attraversare il corso d’acqua pubblico Rio
Riddone in Comune di Alba con linea elettrica MT nella
posizione e con  le modalità illustrate nei disegni allegati
all’istanza, che  si  restituiscono, vistati da  questo  Settore,
alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti condizio-
ni:

1) L’attraversamento dovrà risultare eseguito nel ri-
spetto delle norme di legge vigenti alla data dell’autoriz-
zazione dell’impianto;

2) eventuali varianti all’attraversamento ed alle condut-
ture elettriche potranno essere apportate previa autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’Enel dovrà, a
sua completa cura e spese, provvedere alla rimozione
degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente
interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

5) la presente autorizzazione ha efficacia a partire dal-
la data odierna e viene accordata per tutto il periodo du-
rante il  quale  l’impianto elettrico rimarrà in  esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
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riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 15 ottobre 2004, n. 1696

Revoca D.D. n. 3354  del  14.03.2003 con la  quale  si
autorizzava idraulicamente l’Enel Distribuzione - Direzio-
ne Piemonte e Liguria - Zona di Cuneo, per attraversa-
menti dei corsi d’acqua pubblici Rio S. Anna e Fiume
Stura in Comune di Vinadio con linea elettrica MT A 15
KV

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di revocare, l’autorizzazione di cui alla D.D. n. 335
del 14.03.03 relativa all’attraversamento dei corsi d’ac-
qua pubblici rio S. Anna e Fiume Stura in Comune di
Vinadio.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 18 ottobre 2004, n. 1698

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Cardè - Corso
d’acqua Fiume Po - Richiedente: Barberis Gianfranco -
Cardè

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.8
D.D. 18 ottobre 2004, n. 1702

Conferenza dei Servizi - Alluvione 2000/2002 - Comune
di Scopa - Lavori di sistemazione conoide, canale smalti-
mento acque e rifacimento strada in frazione Muro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare ed autorizzare con prescrizione, secondo
gli esiti della Conferenza dei Servizi, per quanto previ-
sto dalla D.G.R. 37-2438 del 12.3.2001, il progetto defi-
nitivo concernente “Lavori di sistemazione conoide, ca-
nale smaltimento acque e rifacimento strada in frazione
Muro” dell’importo complessivo di Euro 180.000,00. Le
prescrizioni sono di seguito riportate:

a) vista la tipologia di opera il Comune è tenuto ad
assicurare la manutenzione delle opere idrauliche e a se-
gnalare  eventuali  fenomeni di  sovralluvionamento.

L’Ente gestore dovrà, in accordo con le disposizioni
della Legge Regionale 18/84 e   s.m.i.   e   della legge
109/94 e s.m.i. in materia di lavori ed opere pubbliche,
per gli articoli non derogati dall’O.M. 3090/2000, adotta-
re i provvedimenti necessari ai fini dell’attuazione del
progetto definitivo approvato; ad esso compete quindi

l’approvazione del progetto esecutivo ed ogni altra in-
combenza ai fini della realizzazione degli interventi,
comprese le eventuali procedure per l’occupazione o
l’adozione di atti ablativi.

Alla presente sono allegati i pareri pervenuti dagli
Enti ed  Organi interessati.

La presente determinazione verrà inviata all’Ammini-
strazione comunale e alle altre Direzioni regionali com-
petenti, oltre che alla Soprintendenza ai Beni Ambientali
ed  Architettonici.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
all’Autorità giudiziaria competente nei  termini  di legge.

Il Dirigente responsabile
Arturo Bracco

Codice 25.3
D.D. 21 ottobre 2004, n. 1718

Autorizzazione idraulica n. 3908 per la realizzazione di
una difesa spondale su sedime demaniale del rio Maggiore
a salvaguardia della fognatura comunale insistente nella
proprietà del Sig. Barbero Giovanni Battista in Comune
di Castiglione Torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Barbero
Giovanni Battista, con sede in Castiglione Torinese, ad
eseguire le opere in oggetto, nella posizione e secondo
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei riguardi
sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto
spinte idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei ri-
guardi della struttura di fondazione il cui piano di ap-
poggio dovrà  essere posto ad una  quota comunque infe-
riore di almeno mt. 1,00 rispetto alla quota più depressa
di fondo alveo  nelle  sezioni trasversali interessate;

3. l’opera di difesa dovrà essere risvoltata per un trat-
to di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsata a
monte nell’esistente sponda, mentre  il paramento esterno
dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità con
il  profilo  spondale esistente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mante-
nuto ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente
piano di  campagna;

5. i massi costituenti la difesa spondale dovranno es-
sere posizionati in modo da offrire reciprocamente ga-
ranzie di  stabilità. Non dovranno essere prelevati dall’al-
veo del corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi do-
vranno essere  a  spacco  di struttura  compatta, non geliva
ne lamellare: dovranno avere volume non inferiore a
0,40 mc e peso superiore a 8,0 q.li, inoltre dovrà essere
verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei
massi impiegati a non essere mobilitati dalla corrente,
tenendo  conto  degli opportuni  coefficienti  di  sicurezza;

6.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
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di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-

rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc ).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 25 ottobre 2004, n. 1747

Autorizzazione idraulica n. 47/04 per lavori di manuten-
zione briglie sul Rio Costa Parigi in Via Croce, 73. Ditta:
Comune di San Mauro Torinese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di San
Mauro Torinese ad eseguire gli interventi in oggetto nel-
la posizione  e secondo  le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità delle opere di sistemazione longitudinale
(scogliera) e trasversali (briglie) dell’alveo del corso
d’acqua in argomento, nei riguardi sia delle spinte dei
terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indot-
te da eventi di piena, sia nei riguardi delle strutture di
fondazione, i cui piani di appoggio, relativamente alle
briglie ed alla platea antierosiva dell’esistente scarico,
dovranno essere posti ad una quota comunque inferiore
di  almeno m 1 rispetto alle quote più  depresse di fondo
alveo  nella  sezione  trasversale interessata;

3. dovrà essere altresì verificata la stabilità strutturale
ed idraulica della prevista scogliera in sponda destra in
uno con il muro di contenimento in c.a. esistente, non-
chè con la platea e con le briglie a monte e a valle in
progetto; la stessa scogliera dovrà risultare adeguatamen-
te attestata e collegata ai suddetti manufatti (briglie, pla-
tea e muro), al fine di evitare l’insorgere di eventuali
fenomeni di scalzamento e di aggiramento da parte della
corrente; inoltre, l’appoggio della scogliera sulle fonda-
zioni  dell’esistente  muro  dovrà essere adeguatamente ve-
rificato al fine di evitare  sovraccarichi  e  danneggiamenti
di quest’ultime, prevedendone eventualmente opportuni
interventi di consolidamento e/o, ove necessario, di sot-
tofondazione  della  scogliera  medesima;

4. i massi costituenti le briglie, la scogliera e la platea
antierosiva dell’esistente scarico dovranno essere posizio-
nati in modo da offrire reciprocamente garanzie di stabi-
lità; non dovranno essere prelevati dall’alveo del corso
d’acqua, ma provenire da cava; essi dovranno essere a
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spacco di struttura compatta, non geliva ne lamellare:
dovranno avere volume non inferiore a 0,40 m c e peso
superiore  a  8,0 q.li; inoltre  dovrà essere verificata  anali-
ticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati
a non  essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto  de-
gli opportuni coefficienti di sicurezza;

5. la movimentazione del materiale litoide per la ri-
profilatura del fondo alveo deve essere praticata con le
dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo di
magra del corso d’acqua, in conformità a quanto rappre-
sentato negli elaborati grafici che corredano la presente;
gli stessi  scavi  in alveo dovranno essere eseguiti in sen-
so  longitudinale parallelamente all’asse dei  rii, proceden-
do per strisce successive, da valle verso monte e dallo
specchio centrale verso riva per  una  profondità di scavo
rispetto alla quota di fondo alveo massima di cm. 50
(ripetibili); durante il corso dei lavori di movimentazione
è fatto divieto  assoluto di  depositi,  anche temporanei, di
materiale che determinino la pregiudizievole restrizione
della sezione idraulica nonchè l’utilizzo dei materiali
medesimi, ad  interruzione  del regolare deflusso delle ac-
que, per la  formazione di accessi o per facilitare la mo-
vimentazione  stessa;

6.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità degli interventi di cui trattasi, mentre quello
proveniente dalla eventuale demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo e conferito a di-
scarica;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico dei cor-
si  d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

10. il committente delle opere dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio
e I’ultimazione dei  lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione Regio-
nale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di dan-
neggiamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sogget-
to autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle  opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo  Settore;

12. il  soggetto autorizzato  dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo  che delle  sponde, in corrispondenza  ed  immedi-
atamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderan-
no necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura
e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle opere auto-
rizzate, o anche di procedere alla revoca della presente au-
torizzazione, nel caso intervengano variazioni delle attuali
condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano,
in  seguito, giudicate  incompatibili  in  relazione  al buon  re-
gime idraulico del corso d’acqua interessato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L. R, 45/1989-vin-
colo  idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra di che trattasi. Con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.1
D.D. 28 ottobre 2004, n. 1782

Autorizzazione ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77 e s.m.i., al
Comune di Torino per la realizzazione di un progetto di
ristrutturazione e ampliamento edificio con destinazione
scolastica in zona Bertolla “Campus per la formazione
Ascom Village” in Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi dell’art. 31 della L.R. 56/77 e
s.m.i., il Comune di Torino alla realizzazione del proget-
to di ristrutturazione e ampliamento edificio con destina-
zione scolastica in zona Bertolla (TO), alle condizioni di
cui il parere in premessa riportati; inoltre, si precisa che
l’Amministrazione Regionale non è responsabile degli
eventuali danni che l’opera in oggetto potrebbe subire o
arrecare a terzi a causa della sua ubicazione e che gli
eventuali oneri di ripristino saranno a totale carico
dell’Amministrazione  Comunale.

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore
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Codice 26
D.D. 26 novembre 2004, n. 611

Designazione del Responsabile del Procedimento relati-
vo al progetto definitivo denominato “S.R. 229 - Variante
di Omegna - Completamento” localizzato nella provincia
del Verbano - Cusio - Ossola, nei comuni di Casale Corte
Cerro e Gravellona Toce

L’Agenzia Regionale per le Strade, con sede ammini-
strativa in Torino, Via Belfiore n. 23, ai sensi della L.R.
44/2000, della L.R. 19/2001 e della D.G.R. n. 52 - 9682
del 16.06.2003, ha trasmesso alla Direzione regionale
Trasporti, situata in Torino, Via Belfiore n. 23, con nota
prot. n. 3559 del 18.10.2004, il progetto definitivo deno-
minato “S.R. 229 - Variante di Omegna - Completamen-
to” localizzato nella provincia del Verbano - Cusio -
Ossola, nei comuni di Casale Corte Cerro e Gravellona
Toce, unitamente alla richiesta di attivazione della Con-
ferenza  di  Servizi.

Con D.G.R. n. 28-11457 del 23.12.2003 il Direttore
della Direzione Trasporti è stato autorizzato ad avvalersi,
per l’indizione delle Conferenze di Servizi inerenti l’ap-
provazione dei progetti riguardanti la rete stradale di de-
manio regionale, dei Settori della Direzione Trasporti e
delle strutture flessibili istituite nell’ambito della Direzio-
ne  medesima.

Con D.G.R. n. 68-11286 del 09.12.2003, l’ing. Enzo
GINO è stato individuato nell’ambito della Direzione
Trasporti  quale Responsabile ex  art. 12 L.R. n. 51/97  di
una struttura organizzativa flessibile per l’attuazione di
progetti di rilevanza  strategica.

Alla luce di quanto esposto si ritiene quindi di attri-
buire la responsabilità del procedimento in oggetto
all’ing.  Enzo Gino.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L.R. 44/2000
Vista la  L.R. 19/2001
Vista la  D.G.R. n. 52-9682 del 16.06.2003
Vista la  D.G.R. n. 28-11457  del 23.12.2003
Vista la  D.G.R. n. 68-11286  del 09.12.2003
Vista la  L.R. 51/97
Vista la  L. 241/90
Vista la  D.C.R. n. 442-14210 del 30.09.1997

determina

di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art. 12
L.R. n. 51/97 di una struttura organizzativa flessibile
nell’ambito della Direzione Trasporti per l’attuazione di
progetti di rilevanza strategica, Responsabile del Procedi-
mento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241, e secondo  le indicazioni della L.R.
51/97) relativo al progetto definitivo denominato “S.R.
229 - Variante di Omegna - Completamento” localizzato
nella provincia del Verbano - Cusio - Ossola, nei comu-
ni di  Casale Corte Cerro e Gravellona  Toce.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e dell  art. 16  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

COMUNICATI

Regione Piemonte - Direzione Programmazione e Valorizza-
zione dell’Agricoltura

Elenco aggiornato delle Imprese di Condizionamento
degli oli extravergini di oliva e degli oli di oliva vergini

Si comunica l’Elenco aggiornato delle Imprese di
Condizionamento degli oli extravergini di oliva e degli
oli di oliva vergini con designazione di origine ricono-
sciute ai sensi del Reg. (CE) n. 2815/98, con relativo
codice  identificativo alfanumerico:

- Tropiano Domenico dei Figli Vincenzo e Giuseppe
S.n.c. Tortona  (AL) AL1

- S.G.N. di Riolfi Piergiorgio & Mauro snc Castelnuo-
vo Calcea (AT) AT1

- F.lli Meriggio S.p.A. Dogliani  (CN) CN1
- Olio  Desiderio S.a.s. Diano  d’Alba  (CN) CN3
- F.lli Ruata  S.p.A. Bandissero  d’Alba  (CN) CN4
- Glecor S.n.c. Salmour  (CN) CN5
- Vezza S.p.A. Grinzane  Cavour  (CN) CN6
- Abbo S.r.l. Saluzzo (CN) CN2 revocato il 21/1/2002

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione Pie-
monte

Avviso - Regolamento della Sperimentazione dei Servizi
di Accoglienza e Orientamento Ambulatoriale

Ai sensi della D.G.R. n. 113-13294 del 3.08.2004
avente per oggetto: “Riparto del Fondo nazionale di in-
tervento per la lotta alla droga trasferito alla Regione
Piemonte, anni finanziari dello Stato 2002- 2003. Appro-
vazione dei criteri e delle modalità di assegnazione” si
comunica  quanto segue:

Regolamento della Sperimentazione dei Servizi di Ac-
coglienza  e  Orientamento  Ambulatoriale

Lo schema di atto d’intesa Stato-Regioni recante la
“Determinazione dei requisiti minimi standard per l’auto-
rizzazione al funzionamento e per l’accreditamento dei
servizi privati di assistenza alle persone dipendenti da
sostanze d’abuso” recepito con D.G.R. 49 - 9325 del
12.05.2003 prevede l’apertura di servizi di Accoglienza e
Orientamento Ambulatoriale.  Questi si configurano come
servizi totalmente nuovi, prevedendo l’accesso diretto dei
soggetti portatori di una domanda di intervento, come
specificato nell’art. 19 della D.G.R. 49 - 9325 del 12
.05. 2003. La Commissione Dipendenze istituita con
D.G.R. 36 -  326 del 31.07.2000,  nell’ambito delle com-
petenze  definite  nella D.G.R. 22 - 12050 del 23.03.2004
propone i  criteri  e durata  della sperimentazione.

In  riferimento a  quanto indicato nell’avviso pubblicato
sul B.U.R. n. 47 del 25/11/2004 inerente le regole, i cri-
teri e le modalità per il monitoraggio della sperimenta-
zione  si  precisa  quanto  segue:

1. Criteri di eleggibilità dei soggetti che possono accedere
all’accoglienza

Tutti  i  residenti  sul  territorio  piemontese:
* con uso problematico o dipendenza patologica da

sostanze  stupefacenti  e/o psicoattive;
* con comportamenti di dipendenza senza sostanze;

Tutti  i  residenti  sul  territorio  piemontese;
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* anche già conosciuti dai Ser.T.  a condizione che la
cartella clinica sia chiusa, ovvero che il soggetto  non si
presenti  al  Ser.T da un  periodo non inferiore a 3  mesi.

2. Criteri di accesso territoriali dei soggetti eleggibili

* I soggetti eleggibili possono accedere a qualunque
servizio  di  accoglienza sul territorio piemontese.

3. Protocollo da seguire per l’ accesso al Servizio

1. Nel caso in cui emergano evidenti problematiche
sanitarie relative alla dipendenza verrà coinvolto priorita-
riamente il Ser.T. di riferimento, previo consenso
dell’utente. In caso di mancato consenso il servizio d’ac-
coglienza  provvederà, con l’invio  a  medico  competente.

Nel caso in cui le problematiche sanitarie non siano
attinenti al  trattamento  della  dipendenza

il servizio provvederà, come sopra attraverso un medi-
co  curante  competente;

2. la durata del percorso di accoglienza non deve es-
sere superiore ai  60 giorni  e inferiore a 30;

3. il percorso di accoglienza deve raggiungere i se-
guenti obiettivi (specificazioni all’allegato C -D.G.R .22
- 12050  del  23.3.2004):

-risposta ai bisogni primari fondamentali, alimentari,
abitativi e di igiene personale con l’invio / accompagna-
mento  a  servizi / strutture  specificamente  deputati;

-formulazione della  diagnosi  di  primo  livello;
-proposta di trattamento psicosociale da proporre ai

Ser.T.;
4. il percorso può considerarsi quindi completato se

tutti i criteri di qualità della diagnosi di primo livello
sono soddisfatti;

5. per “percorso completato” si intende l’arrivo del
soggetto al Ser.T. con una diagnosi psicosociale di pri-
mo  livello  e una proposta di  trattamento, se tale  percor-
so non viene portato a termine non maturerà il diritto al
compenso.

4. Formulazione della diagnosi di primo livello e proposta
di trattamento psicosociale formulata al SerT.

La diagnosi psicosociale di primo livello è il risultato
del percorso di accoglienza condotto. In questa prima
presa in carico della domanda, mirata a rispondere ai
primi bisogni del paziente ed a rafforzarne la motivazio-
ne, il processo di conoscenza reciproca si conclude con
tre atti:

1. la “restituzione” al paziente degli elementi di pro-
blematicità emersi, direttamente ed indirettamente con-
nessi  alla  dipendenza. La relazione sulla diagnosi di pri-
mo  livello  viene  consegnata  al  Ser.T.;

2. l’invio al Ser.T., contestualmente all’accompagna-
mento del paziente, della diagnosi psicosociale di primo
livello. La formalizzazione della diagnosi avviene tramite
l’utilizzo di una cartella clinica;

3. la condivisione fra i tre soggetti, di una proposta di
trattamento da attuarsi a seguito della diagnosi multidi-
sciplinare condotta dal Ser.T., tenendo conto dei suggeri-
menti e delle integrazioni  che possono essere evidenziati
in questo  secondo momento.

Gli strumenti diagnostici che concorrono nel fornire
una prima adeguata conoscenza  della  persona sono:

* Una serie di  colloqui  individuali (almeno tre) diretti
a ricostruire la storia del soggetto, ad evidenziare ele-
menti significativi d’ordine anamnestico,  in modo da far
emergere le connessioni tra le proprie vicende biografi-
che, l’innesto e lo sviluppo della dipendenza, l’impasto
con le problematiche attuali d’ordine personale, relazio-
nale, familiare e sociale. Tali colloqui debbono essere
condotti da  uno psicologo;

* le osservazioni dell’educatore che, nel primo incon-
tro col soggetto ed eventualmente  i  suoi  familiari,  e  nel
fornire un supporto successivo, mettono in rilievo stili di
comportamento del paziente al di fuori di un colloquio
clinico strettamente inteso e mirato all’obiettivo diagno-
stico;

* almeno 2 test, che, per rendere più standardizzabile
e confrontabile la diagnosi si individuano nell’ASI e nel-
lo SCID 2 o MMPI. Ogni altro test può ovviamente es-
sere utilizzato in aggiunta. Le sedute testistiche sono a
parte e non rientrano nei 3 colloqui del punto 1 anche
se lo psicologo  può  essere il  medesimo;

* l’eventuale informazione raccolta da incontri con i
familiari  o altre figure significative per il paziente a cui
si  è potuto  accedere tramite il suo  consenso;

* tutta l’informazione clinica precedente rintracciabile
presso servizi o professionisti a cui il paziente si è ri-
volto nel corso  della  propria storia.

Le eventuali diagnosi e indicazioni di trattamento di
tipo medico-sanitario vengono allegate alla diagnosi psi-
cosociale di primo livello  da  consegnare al  Ser.T.

5. Procedure di relazione fra il Servizio di Accoglienza e
Orientamento Ambulatoriale e il Ser.T. di competenza terri-
toriale

* Il servizio di accoglienza informa il Ser.T. di resi-
denza del soggetto sull’accesso del soggetto stesso al
servizio, previo  consenso informato;

* se il soggetto rientra nei criteri di eleggibilità per
l’accesso ai Servizi di Accoglienza i due enti concorda-
no le modalità migliori per lo scambio di informazioni
su pazienti già conosciuti dal Ser.T. ed altre modalità di
collaborazione  qualora il soggetto necessiti di  trattamenti
sanitari  nel corso  dell’accoglienza;

* il Servizio di Accoglienza compilerà una cartel-
la/scheda clinica che documenterà gli interventi realizzati
oltre ai  dati inerenti il  soggetto  assegnando  un codice  i-
dentificativo  per  l’utente;

* alla fine del percorso di accoglienza verrà prodotta
una relazione scritta in cui viene riportata la diagnosi
psicosociale secondo le caratteristiche su indicate e la
proposta di trattamento, che verrà consegnata al Ser.T.
contestualmente all’accesso del paziente per la diagnosi
multidisciplinare;

* entro 30 giorni il Ser.T. formula la diagnosi multi-
disciplinare che concorre alla ridefinizione del piano trat-
tamentale;

* le proposte di trattamento formulate in seguito alla
diagnosi di primo livello e alla diagnosi multidisciplinare
saranno il risultato della collaborazione stretta fra i due
servizi e  saranno  orientate a  tutelare  l’accessibilità  al  si-
stema di cura ed a perseguire la riabilitazione dalla di-
pendenza;

* qualora le valutazioni diagnostiche e ipotesi di trat-
tamento  non risultassero convergenti  verrà tenuto  in par-
ticolare considerazione la fiducia del paziente verso le
differenti proposte,   considerando questo fattore come
prioritario nel  favorire l’aggancio terapeutico.

Valutando inoltre questa evenienza come incidente di
percorso, quindi  come indicatore

critico di processo, è necessario inoltrare la documen-
tazioni in merito all’Ufficio

Dipendenze AIDS, ovvero alla Commissione Dipen-
denze.

6. I flussi informativi

Gli Enti che partecipano alla sperimentazione devono
assolvere ai debiti informativi compilando la scheda/car-
tella clinica sopra citata secondo le modalità e tempi che
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verranno successivamente indicati dagli Uffici regionali
competenti .

A modifica di quanto definito nel precedente avviso
pubblicato sul B.U.R. n. 47 del 25/11/2004 si informa
che il  presente regolamento sostituisce quanto  comunica-
to nell’ultimo capoverso del paragrafo “Regole della
Sperimentazione”.

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione Pie-
monte

Ore settimanali vacanti per incarichi nell’Emergenza
Sanitaria Territoriale (118)

Con riferimento al precedente Comunicato, pubblicato
sul B.U.R.P.  n. 48 del 2.12.2004,  relativo alla  rilevazio-
ne delle ore settimanali vacanti nei servizi aziendali
dell’Emergenza Sanitaria Territoriale 118,  si precisa che,
con D.D. n. 117 del 10.5.2004, il Settore Emergenza Sa-
nitaria dell’Assessorato Regionale alla Sanita’ ha dispo-
sto l’attribuzione all’A.S.O. C.T.O./CRF/M. Adelaide del-
le funzioni di gestione delle Convenzioni in essere tra
l’A.S.L. n. 1  di Torino ed i  medici di Emergenza Sani-
taria  Territoriale  118, a decorrere dal 1°  luglio  2004.

Pertanto, il monte ore vacante nel Servizio di E.S.T.
118, riferito, per mero errore materiale, all’A.S.L. n. 1
di Torino, deve essere attribuito all’A.S.O. C.T.O./
CRF/M. Adelaide, in quanto Azienda titolare delle rela-
tive  funzioni.

Il presente Comunicato costituisce notificazione uffi-
ciale agli interessati, alle AA.SS.LL., all’A.S.O.
C.T.O./CRF/M. Adelaide, alle OO.SS. di categoria e alle
rappresentanze  ordinistiche.

Il Responsabile del Settore
Assistenza Ospedaliera e Territoriale

Daniela Nizza
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000,  2001, 2002 E  2003 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 49 - 9 dicembre 2004

155



Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60

Il Castello di Serralunga d’Alba
Sorto a metà del secolo XIV come fortezza,

in virtù della posizione geografica dominante,
il Castello di Serralunga, già dei Falletti di Barolo

e ora di proprietà statale, si staglia,
con il suo inconfondibile profilo e le due torri,
una rotonda e l’altra quadrata, dalla sommità

del borgo medievale, l’antica Sera Longa, per la sua
caratteristica forma di lingua di terra stretta e lunga.

Dal castello gotico - che colpisce il visitatore per lo slancio
e la verticalità dell’ architettura - si gode uno

splendido panorama sulle colline delle Langhe
e i sui vigneti che ne modellano i contorni, e che offrono

alcuni tra i vini più pregiati al mondo.

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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